
Mentre rimane aperto il contrasto sulla Federconsoni 


Nuovo gravissimo passo sulla via dell’«escalation» 


«V e litica» : Massica bombardamenti navali 

confusa sul Nord Nuovo colpo di scena a New Orleans 

SST vigilia Vietnam Un altro testimone 

_ Un inrrAriatjìra lanrla mirrili a rarnalnrn&rliniara ''tk. V r 


Prediche 

bugiarde 

« lì disonUnc dello Stato » 
s'intitolara l'articolo di fondo 
del Corriere della Sera di ie¬ 
ri. Le istituzioni democratiche, 
dal Variamento agli enti loca¬ 
li, al governo sono in crisi, 
non funzionano, afferma Alfio 
Russo. E la causa ili ciò ? So¬ 
no i partiti, risponde il Cor¬ 
riere. e te Regioni Nello stes¬ 
so giorno La Stampa dedica¬ 
va un articolo di /irimu vagi¬ 
na di Nicola Adelfi alla « cri¬ 
si morate che ci travaglia », 
alle cui radici ci sono le trov¬ 
ile cose che in Italia non 
vanno. 

Il tono dei due articoli è 
duello della predica. Ma sono 
prediche che non convincono 
La colpa di tutto per il Cor¬ 
riere sarchile dei parliti. Ma 
di quali non si dice, perché 
se si approfondisse l'analisi 
si vedrebbe che non si jms- 
sono porre sullo stesso piano 
i partiti che tendono a svuo¬ 
tare il Variamento di ogni au¬ 
torità e funzione non pren¬ 
dendo atto del significato po¬ 
litico delle sue decisioni /co¬ 
me è avvenuto dopo il voto 
del Senato contro il governo 
Moro sui previdenziali ) e che 
impediscono che si dia inano 
alle riforme necessarie per 
adeguare lo Stato e le sue 
leggi agli sviluppi e ai biso¬ 
gni del Paese e quelli che al¬ 
l'opposto, in prima fila il PCI. 
conducono una instancabile 
lotta ventennale per valorizza¬ 
re e far funzionare le Camere 
proprio per stabilire tra Vae- 
se legale c Paese reale il rap¬ 
porto nuovo previsto dalla Co¬ 
stituzione. Conte poi all’origi¬ 
ne dei guai nostri possano es¬ 
serci le Regioni, che purtrop¬ 
po ancora non esistono e che 
potrebbero invece, se falle 
presto e bene, essere uno dei 
fattori del rinnovamento del¬ 
lo Stato questo davvero non 

10 si capisce. 

La predica di Nicola Adel¬ 
fi in verità sembra assai di¬ 
versa per ispirazione e taglio 
da quella di Alfio Russo. Se 
jie.r il Corriere le proteste ri¬ 
correnti sono motivo di gra¬ 
ve allarme, per il commentato- 
re de La Stampa queste so¬ 
no motivo di fiducia che le 
cose potranno cambiare per il 
meglio. 

Malgrado ciò. al di là del 
tono predicatorio e della gene¬ 
ricità e superficialità, i due 
articoli domenicali dei viassi- 
mi organi della borghesia ita¬ 
liana hanno ancora qualcosa 
che li accomuna profondamen¬ 
te: è il contesto nel quale so¬ 
no pubblicati, il contenuto 
concreto dei due giornali che 

11 hanno ospitati. 

Vogliamo indicare soltanto 

Ire tenti di grande attualità, 
che fanno notizia e che non 
dorrebbero lasciare insensibi¬ 
le chi pretende di fare la pre¬ 
dica a tutti, dei quali l’Unità 
di ieri si è ampiamente oc¬ 
cupata e dei quali i lettori 
del Corriere e de La Stampa, 
non hanno potuto trovare in¬ 
vece traccia alcuna sui loro 
giornali. 

Uno dei nodi che in que¬ 
ste settimane dere essere 
sciolto per ragioni economi 
che. di democrazia c di mo¬ 
ralità è quello della Feder- 
consorzi e delle mutue conta¬ 
dine. Il tema interessa tutto 
il Paese, il bilancio dello Sta¬ 
to. il retto funzionamento del 
la nostra democrazia, tocca in 
particolare le grandi masse 
contadine. Questo tema è al¬ 
l'ordine del giorno del dibat¬ 
tito e dello scontro politico. 
Ma per i giornali dei nostri 
predicatori domenicali non 
esiste. 

Tutta il mondo segue con 
emozione i sensazionali sn- 
luppi dell'inchiesta per la mor¬ 
te di Kennedy e le rivelazio¬ 
ni sulle attività delta CIA. 
Sono, queste, notizie che non 
possono lasciare indifferenti 
gli italiani Si acquisiscono 
nuore prore su che cosa sia 
darrero l'America d'oggi e sui 
condizionamenti, fatti anche 
con la corruzione, (iella vita 
politica italiana agli interessi 
di gruppi reazionari I SA Ma 
anche di ciò non una parola. 

Infine silenzio assoluto su 
un avvenimento sul quale chi 
ha davvero a cuore gli inte¬ 
ressi del Parse dorrebbe sen¬ 
tire il dovere d'intorniare la 
opinione pubblica e di « sensi¬ 
bilizzare » i gruppi dirigen¬ 
ti politici. Sui Corriere e su 
La Stampa di ieri non si tro- 
rara parola sul conregno dei 
laroratori della Oliretii Gene¬ 
ral F.lectric svoltosi sabato a 
Torino, che ha denunciato la 
paralisi del settore della ri¬ 
cerca e che ha proposto la co¬ 
stituzione di un Ente naziona¬ 
le dell'elettronica per assicu¬ 
rare l'arrenire industriale al 
Paese. 

Potremmo continuare. Ma 
Ci fermiamo qui. Perchè c'è 
quanto basta per definire gli 
articoli di cui ci siamo occu¬ 
pati come prediche bugiarde. 


I primi incontri tripartiti forse entro la fine 
della settimana - Santi definisce « inconcepi¬ 
bile » il cedimento di Cariglia a Piccoli - Chia- 
romonte: « Opposizione implacabile a un pa¬ 
teracchio che salvi Bonomi » 


sul Nord Nuovo colpo di scena a New Orleans 

Vietnam Un altro testimone 

Un incrociatore lancia-missili e cacciatorpediniere 

martellano per due giorni strade, ferrovie, viiiag- Ji. JLAV-FA JL A -A ^^A A A%I,- • 

gi - Una indignata protesta dei governo di Hanoi 




ROMA, 26 febbraio 

Minili' i piirlili ili «-«'iilrn.-i- 
ni.-tra -i pri'imrann ni prn-'iini 
itit'inilri ili <i verifica *■ -— clic 
«litvrt lilicn» aver*- ini/in filini la 
lini* «Mia -etlimniia —, mimi 
t-li'ini'iili ili rimiiisinnt* i* ili iini- 
lra-ln -i ailili'ii-ann -lilla mag¬ 
gioranza. I trilli -ni ipiali ur¬ 
lili ultimi giurili la |>itleillira 
si •- |ii>lari//ala. |>»--aii«l«» al Ti it¬ 
ti- r i n > «Icgli stessi partili unvrr- 
nalhi. -unii iptrlli ili-ila lYiIrr- 
ciinsor/i. ilrllr Itcgimii r ilrllr 
libertà viutlnrali (su i|iii‘.-t'ul- 


In aprile a 
Karlovy Vary 
la conferenza 
dei partiti 
comunisti 
d’Europa 

VARSAVIA, 26 febbraio 

K* stato annunciato ufficiai- 
nienti; ilalFagcnzia di stampa 
polacca PAI* che la Conferen¬ 
za dei partiti eoiministi e ope¬ 
rai europei si terrà a Karlo¬ 
vy Vary in Cecoslovacchia, 
dal 24 al 27 aprile. 

La riunione preparatoria te¬ 
nutasi a Varsavia con l’inter¬ 
vento ili rappresentanti di di¬ 
ciannove partiti è durata cin¬ 
que Riorni. Nel corso ili essa 
i delegati hanno « discusso in 
un’atmosfera fraterna ed han¬ 
no elaborato gli abbozzi dei 
documenti che verranno in¬ 
viali per l’esame alla Confe¬ 
renza dei partiti comunisti ed 
operaia d’Kuropa ». 

Il comunicato dell'agenzia 
polacca afferma, inoltre, che 
« sono state discusse anche 
questioni organizzative in re¬ 
lazione alla preparazione della 
Conferenza che si terrà a Kar¬ 
lovy Vary’ ‘lai 24 al 27 aprile 
I9S7 ». 


timi» [muto -i è vi-lu. io minio 
io-ai significativo, come la gran¬ 
ile -lampa horghc-c si -ia proti- 
taiiicnli' appigliata alle afferma- 
/ioni del l*ri—niente Saragal «li- 
llUll/i al 1 ioiisiglio superiori' del¬ 
la Magi-Iraima per portare avan¬ 
ti un di-cor-o d impronla eoli- 
servatriee che riguarda le ri- 
v eiidica/ioni dei lavoratori e l’a— 
-etto -lessi» dello Stalo). K’ a 
proposito di questi temi, in par¬ 
ticolare. che attinge attualità «• 
lur/a l'interrogativo -li come i 
soeiali-ti .-tanno andando alla 
n verifica » e su quali contenu¬ 
ti vogliono «‘creare ili darle. 
l.'.-tlimli/ Iloti esclude, eoli l'ar¬ 
ticolo domenicale del .-un con¬ 
direttore Caetam» Arfè. >< elle le 
prossime -cadenzi' possano pro¬ 
vocare crisi difficili e scatenare 
lotte assai aspre. Non le provi». 
fileremo — aggiunge — ma non 
imlielreggeremo di un [lusso dal¬ 
la linea elle i lavoratori italiani 
ei hanno affidata e sulla quale 
sliamo eoinlialleiido ». 

Kppurc, in un altro articolo 
doU'organo socialista che appare 
dettato da questi propòsiti, si 
ignora totalmente la questione 
(Ielle libertà sindacali, tanto vi¬ 
va e attuale, e si giunge poi. 
alla fine, al solilo stanco e ri¬ 
tuale accenni) alVuiinnwliilisinii» 
comunista, dimenticando elle 
ogni discorso serio su ognuno dei 
[■roldemi sili tappeto udii pili» 
prescindere — ove non si vo¬ 
glia di proposito rifugiar-i in 
un atteggiamento autolesionisti- 
co — dalla forza e dalle j»r«»|M»- 
sle rullerete ilei cotillUlisli ita¬ 
liani. 

K tuttavia, mentre usciva nel¬ 
le edieiile l'articolo ili Arie, -u 
un giornale della capitale ve¬ 
nivano pulililirnlc dirliiara/ioni 
del co-segretario ilei P'Mi To¬ 
nassi contrarie alle Regioni. ri¬ 
tenute — alla maniera di Ma¬ 
lagiati — un'esperienza non op¬ 
portuna in iih'ii Italia che non 
ha la compattezza necessaria >». 

m. gh. 
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Una recente immagine dell'incrociatore lanciamissili « Canberra ». Si tratta di una delle unità della Set¬ 
tima Flotta che ha aperto per prima il fuoco contro obiettivi terrestri nella Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. Un nuovo grave passo sulla via deli*« escalation » è stato cosi compiuto. (Tel AP) 


Iniziando la visita in Sicilia 

Longo oggi 
a Palermo 

I asta eco stilla slampa isolana - I na 
dichiarazione del compagno La Torre 


DALLA REDAZIONE 

PAIERMO. 2o febiv-a c 

Il compagno Luigi Longo 
giunge domattina a Palermo 
[H'r compiere una visita in Si- 
« ilta che si protrarr.» fino a 
domenica pro>sima. Il -egre¬ 
tano generale del no-iro par¬ 
tito — che nei suo viaggio 
.-ara accompagnato dal compa¬ 
gno Emanuele Macaluso. re¬ 
sponsabile deila -e7n»ne stam¬ 
pa e propaganda del CC’ - - 
presiederà nella serata un ai 
rivo dei comur.i-li palemma 
in. e martedì comineera un 
giro ehe fi» poriem tn sei pro¬ 
vince dell’i-ola. consentendo¬ 
gli una approtor.riiia pre-a lii 
eontatto «-, n t lavoratori 
dilani e roti ì problemi ria 
zinnali delia Regione. Longo 
sani intatti, via via. tn zone 
di grandi lotte contadine, nei 
« poli » del capitalismo indu¬ 
striale. nei bacini minerari, 
nelle città massacrate dalla 
speculazione edilizia 

Bastano questi elementi a 
testimoniare l'importanza del¬ 
la visita, e del valore che es¬ 
sa assume, proprio mentre i 
comunisti siciliani sono impe¬ 
gnati nella preparazione della 
campagna elettorale per il rin- 
[ novo del Parlamento regiona¬ 
le (metà giugnot. 

E’ sintomatico del resto, 
che tutta la stampa siciliana 
dedichi in questi giorni molta 
attenzione alla visita del se¬ 
gretario generale del PCI. e 
che più di un giornale sotto¬ 


linei. in particolare, un aspet¬ 
to della settimana siciliana 
di Longo: che il viaggio co¬ 
stituisce un'ulteriore conferma 
dell'impegno meridionalistico 
di tutto il iinsln» partito e del 
valore che esso attribuisce ai- 
l'imminenie «*>nipeiizionr re¬ 
gionale, come, del resto, e 
sempre avvenuto nel passato 
• basterebbe ricordare — eie 
me Ita tatto ieri sera I. Ora 
dedicando un ampio servizio 
alla visita di Lungo in Sic: 
ha — gii importami contribu¬ 
ii. teorici e politici. < he il com¬ 
pagno Togliatti ha dato per ol¬ 
tre vent anni al dibattito sul¬ 
la questione siciliana!. 

A questi temi si e richiama¬ 
to li segretario regionale del 
partito, compagno La Torre, 
in una dichiarazione resa alla 
stampa in occasione dell'im 
riunente arrivo di Longo. « Noi 
crediamo — ha detto tra l'al¬ 
tro I.a Torre — nel ruolo del¬ 
l’autonomia iter portare avan¬ 
ti un processo di rinnovamen¬ 
to della società siciliana E' 
un discorso che. per le sue 
tante implicazioni, richiede lo 
impegno di tutto il partito, e 
non soltanto del suo gruppo 
dirigente regionale; noi sap¬ 
piamo che questo impegno esi¬ 
ste; ecco il senso della visita 
che Longo già da alcune set¬ 
timane contava di compiere 
in Sicilia, e che invece, a cau¬ 
sa della vicenda del governo 
Moro, ha subito fino ad oggi 
un forzato rinvio ». 


g. f. p. 


SAIGON, 26 febbraio 

Gli Stati Uniti hanno com¬ 
piuto quello che l’agenzia di 
stampa nord-vietnamita ha 
giustamente definito un nuo¬ 
vo gravissimo passo sulla st,ra 
da dell’estensione del conflit¬ 
to vietnamita. Dopo l’artiglie¬ 
ria campale, anche la marina 
da guerra americana ha ri¬ 
cevuto l’ordine di entrare mas¬ 
sicciamente in azione contro 
il Vietnam democratico. L’or¬ 
dine è già stato eseguito ieri, 
ed ha avuto oggi nuovi svi¬ 
luppi. Le navi dèlta VII Flot¬ 
ta hanno bombardato per 4fi 
ore nodi ferroviari, depositi 
di viveri e di munizioni, stra¬ 
de, villaggi, piccole città. Si 
ignora ancora il numero del¬ 
le vittime (certo numerose) 
e l’entità dei danni arrecati. 

Le agenzie di stampa rife¬ 
riscono che il primo attacco 
è stato sferrato ieri dai cac¬ 
ciatorpediniere « Duncan » e 
« Picking »; le due navi han¬ 
no cannoneggiato un gruppo 
di 49 chiatte in prossimità 
di Dong Hoi. distruggendone 
o danneggiandone — secon¬ 
do i rapporti ufficiali — una 
trentina. Oggi. l'incrociatore 
pesante lancia-missili « Can¬ 
berra >» e i caccia « Rcnner » 
e « Straus »> hanno bombarda¬ 
to numerosi centri ferroviari, 
uno dei quali a 32 km. a sud 
di Thanh Hoa. In seguito, so¬ 
no nuovamente entrati in azio¬ 
ne il « Duncan » e il « Pi¬ 
cking » che hanno bombarda¬ 
to — sempre secondo i rap 
porti ufficiali — un deposito 
di munizioni a 12 kilt, a nord 
di Vinh. Le fonti americane 
tacciono come sempre sugli 
obiettivi non militari colpiti 
dagli aggressori a scopo ter¬ 
roristico. 

Il governo nordvietnamita 
ha inoltralo d’urgenza alla 
Commissione di coni rollo tri¬ 
partita una nota di protesta, 
in cui è detto tra l’altro: 
« Queste azioni criminose de¬ 
gli imperiali--! i americani mo¬ 
strano ch<- essi stanno febbril¬ 
mente incrementando ed e- 
spandendo la loro guerra di 
aggressione contro il Viet¬ 
nam. calpestando grossolana¬ 
mente la sovranità e il terri¬ 
torio della Repubblica dento 
cratica del Vietnam e igno 
: rando eli accordi di Ginevra 
; del 1954 -U! Vietnam 
| Nonostante il maltempo. s«e 
j r.o proseguiti anche gli -attac- 
, «hi aerei contro il Vietnam 
; senentrionale, ed anch'e»i — 

■ m un cerio senso — hanno 
avuto un «*arattere di aggra¬ 
vamento del conflitto, di svi¬ 
luppo della escalation Caccia 
f bombardieri « Inriruners » del 
ì la marina USA hanno intatti 
i colpito per il secondo giorno 
! consecutivo le importami rcn- 
irati termoelettriche rii Bac 
giang. 4K km. a nord-est di 
I Hanoi, e di Han Gai, 4R km 
a nord est di Haiphong. e gli 
osservatori tanno notare che 
è la prima volta, da spj mesi 
I a questa parte, che gli ame 
ricani attaccano impianti e- 
nergetici. Gli impianti seni- 
vano i porri di Han Gai e 
Cam Pha e un complesso in¬ 
dustriale comprendente fab- 
! briche chimiche, 
j Nel Sud. una compagnia 
J della 2-Va divisione di fante- 
t ria USA e un plotone di col- 
! laborazionisii sono stati im- 
j pegnati in uno scontro «« vio- 
j lentissimo » con forze parti- 
giane. a fifl km. da Saigon. 
Gli americani e i loro satel¬ 
liti hanno riportato perdite 
ti gravi ». 

Presso il confine cambogia¬ 
no, una compagnia americana 
(200 uomini) impegnata nella 
operazione «« Sam Houston » 
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Indicazioni conclusive delle elezioni indiane 

Il Congresso 
in minoranza 
in otto Stati 

Confermata Vavanzata comunista del 30% 


NUOVA DELHI. 26 febbraio 

Il partito del Congresso ha 
ritrovato oggi, a pochi seggi 
prima della conclusione rie 
gli scrutini, in maggioranza as¬ 
soluta nel I.ok Saiiha: ha toc¬ 
cato i 2('»2 seggi quando si «• 
appreso il 4K4 risultato tsu 
5201. Ciò significa che ancora 
una volta, come dopo le pri 
me tre elezioni dell’India in¬ 
dipendente. il Congresso po 
tra governare da solo. Ma ta¬ 
le rilievo appare addirittura 
secondario rispetto ai due ele¬ 
menti piti salieni i che emer¬ 
gono dai risultati elettorali. 

Primo, jier quanto riguarda 
ancora il Lok Sabba. «» Parla¬ 
mento federale, la perdita sec¬ 
ca di un centinaio di seggi e 
della maggioranza qualificata 
di due terzi. Secondo, an¬ 
cora più grave, la sconfitta 
in meta dei sedici Stati in 
cui si è votato, che finora era¬ 
no stati tutti controllati e ret¬ 
ti dal Congresso, con la sola 


Petizione popolare 
per l’Ente Regione 
in Umbria 

TERNI. 26 tnnr.V = 

Migliaia di firme del popo 
lo umbro in rafi e ad una pe¬ 
tizione lanciata dalle forze 
regmnaliste saranno raccolte 
per richiedere al Parlamento 
(il conv««-are elezioni per Ir 
nomina a suffragio rimetto 
ilei Cons-.g’i regionali. co:n< i- 
denti con fi* elezioni politiche 
del ìyi-R e affinché nel mal¬ 
tempo si.ir.ii votate le leggi che 
rendano immediatamente ojie- 
rantc l'ente regione. 

La decisione è stata presa 
ieri sera ir. un’assemblea di 
amministratori cella proviti 
eia (li Terni, e dei parlamen¬ 
tari. All'assemblea, promossa 
rial compagno on Anderlini, 
de! Movimento dei socialisti 
autonomi, hanno preso par¬ 
te sinda«i. assessori e consi¬ 
glieri (li 12 Comuni e (iella 
Am... inist razione provinciale, 
comunisti, del PSICP, del Mo¬ 
vimento d i socialisti autono¬ 
mi e alcuni del PSU. 

Erano presenti i sedaci di 
Terni. Narni. Orvieto. Arrone. 
Ferentillo. Sangemini. Pora- 
no e Montegabbione. AU'as- 
semblea il presidente provin¬ 
ciale delle ACLI. Giuseppe 
Bruno, ha inviato questo te¬ 
legramma: «i Mi spiace non po¬ 
ter intervenire aH’imontro, al 
quale avrei partecipato di 
buon grado ». Al termine del¬ 
l’assemblea. è stato nomina¬ 
to un comitato provvisorio di 
iniziativa, che sarà esteso po- 
’ liticamente e geograficamente. 


eccezione, per ventotto mesi, 
del Renila, fra il 1957 e il 1959. 
Appunto un intervento centra¬ 
le. chiaramente anticostituzio¬ 
nale. come quello condotto fra 
il ’5it e il ’59 contro il regi¬ 
me popolare nel Kerala. potè 
essere attuato solo grazie al¬ 
la schiacciante potenza che il 
Congresso poteva dispiegare 
m tutto il resto dell’India, e 
che oggi ha perduta. 

L'ultimo Stato che il Con¬ 
gresso ha perduto, come si è 
appreso solo ieri sera, è rut¬ 
tar Pradesh. nel quale si in¬ 
cunea il territorio federale di 
Nuova Delhi e che rappresen 
la il centro vitale dell’Unione 
indiana e in qualche modo la 
culla del Congresso. Il fatto 
che questo Stato abbia re¬ 
spinto il Congresso ha un si¬ 
gnificato politico enorme, e ve¬ 
ramente distrugge un mito, 
(ili altri Stai; riove il Con¬ 
gresso è in minoranza sono: 
Kerala, Madras. Orissa. Ben¬ 
gala. Bihar. Rajahstan. Puniab. 

A determinare il voto del 
ruttar Pradesh. come del Hi 
har. ha certamente contribuito 
la prova (li incapacità data 
dal governo centrale negli ul¬ 
timi mesi, di fronte alle ter¬ 
ribili sofferenze che la sicci- 
ta lui portato alla regione si 
tuata al confine fra questi 
due Siati, dove migliaia di ca¬ 
pi rii bestiame sono morti per 
la fame, mentre l'approvvigio¬ 
na mento di grano alle popo¬ 
lazioni è stato insufficiente, e 
la specula7u>ne privata ha con 
imitato a far salire t prezzi 
delle poche rierrate disponi¬ 
bili NiTPUttar Pradesh. dove 
era sempre stato eleuo Neh 
rii. sono riuscite tuttavia elet¬ 
te sia la figlia del grande sta 
usta scomparso. Fattuale Pn 
m<» ministri» Indirti Gandhi, 
sia la sorella Wijaya I-aksh 
mi. zia rii Indirà, la quale non 
si era presentata alle prece 
denti elezioni «era stata fiero 
ambasciatrice e delegata alle 
Nazioni Unite) ma questa voi 
;a è scesa in lizza anche — 
si dice — sulla base di un 
profondo disaccordo con la 
nipote. 

Con circa 430 seggi assegna 
ti sui 520. la formazione del 
Lok Sabha risultava questa 
sera la seguente. 

Congresso: 2fi2; 

Swatantra «destra filoame¬ 
ricana»: 45; 

Jan isangh (tradizionalisti 
indù»: 35; 

Samyukia (socialisti nazio¬ 
nali): 23; 

Comunisti ufficiali: 20; 

Comunisti «marxisti»: 19; 

Fraja «socialisti di sinistra): 

^ * 

Indipendenti: 70. 

I due gruppi comunisti 
mettono assieme dunque 39 
seggi, con un guadagno sul- 
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Si tratterebbe dell'inve¬ 
stigatore privato Guy Ba- 
nister, informatore della 
CIA - Forse la lista nera 
dei diciannove testi mi¬ 
steriosamente deceduti 
dopo Dallas ha un'appen¬ 
dice in Luisiana - J.S . Mar¬ 
tin, un informatore « inat¬ 
tendibile » per il F.B.L si 
è nascosto ritenendosi in 
imminente pericolo di 
vita 

SERVIZIO 

NEW ORLEANS. 26 febbraio 
Anche in Louisiana, come nel 
Texas, c'è stata una vera e 
propria carneficina di testi¬ 
moni, ai quali è stata chiusa 
la bocca perchè sapevano 
troppo sul complotto che por¬ 
tò all’uccisione di Kennedy? 
Questa domanda viene spon¬ 
taneamente, dopo che J. S. 
Martin, l’uomo che testimo¬ 
niò sui legami tra Oswsild e 
Ferrie e che successivamente 
ritrattò le dichiarazioni, si è 
dato alla latitanza e ha la¬ 
sciato detto che, ammaestra¬ 
to dalla fine eli Ferrie «« e di 
Guy Banister », vivrà nasco¬ 
sto. 

Chi era Ferrie ormai lo 
sanno tutti. Ma questo Bani¬ 
ster? Ci risulta che era un 
investigatore privato, morto 
in circostanze ancora non 
chiarite*. Egli aveva un uffi¬ 
cio (anzi, più (he un ufficio, 
un recapito) nello stesso sta¬ 
bile di New Orleans net quale 
era la sede di un’organizza¬ 
zione di fuoriusciti cubani. 

Banister era probabilmente 
in ((intatto con la CIA e cer¬ 
tamente era in buoni rappor¬ 
ti sia con Ferrie che con 
J. S. Martin. Il quale, se ha 
ritenuto di essere in pericolo 
dopo la loro morte, deve sen¬ 
z'altro essere un personaggio 
più informato di quanto non 
appaia (lai rapporto Warren. 
dove è indicato come un 
ubriacone inattendibile. Il 
nuovo caso, comunque, pone 
il problema che dicevamo al¬ 
l'inizio: anche a New Orleans 
l ci roti stati strani incidenti 

radali, curiose «morti na¬ 
turali ». pallottole vaganti. 

1 incredibili suicidi come a 
, Dallas* Non ci stupirebbe 
davvero, ma sani difficile in- 
! dngarc. 

i Intatti “-i ha notizia, dalla 
i città in liti mori Kennedy, 
i che Fanagrafe rifiuta di con- 
j segnare a chicchessia l inve- 
j stimatori, giornalisti e priva- 
| ii» gli estratti dei certificati 
i (ii morte riguardanti persone 
j « he. in un modo o nelFaltro, 
; possono essere ricollegate al- 
i la congiura. Secondo ii Dcllas 
j Time ìlrrald il rifiuto è stato 
| imposto dal servizio segreto, 
i E* probabile quindi che even- 
| mali ricerche svolte a New 
i Orleans troverebbero analo- 
I chi ostacoli. 

i Sempre da Dallas si p.p 
j prende che il procuratore di 
j ouella città. Henry Wade. 
; sebbene sia stato uno dei 

Samuel Evergood 
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I deludenti riluttati agonistici di questa stagione potrebbero indurre, 
secondo alcuni, il campione del mondo ad abbandonare l’attività 
sciistica. La realtà potrebbe anche essere questa se non subentras¬ 
sero interessi di carattere extra-sportivo. 
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Bologna e Spai hanno giocato una partita in meno 


- 

Tremenda esplosione provocata dal gas di un frigorìfero 

Salta un palazzo a Roma: 
un morto e due feriti gravi 


! ROMA, 26 febbraio 

I Un palazzo di Centocelle è 
stato sventrato da un’esplo- 
. sione: un uomo. Renaio Toni- 
, ni. via Mamallè 9. è morto e 
due sono rimasti feriti. Il bi¬ 
lancio delle vittime, purtrop¬ 
po, non è ancora denitivo: a 
notte, i vigili, aiutati da vo¬ 
lontari civili, slavan«» ancora 
scavando tra le macerie, nel 
seminterrato dove si trovava 
un deposito di banane e dove 
sarebbe esplo-o, provocando 
la tragedia, l’impianto di re¬ 
frigerazione. 

Lo stabile, di recente co¬ 
struzione, ha tre ingressi: uno 
in via Giuseppe dalla Vedova 
65, l’altro tn ria del Pigneto 


28. i! terzo in via Ludovico 
Pavoni 183. Tutto il seminter¬ 
rato dello stabile era occupa¬ 
to dal deposito di banane del¬ 
la ditta FifTer: ogni sera, an¬ 
che di domenica. Renato To¬ 
nini. uno dei comproprietari. 
m recava 3 controllare l’im¬ 
pianto di refrigerazione arti 
ficiale del frutto. 

Stasera, il Tonini, con un 
consocio, ha raggiunto alle 
19,30 il deposito: dove però — 
dopo aver parcheggiato la sua 
vettura, una « Giulia », davan¬ 
ti all "ingresso di via Pavoni — 
e entrato solo. Ha aperto, ha 
acceso la luce e subito dopo 
si è avuta l’esplosione, violen¬ 
tissima; tanto che è stata sen¬ 


tita sino a due chilometri di 
distanza. Sono crollate le 
rampe di scale del palazzo 
e i parimenti dei primi pia¬ 
ni: davanti ad un negozio di 
parrucchiere che sarebbe sta¬ 
to inaugurato domani, si e 
aperta una enorme voragine. 
I muri maestri sono rimasti 
lesionati: la ■ Giulia » del To¬ 
nini ed altre due vetture (una 
«500» ed una «600») soni* 
state scaraventate lontano e 
devastate, i vetri e le serran¬ 
de. anche dei palazzi attigui, 
sono saltati in aria. 

Pochi attimi dopo, le sire¬ 
ne ri.-» vigili, della polizia, dei 
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Verifica 

\iiclic ieri, «lei r«-*lo, T<ina>-«i, 
pdrlniulo ìi l'ulcrmu, n.,n liu fui- 

10 neppure cfiuio ai ounti fi». 

-Hli per riiifonlro tripartito dal¬ 
la ilirc/iuiic -ociuli'lu, limitali- 
do*i ad iiu-pifiirf geiicricuiiit-u- 
!<• il ritffiir/aiiiciitn « vo. 

lonlil politica della io.limone li 
Itowrlio » e inipiitaildo i ritar¬ 
di nella rcali/za/ionc del pro¬ 
gramma... al Materna liieaillera- 
le. I.occa-iionc non poteva 'fu», 
gire al /*o/io/o. die nfalli r a 
rilevare Lellurdainenle al I*SIJ 
Iìi tanto poca aderenti! ai deli- 
lierali del parlilo di un suo 
i o-i autorevole rappresentante. 

I urne va, dunque, il * , SII alla 
<■» etilica a? (Jiif'to è il nodo non 
-eiollo die -la dinanzi ai diri 
genti audahvli, il compagno 
■"'liuti, ineinliro della direzione 
del l'SI . parlando -un i giorno- 
li'ti. faceva opporlllliuini'iitu j'- 
•i rune oggi die l.i presa di peti¬ 
zione del presidente delle ACI 1 
I aliar pei la dcinnerntirrnziniic 
dcllu l'edercoii'Olzi dà ai soci i- 
li-ti c mi appoggio a resistere 
alle ri correnti, arroganti prcle- 
-e di lloitoiui ». Sulla parteci¬ 
pazione di Manlio Ho«'i Boria 
alle trattative per la Federenn- 
•orzi, Santi ha aggiunto die è 
■i a-'oliilainenle inaspe'tato ’o 
allumino di Pinoli 'eeondo cui 
le trattative si dovrdihero svol¬ 
gere in serie governativa », »d 
•> ineoneepihile — d'altro can¬ 
to — hi pronta supina accctta¬ 
zione di tale IC'i -la parte li 
l.uriglia: ucceltariiriie die con- 
Irasili pienamente '«n le deli- 
Iterazioni ridia Dirc/i ine del 
l'SI ». t io die Santi ilice per 
la Federtoii'or/i. del risto, po- 
trelilM- essere piò o meno re¬ 
plicalo jrer le Hegioni. n propo- 
'ito delle pre-e di posizione rii 
Donai Fattili, die Oggi ha chie¬ 
sto una riunione del Consiglio 
nazionale il.r. e un diliatlilo n?i 
gruppi parlamentari lei parti¬ 
lo di maggioranza relativa « per 
definire l'impegno u dar vita 
alle Hegioni a 'tallito ordina¬ 
rio n. 

Sempre in tema di Fedrrcon- 
oir/i. invece, c'è ila registrare 
ani-ora un discorso dd( onorevo¬ 
le Itoiiomi. clic gira per l'Ita- 
lia moltiplicando gli attacchi ai 
'ocinli'li e ribadendo in toni a|Hi- 
ealiltici (e iqrerlameiite ricatta¬ 
tori nei ronfriinli della prossi¬ 
ma trattativa tru i partiti) la 
'ila determinazione di nini ce¬ 
dere al m soprii-si m. ( lui ris|Mi- 
'l.i non equivoca su questo te¬ 
ma l'ha fornita oggi il compagno 
( liiuriillionte parlando ad Aneo- 
n.i dllrulltc ima niaiiifestnzione 
indetta dal PCI e dal PSICP 
I liu preso lu parola, nel corso 
ili essa, lincile il eompagnu \vo¬ 
lto ). (.Iiiarmuiinle ha deiiuiiciu- 
to il leiiliitivo della I)(. di ■< sa¬ 
nare » Io 'i-uiidulii con l'ititcr- 
v culli dello Stalo, clic dov rclihc 
-tan/iare enuiplf "iv alile lite la 
'•mima di un iiiilinrdo e tati mi¬ 
lioni. da reperire attravcroi mi 
prC'litn pillili!ini. In questo mo¬ 
do la IH! pensa di evitare lu 
prc'Ciil.izifiuc dei clillti della Fr- 
dercoii'or/i. ■< \ tal propu-itn — 
ha detto Chiaromoulr — Moro 
e Netiiii non ilelilmiiii farsi il- 
lit-ioni: contro un tale paterac¬ 
chio avremmo in Parlamento 
forze 'iillii-ienti ( dai comunisti, 
al PSII I*. a gruppi considerevo¬ 
li del PS1J. fino ai rappresene 
tonti delle AC1.I r della CISL) 

per dar vita a tip tenace c im- 
phieahile O'Iriizionismo ». Par¬ 
lando dello stato di rrisi che in- 
vi-'te lo 'rhieraniento e il go¬ 
verno di centro-sinistra, mentre 
urgono grandi problemi irri'ol* 
li. I hiariuiiinilc ha detto clic 
•• l'Italia non può permettersi il 
Iii-mi di un altro anno di crisi, 
fino alle elcrinni del YiR: nelPin- 
teresse del Paese, quc'tu pover¬ 
ini .-e ne deve andare. Se a tal 
fine è necessario che si sciolga 

11 Parlainrnlii. «i ponga termine 
a qili-'la legi-latiirn c 'i riror- 
rn. nel giro di poche .-etlimane, 
al giudizio del |H>poln ». 

Altro tema della prossima set¬ 
timana (Kilitira. »arn quello del¬ 
la |Hi|i|iea C'Iera. e per l'aggra- 
var'i della guerra nel \ ietnnm 
I neir«"enza piò ronipleta di 
iniziative italiane), e per le *ca- 
ileuze legate al trattato della non 
proliferazione iiiirlearr. Su qne* 
-ti Irmi ha parlato a Cosenza 
il eompagnu Orrhetto. elle ha 
sottolineato, in partìro'arr. la 
nere-'ilà di allargare il fronte 
di 'olidarirla eoi \ ieltiant. |ier 
rendere piò va*to il processo pro¬ 
fondo che »i «ta sviluppando ne¬ 
gli animi, nelle attese r nelle 
'|H-rali/r delle ma-'C. anehe cat¬ 
toliche. ■ (Questo — ha affer¬ 
mato IWhello — r il momento 
della verità. Non chiediamo un 
fronte da utilizzare a fini parti- 
i «lari : chiediamo rhe ciascuno 
»! muova in conformità alle pro¬ 
prie idee, alla propria fede, e 
su piani autonomi. In questa sì. 
luarionc anche solo il silenzio 
drl governo è colpevole: in ciò 
risiede un motivo m più |ierchr 
Mon» «r ne ilrbha andare: l'Ita¬ 
lia partigiana non può arrena¬ 
re il governo ilrlla rompren- 
«ione " |»er erimini di tipo na¬ 
ri-la: vuole un governo che chie¬ 
da. in primo luogo, la fine dei 
|»>nihardamenti »nl A ielnam del 
Noni ». 

Sui problemi di politica este¬ 
ra. per venerdì prossimo, viene 
intanto annunciata una relazio¬ 
ne di Fanfani alla iommi"innr 
Esteri del Senato. Domani, con 
ogni proliahilita. il capii della de¬ 
legazione itnliana alla conferen¬ 
za per il disarmo di Ginevra. 
Cavalletti, dovrebbe intervenire 
sul trattato di non proliferazione. 

N. Orleans 

principali sostenitori della 
tesi « Oswald solo uccise ». ha 
ieri dichiarato che ritiene più 
che gius liticata l’inchiesta di 
Garrison e che egli stesso 
ha forti dubbi, ormai, sulla 
primitiva versione dell’atten¬ 
tato. 

Nuovi elementi intanto si 


hanno sugli spostamenti di 
Ferrie nei giorni dell'uccisio¬ 
ne di Kennedy. Secondo al¬ 
cune testimonianze messe a 
disposizione dei giornalisti 
dall’ archivio di Stato, l’ex 
capitano pilota e due altri 
personaggi (tali Alvln Beau- 
beuf e Melvm Coffey) avreb¬ 
bero preso alloggio, all’alba 
del giorno successivo al de¬ 
litto in un Motel di Houston, 
l'Ala motel; poche ore dopo 
avrebbero fermato tre came¬ 
re anche al Iìrift Wood Motel 
di Galveston, distante una 
cinquantina di chilometri e 
successivamente, soltanto do¬ 
po la uccisione rii Oswald da 
parte di Ruby, avvenuta il 

E omo dopo, ripartirono per 
Louisiana. 

Se facevano parte dello 
Stalo mnggiore degli esecu¬ 
tori del delitto potevano es¬ 
sere soddisfatti: Kennedy era 
morto, Fasaassino-prefabbrica- 
to, Oswald, aveva per sem¬ 
pre la bocca chiusa; e l’agen¬ 
te Tippit, un altro che la 
sapeva troppo lunga, liquida¬ 
to anch'egli per evitare che 
parlasse, figurava ormai co¬ 
me una specie di eroe nazio¬ 
nale, per nulla implicato nel 
complotto 

Ora, per Garrison, si tratta 
di trovare Beaubeuf e Coffey 
e di farli parlare. Se sono 
ancora vivi. 


India 


Discorso di Lama ai metallurgici milanesi 

È una minaccia per tutti il 
«blocco» nel pubblico impiego 


la precedente legislatura di 
circa il 30 per cento, cioè 
conforme al guadagno conse¬ 
guito nelle elezioni delle as¬ 
semblee dei singoli Stati. 

Appare lievemente modifica¬ 
to a favore del gruppo di si¬ 
nistra il rapporto di forze 
frii le due formazioni dei co¬ 
munisti, risultato come si sa 
della scissione intervenuta nel 
1902. E’ difficile prevedere se 
le opposizioni potranno mai 
giungere a formare un bloc¬ 
co almeno su istanze specifi¬ 
che: appare possibile che in 
qualche occasione le posizio¬ 
ni del Jan Sangh potranno 
avvicinarsi a quelle delle si¬ 
nistre, mentre lo Swatantm 
potrebbe sostenere il Congres¬ 
so. Questo dipenderà tuttavia 
soprattutto dalla linea che 
il Congresso vorrà e potrà 
darsi. 


Vietnam 

è caduta in un’imboscata. Il 
combattimento è aurato ot¬ 
ti» ore. Nel corso dell'opera¬ 
zione, i partigiani hanno ab¬ 
battuto un ricognitore USA. 

Quattordici civili sud-vietna¬ 
miti sano morti e 34 sono ri¬ 
masti feriti nell’esplosione 
dell’autocarro sul quale viag¬ 
giavano, a otto km. dalla ba¬ 
se USA di Dannng. Sembra 
che il mezzo sia saltato su 
una mina, forse destinata ad 
un’autocolonna militare ame¬ 
ricana. 

L’agenzia di stampa nord¬ 
vietnamita ha riferito che le 
forze partigiane hanno più 
volte attaccato i marines sud¬ 
coreani. annientandone circa 
duemila fra l’il novembre e 
il 15 febbraio, per vendicare 
le vittime dei rastrellamen¬ 
ti. Come si sa. i mercenari 
sud-coreani sono particolar¬ 
mente feroci. Essi, ha detto 
l’agenzia, hanno a massacrato 
migliaia di persone, violenta¬ 
to centinaia di donne e bru¬ 
ciato migliaia di case ». 

Il giornale di Hanoi Nhatt 
Dan. la Pravda e la Komso- 
molskaia Pravda hanno pro¬ 
testato contro i bombarda- 
menti sul Vietnam democra¬ 
tico da parte dei cannoni a- 
me ricani di lunga gittata piaz¬ 
zati immediatamente a sud 
della zona smilitarizzata. 11 
Khan Dan scrive che si trat¬ 
ta di « un gravissimo atto di 
guerra ». 

La Pravda scrive che « i mi¬ 
litari americani sembrano o- 
rientati a inasprire al massi¬ 
mo la situazione proprio nel 
momento in cui. per inizia¬ 
tiva della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, sono sta¬ 
te create concrete condizio¬ 
ni per colloqui di pace ». I 
commenti sono stati scritti 
prima dell’annuncio dei bom¬ 
bardamenti dal mare. 

Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative diplomatiche che si 
sviluppano intorno al proble¬ 
ma vietnamita, sono da se¬ 
gnalare incontri dell’amba¬ 
sciatore polacco ad Hanoi con 
il premier nord vietnamita 
Pham Van Dong e con il Pre¬ 
sidente Ho Ci Min. ed inol¬ 
tre una dichiarazione del mi¬ 
nistro degli Esteri canadese 
Martin, secondo il quale il Ca¬ 
nada ha « intrapreso una cer¬ 
ta azione » per una tregua, 
aprendo, attraverso il diplo¬ 
matico Chester Ronnlng, un 
a canale » diplomatico ad Ha¬ 
noi. 

Scoppio 

carabinieri hanno cominciato 
a ri'uonare nella zona: intan¬ 
to. automobilisti di passaggio 
avevano già soccorso i feriti 
(uno. Bruno Ilari, era stato 
sorpreso dall’esplosione sul¬ 
l'ingresso del palazzo) mentre 
passanti e familiari degli abi¬ 
tanti del palazzo, in strada al 
momento della deflagrazione, 
avevano cominciato a scavare 
tra le macerie, piombate tutte 
nel seminterrato, temendo 
che qualcuno potesse essere 
rimasto sotto. 

Un'ora dopo, alle 20,35. i vi¬ 
gili hanno trovato la salma 
di Renato Tonini: l’hanno 
fatta rimuovere ed hanno con¬ 
tinuato a scavare con ansia, 
con affanno, visto che alcuni 
passanti avevano raccontato 
dì aver visto entrare nel pa¬ 
lazzo un’altra persona. Nello 
stesso tempo, all’esterno, al¬ 
tri vigili stavano evacuando il 
palazzo- distrutte le rampe, 
essi infatti sono stati costretti 
a far scendere decine e decine 
di persone (nello stabile abi¬ 
tano circa 31 famiglie) con le 
autoscale Un vigile è venuto 
giù. tenendo in braccio due 
gemelle. Irene ed Emilia Sa¬ 
voca. che vivono al secondo 
piano con i tre fratelli e i ge¬ 
nitori. 

A mezzanotte, l’opera dei vi¬ 
gili non era ancora Unita. Co¬ 
munque il palazzo è già stato 
giudicato pericolante. 



RAVENNA — La tenda dal picchetto operaio davanti atl’ANIC. 

Bologna: sciopero nelle FS 
Ferme le autolìnee private 

Le corriere rimarranno bloccate da oggi per 48 ore - Astensioni 
articolate dei tranvieri - Forti azioni dei chimici ENI a Ravenna 


SERVIZI PUBBLICI — Ini¬ 
zia oggi lo sciopero di 48 
ore per il contratto dei 40 
mila dipendenti delle AUTO¬ 
LINEE PRIVATE IN CON- 
CESSIONE. Scioperi artico¬ 
lati dei TRANVIERI avranno 
luogo oggi a Ferrara, domani 
a Roma, Torino, Milano e in 
altre città, sempre per il con¬ 
tratto. 

Un’astensione di 24 ore del 
personale del dipartimento 
FS di Bologna è iniziata sa¬ 
bato sera alle 21 e si è con¬ 
clusa ieri sera. 

Una decina di treni in tut¬ 
to. sui circa 300 che transi¬ 
tano e vengono formati ogni 
giorno nel *. nodo » bolognese, 
sono passati nelle ventiquat¬ 
tro ore. Il traffico fra Mila¬ 
no ed il Centro-Sud è stato 
dirottato sulla tirrenica per 
quanto riguarda le linee del¬ 
la capitale, Napoli e la Sici¬ 
lia. Tre convogli solamente 
hanno collegato il capoiuogo 
lombardo a Bari. I treni Mi- 
liino-Bologna si sono arresta¬ 
ti a Codogno, da dove ri¬ 
prendeva il servizio di emer¬ 
genza su pullman. 

Lo sciopero nel comparti¬ 
mento è risultato compattis¬ 
simo testimoniando la volon¬ 
tà unitaria dei personale di 
stazione di superare lo stato 
di infinito disagio che colpi¬ 
sce essi e In stessa azienda 
ferroviaria. La masiccia azio¬ 
ne sindacale, oggi nel punto 
vitale dell’intero sistema fer¬ 
roviario italiano e domani 
(dalle 21 di sabato prossimo 
ahe 21 dì domenica sarà la 
volta di Milano) in altri com¬ 
partimenti. è stata predispo¬ 
sta a causa del superslrut- 
t amento cui è sottoposto il 
personale. 

Proseguono gli scioperi ar¬ 
ticolati, pe r il c ontratto neile 
aziende ELETTRICHE muni¬ 
cipalizzate (programmati fino 
al 4 marzo) e nelle aziende 
municipalizzate del GAS ( fino 
al in marzo e sciopero di 48 
ore ITI e il 12). 

Per gli STATALI (un milio¬ 
ne e duecentomila) i tre sin¬ 
dacati hanno preso nei gior¬ 
ni scorsi una ferma posizio¬ 
ne: la settimana che si apre 
risulterà decisiva o per rav¬ 
vio concreto di una soluzione 
della vertenza (su riassetto e 
riforma) o per il ricorso mas¬ 
siccio alla lotta. 

CHIMICI ENI —Martedì si 
conclude lo sciopero di 5 gior¬ 
ni. per il contratto. A Raven¬ 
na. presso l'ANIC, Phillips e 
SCR. durante l’azione di pic¬ 
chettaggio, mantenuta anche 
nel corso della notte, un ope¬ 
raio è stato travolto dalla 
vettura di uno dei pochi cru¬ 
miri che usufruiscono delle 
numerose iniziative antiscio¬ 
pero poste .n atto dalla dire¬ 
zione. n lavoratore, ricovera¬ 
to in clinic:r. ha riportato lie¬ 
vi ferite. L’arcivescovo monsi¬ 
gnor Baldassarre ha lanciato 
un appello v per una ripresa 
del dialogo » osteggiato dalla 
provocatoria intransigenza dei 
rappresentanti dell’ENI Tale 
atteggiamento è stato denun¬ 
ciato anche dalla CISL locale 
che ha inoltre protestato per 
le misure anti sciopero icome 
I'organi 22 a 2 iono di posti letto 
e ai vettovagliamenti ail’in- 
temo delle fabbriche) «limi¬ 
tative delle libertà individua¬ 
li ». Martedì mattina avrà 
luogo una manifestazione pub¬ 
blica di tutti i lavoratori, 
alla presenza dei tee segreta¬ 
ri nazionali dei sindacati di 
categoria CGIL. CISL, UIL. Di 
fronte alFANIC, i lavoratori in 
sciopero hanno innalzato una 
tenda che ^ttoline» la per¬ 
manente presenza degli operai 
in lotta. 

PASTAI E MUGNAI — Nuo¬ 
vi scioperi unitari per il con¬ 
tratto ri e il 2 marzo. 

GAS LIQUEFATTO - Con¬ 
cluso ieri, domenica, lo scio¬ 


pero iniziato lunedi, per il 
contratto. 

MINATORI — Dopo gli scio¬ 
peri recenti e le manifesta¬ 
zioni unitarie è previsto per 
mercoledì un incontro fra i 
tre sindacati attorno alle pro¬ 
spettive della vertenza con¬ 
trattuale. 

.MARITTIMI — Continuano 
gii scioperi che nei giorni 
scorsi hanno bloccato le quat¬ 
tro flotte della Finmare. 

CANCELLIERI GIUDIZIA- 
RI — Sono state annunciate 
altre quattro giornate di a- 


stensione: verranno attuate 
nella seconda metà di itiar- 
zo. L'azione sindacale investe 
i problemi della riforma della 
« giustizia 

BRACCIANTI — Oggi mani¬ 
festazione -il coloni, braccian¬ 
ti e contadini a Lecce, indet¬ 
ta dalla CGIL, per i problemi 
dell'occupazione, dei salari, 
dei diritti assistenziali e pre¬ 
videnziali. Anche a Salerno 
sciopero <_ manifestazione, 
con la partecipazione della 
UIL. Altre manifestazioni: il 
4 marzo a Brescia, il 6 a 
Bari. 


AII'ANIC di Gela 


Un pontile senza 
protezione: cade 
e muore un operaio 


Era un lavoratore di una 
ditta appaltafrìce osata 
dall'EHI per razione di 
crumiraggio durante lo 
sciopero contrattuale - 
Manifesto di protesta dei 
tre sindacati 


PALERMO, 26 febbraio 

La grave decisione della 
direzione dello stabilimento 
petrolchimico ANIC di Gela 
ai organizzare il crumiraggio 
e di inteasiticare la presenza 
degli appalti nella fabbrica, 
per tentare di limitare cosi, 
anche se in minima parte, le 
conseguenze dello sciopero dei 
lavoratori del gruppo FINI, 
ha provocato stamani una 
terribile sciagura nella quale 
è rimasto ucciso un giovane 
operaio sposato con tre figli 
in tenera età. 

La tragedia è avvenuta sul 
grande pontile dello stabili¬ 
mento. mentre una squadra 
di lavoratori della SMIM (una 
ditta appaltatrice) era impe¬ 
gnata, con una gru. nelle 
operazioni di ranco di un 
barcone. Per un errore di 
manovra il pesante gancio 
della gru ha investito l’ope¬ 
raio Orazio Tetmini. di 29 
anni, facendogli perdere lo 
equilibrio. 

Il giovane è precipitato dal 
pontile privo della necessa¬ 
ria rete di protezione, schian¬ 
tandosi sulla sponda del bar¬ 
cone: è morto quasi istanta¬ 
neamente, per la rottura della 
base cranica. 

La notizia del gravissimo 
infortunio è stata accolta con 
orrore e sdegno dagli operai 
dell’ANIC che da tre giorni 
portano avanti vigorosamente 
la nuova fase di lotta. I sin¬ 
dacati della CGIL, della CISL 
e della UIL hanno lanciato 
un manifesto comune per 
esprimere il cordoglio dei la¬ 
voratore gelesi. il loro sdegno 
per Patteggiamento della di¬ 
rezione dell’ANIC. e la loro 
determinazione di condurre 
la lotta sino alla vittoria. 

La tragedia di oggi acuisce 
infatti tra gli operai e nella 
popolazione lo stato di ten¬ 
sione che è stato creato con 
il ricorso ad ogni mezzo. 
Gela è tra l’altro assediata 
da un migliaio di poliziotti 
e di carabinieri, fatti affluire 
da mezza regione. 


Nigrisoli 
oggi al 
processo 
d'Appello 

BOLOGNA, 26 febbraio 
Il processo d’appello con¬ 
tro Carlo Nignsoli, il medico 
bolognese condannato due an¬ 
ni fa all’ergastolo per l’ucci¬ 
sione della moglie Ombretta 
Gaietti con una iniezione di 
sincurarena, comincia domani 
alle 9.30. 

Il procedimento, ultimo tra 
quelli iscritti nel ruolo della 
Corte d’Appello presieduta dal 
dott. De Mattia, era stato fis¬ 
sato per mercoledì 15 feb¬ 
braio. ma fu rinviato, come 
noto, al termine della prima 
udienza per l’assenza del pro¬ 
curatore generale dott. San- 
giorgio, e del prof. Delitala, 
del collegio di difesa, entram¬ 
bi indisposti. Mentre il pro¬ 
fessor Deiitala si è compieta- 
mente ristabilito, viene ormai 
data per certa la sostituzione 
del dott Sangiorgio con l’av¬ 
vocato generale, dott. Ernesto 
Dardani. 


«Giulietta» 
sbanda ed esce 
dalla strada: 
tre morti 

BIELLA, 26 febbraio 

Tre morti in un incidente 
stradale, questa sera nei pres¬ 
si di Biella. Una ■ Giulietta 
sprint » targata Vercelli, poco 
dopo le 18, a 4 km. da Biella, 
mentre proseguiva a forte ve¬ 
locità sulla statale che da 
Biella porta a Vercelli, sban- 
I dava e usciva fuori strada. 
Dai rottami della fuoriserie 
sono stati estratti i corpi di 
tre persone, un giovane e due 
uomtni anziani, la cui identità 
a tarda sera era ancora sco¬ 
nosciuta. 


La manifestazione al Li • 
rico organizzata dalla 
FIOM-CGIL, alla presenza 
dei dirigenti nazionali del 
sindacato, di una delega¬ 
zione della CGT e della 
FJM-CISl 


MILANO, 26 febbraio 

Assente 11 compagno Novel¬ 
la, trattenuto a Roma per 
una leggera indisposizione, la 
manifestazione dei metallurgi¬ 
ci milanesi, indetta dalla 
FIOM questa mattina al Tea¬ 
tro Lirico, è stata conclusa 
da un discorso del compa¬ 
gno Luciano Lama, segreta¬ 
rio generale della CGIL Egli 
ha detto tra l’altro: 

« Oggi è in corso una cam¬ 
pagna per tentare di divide¬ 
re alcune categorie di lavo¬ 
ratori, come gli statali e i 
dipendenti dai pubblici ser¬ 
vizi, da ultri lavoratori. E 
non si vuole certo bloccare 
le paghe dei tranvieri o dei 
netturbini per aumentare le 
paghe dei metallurgici. Anzi, 
se passusse il blocco salaria¬ 
le per i pubblici dipendenti 
passerebbe una indicazione 
generale valida anche per i 
padroni privati e che com¬ 
prometterebbe la stessa azione 
rivendicativa aziendale dei me¬ 
tallurgici ». 

I protagonisti della dura 
battaglia contrattuale del 1966, 
ritmiti al Lirico, hanno dato 
vita a un incontro carico di 
combattività e di impegno 
per il futuro. Erano presenti 
al palco della presidenza, ac¬ 
canto a Lama, i segretari ge¬ 
nerali della FIOM, Bruno 
Trentin e Piero Boni, i rap¬ 
presentanti della segreteria 
della CdL milanese, ì membri 
della segreteria della FIOM 
di Milano, una delegazione dei 
metallurgici della Senna 
(CGT). Ha presenziato alla 
manifestazione anche una de¬ 
legazione della FIM-CISL. 

La mattinata è stata aperta 
dal saluto portato da Perot 
ta. uno dei segretari della 
FIOM milanese. Poi. presenta¬ 
ti da Sciavi, pure della segre¬ 
teria provinciale del sindaca¬ 
to metallurgici, alcuni operai 
hanno recato significative te¬ 
stimonianze sulPesoerienza vis¬ 
suta nel corso della battaglia 
contrattuale. Prima del discor¬ 
so del segretario generale del¬ 
la CGTL sono stati presenta¬ 
ti da Nigretti (della segrete¬ 
ria della FIOM provinciale) 
gruppi di attivisti sindacali 
tra i 400 che il sindacato ha 
scelto per un simbolico rico¬ 
noscimento dell’nttività svolta 
nel corso della lunga lotta 
del ’66. Sul palco della pre¬ 
sidenza spiccava la scritta: 
« Più forte la FIOM. più sal¬ 
da Punita d’azione, più vici¬ 
na l’unità sindacale». 

Lama, concludendo la mani¬ 
festatone, dopo aver sottoli¬ 
neato il contributo decisivo 
recato dai metallurgici alla 
sconfitta del disegno padrona¬ 
le di politica dei redditi e di 
centralizzazione delle verten¬ 
ze, si è soffermato sulla si¬ 
tuazione attuale. Essa registra 
un impegno organizzativo e ri¬ 
vendicativo delle categorie del¬ 
l'Industria che hanno rinno¬ 
vato il contratto. Questo im¬ 
pegno « non va in ferie ». ma 
affronta nelle fabbriche i pro¬ 
blemi della condizone operaia 
Tacendo uso dei diritti acqui¬ 
siti. Ad esso si accompagna 
l’azione di altre categorie del¬ 
l’industria come i tessili e i 
lavoratori dell'abbigliamento e 
l’azione dei lavoratori del pub¬ 
blico impiego, dei servizi. 

Non possiamo inceppare Fa¬ 
zione rivendicativa di questi 
ultimi lavoratori — ha detto 
Lama riferendosi al tentativo 
di « divisione » di cui diceva¬ 
mo all’inizio — poiché ciò 
finirebbe col danneggiare tut¬ 
te le categorie. I tranvieri, ad 
esempio — ha ricordato il se¬ 
gretario della CGIL — hanno 
ridotto in dicembre a 24 ore 

10 sciopero indetto per 48 ore. 

11 governo, le aziende muni¬ 
cipalizzate hanno risposto pic¬ 
che alla richiesta di trattati¬ 
ve sul contratto. Ora i tran¬ 
vieri hanno programmato una 
serie di scioperi (a Milano 
iniziano dopodomani - v d r.). 
articolandoli m modo da pe¬ 
sare di meno sui lavoratori 
utenti del trasporto pubblico. 
A Roma il pubblico potere 
ha costretto a unificare gli 
scioperi. la scorsa settimana, 
minacciando la trattenuta di 
una giornata di salario per 
tre ore di sciopero. Lama, a 
questo proposito, ha rivolto 
un invito al sindaco di Milano 
perchè non si acceda alle ri¬ 
chieste delle autorità centra¬ 
li sottolineando come l'attac¬ 
co al diritto di sciopero, al 
rinnovo contrattuale, coinvol¬ 
ga gh interessi di tutti ì la¬ 
voratori. 

La battaglia del pubblico 
impiego e dei servizi — ha 
detto ancora Lama — potrà 
assumere la prossima settima¬ 
na anche toni accesi, ma gli 
operai capiranno i motivi di 
questa lotta che pone in gio¬ 
co interessi generali. 

II segretario della CGIL si e 
anche soffermato sul problemi 
dell’unità sindacale sottoli¬ 
neando il grande apporto re¬ 
cato dai metallurgici al pro¬ 
cesso unitario. Le stesse Con¬ 
federazioni sono uscite da un 
clima di guerra fredda ed ora 
si sono stabiliti rapporti nuo¬ 
vi. La FIOM. la FIM e in 
parte anche la UILM hanno 
compiuto grandi passi in avan¬ 
ti anche rispetto alla politica 
economica (con le prese di 
posizione sui settori elabora¬ 
te da FIOM-FIM). 

Le «testimonianze» che han¬ 
no preceduto il discorso di 
Lama e di cui riferiremo nei 
prossimi giorni, sono state 
portate da villa, Carrante, Fa¬ 
biani, Manderlonl, Mantzzelll, 
Luvieri. 


Chiesta al governo un'azione autonoma 


Sinistre e de a Ve Amia 
miti per il Vietnam 


Gravi disagi per i mutuati 


§ Da mercoledì le 
medicine solo 
a pagamento 




ROMA, 26 febbraio 

L’agitazione dei farmacisti 
è stata confermata: dal primo 
marzo i mutuati dovranno pa¬ 
gare le medicine. 11 presidente 
della FEPROFAR, federazione 
nazionale sindacale dei pro¬ 
prietari di farmacia, ha infatti 
dichiarato che nessun fatto 
nuovo si è verificato nella ver¬ 
tenza con gli enti mutualistici. 
I.e farmacie si limiteranno ad 
applicare le fustelle sulle ri¬ 
cette. 

Nell’incontro dell’altra se¬ 
ra tra i rappresentanti della 
FEPROFAR e il ministro ilei 
Lavoro si è parlato anche del 
progetto di riforma della di¬ 
stribuzione dei farmaci ai mu¬ 
tuati. 

Il ministro ha chiesto alla 
Federazione di soprassedere 
all’agitazione in attesa di una 
decisione sull’ argomento. I 
farmacisti hanno risposto che 
per la sospensione dell’agita¬ 
zione considerano pregiudizia¬ 


li le richieste di una garanzia 
da parte degli enti del paga¬ 
mento delle somme da essi 
anticipate per la distribuzio¬ 
ne in « diretta » delle medici¬ 
ne, e del pagamento del mag¬ 
gior lavoro tecnico-burocrati¬ 
co per l’espletamento delle 
pratiche mutualistiche. 

La Federazione dei proprie¬ 
tari di farmacia ha illustra¬ 
to una proposta tendente a 
modificare il sistema che di¬ 
sciplina i rapporti tra enti mu¬ 
tualistici, industria farmaceu¬ 
tica e farmacie. 

In sostanza, se le modifiche 
suggerite dalla FEPROFAR 
dovessero essere accolte, tra 
l’altro, sui mutuati verrebbe a 
gravare un diritto fisso di 30 
lire per ogni ricetta esegui¬ 
ta: come sostiene la CGIL, la 
soluzione del problema risie¬ 
de nella applicazione della 
legge che affida agli enti pre¬ 
videnziali e mutualistici l’ac¬ 
quisto diretto dei medicinali 
presso le grandi industrie, 


Aperte ammissioni della stampa borghese 

Sicilia: intrallazzi 
dietro il voto su 
l'Ente industriale 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 26 febbraio 

L’attivissimo ruolo svolto, 
oltre che per tramite del go¬ 
verno di centro-sinistra e del¬ 
le destre, direttamente anche 
dai gruppi finanziari privati 
(FIAT. Montedison e Italce- 
menti) per limitare i contenu¬ 
ti innovatori della legge isti¬ 
tutiva dell’Ente pubblico re¬ 
gionale di promozione indu¬ 
striale, varata l'altra notte dal 
Parlamento siciliano, e — in¬ 
sieme — per trarre dal prov¬ 
vedimento un sostanzioso ti- 
tile immediato e la possibili¬ 
tà di continuare a fruire di 
grossi stanziamenti di dana¬ 
ro pubblico, viene oggi clamo 
rosamente confermato dal pili 
importante quotidiano borghe¬ 
se dell’isola. Il Giornale di Si¬ 
cilia. 

In un editoriale dedicato 
all’analisi del voto dell’assem¬ 
blea sull’ESPI (il gruppo co¬ 
munista si è astenuto con una 
critica motivazione) il diretto¬ 
re del giornale, Mariotti. am¬ 
mette a tutte lettere, che per 
l’approvazione del provvedi¬ 
mento. non sono mancate « le 
pressioni esterne ». « con un 
sottofondo di intrallazzi che 
fa drizzare i capelli ». 

Tra gli elementi di aperta 
pressione. Finsospettabile fon¬ 
dista mette in primo piano 
« l’interesse di gruppi mono- 


Morto a Roma 
il senatore 
a vita 
Giuseppe 
Paratore 

ROMA, 26 febbraio 

E’ morto oggi a Roma, a 
90 anni, il senatore a vita. 
Giuseppe Paratore. I funerali 
avranno luogo martedì alle 
ore 11. nella chiesa di Santo 
Eustachio, nei pressi del Se¬ 
nato. e saranno effettuati a 
spese dello Stato. 

Paratore faceva parte del 
gruppo misto ed era stato no¬ 
minato senatore a vita per al¬ 
tissimi menti nel campo scien¬ 
tifico-sociale nel novembre 
1957 

Nato a Palermo nel 1876. 
Paratore inizio la sua lunga 
carriera politica come segre¬ 
tario di Cnspi Nel 1909 fu 
eletto deputato per la prima 
volta: fece parte della Camera 
per cinque legislature. Dopo 
essere stato nominato sotto¬ 
segretario all Industria con il 
presidente Orlando, divenne 
ministro delle Po«te nel gabi¬ 
netto Nitti e ministro del Te¬ 
soro nel gabinetto Facta Do¬ 
po la liberazione fu eletto de¬ 
putato alla Costituente. Poi en¬ 
tro a far parte del Senato di 
cui fu presidente dal giugno 
1952 al ma reo 1953. epoca m 
cui si dimise e al suo posto 
la DC fece nominare Fon Rui¬ 
ni sotto la cui presidenza ven¬ 
ne varata la « legge truffa » 
ohe poi il pooolo italiano boc¬ 
ciò. Negli anni 1946 e 1947 fu 
presidente dell’IRI. 


ERRATA CORRIGE 

Nel resoconto pubblicalo ieri sul¬ 
la manifestazione tenuta all'Odeon 
per la pace nel Vietnam, è stato 
scritto per un banale errore, che lo 
on Achilli de! PSU « ha letto un 
messaggio di adesione da parte 
dell'onorevole Antonio Greppi del 
PSIUP». Sari risultato chiaro a 
tutti i nostri lettori che ri inten¬ 
deva dire l’on. Antonio Greppi del 
PSU. 


polis'ioi privati» e i «vantag¬ 
gi concreti, per Funsi e l'altra 
parte, in vista delle elezioni di 
giugno ». 

Ora, se si considera che, 
con la legge, è passato il pria 
cipio che l’ESPI possa parte¬ 
cipare anche con posizioni 
minoritarie in imprese con 
privati (si sa già che il pri¬ 
mo affare lo combinerà la 
ITATI; se si considera anche 
che si è stabilito che, meni re¬ 
nila Regione saranno carica¬ 
ti tutti i debiti della SOFIS 
(la FIAT con capitale misto 
Regione privati ora sostituite 
con l’ESPI), i monopoli si 
vedranno restituiti quasi in¬ 
tatti i tre miliardi di parteci¬ 
pazione azionaria alle falli¬ 
mentari iniziative della SOFIS 
stessa, si avrà l’esatta dimen¬ 
sione dell’operazione politico¬ 
finanziaria che si è avviata, 
della sua caratteristica anche 
elettorale e soprattutto dello 
stretto legame che unisce, a 
livello regionale come sul pia¬ 
no nazionale, i grandi gruppi 
monopolistici alla DC e ai go¬ 
verni di centro-sinistra. 

Le manovre del capitale 
privato hanno però cozzato, 
durante la discussione degli 
articoli della legge, contro la 
volontà di uno schieramento 
democratico che dai comuni¬ 
sti raggiungeva alcuni settori 
della DC scavalcando il PSU; 
con questa incalzante iniziati¬ 
va, il progetto originario del 
governo è stato in molti pun¬ 
ti migliorato e m qualcuno 
radicalmente mutato, si da 
portare a tre punti fermi d’u- 
na certa importanza: la defi 
nitiva e totale liquidazione 
della SOFIS ormai ridotta sol¬ 
tanto a centrale di potere; il 
blocco della manovra intesa 
a creare, a valle dell’ESPI una 
asurda struttura piramidale, 
moltiplicatrice dei posti di 
sottogoverno; la partecipazio¬ 
ne dei sindacati operai, delle 
organizzazioni contadine e de¬ 
gli artigiani al controllo delle 
scelte politiche dellESPI. 

Sono questi elementi — u- 
niti alla duplice esigenza di 
tutelare il lavoro di migliaia 
di operai occupati nelle azien 
de del gruppo regionale, e di 
assicurare le condizioni per 

10 sviluppo della piccola e 
media industria a carattere 
pubblico — che hanno portato 

11 PCI. pure con una piena e 
aperta condanna delle mano 
vre del governo, a un’astensio 
ne sul voto finale della legge, 
astensione che è critica e non 
certo «astuta» come fa ere 
dere II Giornale di Sicilia nel¬ 
l’ingenuo tentativo di fornire 
in eitremis un elemento qua 
lunquista a quelle forze « di 
pressione » che pure il quoti¬ 
diano palermitano individua 


g. f. p. 


Il documento volato al 
Consiglio comunale - Una 
veglia unitaria per la pa¬ 
ce ha raccolto giovani 
comunisti, socialisti e cat¬ 
tolici (aclisti e d.c.) • 
Raccolte firme sotto la 
petizione 

VERBANIA, 26 febbraio 

« La continuazione dei bom¬ 
bardamenti americani sul ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita causa 
ogni giorno morti e sofferen¬ 
ze fra le popolazioni civili 
e compromette gli sforzi che 
da pai parti vengono svolti 
per la soluzione parifica del 
conflitto ». Ciò è affermato in 
un ordini* del giorno del Con¬ 
siglio comunale di Verbanm 
approvalo con i voti del PCI. 
del PSIUP. del PSU e della 
DC- 

Il documento — richiaman¬ 
dosi agli appelli di personali¬ 
tà politiche o religiose quali 
U Thant e il Papa per il ri¬ 
spetto dei trattati di Gine¬ 
vra — auspica la fine dei bom¬ 
bardamenti in tutto il Viet¬ 
nam e il ritiro delle truppe 
e delle basi straniere e chie¬ 
de al governo italiano un’a¬ 
zione autonoma per riportare 
al pili presto la pace nel Viet¬ 
nam. Un’altra vigorosa presa 
di posizione contro l’aggres¬ 
sione americana ha concliLso 
la veglia per la pace e l’in¬ 
dipendenza de) Vietnam svol¬ 
tasi a Verbania sabato sera. 

« Violenza e distruzione ven¬ 
gono impiegati contro l’eroi¬ 
co e martoriato popolo del 
Vietnam. M» lo spirito di li¬ 
bertà e indipendenza — è dot¬ 
to nel documento — non può 
essere soffocato nemmeno dal¬ 
le piu micidiali armi moder¬ 
ne La coscienza di ciò va 
sempre più allargandosi nel¬ 
l'opinione pubblica mondiale; 
più forte si fa il grido di 
condanna contro lu guerra. I 
governanti devono essere co¬ 
stretti a tenerne conto». 

Li veglia ha avuto il suo 
momento di più intensa emo¬ 
zione quando verso le 22.30 
nella sala stracolma della So¬ 
cietà Operaia si è udito dalla 
viva voce del rappresentanti* 
del Fronte di Liberazione na¬ 
zionale a Praga il messaggio 
di saluto dei partigiani del 
Sud Vietnam per mezzo di 
una comunicazione telefonica 
diretta amplifirata e trasmes¬ 
sa in sala. 

Hanno parlato Nino Hnmo- 
ni della FGSI che ha illustra¬ 
to il significato dell’iniziati¬ 
va. Antonio Costantini di 
« Nuova Resistenza ». il pa¬ 
store evangelista Paolo Sbuf¬ 
fi. Carlo Alberganti, segreta¬ 
rio della FGCI. Penna del Mo¬ 
vimento giovanile d.c.. Del 
Fratello, segretario della 
FGSI di Vprbama. Giancarlo 
Ferlini per i giovani aclisti. 
Giuseppe Chiovini per l’ANPI. 
Gilardi per il PSIUP. 

E’ stata data lettura del più 
significativi messaggi di ade¬ 
sione pervenuti tra i quali 
quelli di Franco Antonirelli. 
di Bruno Segre e del Comi¬ 
tato per la pace e Io liberta 
del Vietnam. Anehe l’onore¬ 
vole Baldini ha fatto perve¬ 
nire la sua adesione. Tra i 
presenti erano Fon. Maulini o 
il sindaco di Verbania. Am¬ 
manti. 

Numerose firme sono state 
raccolte per la petizione al 
Parlamento italiano lanciata 
dal Comitato per la pace e la 
libertà del Vietnam. 


Domani 
a Ferrara 
l'assemblea 
del Consorzio 
bieticoltori 

FERRARA, 26 febbraio 
I/attivita svolta nella scorsa 
annata e il programma di svi¬ 
luppo per il 1967. saranno i 
temi all’ordine del giorno del¬ 
la quarta assemblea nazionale 
del Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori, che si terrà marte¬ 
dì 28 febbraio a Ferrara nel¬ 
la sala « Casa di Stella del¬ 
l’Assassino ». 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9,20; saranno aperti da 
una relazione del segretario 
generale. Pietro Coltelli, e con¬ 
clusi dal presidente del CNB, 
Selvino Bigi. L’assemblea avra 
particolare interesse data la 
situazione del settore bietico¬ 
lo che ha visto una notevole 
ripresa produttiva nella cam¬ 
pagna 1966, mentre d’altra 
parte si prospettano serie li¬ 
mitazioni a seguito delle de¬ 
cisioni del MEC. 
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In un nuovo manifesto murale affisso a Pechino 
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i Catturato Albert De Salvo 


Il programma lunare USA sconvolto dalle risultanze dell'inchiesta 

Tutto da rivedere 


Mao critica gli eccessi \Si dke pazzo lo I Tutto da rivedere 

verbali dei suoi seguaci {«strangolatore»] nelle capsule Apollo 

. _ ■■ il II I • a _.____ __ __ ______— 


Commenti sovietici 
ai fatti cinesi 

«Il gruppo di 
Mao costretto 
a modificare 
la sua tattica » 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 26 febbraio 

Gli avvenimenti cinesi — 
scrive Sciulhazativ sull’ultimo 
numero del Komrnunist — rap¬ 
presentano un tragico esem¬ 
pio che deve servire di lezio¬ 
ne al movimento rivoluziona 
rio nel suo insieme. Esce da 
essi il verdetto più severo che 
possa essere pronunciato con 
tro l’avventurismo piccolo-bor¬ 
ghese e la sua quintessenza: 
la deificazione del potere per¬ 
sonale. L'autore giunge a que¬ 
sta conclusione dopo aver a- 
nalizzato gli ultimi avvenimen¬ 
ti in Cina, caratterizzati — 
afferma — dal fatto che la 
« rivoluzione culturale » in cor¬ 
so non si presenta come un 
movimento popolare di mas¬ 
sa, ma come un tentativo di 
colpo di Stato basato su uo¬ 
mini nazionalisti ed estremi¬ 
sti e fanaticamente « votati » 
a Mao. 

Secondo l'autore, ciò che sta 
avvenendo in Cina e un ten¬ 
tativo di sommovimento con¬ 
trorivoluzionario diretto a col¬ 
pire le conquiste socialiste del 
popolo cinese. Non a caso — 
dice il Komrnunist — il « ri- 
voluzionarismo » piccolo-bor 
ghese, che caratterizza la 
rivoluzione culturale in Cina, 
coincide sino nei dettagli con 
gli slogans trotzkisti. 

« Non abbiamo alcun dubbio 
— afferma però l'autore — 
sili fatto che il popolo cine¬ 
se e il Partito comunista ci¬ 
nese riusciranno a trovare la 
strada per uscire dall’attuule 
crisi politica. Le forze sane 
«•he sorgono nel Partito comu 
nista cinese hanno la simpa¬ 
tia di tutti i comunisti di 
tutti gli amici della Cina po¬ 
polare ». 

Un’analisi della situazione 
«•inese viene offerta anche dal¬ 
la rivista Dall'Estero, che ospi¬ 
ta un articolo di Vanin. L’au¬ 
tore constata quanto sia dif¬ 
ficile per il gruppo di Mao 
distruggere l’edificio del po¬ 
tere popolare, il Partito comu¬ 
nista e le organizzazioni di 
massa e afferma che l’oppo¬ 
sizione ha ormai preso una 
forza tale da costringere il 
gruppo di Mao a modificare 
la sua tattica. 


Dichiarazioni 
dell'ambasciatore 
coreano ad Algeri 

«Le guardie rosse 
diffamano 
la Corea 
popolare» 

DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 26 febbraio 
Nella sede dell’ambasciata 
coreana, il direttore dell’uffi¬ 
cio centrale della stampa co¬ 
reana ad Algeri, Hong In 
Bum, ha fatto un’importante 
dichiarazione alla stampa: « I 
giornali e i manifesti delle 
guardie rosse in Cina — dice 
la dichiarazione — continua¬ 
no a calunniare e diffamare 
il nostro Paese. Una falsa 
propaganda e stata già con 
dotta in gennaio dai giornali 
e i manifesti parlavano di 
un "colpo di Stato” ». 

La dichiarazione rileva che 
la Corea popolare veniva ac¬ 
cusata di revisionismo ed af¬ 
ferma che « il dovere nvolu 
zionario più importante e di 
lottare contro l'opportunismo 
di destra e di sinistra per la 
'alvaguardia della purezza del 
marxismo leninismo e di so¬ 
stenere tutti i popoli rivolu¬ 
zionari nella lotta contro l’im¬ 
perialismo. come riaffermava 
la conferenza del nostro par¬ 
tito nell’ottobre del 1966 ». 

La dichiarazione sostiene il 
principio dell' indipendenza 
contro ogni intervento negli 
affari interni del Paese Do- 
po aver riassunto i progressi 
compiuti dalla Corea popola 
re. in tutti i campi, la rìu'hia 
razione chiede energicamente 
che « la faNa propaganda e 
la campagna calunniosa con 
dotta in fina cessino imme 
diatamente » e attira l’atten¬ 
zione della Cina sulla gravita 
di questi fatti. 

« Il partito e il nostro po¬ 
polo — conclude la dichiara¬ 
zione — si atterranno sempre 
fermamente alla loro linea in¬ 
dipendente e portando alta la 
bandiera del marxismo-lenini¬ 
smo lotteranno contro l’op- 
portunismo di destra e di si¬ 
nistra. Non si piegheranno 
mai alla pressione esterna e 
manterranno la loro posizio 
ne indipendente secondo le 
proprie convinzioni ». 

Richiesto del perché tale 
importante dichiarazione ve¬ 
nisse fatta ad Algeri. Hong In 
Bum ha dichiarato che ad Al¬ 
geri si trova il solo ufficio 
di stampa coreano nel terzo 
mondo, mentre a Pvong Yang, 
la capitale della Corea, non 
vi sono corrispondenti stra¬ 
nieri. 

La dichiarazione coreana ha 
suscitato vivissima impressio¬ 
ne in Algeria. 

Loris Gallico 


Ciu Mai afferma che si 
devono colpire solo ì ca¬ 
pi risparmiando coloro 
che sono stati trascinati 
nell'aerrore», purché si 
emendino 

TOKIO, 26 febbraio 

Manifesti murali apparsi 
oggi nelle vie di Pechino — 
e riportati dall’agenzia giap¬ 
ponese Kiodo — diffondono 
un'esortazione di Mao Tse- 
Tung relativa agli eccessi ver¬ 
bali venuti d’uso nel corso 
della « rivoluzione culturale ». 
Mao critica le espressioni co¬ 
me « fracassate le teste di ca¬ 
ne », e dice: « Ma dove sono 
le teste di cane? Sono esseri 
umani. In questo modo è dif¬ 
ficile convincere la gente. La 
lotta dovrebbe essere condot¬ 
ta in modo più civile. Do¬ 
vremmo attuare la dittatura 
del proletariato con un atteg¬ 
giamento ed uno stile più ele¬ 
vati ». 

L’appello di Mao sarebbe 
del 13 febbraio. Cinque gior¬ 
ni più tardi — secondo altri 
manifesti riportati dal gior¬ 
nale giapponese Nikon Keizai 
— Ciu En-lai ha fatto racco¬ 
mandazioni analoghe, critican¬ 
do le espressioni di « bassa le¬ 
ga », e gli atteggiamenti che 
risentano di « estremismo di 
sinistra». Ciu ha dichiarato 
inoltre che l’epurazione deve 
essere svolta solo contro i 
principali responsabili degli 
errori, e che sempre i se¬ 
guaci dovrebbero essere recu¬ 
perati, purché disposti alla 
autocritica. Ha citato l’esem¬ 
pio di Ciang Kuo-tao, il qua¬ 
le durante la Lunga Marcia si 
e opposto a Mao, essendo il 
segretario di organizzazione 
del Dartito. Egli solo fu cri¬ 
ticato mentre i compagni che 
Io avevano seguito, dopo « es¬ 
sersi pentiti » ottennero il 
perdono. Cosi, secondo il pri¬ 
mo ministro, i soli a subire le 
critiche dovrebbero essere ora 
Liu Sciao-ci e Teng Hsiao- 
pmg: « La politica del Presi¬ 
dente Mao — avrebbe dichia¬ 
rato Ciu — è perseguire i ca¬ 
pi e non coloro che li hanno 
seguiti ». 

Naturalmente non pochi os¬ 
servatori vedono in queste af¬ 
fermazioni un tentativo di di¬ 
videre l’opposizione e isolar¬ 
ne i capi, mentre in pari tem¬ 
po — come si è visto nei gior¬ 
ni scorsi — si persegue il con¬ 
trollo diretto a mezzo dell’e¬ 
sercito sulle organizzazioni di 
massa, e si tenta l’accordo al 
vertice. 

Questi tre elementi sembra¬ 
no contemporaneamente pre¬ 
senti nell’azione di Mao e dei 
suoi consiglieri più accorti, 
come appunto Ciu En-lai. 
Molto viva sembra la preoccu¬ 
pazione che il movimento 
di massa, suscitato con deter¬ 
minati obiettivi, segua ora 
strade divergenti. Ciò appare 
non solo dalle misure rese di 
pubblica ragione nei giorni 
scorsi, ma anche da un odier¬ 
no articolo del Quotidiano del 
Popolo, il quale afferma: « Fra 
i nostri rivoluzionari si è svi¬ 
luppato reconomicismo antiri¬ 
voluzionario ». intendendo con 
ciò. come poi spiega, che si 
è manifestato un eccessivo 
amore per ciò che il giornale 
definisce « beni materiali ». va¬ 
le a dire biciclette, motociclet¬ 
te. telefoni. Lo stesso quoti¬ 
diano attacca violentemente 
l’ex ministro della Cultura 
Hsia Yen, accusandolo di ave¬ 
re promosso a il revisionismo 
nel cinema », e — peggio an¬ 
cora — di avere lanciato Io 
slogan: « Un mondo senza ar¬ 
mi. senzn eserciti e senza 
guerra ». 

Nel contesto di questa cri¬ 
tica il giornale afferma che 
l'essenziale del « pensiero di 
Mao Tse-tung » sarebbe che 
a la presa del potere per mez¬ 
zo della forza armata e la so¬ 
luzione delle divergenze me¬ 
diante la guerra rivoluzionaria 
costituiscono il compito prirt- 
« ipale della forma più eleva 
ta della rivoluzione » Alcuni 
manifesti murali di Pechino 
affermano oggi che 400 perso¬ 
ne avrebbero trovato la morte 
nel corso della « rivoluzione 
culturale ». ma nessuna fonte 
autorizzata conferma tale in¬ 
formazione. 


| Avrebbe ucciso tredici donne a BostonS 





NEW YORK — Albert De Salvo, l’uomo che afferma di «stare lo « strangolatore di Boston », e che 

era riuscito ad evadere giovedì scorso dall'ospedale psichiatrico dì Brìdgewater, é stato catturato 

in un negozio di calzature. L'uomo che si autoaccusa dell'uccisione di tredici donne e che vuole essere 
preso per pazzo dai giudici per essere rinchiuso in una clinica psichiatrica, anziché in prigione e 

per tutta ia vita, non ha opposto alcuna resistenza. E' stato il proprietario del negozio a identificarlo 

e a chiamare la polizia. I poliziotti in precedenza avevano effettuato una vastissima quanto infrut¬ 
tuosa caccia all'uomo. Nella telefoto AP: il De Salvo al momento detrarreste. 


Mentre in Alto Adige si registra un altro attentato 

A Innsbruck si insiste per 
l'ancoraggio internazionale 

Il comunicato finale del « vertice » fra esponenti altoatesini 
e del governo austriaco pone l'accento sulla clausola delle 
garanzie internazionali che ha finora impedito l'accordo 


BOLZANO, 26 febbraio 

L’Austria insiste perche eli 
accordi con l’Italia sul’i’Alto 
Adige, diventino una questio¬ 
ne internazionale. Essa non 
rinuncia cioè alla sua iniziale 
proposta dell’« ancoraggio » 
che finora è stato uno dei 
maggiori ostacoli all’accordo. 

La posizione austriaca e e- 
spressa in un comunicato di¬ 
ramato stasera a Innsbruck 
dove oggi si è tenuta la con¬ 
ferenza per la discussione 
sull’intero «« pacchetto » delle 
proposte italiane per la defi¬ 
nizione dell’annosa questione 
altoatesina. 

Alla conferenza odierna e- 
rano presenti il Cancelliere 
Klaus, il ministro degli Este¬ 
ri Toncic, il governatore del 
Tirolo, i rappresentanti dei 
partiti della Dieta tirolese e 
Magnago e Volgger della Volk- 
spartei. La conferenza è dura¬ 


ta circa otto ore anche se il 
Cancelliere ha partecipato alla 
discussione dalle 13.30 alle 
15,30 ora in cui ha lasciato 
Innsbruck per far ritorno a 
Vienna. 

II comunicato, unica fonte 
di informazione accessibile fi¬ 
nora. afferma che. dopo le 
informazioni fornite dal dot¬ 
tor Magnago « sono stati di¬ 
scussi nei particolari la por¬ 
tata delle orogettate misure 
italiane come pure il proble¬ 
ma delle garanzie internazio¬ 
nali. Soprattutto su questo 
problema — continua il comu¬ 
nicato — il ministro degli E- 
steri Toncic ha parlato a lun¬ 
go e illustrato la necessità e 
le diverse Dossibilità di vere 
garanzie internazionali ». 

L’insistenza del comunicato 
su questo aspetto dei pro¬ 
blemi fa pensare che si sia 
ancora lontani da lina defi¬ 
nizione della questione aùo- 


Parigi 


Due ragazze uccidono 
per rapina un contadino 


PARIGI, 26 febbraio 

Rimaste senza denaro, due 
ragazze di diciassette anni e 
mezzo fuggite da casa hanno 
ucciso per rapina un contadi¬ 
no che le aveva ospitate. Vi¬ 
ste nei pressi della casa delia 
vittima da un varino di que- 
st’ultima, esse sono state ra¬ 
pidamente identificate ed ar¬ 
restate. 

Le due giovani. Raymonde e 
Laurenre (i cognomi non ven¬ 
gono rivelati trattandosi di 
minorenni i impiegate in una 
fabbrica di abbigliamento 
femminile dei dintorni di 
Montpellier, avevano lasciato 
le rispettive abitazioni lunedi 
scorso. Giunte con l’« auto¬ 
stop » ad Aubenas. esse si era¬ 
no poi recate a Vine/ac <Ar- 
deche» presso un contadino, 
Georges Blachère, di 68 anni, 
per il quale Raymonde aveva 
lavorato l’anno scorso. 

Senza denaro, e desiderose 
di continuare la loro avven¬ 


tura, le due ragazze decisero, 
mercoledì scorso, di deruba¬ 
re l’anziano contadino. Alle 
15,30. quando il Blachère ri¬ 
tornò dalle sue vigne. Ray¬ 
monde si impadronì di una 
pistola trovata in un casset¬ 
to e. spostatasi alle spalle del¬ 
l'uomo sparo contro di lui 
un primo colpo, andato a vuo¬ 
to. II contadino, illeso, si vol¬ 
to, mentre Laurence gridava 
all’amic'a: « Spara, spara »: 
questa volta l’uomo cadde a 
terra colpito mortalmente con 
un secondo proiettile. Il cor¬ 
po venne trasportato e nasco¬ 
sto in una cantina. 

! Raymonde e Laurence si im¬ 
padronirono allora di una 
somma pan a circa centotren 
tamila lire trovata in alcuni 
cassetti, e seppellirono nel 
giardino la pistola 

Le due giovani sono stale 
arrestate lèn sera, nelle lo¬ 
ro rispettive abitazioni, dove 
avevano fatto ritorno subito 
dopo il crimine. 


atesina. Il governo italiano su 
questo proolema aveva infat¬ 
ti espresso la sua posizione 
contraria. L’accettazione del¬ 
la tesi austriaca significhereb¬ 
be infatti uiVinternazionaiiz- 
zazione del problema e quin¬ 
di un’ancor più complicata 
procedura per risolverlo 

Mentre a Innsbruck gli e- 
sponenti del governo austria¬ 
co, i rappresentanti dei par¬ 
titi e i dirigenti della Volks- 
partei altoatesina si incontra¬ 
no per esaminare il contenuto 
delle proposte italiane per ri¬ 
solvere definitivamente il pro¬ 
blema della convivenza italo- 
austriaca a Bolzano, il terro¬ 
rismo neonazista — contrario 
a qualsiasi accordo — cerca 
di riattizzare il fuoco naziona¬ 
listico con attentati di cui 
l’ultimo si è avuto stanotte 
in città, a Bolzano, contro una 
caserma di carabinieri. L’e¬ 
splosione è avvenuta alle 3.15 
nel cortile esterno della ca¬ 
serma « Scimaccino ». 

Si è trattato di una bomba 
che secondo gli artificieri ave¬ 
va una consistenza di circa 
due-tre chili ed era a base di 
donarite. Molto probabilmen¬ 
te i terroristi hanno usato 
ima miccia a lenta combustio¬ 
ne. Le indagini non hanno an¬ 
cora appurato come i neona¬ 
zisti abbiano potuto deposi¬ 
tarla all’interno del cortile; si 
pensa che eludendo la sorve¬ 
glianza delle sentinelle, i ter¬ 
roristi abbiano scavalcato il 
recinto di cemento. 

La deflagrazione ha aperto 
una grossa buca nel marcia¬ 
piede, ha fatto crollare tutti i 
vetri della caserma e delle ca¬ 
se vicine e una scheggia di 
vetro ha ferito una donna. 
Maria Colombo, di 44 anni, al¬ 
l’occhio destro. Anche un ca¬ 
rabiniere è rimasto legger¬ 
mente ferito alla testa 

Una « Giulia » dei CC che 
stava in quel momento pas¬ 
sando per la strada, è stata 
sollevata da terra e per poco 
non è finita contro un albero. 

Non c’è dubbio che questo 
attentato, come quello dell’al¬ 
tra notte in valle Aurina ad 
un traliccio dell'elettricità a 
cui era stata anche innescata 
una mina a strappo che si 
sarebbe trasformata in una 
trappola mortale per gli artifi¬ 
cieri che eventualmente non 
l’avessero scorta prima del lo¬ 
ro intervento, mira a sabota¬ 
re gli accordi sull’Alto Adige 
per via pacifica. 


Hello cabina esplosa e* 
sistevano addirittura par¬ 
tì autocombustlbilì 

SERVIZIO 

CAPE KENNEDY, 26 febbraio 

Con la pubblicazione di 
tre rapporti provvisori si è 
conclusa la fase prelimina¬ 
re deU’inchiesta sulla scia¬ 
gura dell’Apollo nella qua¬ 
le trovarono la morte, il 
27 gennaio scorso, i co¬ 
smonauti Grissom, White e 
Chaffee. Lunedì sarà tenu¬ 
ta una seduta pubblica del¬ 
la Commissione senatoria¬ 
le per lo spazio e successi¬ 
vamente l’inchiesta conti¬ 
nuerà per concludersi, pro¬ 
babilmente, entro marzo. 

Il terzo rapporto, una di¬ 
chiarazione del direttore 
della NASA, Webb, e una te¬ 
stimonianza deH’unico gior¬ 
nalista americano ammes¬ 
so a vedere i resti della 
capsula spaziale contengo¬ 
no alcuni nuovi elementi 
sulla sciagura che ha susci¬ 
tato commozione in tutto il 
mondo e che ha ritardato 
notevolmente il program¬ 
ma lunare americano. 

La causa più probabile 
dell’incendio, secondo que¬ 
ste fonti, sarebbe un guasto 
occorso all’apparecchiatura 
elettrica che collegava la 
cabina al centro di control¬ 
lo. Simili guasti, si ricor¬ 
derà, causarono spesso in¬ 
terruzioni nei conti alla ro¬ 
vescia in occasione di altri 
lanci. Tuttavia la commis¬ 
sione non esclude la pos¬ 
sibilità di altre cause, qua¬ 
li « reazioni chimiche tra 
i materiali all’interno del¬ 
la capsula o combustione 
spontanea di alcune parti ». 
Il che significa che l’inter¬ 
no dell’Apollo 1 era una 
vera e propria trappola 
mortale, se aveva addirit¬ 
tura alcune parti capaci di 
auto-ineendiarsi. 

Lo stesso Webb ha am¬ 
messo che « il rischio di un 
incendio non controllabile 
e fatale era considerevol¬ 
mente più alto di quanto 
non fosse stato detto al 
momento in cui furono sta¬ 
bilite le norme per lo svol¬ 
gimento degli esperimenti». 

Per quanto riguarda il 
ritardo nel programma, si 
ritiene che sarà molto più 
forte di quanto non si pen¬ 
sasse all’ indomani della 
sciagura. Alla capsula do¬ 
vranno essere apportati 
drastici cambiamenti. L’at¬ 
mosfera di solo ossigeno 
verrà probabilmente man¬ 
tenuta in fase di volo co¬ 
smico, ma durante il pre¬ 
lancio dovrà essere sosti¬ 
tuita con atmosfera mista. 
Per fornire la capsula di 
un tale sistema differenzia¬ 
to, per abolire le parti au¬ 
tocombustibili e le più in¬ 
fiammabili, per munire i 
cosmonauti di un’uscita di 
sicurezza saranno necessa¬ 
ri almeno sei mesi e for¬ 
se due anni. 

A proposito del portello, 
il giornalista George Ale¬ 
xander, redattore-capo di 
« Aviation Week », il setti¬ 
manale di Cape Kennedy, 
ha scritto che la North A- 
merican, ditta produttrice 
della cabina Apollo, aveva 
proposto un dispositivo di 
sicurezza che la NASA ave¬ 
va rifiutato 

Il rapporto indica tre fa¬ 
si nello sviluppo dell’incen¬ 
dio: una prima durante la 
quale, sviluppatosi sul pa¬ 
vimento della cabina, non 
fu avvertito dai cosmonau¬ 
ti; una seconda che portò 
a un enorme aumento di 
pressione nella cabina e al 
tentativo dei tre uomini di 
bordo di aprire il portello 
di uscita; una terza che fe¬ 
ce esplodere l’Apollo. In 
questa fase i tubi del raf¬ 
freddamento ripieni di gli¬ 
cole e quelli per la respi¬ 
razione, contenenti ossige¬ 
no. si ruppero e i due ele¬ 
menti chimici alimentaro¬ 
no ulteriormente le fiamme. 


Verranno esposti al Salone di Ginevra 


/ coupé delle «Dino» e «124 sport» 
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due nuovi modelli coupé della FIAT: la «Dino» (in alto) e la « 124 Sport». 


La FIAT ha presentato alla stampa due nuovi 
modelli che saranno esposti al prossimo Salone 
di Ginevra: si tratta di due coupé, la « Dino » 
e la « 124 sport». Entrambe montano i motori 
del corrispondente modello « spider » e presen¬ 
tano la caratteristica di una notevole abitabilità : 
4 posti. Ci si é orientati verso un tipo di auto¬ 
mobile che potesse soddisfare le esigenze di una 
clientela sportiva senza nulla sacrificare alla co¬ 
modità e all’eleganza. Mentre la « 124 sport » 
é stata vestita dagli stilisti della FIAT, la « Dino » 


é stata carrozzata da Bertone II quale, con la mae¬ 
stria che lo contraddistingue, é riuscito a fon¬ 
dere una linea pulita, ed « aggressiva » con un 
interno di estrema raffinatezza ed eleganza grazie 
aU’uso di materiali di pregio. Ufficialmente non 
é stato comunicato il prezzo delle due macchine, 
ma si pu6 ritenere che, per la « Dino » sarà al 
di sopra dei 3 milioni ( il prezzo dello e spider » 
é di 3.485.000 lire). Un prezzo interessante, date 
le caratteristiche della vettura, ma evidentemente 
accessibile ad una ristretta cerchia di utenti. 


Un monito del premier polacco 


Resta aggressiva 
la politica di Bonn 

E* compito dei Paesi confinanti con la Germania occi¬ 
dentale rafforzare la loro compattezza e unità politica 


Sofia 

In Norvegia 
e Danimarca 
il ministro 
degli Esteri 
bulgaro 

SOFIA, 26 febbrai 

II ministro degli Esteri bul¬ 
garo, Bascev, partirà lunedi 
prossimo per una visita uffi¬ 
ciale in Norvegia e Danimar¬ 
ca su invito dei due gover¬ 
ni. La visita, che è la prima 
che un uomo di governo bul¬ 
garo compie m questi due 
Paesi, rientra nel quadro di 
una politica volta a stabilire 
rapporti di comprensione re¬ 
ciproca e di collaborazione 
che la Bulgaria persegue sem¬ 
pre più attivamente. 


Nell'Università del Minnesota 


Do un gruppo di ricercatori ad Aberdeen 1 Incredibile vicenda a Palermo 


Riuscito trapianto del 
pancreas (è il primo) 


MINNEAPOLIS, 26 -ehb'à c 
Un gruppo di medici del¬ 
l’Università del Minnesota 
ha portato a termine la pri¬ 
ma riuscita operazione per 
il trapianto del pancreas. 

Il malfunzionamento del 
pancreas, e cioè della ghian¬ 
dola digestiva posta sotto 
lo stomaco, provoca l’au¬ 
mento del tasso di zucche¬ 
ro nel sangue e può quindi 
causare il diabete. 

Il gruppo di medici è sta¬ 
to guidato dal prof. William 
Kelly, • hirurgo di fama e 
presidente del comitato uni¬ 
versitario per ì trapianti. 


Giappone 

Manifestazione 
contro sommergibile 
nucleare USA 

YUKOSUKA. 26 febbraio 
Circa 5.000 studenti ed ope¬ 
rai giapponesi hanno organiz¬ 
zato oggi una dimostrazione 
di protesta contro la visita 
del sottomarino atomico ame 
ricano Scttlptn 
E’ stato operato un solo 
arresto, per violazione del co¬ 
dice stradale. 


Una cura < 
scoperta 

LONDRA. •> -ebbra c 
Il «tornale domenicale in¬ 
vici .Veri \ nt thè World '«-ri¬ 
ve «igei che ad Aberdeen 
<s»co7ia> un gruppo di ricer 
catori 'ta cercando di accer¬ 
tare 'p per puro caso essi 
non siano nusciti a trovare 
una cura del cancro o al¬ 
meno non abbiano latto una 
importantissima scoperta m 
questo senso. Il giornale af¬ 
ferma che numerose persone 
affette da cancro e considera¬ 
te ormai inguaribili sono in¬ 
vece almeno m apparenza gua¬ 
rite dopo essere state sottopo¬ 
ste ad una terapia con un 


anti-cancro 
per caso? 

farmaro «di cu: non e stato ri- 
\elato il nome» che era 'tato 
accidentalmente «t contamina- 
! io » da un comunissimo lun¬ 
go nncro'copico II giornale 
precisa che i ricercatori 
( hanno sottolineato che e an¬ 
cora troppo presto per dire 
«e effettivamente si sia tro¬ 
vato un nuovo mezzo che con- 
' senta di lottare contro il 


I medici deU'ospedale di 
Aberdeen stanno ora compien¬ 
do esperimenti con colture di 
questo fungo e cercano di sco¬ 
prire m quale modo il far¬ 
maco « contaminato » possa 
agire sul cancro. 


Arrestate perchè rifiuta 
di abbandonare i malati 


PALERMO, :-t -ecb'ac 

Un magistrato ha fatto arre¬ 
stare un infermiere della Cro¬ 
ce Rossa perche si rifiutava 
di abbandonare 32 ammalati, 
alcuni dei qual; in gradissimo 
stato’ L’incredibile vicenda — 
che ripropone in termini 
drammatici il problema del 
rapporti tra cittadino e «po¬ 
tere costituito » — è accadu¬ 
ta ieri sera a Palermo e sta 
mettendo a rumore la città I 
sindacati degli ospedalieri han 
no denunciato il fatto al Ca¬ 
po dello Stato. 

Tutto è cominciato quando 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, Giammanco. chia¬ 
mato all'ospedale di villa So¬ 
fia per i rilievi di un decesso 
sospetto (ma più tardi si è 


I poi rilevato infondato», ha concetto di rapporti c 

i chiesto di consultare la cartel IICl 3 Quello della n 

la clinica del morto, negli uf- i nazione dpi rapport 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 26 febbraio 

La Polonia non vede alcun 
mutamento nella politica di 
Bonn: al contrarlo ritiene ne¬ 
cessario mettere in guardia 
l’opinione pubblica europea di¬ 
nanzi alla nuova tattica a- 
dottata dalla coalizione Kie- 
singer-Brandt. dietro la qua¬ 
le si maschera oggi la stessa 
politica aggressiva dei prece¬ 
denti governi miranti a cam¬ 
biare la «^irta geografica del 
nostro continente. Questa l’a¬ 
nalisi della situazione euro¬ 
pea fatta ieri sera dal Primo 
ministro Cyrankiewicz, in un 
discorso tenuto a Wroclaw. la 
capitale delle terre occiden¬ 
tali polacche. 

Il banco di prova d’una po 
litica estera, afferma il pri¬ 
mo ministro polacco, è un 
realistico atteggiamento di¬ 
nanzi allo status quo e alle 
frontiere esistenti in Eurooa 

Il governo Kiesinger-Brandt 
continua a rivendicare il no¬ 
stro territorio al di qua del¬ 
le frontiere sull’Oder Neis^e. 
non vuole riconoscere la fron¬ 
tiera sulITIiba come confine 
d’un altro Stato tedesco so¬ 
vrano. non intende rinuncia¬ 
re all’assurda pretesa di es¬ 
sere l’unico rappresentante 
della Germania, vuole ad ogni 
costo realizzare le sue aspi¬ 
razioni nucleari. Occorre 
quindi rilevare — conclude 
Cyrankiewicz — che sotto ’ut- 
te queste questioni fondamen¬ 
tali. l'atteggiamento di Bonn 
non e cambiato per nulla. 

L’attinta politica e diplo¬ 
matica della Germania occi¬ 
dentale m quest’ultimo perio¬ 
do. d’altro canto, secondo il 
primo ministro polacco, non 
fa che confermare questa dia¬ 
gnosi. » L’abile manipolazione 
di formule diplomatiche, il 
tentativo di sovrapporre il 
concetto di rapporti diDloma 
tici a quello della normaliz- 


fici dell'ospedale II direttore 
del no«ocomio era assente e 
il magistrato irritato per i 
contrattempi, ha affrontato lo 
infermiere Vincenzo Juppa, e 
gli ha perentoriamente chiesto 
di procurargli la scheda. « Io 
sono un infermiere — è stata 
la risposta — e devo fare at¬ 
tenzione ai malati ». « Non sta¬ 
re a discutere ed esegui i miei 
ordini ». ha replicato il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. « Io insisto, e poi pren¬ 
do ordini solo dal medico », 
ha detto l’infermiere. « Ah si? 
Tu non sai chi sono io! ». 

Pochi minuti dopo lo Jup¬ 
pa veniva tratto in arresto. 


Stati, non può trarre in m 
vanno nessuno Bonn ha ten¬ 
tato oue^ta mossa allacciando 
ì rapporti diplomatici con la 
Romania, ma il solo fatto di 
aprire un’ambasciata in un 
Paese socialista, non significa 
assolutamente nulla ». Si è 
trattato, secondo Cyrankie¬ 
wicz. d’una manovra' di pio 
matica che vuole nascondere 
i veri motivi della politica 
estera di Bonn 
Prima o poi Bonn, secon¬ 
do tl primo ministro polacco, 
si troverà nella necessità di 
rivedere fondamentalmente 
tutti i passi della propria po 
litica. * Noi possiamo atten¬ 
dere, rafforzando allo stesso 


tempo la compattezza e la 
unità politica dei Paesi che 
per la loro vicinanza alla Ger¬ 
mania sono principalmente in¬ 
teressati a questo problema ». 

Quest’ultimo passaggio del 
discorso di Cyrankiewicz ci 
sembra possa essere messo 
in relazione alla prevista se¬ 
rie di contatti al vertice tra 
ì dirigenti dei tre Stati con¬ 
finanti con la Germania Ovest 
( Polonia. Cecoslovacchia e 
RDT) per la firma di accordi 
bilaterali di allimnza. colla¬ 
borazione e reciproca assi¬ 
stenza. 

Franco Fabiani 


Città del Capo 

Autostoppista 
legato ai 
binari; 
il treno 
lo mutila 

CITTA DEL CAPO, 26 iebn-a c 

Un giovane autostoppista 
bianco di 26 anni ha avuto 
entrambe le gambe atroce 
mente amputate da un treno 
dopo essere stato incatenato 
al binario. 

Il giovane. Conrad Adolf 
Swart, ha riferito in ospe 
dale di essere stato preso a 
bordo di un'auto alla quale 
aveva chiesto un passaggio. Ad 
un certo punto, lungo la stra 
da costiera a poche miglia da 
Citta del Capo, è stato colpito 
alla nuca Quando ha ripreso 
conoscenza era incatenato al 
binario. Ha tentato disperata 
mente di liberarsi ma non ri 
è riuscito. 

Ad un tratto ha visto un ne¬ 
gro con una torcia elettrica 
venirgli incontro e gli ha gri¬ 
dato disperatamente di corre¬ 
re a fermare il treno, men 
tre già si sentiva 11 rumore 
del convoglio che sopraggiun¬ 
geva 

« Sento ancora il rumore 
delle mie gambe che scric¬ 
chiolavano sotto le ruote del 
convoglio » ha dichiarato 
Swart. 























J 


• ■ > J 




pag. 4 / rama 


Sbloccare i miliardi « congelali » e attuare la 167 


lunedì 27 febbraio 1967 / l’Unità 


Atroce disgrazia in piazza del Biscione, nel cuore della vecchia Roma 


Forte manifestazione JJN BIMBO DI 10 ANNI 

per la casa ad Adlia ucciso mentre gioca da 

— ■ ■— ———*—- *——■——•*-——.——— — « m w t a m m 

una lastra di marmo 
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Riprende la lotta dei lavoratori 

ATAC e STEFER 

domani ferme 


MARTEDÌ' 


MERCOLEDÌ' 


GIOVEDÌ' 


Dalle 9 
alle 15 




Dalle 20 
in poi 


Dall' alba 
fino alle 9 


Domani uvra luogo la seconda manifestazione di lotta dei 
lavoratori dei trasporti pubblici dopo lo sciopero di 24 ore 
eflettuato giovedì scorso. Autobus, tram, filobus dell’ATAC 
e della STEFER, autobus e treni della Henna-Nord rimarranno 
fermi dalle 9 alle 15. Numerose assemblee di categoria si 
stanno svolgendo in questi giorni per esaminare l’andamento 
della lotta che ha come obiettivi immediati la stipulazione 
di un nuovo contratto di lavoro e una nuova politica dei 
trasporti. 

Unanime e stata da parte dei lavoratori la condanna per 
l’odiosa rappresaglia antisindacale messa in atto dal ministro 
Taviani 

Gli scioperi proseguiranno anche dopodomani, mercoledì 
• il servizio terminerà alle 20 e non saranno effettuate quindi 
corse notturne», e giovedi (il servizio inizierà alle 9). 

In tutto il Lazio, invece, le autolinee resteranno ferme oggi 
p domani. 

Nel grafico: l'orario degli scioperi da domani. 


Sciopero nei 
servizi e 
cittadinanza 


Roma e sconvolta dagli scio¬ 
peri nei principali servizi pub¬ 
blici. Traspoi ti, gas, elettri¬ 
cità, Centrale del latte sono 
stati punti nei quali il mo¬ 
vimento ri vendicativo dei la¬ 
voratori si e espresso con 
forza ed unita. I vari settori 
del pubblico impiego sono in 
stato di agitazione ed e da 
prevedere, anche qui. Io svi¬ 
luppo di un movimento. Tut¬ 
ta la città risulta in un qual¬ 
che modo investita da que¬ 
sto stato di cose, ragioni per 
cui questi movimenti sinda¬ 
cali configurano un più gene¬ 
rale problema politico citta¬ 
dino. 

Città con un’economia in 
gran parte poggiata sull’atti¬ 
vità dei pubblici servizi e 
del pubblico impiego, la ca¬ 
pitale, allorché questi settori 
entrano in lotta, ne diviene 
come paralizzata- nel movi¬ 
mento sono subito coinvolti 
pressoché la totalità dei cit¬ 
tadini Ed e sul disagio che. 
di tatto, l’agitazione dei ser¬ 
vizi pubblici riversa sulle ge¬ 
neralità dei cittadini, che pun¬ 
ta la stampa di destra, per 
contrapporre gli uni agli al¬ 
tri i lavoratori e per attac¬ 
care il diritto di sciopero Si 
abbia quindi tutti coscienza 
che i movimenti rivendicativi 
nei servizi pubblici, soprat¬ 
tutto quando fra loro coin¬ 
cidono e sono generalizzati, 
creano seniore e a Roma in 
particolare, un vero e proprio 
problema politico e la neces¬ 
sità di un piii generale mter 
sento delle forze organizza¬ 
te politiche e sindacali. 

Intendiamo cioè affermare 
la necessita, innanzitutto, che 
il movimento sindacale — nel¬ 
la propria autonomia e nel¬ 
l’interesse stesso delle con¬ 
crete agitazioni che conduce 
— sappia svolgere una larghis¬ 
sima opera di spiegazione e 
di orientamento fra la pub¬ 
blica opinione. Tanto piu che 
in questi casi le posizoni del 
sindacato non sono nè corpi>- 
rative nò settoriali Intendo 
dire che nelle recenti agita¬ 
zioni non si è trattato solo 
di lotte contrattuali, ma di 
movimenti nei quali confluì 
vano almeno tre motivi. le 
rivendicazioni contrattuali, le 
proposte per migliorare lo sta¬ 
to dei servizi pubblici, la di¬ 
fesa delle liberta I lavoratori 
romani, cioè, nel momento 
stesso in cui difendono le lo¬ 
ro rivendicazioni difendono in 
tenessi collettivi e diritti rii 
tutti i cittadini Dunque una 
opera vasta di rapporto dei 
sindacati con la pubblica opi¬ 
nione e cosa ìndispcnsabile; 
dt piti è un'esigenza perma¬ 
nente che richiede una co 
stante e specifica azione ed 
una «attrezzatura» nuova, una 
« strument;i7ione » nuova del 
la stessa azione del sindaca¬ 
to nella società 

Faccio solo un esempio il 
recentissimo sciopero di 24 
ore dei trasporti urbani I 
sindacati avevano predispo¬ 
sto un piano concreto di 
scioperi che cercava di alle¬ 
viare il piu possibile i disagi 
della cittadinanza e dei lavo¬ 
ratori. Le ore di sciopero pro¬ 
clamate erano 5. e ne erano 
escluse alcune ore di punta. 
Vi è stato allora un inter¬ 
vento del prefetto, su ispi¬ 
razione governativa, che im¬ 
poneva alle aziende di trat 
tenere non cinque ore ma 
tutta la giornata lavorativa 
agli scioperanti. Ne è conse¬ 


guita la risposta: sciopero di 
24 ore. Le responsabilità del 
prefetto e del governo qui so¬ 
no rhiare, anche se non mol¬ 
to chiari sono i motivi che 
hanno dettato quel gravissi¬ 
mo intervento. Ebbene, l’opi¬ 
nione pubblica romana è in¬ 
formata di questo stato di co¬ 
se? I cittadini sanno, inol¬ 
tre, che i lavoratori dei tra¬ 
sporti collegano le loro agi¬ 
tazioni a piani e proposte 
sia di miglioramento delle 
aziende sia di miglioramento 
di tutto il traffico cittadino? 
Ecco dunque, solo da questo 
esempio, che un sindacato 
moderno non può più fare 
a meno di una vera e pro¬ 
pria politica di pubbliche re¬ 
lazioni con la totalità dei cit¬ 
tadini, poiché la sua sfera di 
azione, soprattutto a Roma, 
coinvolge spesso un’area as¬ 
sai più vasta del lavoratori 
direttamente interessati. 

La questione è urgente poi¬ 
ché le lotte e le agitazioni 
continueranno e si sviluppe¬ 
ranno nelle prossime settima¬ 
ne. Ma la questione non ri¬ 
guarda solo i sindacati, ma 
anche le forze politiche, il 
nostro partito in primo luo¬ 
go E ciò per due motivi: 
prendendo pretesto dalle agi¬ 
tazioni nei pubblici servizi, 
e in atto una campagna con 
un duplice obiettivo: dare un 
1 colpo alle aziende municipa¬ 
lizzate e. pili in generale, a 
tutto il settore pubblico riel- 
• l'economia, e colpire il diri*- 
J to di sciopero. Si tratta eli 
I due problemi reali, che ve- 
j dono impegnate all’attacco 
: ben individuate forze con se r- 
| vatrici. L'attacco viene da de- 
! stra. sia essa esterna e in- 
j terna alla DC. Ma la respon¬ 
sabilità grave del centro-si¬ 
nistra consiste nel condarre 
un'azione politica inefficiente 
m lutto il settore pubblico 
dell’economia e dei .servizi 
pubblici, che rende possibile 
v pericoloso l'attacco della 
destra. E gli uomini del cen¬ 
tro-sinistra non possono chie¬ 
dere ai lavoratori di rinuncia¬ 
re alle loro sacrosante riven¬ 
dicazioni per coprire in tal 
modo — ammesso che fosse 
possibile — la loro politica 
fallimentare. Si salva il setto¬ 
re puhbhco deH’economia e 1 
servizi pubblici, conducendo 
una politica giusta, cosa cne 
j il centrosinistra si è dimo- 
! strato incapace di fare. Del 
| pan. l’attacco al diritto di 
j sciopero \iene obiettivamente 
l favorito da certi comporta¬ 
menti e da certe prese di 
posizione Ci riferiamo innan¬ 
zitutto al discorso del Presi- 
! dente della Repubblica sul di- 
j ritto di sciopero dei magistra- 
ti. che coinvolgeva, m una 
I \ ìsione inaccettabile, il dint- 
l to di scu'pero m tutti i iu'o- 
i hhci servizi E ci riferiamo 
1 anche alle tendenze. prese.Vi 
! nel centrosinistra, di esaspe 
' rare il ruolo dell’esecutivo, 
j toccando anche diritti demo 
j oratici e di libertà. 

1 Ecco dunque che questa si- 
1 tuazione richiede anche una 
I ampia azione politica del par- 
J tito. che tenda, proprio sulla 
base di una concreta critica 
j a questi indirizzi errati e pe- 
| ncolosi, a far schierare in 
j una larga piattaforma di op- 
j posizione al centro-sinistra la 
j maggioranza dei cittadini ro- 
i mani. 

I Renzo Trivelli 


Hanno parlato Marisa 
Rodano, Leo Cantillo 
e Virgilio Melandri 


« A Roma e nel Paese una 
nuova politica per l’occupazio¬ 
ne e per la casa »: su questo 
tema, ieri mattina ad Acilia, 
si è svolta la prima delle ma¬ 
nifestazioni programmate dai 
comunisti romani attorno a 
imo dei problemi fondamen 
tali e più urgenti per l’avve¬ 
nire della città e della sua 
economia. Problemi che in 
questi giorni sono anche al 
centro di iniziative largamen¬ 
te unitarie, come la giornata 
di lotta dei lavoratori edili, 
indetta dai sindacati, per gio¬ 
vedì con lo sciopero dalle 12 
in poi e il raduno in piaz 
za Esedra e come la manife¬ 
stazione per la casa patroci¬ 
nata dalle Consulte popolari. 

La sala del cinema di Aci- 
lia era gremitissima. Delega 
/ioni erano giunte anche da 
Ostia, da Fiumicino, dalla 
Laurentina - erano edili disoc¬ 
cupati, abitanti delle case po¬ 
polari, di baracche, di casette 
minime. L’urgenza di dare ma¬ 
no alla costruzione di opere 
pubbliche, di case degli enti 
preposti all’edilizia popolare, 
dando così lavoro alle migliaia 
di edili disoccupati e nello 
stesso tempo andando incon¬ 
tro alle necessità della popo¬ 
lazione, sono stati i motivi 
principali del dibattito. Hanno 
parlato Virgilio Melandri del¬ 
le Consulte popolari e il com¬ 
pagno Leo Canullo, consiglie¬ 
re comunale, nonché i rap¬ 
presentanti di alcune delega¬ 
zioni. Il discorso conclusivo è 
stato tenuto dalla compagna 
Marisa Rodano, vicepresidente 
della Camera. 

La compagna Rodano ha ri¬ 
cordato le lotte che si svol¬ 
sero m passato nella Capita¬ 
le per la casa e per il lnvoro. 
il primo sciopero generale, gli 
scioperi a rovescio, le batta¬ 
glie in Campidoglio. Che cosa 
rispondevano i governanti in 
quel periodo? Non abbiamo 
soldi, mancano i fondi. Ma 
ora la stillazione è diversa 
— ha sottolineato la compa¬ 
gna Rodano, facendo riferi¬ 
mento all’intervento di Camil¬ 
lo sugli oltre 100 miliardi con¬ 
gelati — i soldi ci seno, ci 
sono anche gli strumenti per 
operare, il piano regolatore e 
la legge 107. Manca però an¬ 
cora la capacità di sapere 
realizzare, di venire incontro 
alle esigenze della popolazio¬ 
ne, manca la volontà politica, 
poiché la linea che continua 
a prevalere è sempre quella di 
favorire la speculazione delle 
aree, i grossi imprenditori e- 
dili, una linea che ha fatto 
fallimento e che ha causato 
la crisi attuale. 

Il compagno Canullo, nel 
suo intervento aveva docu¬ 
mentato in maniera inoppu¬ 
gnabile le responsabilità della 
Giunta capitolina per la man¬ 
cata attuazione del piano re¬ 
golatore e per lo stato di im¬ 
mobilismo che caratterizza le 
opere per la « 167 n: soltanto 
a Spinnceto sono iniziati i 
lavori dì urbanizzazione, che 
dovrebbero essere già termi¬ 
nati, ma che sono pressoché 
allo stato iniziale. Canullo ha 
ricordato le somme a disposi¬ 
zione degli enti per la co¬ 
struzione di case - 23 miliar¬ 
di della C.ESCAL, 14 dell’ICP. 
4 dell’LSES. 12 dellTNCIS e 
24 delle Cooperative, oomme 
che potrebbero essere impiega¬ 
te subito a Spinaceto. a Tor de’ 
Cenci, a Tiburtmo. a Torre 
Spaccata e che potrebbero da¬ 
re lavoro a 25 000 edili per 
due anni. 

I due oratori, hanno inqua¬ 
drato la situazione romana 
neH’attuale situazione politica, 
dalla quale scaturisce la ne- 
cesita di una battaglia che, 
oltre ai problemi contingen¬ 
ti. abbia come obiettivo la fi¬ 
ne del governo attuale, la cac 
cinta di Moro, una nuova mag¬ 
gioranza oppure elezioni anti¬ 
cipate 

lai manifestazione era sta¬ 
ta aperta dal compagno Vir¬ 
gilio Melandri, il quale aveva 
sottolineato, anzi elencato, tut¬ 
te le promesse fatte dalla DC 
e dagli amministratori capi¬ 
tolini in questi anni e regolar¬ 
mente non mantenute. Si so¬ 
no anche succeduti al micro¬ 
fono i rapresentanti di Casal 
Bemocchi che hanno letto 
una petizione per la fermata 
del metrò al villaggio INA Ca¬ 
sa; di Ostia che hanno ri¬ 
cordato come la popolazione 
della zona si debba battere 
anche per piccoli problemi (la 
passerella, il canale dei pesca¬ 
tori ostruito dalla sabbia» e 
ancora un abitante di Fiumi¬ 
cino il quale ha denunciato 
che il grosso proprietario Ce¬ 
rini vende le aree della « 167 » 
di Anita e che ha descritto le 
paurose carenze nella zona 
nei servizi igienici e sanitari 

Nel corso della manifesta 
zione sono state anche rac 
colte oltre 50 mila lire per le 
famiglie degli otto edili in car¬ 
cere da oltre due mesi per 
una partita di pallone 


Comizi 

nelle borgate 

Anche oggi avranno luogo 
diverse manifestazioni per la 
casa e il lavoro, indette dalle 
Consulte popolari, in prepa¬ 
razione della grande manife¬ 
stazione che si terrà venerdì 
3 marzo, alle 17. al Colosseo. 
Alla Cecchina, alle 17.30, par¬ 
lerà Tozzetti; in via Collatina 
V, alle 19, comizio con Tozzet¬ 
ti e Iavicoli. 

Domani in via Pico della 
Mirandola (17,30) Tozzetti; O- 
stia, villaggio dei pescatori 
(17) Gerindi. Mercoledì 1 mar¬ 
zo: viale Etiopia (17) Tozzetti; 
circonvallazione Salaria (18,30) 
1 Tozzetti. 
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Sergio Olivieri era con il fratellino e con un gruppo di coetanei - La madre non sa ancora della disgrazia • Il padre era allo stadio: lo hanno chiamato 
con l'altoparlante • La lastra di travertino, aita circa 180 centimetri e pesante due quintali, era retta da una staffa che il tempo aveva corroso 
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Nella foto accanto al titolo, il piccalo Sergio Olivieri Sopra, a sinistra il luogo della sciagura, a destra il fratellino della vittima. Mauro 


Schiacciato da lina lastra di 
travertino che si e staccata 
improvvisamente dal banco di 
un vecchio e malandato pa¬ 
lazzo, un bambino di 10 anni 
è morto pochi attimi dopo, 
tra le braccia dello zio che lo 
stava accompagnando in ospe¬ 
dale Si chiamava Sergio Oli¬ 
vieri ed abitava nel cuore del 
la vecchiu Roma, al primo 
inailo di via del Biscione 78. 
Campo Marzio, stava giocan¬ 
do a pallone con il fratellino 
ed un gitippo di coetanei 
quando è avvenuta la disgra¬ 
zia lai madre era in casa 
non l’hanno fatta uscire e 
non sa ancora l’atroce venta 
Sa soltanto che il tìglio e ri¬ 
masto vittima di una disgni 
zia. non mortale II padre, in 
vece, era allo stadio, lo lian 
no chiamato con l’altoparlan 
te ed ha capito subito, al so 
lo guardare in faccia il poli 
ziotto che era stato inviato a 
prenderlo. 

La tragedia è mutuiata e si 
e compiuta nello spazio di po 
chi secondi, in quella piazzet¬ 
ta del Biscione che i ragazzi¬ 
ni. nella selva di cemento del 
centro, trasformano ogni gior¬ 
no m un nssurdo campo per 1 
loro giochi. Non ce molto 
traffico, infatti. Come ogni 
giorno, Sergio Olivieri, un 
bimbo vivace, grazioso, non 
molto alto, è uscito di casa 
verso le 15, pochi attimi dopo 
che il padre. Franco, un tipo¬ 
grafo che lavora in una copi¬ 
steria di via IV Novembre, si 
era avviato verso lo stadio 
Era con il fratello. Mauro, 
che ha 7 anni, e ì due barn 


Una città in allarme per un equivoco 


Non era il Cimino ma 
un «prete» prudente 


Scuola 


Petizione unitaria I 
presentata in Comune I 


Accusa 
l'amante 
di tentato 
omicidio 

Bruna Cecchetto, una don 
na di 3(1 anni, residente a Net¬ 
tuno, ha denunciato l’altra se 
ra alla polizia di essere stala 
percossa dal suo amante. Mi¬ 
chele Tempesta, di 30 anni, 
residente anch’egli a Nettuno, 
il quale avrebbe tentato anche 
di soffocarla. La donna ha di¬ 
chiarato che l’uomo gli na 
esploso contro anche un colpo 
di pistola andato pero a vuoto 
Ogni ricerca del Tempesta 
però e stata inutile, la polizia 
e riuscita a trovare solo la sua 
auto. 




Eletti i sei 
componenti 
il contenzioso 
elettorale 


Si sono suine ieri mattina 
a Palazzo Valentini le elezio¬ 
ni di tre membri effettivi e 
dei tre membri supplenti 
componenti la si/ioni per il 
contenzioso elettorale del Tri 
bunale amministratilo del la 
zio Membri effettivi «mio sta 
ti eletti - Giovanni Bernardini 
tDCl con 42 voti. Paolo Ali 
tornirci (PCI) icn 3- voti. Al 
berto Ben/oni «PSt’i con 3n 
voti Membri supplenti -olio 
i stati detti Silvio Giannoc caro 
i tDC* 42 voti. Virgilio Gallo 
! i PSIUP i. 35 voti. Carlo Par 
i meggiam iPRl) 30 voti 



I 

Napoleone l 
a Campagnano j 


Ormai e sfona teichia 
L'n automobilista anta ri 
ciao a Cam pacaci m. ’<» 
« barbuto » eoa un mitra 
iti spaila e eia laK.rme o 
piìche ore ne ;/';?>-< < r\ 

quarta ehiinr-e! r i quadra 
ti di tampi ler.cono stret 
ti nella mor^a ài 'cto - 
Poi arriva il i ice questore 
Sant ilio, tna lucri la vu.h 
pa. annuncia, trionran’e 
che l'indomani d « barba 
to * non potrà proprio 
sfuqgirr alla trappola 
f. la battuta e danaro 
spettaccdare. sul ti}>o di 
quelle che si redono al ci 
nenia, nelle pellicole poh 
ziesce sfornate da li oli y 
icood autoradio potenti 
elicotteri, ordini secchi 
cani lupo, motocrossisti, 
mitra, anche con il silen 


ziatore bombe lai nmoa> 
*7-’ candelotti tu a.oaerr, 
razzi jr-'r \ranalnzu>':i /> 
riae il ine questore 
■ii'.’o binocolo puntati/ 
Terso I ir -t ito r ormch’o 
alti rutilo .\uiedeone a 
(\ir:fu.anano ìvmh ir,,. 

tome e ~.”ttti -i mi /' 
* barrotto » » on -fato 

troiata »or» ( - »,»n e nuli 
esistito Ma i pohziott, 
hanno dot ufo ammettere 
che polirebbe anche essere 
oas-ato tra le r maghe r 
non tanto * ferree » quii 
di Comunaue e andata be¬ 
ne lo stesso perche nella 
nebbia che arrolaera tutta 
la campagna, carabinieri e 
poliziotti, tutti con lordi 
ne di sporore a rista, sono 
riusciti a non spararsi rat 
fiche di mitra. Come, pur 
troppo, è già accaduto 


I_ 


L’episodio avvenuto a 
Terni, ha mobilitato 
polizia e carabinieri 


Un giovane sacerdote coin¬ 
volto m un incidente della 
strada, stava per mettere m 
allarme tutta la polizia del- 
ri’mbria era infatti stato 
scambiato per Cimino trave¬ 
stito 

L'episodio, che si spiega con 
1.: psicosi che si e venuta 
creando intorno al bandito ,-o- 
sjiettato del delitto di via Gat¬ 
teschi. e avvenuto ieri matti 
na nel ientro di Terni e ha 
messo in movimento pattuglie 
motorizzate della polizia e ca¬ 
rabinieri elle si apprestavano 
a cominciare una vasta battu¬ 
ta per catturare quello che ri¬ 
tenevano un lalso prete 

lai vicenda ha preso l’avvio 
da un banale incidente .stra¬ 
dale avvenuto nella cittadina 
umbra Lungo via Primo Mag¬ 
gio stava transitando un’auto 
mobile guidata dal signor Pie 
tro Angeleiu. di Temi. Quando 
la vettura e munta all'altezza 
dell incrix io con via Petrom. 
da quest'ultima strada e arri¬ 
vata una motoretta guida da 
un -ai erduie. che ha urtato 
contro la fiancata sinistra del- 
1 auto A questo punto e acca¬ 
duto il tatto che ha messo in 
aliami»- prima 1 cittadini e poi 
la poli/..a 

Il reln.it imj ha accostato la 
nio’oreti.i al marciapiede e si 
e aiìoti'. ciato rapidamente a 
piedi abbandonandola senza 
dare spiegazioni Immediata- 
me:.*e l'Aiigeleiti. che era sce- 
mi .nvmento dall'auto per a- 
poMrofare l'imprudente mo 
oh icli-’a. -orpreso per la «fu¬ 
ga ». invero strana, del sacer¬ 
dote avveniva la questura e 
: t arabi:.a r: che hanno invia¬ 
to stam,, .,]( u:.e pattuglie per 
r.cen are il sai t rdote Ma or 
ma; ira «olmo cr.e avevano 
..—;stiTo a.l em-ori.o si era 
formala ia certezza che il pi 
loT.i d^lia motore! - .» non fos 
se li»; sjjt errii 1*0 ma addir:’ 
Tura .1 ( ,m.r.o c he. |,er sfug 
.ire al.a iHi'.iz.a fo-xf» tra 
•••stilo da pre - » e m iale ve 
s - e viaggias-e ubero e indi 
-•orbato m mo-oreiia lungo le 
-tracie umbre 

L impressione dei cittadini 
era ci.rrobiirata dall'aspetto fi 
-•co d»-l sacerdote che. sia 
aopross.m.imamente, ricorda 
clava o jerii'iiieno non con 
•ratto!» -Va quello del ricer 

4 »t T « ! 

^ - ; f (»;* t O ( 4) 

^ t emergano in nr^ 

ve realtà le oarole fatti Tuf 
to viene ingigantito A far ces 
'are l'allarme ha provveduto 
pero don Giovanni Galante 
• questo d nome del mtsteno 
so pilota delia motoretta» che 
si faceva vivo al Comando dei 
vigili urbani chiarendo l’equi 
voeo Egli si era allontanato 
per recarsi all'Istituto salesia¬ 
no di Temi, ove e ospite m 
questo periodo, per control¬ 
lare subito se la motoretta 
fosse regolArmente assicurata. 

Cosi la caccia al presunto 
Cimino e cessata. 


Una delegazione rompo 
sta da rappresentanti del 
comitato provinciale riel- 
1UDI, dell’ADESSPI e del¬ 
l’Unione romana genitori si 
è recata, nei giorni scorsi, 
in Campidoglio per conse¬ 
gnare al sindaco una peti¬ 
zione lanciata dalle tre or¬ 
ganizzazioni e firmata da 
oltre diecimila cittadini 
Erano presenti anche al 
cuni rappresentanti delle 
borgate Fidene. Tor de' 
Schiavi, Testacelo. Monte¬ 
sacro. Trullo, Garbateli!!, 
Tuscolano e Appio. 

Nella petizione — indiriz¬ 
zata anche al presidente 
del Consiglio, ai presidenti 
della Camera e del Sena¬ 
to. al ministro della F I. e 
al presidente della Provin 
eia — sono «tate avanzate 
varie richieste al Parlamen¬ 
to, al Comune e alla Pro 
vincia. 

Al Comune — in partico- 
’are — e stato chiesto che 
1 » avvalendosi delle prero 
gative riconosciute dalia 
« P>7 ». progetti ed attui il 
piano scolastico relativo al 
le necessita del prossimo 
quinquennio che preveda 
un decentramento di edifici 
e di istituti secondo i biso 
giu dei quartieri cittadini 
2* assuma direttamente il 
servizio di assistenza socia¬ 
le e sanitaria per le scuole 
pubbliche materne, elemen¬ 


tari e medie della città; 3» 
che, nelle more dell'attua¬ 
zione del piano edilizio, 
provveda, con misure «li e- 
mergenza, ad ospitare le 
scolaresche in locali non 
destinati a scuola, purché 
non in contrasto con le 
norme sanitarie e didatti¬ 
che; 4» siano presi provve¬ 
dimenti d’urgenza per ac¬ 
cogliere nelle scuole mater¬ 
ne comunali i bambini dai 
3 ai fi anni finora esclusi 
< fabbisogno minimo accer¬ 
tato 1.000 sezioni) e che l'o¬ 
rario di detta scuola sia 
adeguato a quello della 
giornata di lavoro dei ge¬ 
nitori (dalle 8 alle 18); 5) 
venga istituito il doposcuo 
la nelle elementari e medie 
dove già si attua l’orario 
antimeridiano e ovunque 
sìa possibile eliminare il 
doppio turno; fi) che sia 
studiato e attuato al piu 
presto un piano di organiz¬ 
zazione permanente per il 
trasporto degli alunni. 

La delegazione ha avuto 
un lungo e cordiale collo¬ 
quio con l’assessore Fraje¬ 
se. che rappresentava il sin¬ 
daco 

Nel merito delle richie¬ 
ste. l'a.s«es«ore ha precisa¬ 
to che e già stato appron¬ 
tato un piano per la crea¬ 
zione di 500 sezioni rii scuo¬ 
le materne 


_I 


Salto di 
morto < 


Una donna di 57 anni. Luigia 
Tommasi. abitante a Frodino 
ne. ha perso ieri sera la vita 
m un incidente stradale ve 
ritiratosi all'altezza del chilo 
metro 1K rieil Autostraria del 
Sole Una «Skoda» con targa 
provvisoria, con a bordo Ric¬ 
cardo Noto, d - , 34 anni, abitan 
te a Ruma, e ia moglie. Anna 
Maria Podria, nel sorpassar» 
un'altra auto, ha sbandato in¬ 
vadendo la corsia oppos’a. fn 
sen«o contrari»» proveniva una 
«llfirt» targata Prosinone 


Il Partito 

f’KDERW.K — Oggi alle orr 
17 in Icilrrazionr avra lungo 
la prima scrini.» ilei Comita¬ 
to frclcralc sulla situazione 
politica attuale. Relatore Ren¬ 
zo Trivelli. Il dibattito pro¬ 
seguirà mereoledì 1 marzo al¬ 
la stessa ora. 

((INVOCAZIONI — Civita¬ 
vecchia ore 15-30 assemblea 
con (.osta Rignano ore 19.30 
C.I). con Liana Cellerino; S. 
Oreste ore 19-30 C.D. con Ric¬ 
cardi; Balduina ore 21 assem¬ 
blea con Sandri: Porta Mag¬ 
giore ore 19-30 C.D. con Bar- 
tolrtti; Cantieri Vasca Navale 
ore 12 incontro con Della Se¬ 
ta; ATAC. in federazione, ore 
1B-30. riunione segreteria se¬ 
zione e dirigenti sindacali con 
Frcdduzzi. 


corsia: 

3 feriti 


48617 ron a bordo Giuseppe 
Pesrhisohdo. di 59 anni, e la 
moglie Luigia Tommasi L'ur 
to ira le due auto e stato tre 
mondo la Torninosi e morra 
miI coIdo. le altre tre perso 
ne sono state dichiarate lutto 
guaribili m fio eiomi all'osne 
dale di Frascati 


bini non hanno avuto nem¬ 
meno bisogno rii spiegare al¬ 
la madre. In signora Pierina, 
che e rimasta in casa con l'al¬ 
tra figlia. Novella, di 4 anni, 
dove sarebbero andati 

Nella piazzetta la partita di 
pallone era già ini/,tutu. Set - 
gii» e Maino si sono aggregati 
subito il primo non si e nem 
meno levato il cappottino ed 
ha pieso a dar calci anche lui 
al pallone, quello grande, pro¬ 
prio da ialitatoli. Venti mi¬ 
nuti dopo, intuì no alle 15.30. 
accalorato, sudato, ha deciso 
rii togliei.M il cappotto Li» ha 
tatto ed e corso verso la fian¬ 
cata del palazzo, contrasse- 
gnau» dal numeri) civico H4 e 
di cui e propiidillio l’Istituto 
di assistenza sanitaria della 
piole/ione sociale, dove lo a- 
vrebbe appeso ad min stalTn 
di feiro 

Oia, a ciuci che hanno accer¬ 
tato i vigili del fuoco, questa 
staffa insieme con un'altra, 
reggeva, da tempo immemora 
bile, una lastra di travertino, 
alta cpinsi due metri, larga 
uno. pesante almeno due quin 
tali e mezzo ed eia proprio 
ai caduto che le staife, corro 
se dal tempo, marce, erano 
li, solo n far da attaccapanni 
agli abiti dei bambini. E elle 
la lastra era. dunque, tenuta 
al muro solo dalla malta « Si 
è staccata improvvisamente, e 
andata addosso a Sergio ». 
hanno detto, e non riuscivano 
certo a trattenere le lacrime, 
gli altri piccoli 

Sergio Olivieri, dunque, ha 
attaccato, alla staffa, il cnp 
pattino a forse l'iia urlata 
leggermente, forse la lastra e 
caduta da sola Comunque sia 
andata, c’e stati» uno scrii - 
chinilo. « Noi abbiamo capito 
.subito e et siamo tuati m 
diodo», hanno detto annota 
gli altri bambini Sergio non 
ìia fatto in tempo, pili troppo. 
.1 metteisi ni salvo il travet 
tino lo ha preso in pieno, alla 
testa, lo ha schiacciato, lo ha 
ucciso pudicamente sul colpo 
Il fratello. Maino, stravolto. <• 
esploso in un pianto ridotto 
poi e corso via, verso casa 
L’ha bloccato una ragazzina 
di 10 anni, Carmela Ruggini, 
che abita nel suo stesso pa¬ 
lazzo, al secondo piano - ed e 
stata proprio lei a due alla 
signora Olivieri clic a Sergio 
eia accaduta tuia disgrazia. 

Intanto le grida degli altri 
bambini avevano r» inumato 
l'attenzione di uno zio della 
vittima, Pietro Macchioni, e 
del proprietario di un risto¬ 
rante. che apie le sue porte 
sulla piazzetta, Piuicruzio Mac 
chinili I due uomini hanno 
estratti' dalle inai erie ila la 
stra si era ridotta in mille pez¬ 
zi, sbriciolata» il piccolo e 

10 zia ha fermato un'auto di 
passaggio, lo ha accompagna 
to all’ospedale pili v» ino. il 
Santo Spirito. Ma e stata una 
corsa inutile - col cranio sfon¬ 
dato, Sergio Olivieri era già 
spirato quando é entrato nel 
la sala di pronto m» corso 

Sergio Olivieri frequentava 
la quarta elementare alla 
scuola « Trento e Trieste », 
in via dei Giubbonari m co¬ 
noscevano tutti nella zona 
D'altronde gli abitanti della 
piBzz.etta. delle vie vicine, in 
genere tutti vecchi romani, si 
conoscono tutti; molti sono 
anche parenti Cosi, un me 
sto pellegrinaggio ha cornili 
ciato a sfilare nel modesto 
appartamento degli Olivieri, 
era tutta gente, donne nella 
maggior parte dei cast, che 
volevano consolare la madre 
Ma nessuno ha avuto il eorag 
gio di dirle tutta la verità 
Je hanno solo ripetuto che 
Sergio era stato ricoverato in 
ospedale, che le sue condi¬ 
zioni erano gravi ma nem 
meno troppo preoccupanti 

Poi. un'ora dopo, e arriva 
to il manto. Un agente era 
stato mandato allo stadio - e 
tra un tempo e l'altro della 
partila, {'altoparlante aveva 
invitato il « signor Franco Oli 
viori » a recarsi immediata 
mente ad una certa uscita 
L'uomo si era vi'To davanti 

11 poliziotto, rhe eli aveva far 
fugliato qualche parola «u una 
disgrazia occorsa al fieno 
pratif amente ha capito subì 
to. Ha avuto la conferma 
pero, soie» quando e arrivato 
davanti al portone rii « asa 
vedendo tante persone Nem 
meno lui e 'tato ancora ra 
pace di dire alla moglie i he 
non rivedrà piu u figlio 
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Analisi statistica del pubblico cinematografico italiano 


Un profilo dello 
spettatore medio 

Un’indagine recentemente realizzata da un noto « Istituto per le ricerche stati¬ 
stiche e l'analisi dell’opinione pubblica » ci fornisce un quadro particolarmente det¬ 
tagliato ed interessante del pubblico cinematografico italiano. Si tratta di una ricerca 
dotata di un respiro particolarmente vasto, in quanto si basa su un circuito di 
3.825 sale, le quali rappresentano il 40 per cento del totale dei cinematografi esisten¬ 
ti nel nostro Paese ed oltre il 50 per cento di quelli a gestione industriale. Per va¬ 
lutare completamente i dati forniti occorre tenere presente che il circuito a cui si 
è fatto capo si dirama principalmente nell’Italia Nord - Occidentale ed in questa zona 


esso controlla un gran nu¬ 
mero di sale di prima, se¬ 
conda e terza categoria, 
ubicate prevalentemente in 
romuni con popolazione su¬ 
periore ai 200.000 abitanti. Da 
tale licerca traiamo un pri¬ 
mo, sommario ritratto del¬ 
lo spettatore cinematografico 
medio. S'-sso maschile, età 
inferiore ai 34 anni, residen¬ 
za prevalentemente in comu¬ 
ni del Nord Italia con popo¬ 
lazione superiore ai 30 mila 
abitanti, stato civile celibe o 
coniugato senza figli, queste 
le sue principali caratteristi¬ 
che. Egli tende inoltre a fre- 
ouentare sale cinematografi¬ 
che di seconda categoria 

Professionalmente e uno 
Mudente o un « non occupa¬ 
to ». se lavora è impiegato 
nel et fori* commercio con 
qualifica c sa’anato II suo 
livello d‘: i.r’i'ione e. in ge¬ 
nere, minimo anche se si d« 
ve registrare un c< ito inere 
mento di frequenza in coloro 
che dispongono di un'istruzio 
ne a livello universitario. Da 
questo punto di vista sem 
tira (póndi legittimo dedurre 
l’esistenza di una vera e 
propria partizione tra il pub¬ 
blico. una partizione che 
traccia una linea di divisione 
tra quanti affrontano il cine¬ 
ma senza alcuna preparazio¬ 
ne culturale e coloro che 
pretendono dallo spettacolo 
filmico una maggiore « pro¬ 
fondità ». 

Pei (pianto tignatila il red¬ 
dito di cui fruisce il nostro 
spettatore ideale, la succitata 
indagine si incarica di infor¬ 
marci che esso supera, in me¬ 
dia. le 120 Odo lire, il che con 


sente di inquadrarlo tra la 
«classe media» (impiegati 
dei gradi inferiori, contadini, 
piccoli esercenti, operai spe¬ 
cializzati» o, quanto meno, 
in quella « medio - inferiore » 
(operai non qualificati, brac¬ 
cianti, manovali, pensionati». 
Questi elementi forniscono la 
base per la comprensione 
della piattaforma di « succes¬ 
so » dei grandi film spettaco¬ 
lari. siano essi di produzio¬ 
ne americana o nazionale. Una 
minima disponibilità economi¬ 
ca. tipica delle grandi mas¬ 
si dei maggiori centri urba¬ 
ni, ed uno scarso livello cul¬ 
turale caratterizzano tutta una 
larga parte di pubblico che 
si volge al cinema quale fon¬ 
te di puro e semplice intrat¬ 
tenimento. Non sono ì ceti 
mono abbienti, quelli che fre¬ 
quentano i locali di categoria 
inferiore, a '-ostituire l’ossa- 
mra del successo (ommercia- 
le dei film che vanno per la 
maggiori «del resto queste 
pellicole non si rivolgono af¬ 
fatto a questo tipo di spetta¬ 
tore», ma al cosiddetto «me¬ 
dio celo » urbano. 

Altro elemento di un eer 
to interesse è quello che ci 
viene dalla constatazione che 
la maggior parte dei frequen 
tutori dei cinema italiani ri¬ 
sultano essere membri di nu 
elei familiari composti da 
quattro-cinque elementi, men¬ 
tre coloro che vivono soli 
segnano un’incidenza percen¬ 
tuale che, nei vari ordini di 
sale, non supera il (ì per 
cento. 

Questo se da un lato raf¬ 
forza la convinzione che i mi¬ 
gliori frequentatori cinemato¬ 


grafici provengano da situa¬ 
zioni economiche abbastanza 
«tranquille», dall’altro svalu¬ 
ta la solitudine quale incen¬ 
tivo all’« andar al cinema ». 

Tutta una parte dell’inchie¬ 
sta di cui stiamo riferendo è 
dedicata al pubblico femmini¬ 
le. Le donne sono, in genere, 
pessime frequentai rici; inol¬ 
tre le percentuali da esse se¬ 
gnate registrano una vera e 
propria « caduta » nel Sud e 
nelle isole. Questa flessione 
si accentua qualora ci si vol¬ 
ga ai ceti più popolari. Evi¬ 
dentemente le italiane risen¬ 
tono, anche da questo punto 
di vista, dello stato di infe¬ 
riorità che condiziona tutta la 
loro vita. Non a caso la mag¬ 
gior parte delle spettatrici in¬ 
tervistate erano sposate ed 
andavano al cinema solo se 
accompagnate dal marito. 
Inoltre il numero delle don¬ 
ne presenti nelle sale discen¬ 
de in modo molto rapido col 
peggioramento del tipo di lo¬ 
cale. 

Un'ultima osservazione na¬ 
sce dall’età dei frequentatori. 
Il nostro come altri mercati, 
presenta una spiccata caratte¬ 
rizzazione « giovanile », tanto 
che oltre il fjO'S degli spetta¬ 
tori ha meno di 34 anni. La 
propensione verso il dirada¬ 
mento della frequentazione ci¬ 
nematografica con il passare 
degli anni trova una giustifi¬ 
cazione nella considerazione 
che il progredire dell’età cau¬ 
sa una dilatazione degli impe¬ 
gni collegati alla vita familia¬ 
re e professionale. 

Umberto Rossi 


Ultimo concerto ieri a Milano 


W * ' 

ni tt 


L ’arrivederci 
di Ellington 


così conclusa la tournée bis della 


famosa orchestra 



MILANO, 26 febbraio 

Ad un mese di distanza dai 
suoi due precedenti concerti j 
con Ella Fitzgerald, Duke El¬ 
lington e la sua orchestra, I 
stavolta senza la cantante, so- I 
no ritornati stasera sul palco j 
scenico del Teatro Lirico per | 
un unico concerto che ha se- i 
guato la conclusione di questa J 
tournée bis, iniziata qualche j 
giorno fa a Roma , 

L’assenza di Ella Fitzgerald 
non ha tolto nulla neppure al¬ 
la spettacolarità del concerto 
odierno, anzi, al contrario, va 
detto francamente che lo ha 
arricchito. L’orchestra ellingto- 
niunu ha una sua precisa fisio¬ 
nomia. la Fitzgerald ne ha 
un’altra, può risultare piace- 
volt* ed anche affascinante ve- ] 
derli e sentirli assieme, il Du- | 
ea ed Ella. ma. se la seconda j 
viene a trovare una cornice I 
(l’eccezione alla sua vocalità. | 
il primo si vede limitato nel- | 
le sue possibilità espressive. 

Fra il precedente e questo 
concerto, il Duca è stato in 
tutta Europa, ed ha tenuto 
concerti alle università inglesi 
di Newcastle e Bradford, in 
quella di Cambridge ha dato 
un concerto di « jazz sacro », 
poi, a Londra, ha diretto, alla 
Royal Albert Hall, la Filarmo¬ 
nica londinese. L’unica varian¬ 
te orchestrale, stasera, riguar¬ 
dava la sezione trombe, in cui 
ha fatto rientro Mercer EUing- 
ton, il figlio del leader. Vari i 
pezzi nuovi, composti in Eu¬ 
ropa, tutti, comunque, nello 
stile familiare dell’orchestra, e 
buone porzioni di Ellington al 
pianoforte «dove, oggi, dà il 
meglio di se stesso). 

d. i. 

NELLA FOTO: Ellington dirige la 
sua orchestra durante un recente 
concerto di « jazz sacro ». 



«La opposizione 
Altri vent'anni » 
al «G. Belli» 

Il nuovo canzoniere italiano 
e FARCI di Roma presentano 
al teatro « Ci. Belli ». questa 
sera alle 21.15: « La opposizio¬ 
ne - Altri vent’anni » a cura 
di Michele L. Straniero, Cesn- 
re Bermnni e Ivan Della Mea, 
con Bruno Fontanella. Policar¬ 
po Lanzi. Giovanna Marini. 
Michele L. Straniero, Ivan Del¬ 
la Mea. Paolo Ciaretti. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alfe 21,15 teatro O- 
limpico. concerto di musi¬ 
che di Brahms (tag. 17» ese¬ 
guite dal Complesso Tosca- 
nini. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica 


Teatri 

ALLA RINGHIERA • Teatro Equipe 

(Piazza S «Maria in Trastevere) 
Imminente Teatro Equipe 
presenta il 2' spettacolo Gi¬ 
rotondo. di Arthur Schnitz- 
ler con D. Carni. A. Duse. 
L. Ambesi. A R Bartolomei. 
Regìa F. Mole 

ARLECCHINO 

Imminente la comp. I.a 
Quercia del Tasso dir. S. 
Ammirata con II sessi» degli 
angeli, di M Tucci. Novità 
assoluta con M. Di Martire. 
S. Bennato. A N'.cotra. R 
Ruta, D. San Regia dell’au¬ 
tore 

ARMADIO CABARET 

Breve sospensione per tour¬ 
née della compagnia 

BEAT 72 (Va G Belò - P.azza 
Ca»cur) 

Imminente Carmelo Bene 
presenta Amleto e le con¬ 
seguenze della pietà filiale, 
di Lasorgue 

BELLI 

Alle 21.15' l-a opposizione - 
Altri vent’anni 

BORGO S. SPIRITO 

Comp D’Origba Palmi alle 
lfi.30 Margherita da Cortona 
3 atti in 16 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

CLUB 37 

« I mongoli » presentano A 
proposito, di Petrolim. Za 
nazzo. Tnlussa. Belli. Luca 
tetti e te ('.anioni romane¬ 
sche di ieri e di oggi, con 
Z Funari. M.P Valloni. R. 
Candida. G Folco 


MUTUI 

IPOTECARI 




FIO E T 

via torino 150 


« CIRCO * 

\m*IX T OGNI 

DAL i FEBBRAIO M # 

L Piazzale Clodio^ 


Prevendita ENALOTTO - GALLERIA 
COLONNA - TELEFONO 68.33.94 

VASTO PARCHEGGIO 


CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 21,30. ultima settimana 
la terribile battaglia tra 
Meo Patacca e Marco Pepe, 
di Dino Gaetani con Gelli, 
Abbonante. Cerusico, Pezzin- 
ga, Tulli, Casotti, Donatone, 
Ferzetti, Fiorito, Lelio, Per¬ 
sico. Scipioni, L. Fiorini. 
Regia Andrei 
DELLA COMETA 

Alle 21,15 familiare Renzo 
. Ricci, Èva Magni in Viaggio 
di un lungo giorno verso la 
notte, di Eugene O’Neill. Re¬ 
gia R. Ricci 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare comp. 
dramma italiano in Corru¬ 
zione al palazzo di giustizia, 
di U. Betti, con G. Santuc- 
cio. Hinterman, F. Scelso. 
Regia F. Tornerò 
DELLE MUSE 

Imminente il nuovo spetta¬ 
colo Elio, Elio e gli altri’.’, 
con Elio Pandolfi 
DEL LEOPARDO (Viale Celli Por- 
tuensi 230) 

Riposo 

DE’ SERVI 

Alle 21.15. Stabile dir. da F. 
Ambroglini con Inquisizio¬ 
ne. di D. Fabbri, con N. 
Novella. S. Altieri, S. Sar- 
done. S. Lombardi. Regìa F. 
Ambroglini 
DIONISO CLUB 
Riposo 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Alle 21.30. di C.E. Gadda 
Il guerriero, l’amazzone, lo 
spirito della poesia nel ver¬ 
so immortale del Foscolo 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474 156) 

Domani alle 22 Gianfìlippo 
Carcano e il Folkstudio con 
Jazz a Roma n. 2. con il se¬ 
stetto di Romano Mussoli¬ 
ni, Carlo Ixiffredo ed altri 

ELISEO 

Alle 21.15 familiare eomp. 
De Lullo. Falk. Valli, Alba¬ 
ni. con la novità assoluta 
di G. Patroni Griffi Metti 
una sera a cena. Regìa De 
Lullo 

FOLK STUDIO (V.a Garibaldi 58) 
Domani alle 22 H. Bradley 
presenta recital di flamenco- 
blues con il cantante negro 
Mack Pope. Canti siciliani 
con Vito Cipolla 

ORSOLINE 

15 ripresa de I \iaggi di 
Gullivrr. testi e regia di Ma¬ 
no Ricci. Una sola settima¬ 
na alle 17 e 21.30 

PANTHEON (Via Beato Angelico 
o 32 . Tel. 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Ac- 
cettella con Cappuccetto 
rosso, di I. Accettelta e Ste 

PARIOLI 

Alle 21.30, «L’informativa 
’65 ** presenta Oh tempi, oh 
amori. 2 atti di Pier V Bar¬ 
bili. Regìa Vito Moiinan 

QUIRINO 

Alle 21.15 Piccolo Teatro di 
Milano con I giganti della 
montagna, mito in 2 tempi 
di L. Pirandello, di G. Stre- 
hler. con V. Cortese, T. Fer¬ 
ro. M. Carotenuto. R. De 
Carmine. M. Fabbn. Scene 
E. Frigeno. Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Venerdì 3 alle 21.30. Giusi 
Raspani Dandolo e Mano 
Scaccia in Gente su. Spetta¬ 
colo comico in 2 tempi su 
testi di Tnlussa. Courteline. 
Mediani. Tardini, Terron. 
Regìa M. Scaccia 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21,15 
Affittasi, di Pelliccione 

SATIRI 

Alle 21,30 familiare comp. 
« I 66 » con Le sirene del 
Baltico di vetro, di M. Mo¬ 
retti. Novità assoluta con 
S. Ammirata, N. Scardina, 
E. Torricella, S. Spadaccino, 
S. Serra valle Peters, V. Me- 
lander, T. Eidsmo 


SOCIETÀ* DEL QUARTETTO - Sa¬ 
la Borrominì 

Giovedì concerto del violini¬ 
sta Antonio Salvatore. Col¬ 
laboratore maestro Renato 
Josi 

SETTEPEROTTO 57 

Alle 22,30 Uno+Una?, Caba¬ 
ret con Cristiano e Isabella, 
L. De Sanctis, F. Castronuo¬ 
vo. R. Jalenti, R. Ducros 

SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15. 
Macario in Pop a tempo di 
beat 
VALLE 

Prossimamente Teatro stabi¬ 
le di Roma in Prova inam¬ 
missibile, di G. Osborne 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Viva Gringo, con G. Madi¬ 
son A ♦ 

Rivista Velsi Bertalini 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I cacciatori del Missouri, 
con C. Gable. A ♦ 

Compagnia Tomas 


Cinema 

PRIME VISION! 

ADRIANO (Tel. 352.152) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Hawaii, con M. Von Sydow 

DR ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Suspense a Venezia, con R. 
Vaughn G ♦♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Operazione San Gennaro 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
Gambit (originai versioni 
ARISTON (Tel. 353 230) 

la contessa di Hong Kong, 
con M. Brando 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Persona, con B. Andersson 

I V.M. 18) SA ♦♦♦ 

ASTOR (Te! 6.220.409) 

Lilli e il vagabondo DA ♦♦ 
ASTORI A (Tel. 870245) 

Quiller memorandum, con 
G. Segai DR ♦♦ 

ASTRA (Tel. 348.326) 

Chiuso 

AVANA 

I.a truffa che piaceva a Sco- 
tland Yard, con W. Beatty 

A ♦♦ 

AVENTI NO (Te! 572.137) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

The Fddie Chapman Story, 
con C. Plummer A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

la notte dei generali, con 
P OToole (V.M. 14) DR ♦ 
BOLOGNA (Te! 426 700) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
BRANCACCIO (Te' 73S 255) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Te. 672 465) 
Non per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

COLA 01 RIENZO ( Tel 350 584 ) 
Non per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671 691) 

La spia che non fece ritor¬ 
no, con R. Vaughn G ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 

EDEN (Tel 3S0 483) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dottor Zbrago, con O. 

Sharif DR ♦ 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur . 
Tel. 5.910.986) 

Non per soldi ina per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

t professionisti, con B. Lan- 
caster A ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

A ciascuno il suo, con G.M. 
Volonté (V.M. 18) IIR ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The group .- - - 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Tecnica per un massacro, 
con G. Cobos A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

la truffa che piaceva a Sco- 
tland Yard, con W. Beatty 
A ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
Le streghe, con S. Mangano 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 7 (T. 686.745) 
L-e streghe, con S. Mangano 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Khartnum, con L. Olivier 
DR ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il magnifico straniero, con 
G. Eastwood A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 

ì MAZZINI (Tel. 351. 942) 

Non faccio la guerra faccio 
! l’amore, con C. Spaak S ♦ 
! METRO DRIVE-IN (T 6.050.120) 
i Spettacoli venerdì, sabato 
i e domenica. 

; METROPOLITAN (Te! 689 400) 

! Tre uomini in fuga, con 

Bourvil C ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Giochi di notte, con I. Thu- 
lin (V.M. 18 » DR ♦♦ 

MODERNO 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460.285, 
L’arcidiavolo. con V. Ga>s- 
man C ♦ 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271 ) 

L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18) 
DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Funerale a Berlino, con M. 
Caine fi ♦ 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 672.465) 
Il posto delle fragole, di I. 
Bergman DR ♦♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

I professionisti, con B. Lan- 
caster A ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.363) 

lai contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 
PIAZA (Tel. 681.193) 

Gambit. con S. McLaine 

SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T 4 70 261 ) 
L'armata sul sofà, con C. 
Deneuve SA ♦♦ 

QUIRINALE (Te’ 462 653) 

L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18» 
DR ♦♦♦ 

OUIRINETTA (Tel 670.012) 
Rassegna film candidati al¬ 
l’Oscar Alile, con M. Caine 
( V.M. 18) SA ♦♦ 

RADIO CITY (Te! 464 103) 
Morgan matto da legare, 
con D. Warner SA ♦♦ 

REALE (Te! 580 234) 

L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. .8) 

DR ♦♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Quiller Memorandum, con 
G. Segai DR ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.431) 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (Vii. 18) 

SA ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand pria, con Y. Montand 
(Vii. 14) DR ♦ 


ROXY (Tel. 870.504) 

Kriminai, con G. Saxon G ♦ 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
l-a dolce vita, con A. Ek- 
berg (V.M. lf») DII ♦♦♦ 
SAVOIA 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

The Bounty Killer, con T. 
Milian A ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

L’arcidiavolo, con' V. Gass- 
man C ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il buon» il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood (V.M. 14» 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
la* streghe, con S. Mangano 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AllIICA: Miinhaitenti della noi- 
Ir. con K. DourIus A ♦♦ 

AIRONE:: Tesai addili, con F. Ne¬ 
ro A ♦ 

ALASKA: Il RticrrÌRlicru 
ALBA: FRI operazione gatto, con 
M. Mills C ♦♦ 

Al.tYlINK: le fate, con A. Sordi. 

V.M. 18 l. ♦ 

ALCI:; Miao mia» arrida arrida 

ha ♦♦ 

AI.FIKRI: Hawaii, «un M Von 
Sydow t)R ♦♦ 

AMBASCIATORI: Cinema «-elezione 
Su r gii», con E M Salerno. V 
M. 18 SA ♦ 

AMENE: t 114 avvallo al (furrn 
Alar}', con F. Sinatra A ♦ 

APOI.I.O: Rififi ad Amsterdam, con 
R Browr.e A ♦ 

l AQUILA: Aradcsque. con G. Perle I 

A ♦ I 

ARAI.IH): Arabesque, eoi» C. Peck 

A ♦ 

ARGO: Che nnttr rata/zi. ton P 
Leroy S ♦ 

ARIEL: Spara forte più forte non 
capisco, con M Maitroianni 

DR ♦♦ | 

ATLANTIC: l n awrnturirn» a Ta¬ 
hiti. con J P. Beimondo SA ♦ J 
Alf.L'STIS: Come imparai ad a- i 
mare le donne, con R Moli man. j 
V.M. 14 SA ♦ j 

.Al REO: Kartnum. con L. Ohvier l 

SA ♦♦ i 

Al SOMA: Papà ma cosa hai fatto j 
in gurrra, con J Cobum SA ♦ i 
AVORIO: Ringo il rollo della reo- [ 
detta, con A. Stellen A ♦ « 

BFI.SITO: Il grande colpo dei sei- 
te uomini d'oro, con P Lero-, 
SA 44 

BOITO; 7 pistole per i Afrftrrgor. 

con R. AVood A ♦ ♦ 

RR \SIL: Il grande colpo dei set¬ 
te uomini d'oro, con P I<rm ì 
SA 44 . 

BRISTOL: Il grande colpo dei set- » 
te uomini d'oro, con P I-ero-. « 

SA ♦♦ 

BROinW.AY: Quieti sa he?, con G 
M Volonte. A T M 14 A + 

CALIFORNIA: le fate. cor» A ! 
Sordi. VM 18 t. ♦ 

ì C.ASTEIJ.O: Requiem per un agen¬ 
te secreto, con S Grane?r V 
M 14 A ♦ 

CINKSTAR: t.'arridnrolo. con V 
G.issman C ♦ 

Cl.ODIO: l n avventuriero a Tahi¬ 
ti. con J P Be'.mordo SA 4 
COLOR\DO: I due figli di Ringo. 

con Franchi e Ingrassa C ♦ 
CORALLO: Per qualche formaggi¬ 
no in piò l>\ 44 

( RISTAIJjO: Agente TI ordine di 
uccidere, con G. Barrar A ♦ 
DFU.E TERRAZZE: I due figli rii 
Ringo. con Franchi e Ir.fns«i«, 

C ♦ 

OEL VASCF.IJ.O: la» truffa che 
piaceva a Scotland Yard. cor. 

VA' Beatty A ♦♦ j 

HI AVI ANTE: Il traode colpo dei 
sette uomini d’oro. cor« P le 
roy s.A ♦♦ 

DIANA: l-a truffa Che piaceva a 
Scotland l'ard. cor. W Bearu 

% 44 

EDELWEISS: Arabesque, con G 
Peck A * 

ESPERIA: Quiller memorandum. 

con G. Segai DR ++ 

ESPCRO: le maledette pistole di 
Dallas A 4 

FOGLIANO: La spia di mezzanot¬ 
te. con D. Day C ♦♦ 

GIULIO CESARE: lai truffa che 
piaceva a Scotland Yard, con W 
Beatty A ♦♦ 

HARt.EM: riposo 

HOLLYWOOD: The Eddie Chap¬ 
man Story, con C. Plummer A ♦ 
IMPERO; A Sud-Ovest di Sonora, 
con M. Brando A ♦ 


INDINO: The hnuntv killer, con 
T. Milian A ♦ 

JOLLY: Le fate, con A. Sordi. V. 

M. 18 C ♦ 

JONIO: Tevas oltre il fiume, con 
D Martin A ♦ ♦ 

LA FENICE: A DII «.tiri» ai Killer. 

con li. Harrison V.M. 14 «A ♦ 

LKBUIN: Le piacevoli notti, con 
V. Guisman SA ♦ 

NEY.AD.A: Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

NIAGAILA: Il grande Colpo dei set¬ 
te uomini d’oro, con P. Leroy 

SA +♦ 

NUOVO OLIMPIA: Cinema selezio¬ 
ne: L’occhio del diavolo, di J. 
Bergman S.A 444 

PALLAIJIliM: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi e In¬ 
grazia C ♦ 

PALAZZO: Penelope, la magnifica 
ladra, con N. Wood SA ♦♦ 
PLANETARIO: Rassegna cortome¬ 
traggi In concorso per l’anno 

litoti 

PRENESTK: la- fate, con A. Sordi. 

V.M. 18 C ♦ 

PRINCIPE: I«e fate, con A. Sor¬ 
di, V.M. 18 c ♦ 

RENO: Quien salte?, con G. M. 

Volonte, V.M. 14 A ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto: Ter¬ 
ra di Spagna e II cirto r la 
trrra, di J Ivens 
HI BINO: 1-» caccia, con M Bran¬ 
do 

SPLENDI!»: Agrntr 77 ordine di 
uccidere, con G. Barra}* A ♦ 
SULTANO: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G Gemma A ♦ 

TIRRENI): Trias oltre il liumr. 

con D. Martin A ♦ 

TRI.ANON: IBI operazione gatto. 

con M. Mills C ♦♦ 

TUSC.OIjO: I-a mia spia rii mez¬ 
zanotte. con D. Day C 44 

IL1SSF:-. Kl Giorni, con T. Ardin 

A ♦ 

AFiRBANO: Un avventuriero a Tahi¬ 
ti. con J P Belinondo SA ♦ 

TERZE VISIONI 

At IMA: Adulterio all'italiana, con j 
X Manfredi SA ♦ 

ADRIAC'.INE: Arrivano i russi, con | 
E M. Saint SA ♦♦ | 

ARS ONK: npo«<> | 

Al REI-IO: riposo I 

AURORA: Sfida alla leggr , 

UM.OSsKO: Arrivano i russi, con 
E M Saint S A ♦♦ | 

DEI PICX-OLI: npo«o i 

DEIJ.F; MOIIlsK: Idtt.mn dollari al j 
giorno 

DEM.E RONDINI. Il giorno della | 
vrmlrtta. con K Douglas DR 4 j 
DORI A: l-a battaglia dri giganti. 

con II Fonda A ♦ 

FJJKIRADO: Il romanzo del West. 

con J \\ arre A ♦ 

FARNESE: I ~ gladiatori, con R 
Harris. »n SAI ♦ 

FARO: I I inesorabili, con A 
We«t A ♦ 

folgori:. I Z tigli di Ringo. con 
Franchi. Ir.zrass-.a C. ♦ 

NOAtH lNFà A sud-ovest di -sonora. 

con M Brando A ♦ 

N ASC F7: r.pnsi 

ODEON: L'uomo solitario, (on I 
Palane? I»K ♦♦ 

ORI FINTA'.: Nrvada «smith e rivisi:. 
con S Mr Quet-r# 1 V M 14» « 

L ♦ i 

PF:RLA: Agrntr 3S J massacro al 
solr. con G Ard:-*-or. A 4 

PLATINO: lalli e il vagabondo 

DA ♦♦ 

PRIMA PORTA: ERI operazione 

gatto, con H Mills C. ♦♦ 

PRIALAA’EKA: npo-o 
FEGTLLA: riposo 

ROA1A: Per il gusto di lu-vidrrr. , 

con C .Alili A ♦ | 

SALA l Al BERTO ( he notte ragar- j 

ri. con P I.«rrn-. *s ♦ « 

SALE PARROCCHIALI j 

GRISOGONO: Quanto sei bella Ro- | 
ma. con L De Lu.-a l. ♦ ! 

DEGLI SC.1PIONI: Kindar limul- i 
nrrahile ! 

GIOVANE TRASTEA ERE: Il leu- ; 
ne di San Afarro. con GM Ca , 
naie SAI ♦ j 

PIO X: la grande corsa con T 
CliTTIs SA ♦♦ | 

RIDUZIONE ; 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Alce. Al¬ 

cione. .Anta re». Arri ton. Arlecchi¬ 
no, Avmtino. Boito. Bologna. Ca- 
prankhrtta. ravvio. Cola di Rim- 
ro. Cristallo. Europa. Eurcinr. Far¬ 
nese. Fogliano. Galleria. la» Feni¬ 
ce. Maestoso. Massimo. Mazzini. 
Moderno. Nuoro Olimpia. Orione. 
Paris, Planetario. Plaga. Prima por¬ 
ta. Quirinale. Radiority. Riti, Ra¬ 
ma, Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Savoia. Smeraldo. Sulta¬ 
no, Superga di Ostia. Trevi. Tu- 
scolo. Vigna Clara. 

TEATRI: Dt oscuri, Delle Arti. 
Arlecchino, Pantheon. Ridotto Eli¬ 
seo. Goldoni, Rossini, Satiri, Pa 
noli. I 


TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


RADIOGRAFIA DEL « TI¬ 
FO » - f>e r la seconda ruf¬ 
fa w questa sua iiuovu sta 
gione. Prima pagina hu eer 
calo </, im/jostare e eoa 
durre un'mehteslu di casta 
me in muda nuora, stipe 
randa tu tarmala dette in 
teri iste e tentando di sug 
gerire al telespettatore al 
rum spunti di riflessione 
anche attraverso il montag¬ 
gio dette immagini l.a gri¬ 
nta volta questo accadde 
ull’tmuu dell'anno, con la 
inchiesta sui giocattoli, que¬ 
sta roltu si e trattato di 
un'inchiesta sut « tifo >• de 
gli italiani 

Tentatici del genere se 
condo noi. vanno seguiti e 
apprezzati anche quando ap 
prodano a risultati ancora 
incerti, proprio perche va 
le sempre la pena di spe 
rallentare nuove vie nel 
linguaggio televisivo Cilher 
tu Tofano, autore delTiti 
chiesta dell’altra sera ha 
cercato di offro et una ra 
dtografia del « tifo » spoi 
tiro, scartando la tentazio¬ 
ne di una fin troppo facile 
caudati nu a priori di que 
sto fenomeno di massa t* 
cercando, piuttosto, di in¬ 
dividuarne le componenti 
anche contraddittorie. Con 
domande intelligenti e pre¬ 
cise. egli ha cercato di pro¬ 
vocare le reazioni di « ti¬ 
fosi » e non « tifosi ». per 
documentare, ad esempio, 
i diversi atteggiamenti, nel¬ 
lo stabilire una scala di va¬ 
lori. di fronte ni calcio e 
alla politica, di fronte al 
lo sport e ai problemi quo 
tidiam. Ne sotto venuti Ino¬ 
ri alcuni documenti di rio 
tevole interesse (ricordiamo 
la passione totale per il 
calcio degli aderenti all'In 
ter-club e le affermazioni 
di quei due genitori che a- 
vevano vestilo il figlioletto 
da giocatore juventino I. e 
perfino straordinari dune 
ro sorprendenti, in jxirli 
colare, sono state le inter¬ 
viste con i ragazzini alla 
uscita dalla scuola milane¬ 
se. di una combattività c 
di una maturità. nelTatfcr- 
mare una netta differenza 
tra sport e problemi pali 
tici. che speriamo i tele 
spettatori adulti abbiano 
meditato Purtroppo, que¬ 
ste interviste, come le altre 
agli operai (peraltro trop¬ 
po rapide), soltanto rara 
mente sono montate in mo¬ 
do che dal loro contrap¬ 
punto scaturisse un discor¬ 
so organico: più spesso, es¬ 
se si sono disposte per bloc¬ 
chi all’interno dell'inchie¬ 
sta. Del resto, questo di 
procedere per blocchi sepa¬ 
rati è stata una delle de 
bolezze di fondu dell'intero 
servizio• e ne è risultata 
una certa confusione 

Più efficace ci è sembra¬ 
ta la documentazione direi 
ta del « tifo ». attraverso le 
discussioni colte a Milano, 
a Napoli e a Firenze: ne 
veniva fuori il quadro di 
un'Italia « unita » nell'osses¬ 
sione per il calcio. Brani 
molto vivaci e limpidi, que 
sii, che Tofano ha cercato 
di a commentare » attraver¬ 
so il montaggio, offrendoci 
alcuni n flashes » ripetuti di 
tipici aspetti della a civiltà 
dei consumi ». i fumetti, la 
pubblicità, i palazzi alveare 
delle periferie cittadine, il 
caos del traffico. L'esperi 
mento era molto interessan¬ 
te proprio perchè mirava 
a utilizzare le immagini in 
funzione di un ragionamen¬ 
to tuttavia, si è trattato 
ancora soltanto di un ac¬ 
cenno che non è riuscito 
ad attingere la necessaria 
intensità e perciò ha ri¬ 
schiato. a lunao andare, di 
scadere al livello di un 
meccanico espediente. Deve 
averlo intuito anche Tola 
no. il quale, infatti, è poi 
ricorso al commento diret¬ 
to. affidandosi alle conside¬ 
razioni dello scrittore Com¬ 
pagnone e alle proprie In 
questo modo. però, le giu¬ 
ste interpretazioni del te 
nomcno — il « Ufo » è stato 
risto come evasione, come 
difesa dalle frustrazioni, co¬ 
me esigenza di associazione, 
come mezzo di comunica 
zione — hanno finito per 
risolversi in una predica di 
sapore moralistico, sorrap 
posta dall'esterno a tutto il 
resto F.d è stato questo il 
secondo, orare limite de! 
servizio, che torse avrebbe 
potuto essere superato se 
Tofano aresse. invece, ten¬ 
tato una sia pur rapida ana¬ 
lisi delle strutture che con 
dizionano i » tifosi ». 

LOY NON PROVOCA - 

Gli « skethes » filmati d; 
Nanni l.ov inseriti nel Tan 
pabttrht. ormai e chiaro 
non » provocano » proprio 
nulla e nessuno Quello del¬ 
l'altra sera, che si svolaci a 
:n un negozio napoletano 
era noioso e insignificante 
mancava totalmente un 
qualsiasi barlume di trn 
rata, ce ne dispiace per 
Giorgio Arlorio. cui ra c.t 
tnbuita la paternità delle 
• idee • di queste scenette 
F.d è un peccato, perche, 
m tondo con un maggiore 
sforzo di fantasia e un più 
attento studio della psicolo- 
0a. si potrebbero ottenere, 
attraverso questa ria. alcu¬ 
ne scenette « spontanee • di 
sapore chapliniano. 

Bisognerebbe, però, esse¬ 
re in grado di far scattare 
sulla nota giusta e al mo¬ 
mento giusto la reazione 
del * soggetto » prescelto■ il 
che non avviene. 

g. c. 


! 



Libri sgrassassimo 
di Kennedy (tv i u ore is,45) 

Con giusta sensibilità Segnalibro presenta stasera, tra 
*>lt altri volumi, due libri americani elle, alla luce di 
quei che sta accadendo proprio in questi giorni negli 
Stati Uniti, hanno acquistato vivissimo interesse. Si tratta 
! di Chi ha ucciso Kennedy ’* di Harold Weisberg e dì 
i L'America ricorre in appello dell’avvoeato Mark Lane, 
{ colui che nella scorsa settimana ha fatto interessanti 
I rivelazioni anche alla nostra TV. 


Una satira feroee del l'oppor¬ 
tunismo (Radio Terzo ore 20,15) 


L’ambiente di Raffaele, il 
dramma di Vitaliano Bratt¬ 
eati in onda stasera, ricor¬ 
da quello del film Anni dìf- 
ticili che lo stesso Bratteati 
sceneggiò e Zampa diresse. 
L” l’ambiente della provin¬ 
cia siciliana, durante gli ul¬ 
timi anni del fascismo, pri¬ 
ma, e. poi, subito dopo lo 
sbarco alleato Ne sono pro¬ 
tagonisti due fratelli: uno di 
carattere integerrimo e tii 
idee democratiche, l’altro 
pronto a tutti i compromos 
si; col fascismo e con gli 
alleati. Una satira feroce 
dell’opportunismo, che con 
serva una sua viva attuali 
tà. Le figure dei due tratei 
li sono interpretate da Tu 
ri Ferro (nella foto) e da 
Rocco D’Assunta. 



Una condanna a morie 
in California (Tvi*ore2i) 

Tra gli altri servizi, stasera, ri' 7 ne prevede uno sulla 
pena di morte in California. In questi giorni la camera 
a gas di quello Stato dovrebbe tornare a funzionare, dopo 
essere rimasta per un anno inattiva, perchè un uomo è 
stato condannato a morte. Gianni Bisiach, che, come mol¬ 
ti ricorderanno, condusse per Prima pagina un'interessan¬ 
tissima inchiesta sulla pena di morte nel mondo, è andato 
negli Stati Uniti per svolgere una indagine sul « caso ». 
Un altro servizio si occuperà di una fabbrica della Mon 
tedison di Muri, che con il fumo delle sue ciminiere sem¬ 
bra stia avvelenando gli abitanti dei paesi vicini. 


Una famiglia india 


vecchia Cina 


(TV 2" ore 21,15) 


La buona terra. « girato » nel 11)37, lu uno dei film di 
maggior successo prodotti da Hollywood nel periodo del 
suo maggior splendore. Tratto da un famoso, anche se 
modesto, romanzo, di Pearl Buck. esso narra la storia 
di una famiglia nella vecchia Cina, attraverso miserili, 
carestia, disastri naturali, fino alla ricchezza. Protagoni¬ 
sti sono due attori anch’essi famosi: Luise Rainer e Paul 
Munì. Regista del film è Sidney Franklin, un abile arti¬ 
giano che qui si limita a illustrare le pagine della Buck, 
riuscendo, però, a raggiungere effetti notevoli in alcune 
sequenze di taglio documentario. La TV lo presenta con 
un nuovo doppiaggio. 



TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,00 Giocagiò 

Ptr i più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) La Grecia 

b) Piloti coraggiosi 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Cc»”S3 di <« o 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana 
le televisivo 
22,00 Solo musica 

S'cc.'* G"' 4 : v* l ' 

f/_rc!s p * r a 

***• r.'O r ren V £ 

22,35 L'adorabile strega 

A cavallo delta scopa • T* 

23,00 Oggi a! Parla¬ 
mento 

TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio- ere 8, 13, 

15. 20, 23; ore 6.35: Corso 
t»i francese; 7,15: Musica step; 
9,07 Colonna musicate; 10.05: 
Canzoni napoletane; 10,30; 
Radio per le scuole; II' Il trit¬ 
tico, 11,30 Antologia operi¬ 
stica, 12.05: Contrappunto; 
14.40: Zibaldone italiano: 15 
e 45- A'bum d«scoo'a r cc 16: 
Sn-el'a rado, 16.40 Corriere 
e?! disco; 17.45- Scisti d« 
"i,S':a legae-a, 17.30' « L-J- 

' a- n Lecv.en » d Stenchal; 
18,15 Per voi «jiCzani, 19,30; 
Luna Pi'*: 20,20 11 conve¬ 

gno dei cirs-e - Le abitudini 
a' nren*ar>, 21.05; Concerto d. 
V Freccia; 22,30' Italian East 
Cossi Jazz Ensemble 


TV secondo I 

18,30 

Sapere 

19-19,30 Non è mai trop 


po tardi 

21,00 

Telegiornale 

21,10 

Intermezzo 

21,15 

La buona terra 

- CÌ i s ~ J - r + f F r w q . 

23,25 

L- .* 

v o. t /'* C: 

Cronache del ci- 


nema e del teatro 

programmi svizzeri 


19,15 

TELEGIORNALE 

19,20 

GLI EROI DEL film WE¬ 
STERN Dccume-tar c. 

19.50 

OBIETTIVO SPORT 

23^3 

TELEGI08NALE 

20 « 

ENCICLOPEDIA DEL MARE 

21,30 

IL DOTTOR SAMUEL VJOO 
Telefilm 

22,20 

L’INGLESE ALLA TV 

22,35 

TELEGIORNALE 


TERZO 


Ore 18,30. Musica leggera; 
18,45' Piccc'o Pianeta, 19,15; 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Raffaele, tra atti d» V. Bran¬ 
cata 22; Il Giornale del Terzo; 
22,30: La musica oggi. 


SECONDO 

G oma'c raa c o-e 7,30, 
8.20, 9.30. 10 30 11.20. 13.30. 

18 20. 19 20. 21.20, 22.20; 

ce 6 "*5 Cc'c"3 mjsica’e; 
7.45 5 ' a-d nc; 8 45' S gn Cr j 

9 12 Pcn-a*-;.ca 
o Zj z *} •"> m.s.cae: 10.15 
l '-'.e Cc" r i"«, 10 40 In 
r C'.a’dc 1 1 42 

C 1 - ccn ; 12 23 T-asm ss :- 

ren •; 13 T_;*c cs rifare, 

14 j./f h et. 14.45' Ts.c’cz- 
za m,s ca'e, 15 Se’szic-e d.- 
scog'i < ’c?; 15.15' G-anc; con¬ 
certisti; 16- V-'s.che va sa*e'- 
I -e; 16.38 U'* ss 17 05 | 

Ca^zc-n; 17,35' Ss^ocs 
yzt 1S 35 Caste u- ca, 18 
e 50 *oe'* /c "i r-,; : ca. 

20 !’ msr*e c 20 £0 New 

Yc" t7. 21.40: M, s'ca da 
ba’ls 
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Ridotta in dieci 


la Juve difende 
lo zero a zero 

L’incidente al termine del primo tempo - Il calciatore ricoverato in 
ospedale - Continua e sterile supremazia del Torino nella ripresa 



Il VENTI S: Vii/olin, (diri, 
I.colici ni; Sarti, ( asiano. Sai- 
vailorc: /.igoni, Del Sol, De 
l’aoll, Cineslnho, Menlchelll. 
rillt I N O: Saltello; Ccrescr, 
Lussati; Pula, Maldini, Boi- 
clil; Mcroui, Ferrini, Coni- 
liin, Moschlno, Siiiioni. 
MIBITRO: «bardella di Iloma. 

NOTE giornata tu ultissi¬ 
ma. con pioggia tiattente e 
I recido, terreno pesante, spot 
latori 30 mila, di cui 21 100 
pananti per un incasso di 
I, .11 700 000 Grave Incidente 
a Sarti che, colpito da una 
pallonata di Comtiin alla te 
sta. verso la nuvz’om del pri 
ino tempo, non è rientrato in 
campo nella ripresa il rio 
latore, infntti, appariva sot¬ 
to choc ed è stato trasporta¬ 
to airospedale delle Molinette 
in osservazione. Il referto par 
la di trauma cranico e stato 
commotivo. fai Juve ha perciò 
disputato l’intero secondo tem¬ 
po in dieci uomini Gioco du 
ro, che il terreno e il tlcrhi y 
hanno contribuito ad incatti¬ 
vire Al rientro negli spoglia 
toi Bilichi e Mosciumi sono 
stati colpiti da una bottiglia 
tu Numerosi gli ammoniti 
per scorrette /./» 1 Fossati e Me 
nicheli!, per proteste Cinesi 
nho, Gori <* Merom Calci d’ari- 
itolo 4 4 

DALL'INVIATO 

TORINO, 26 febbraio 
La Juventus sperava d’ap 
profittare del clamoroso pas¬ 
so falso deH’Inter, ma un'im¬ 
provvisa circostanza avversa 
le tm impedito, se non di 
riuscirvi (nel culcio nulla e 
«erto..), almeno di tentar 
lo con convinzione e buone 
possibilità. Ad infliggerle del 
tutto involontariamente il col¬ 
po del k o e stato I’«ext> Com 
bin. una cui violenta pallo¬ 
nata ha colpito a bruciapelo 
la testa di Sarti Era la me/.- 
/'ora del primo tempo e Sar 
ti, pur stringendosi il capo 
tra le mani per un paio di 
minuti, aveva mostrato di non 
averne sofferto Rran che, ri¬ 
prendendo il suo posto e bat¬ 
tendosi sul consueto, elevato 
« standard ». Senonchò, al 35’, 
si è visto il « vice Bercelb 
no » accasciarsi al centro del 
l'aren di rigore, senza che al¬ 
cuno lo avesse contrastato E- 
rano i postumi della « botta » 
e Sarti, assistito ai bordi del 
rampo, rientrava in evidente 
stato di choc, deambulando 
per il terreno senza un com¬ 
pito preciso e una meta fìs 
sa. Nell’intervallo, le sue con 
dizioni apparivano allarman¬ 
ti e cosi il giocatore e stato 
avviato d'urRenza all’ospedale. 

Ripresentatasi in campo con 
un uomo in meno, la Juven¬ 
tus si è vista costretta a di¬ 
fendere Io 0-0. Onestamente, di 
piu era impossibile chiederle, 
considerando che alla meno¬ 
mazione numerica andava ag¬ 
giunto un Torino per nulla di¬ 
sposto a pietose concessioni, 
ma Intenzionato ad approfit¬ 
tare delle circostanze e dare 
finalmente a Rocco quella soci 
disfa/ione (battere la Juven 
tus') che in campionato non 
e mai riuscita al « patron ». La 
ripresa è perno risultata uni 
laterale - da una parte un « to 
ro » all’arrembaggio, dall'altra 
una Jmentu.s arroccata in di 
lesa, coi soli De Paoli e (non 
sempre) Zigoni m avanscoper¬ 
ta nel caso a Maldim fosse 
cernito m mente di maldi 
neggiare 

I grnnata, per quanti sforzi 
incesse ro e per quanta deci¬ 
sione profondessero nella lot 
ta. non sono però riusciti a 
jierforare Anzolm L T na colta 
ce l’ha fatta Buie hi. su puni¬ 
zione dal limite e ccvi la col 
laborazione di un anonimo pie 
de inventino schierato in «bar¬ 
riera». ma Sbardella aceca fi 
schiato un secondo prima che 
«maoiste» tirasse fiere he lo 
sbarramento non era s*ato an 
cora completato 
Sulla ripetizione valida del¬ 
la battuta. Beile hi ha sfiora¬ 
to Fincrono dei pali fnrendo 
cosi sfumare alleila i he dei 
ceva essere Fui!ima occasione 
dei granata In effetti. Iti gran 
montagna di gioco di Ferrini 
e C raramente ha partorito 
ì! topolino dell'emozione e cui 
per due molici entrambi elo 
qu»‘nti I) perche la Juventus 
si e sempre difesa con corag 
glo. ordine e perizia. 2 : per¬ 
che Fattacci» del Torino tol¬ 
to l'elettrico e insolitamente 
altruista Mencm. non conosce 
Farte della penetrazton- - * I rro 
menti pili critici la Jucentus 
non li ha passati nella i.presa 
quando sj e trovata in dieci, 
ma nell’ultima frazione del 
nrimo tempo, allorché lo sta 
ro di choc di Sarti sembrava 
essersi e'omunieato a unta la 
squadra E’ allora che' la Ju 
ventus ha rischiato di ccrdere 
e C<»mbin. !*« e\ » dal dente av 
ceienato, dallo strenuo impe 
gno e dalle cartine* bagnate 
Fha graziata «nupand » «4V> 
la più ghiotta delle oc< .»'ioni 
Dopo Finterval!*». calce l izzata 
a dovere da Henberto la Ju 
ceniiis si e npreseiita’a e»,i. 
seta di dover sopportare un 
grave handicap e vi si r ac¬ 
cinta con virile fermezza In 
somma, per la Juventus non 
si può davvero parlare eh pun 
to perso, anzi 

E’ il Tonno, dicevamo .ni 
aver gettato alle ortiche un t 
vittoria possibilissima I gra¬ 
nata hanno svettato in dite 
sa (ottimi i gnntosi Fossati 
e Cereser), hanno avuto un 
Bolohi costante e preciso ne 
gli allunghi (il terreno m ad 
diceva a «Maciste»), un Mo 
schino dal ritmo elevato e 
dai preziosi suggerimenti, un 
Merom sempre unpr» vedtbi 
jp e fantasioso; ma — ahi- 


p » - h,inno dciiuni lato una 

, -solut,i povertà di idee in 
I t nini stane a coiitroligui.i 
del battagliero atleta di una 
volta, un Sminili ne carne ne 
pesce, utile a centio vampo 
ulti evanescente sottopoit.i »• 
un rombili che l'impegno non 
busta davvero ad assolvere 
sarti finche e rimasto luci 
do, lo h i sempre contrastato 
al meglio * Kalvadore, ohe 
lo ha pi»‘so in «seconda con 
segna», lo ha ni utiali/zain 
(on effe a -la lanche se lalvol 
ta ru orrendo alla maniera 
lori » 1 1 

I a Juventus, in definitiva, 
ha strameritato il pareggio 
All'inizio delle ostilità, e sta 
ta lei ad andare piu vicina al 
goal con De Paoli e Zigont, 
e nella ripresa, dopo la gran 
de sfuriata del «Toro», ha 
avuto un em//o felicissimo 
che per poco Ztgoni non ha 
tradotto in una bella segnn 
tura Fra i bianconeri sono e 
incisi (astano. Cinesini»!, Zi 
goni e (Jori, oiiest'ultimo alle 
pies»* con un Merom tutta 
«verve» -Su uno standard 
normale Del Sol, Kalvadore e 
Leoni ini, uno scalino sotto 
Menichelli cui — a diffeien 
za di Bilichi — la pesantezza 
del terreno nuoce Dei due 
portieri, il piu impegnato e 
risultato Sattolo, eccellente 
sostituto di Vieri al suo e- 
sordio m maglia granata- il 
che la elice lunga sull'anemi¬ 
ca superiorità territoriale del 
Torino 

Detto ciò, si può ridurre il 
taccuino rill’essnn/.iale Nel 
primo tempo: De Paoli (2’> ha 
operato un meraviglioso tiro 
al volo su lungo lancio di 
Leoncini, che Sattolo ha mes¬ 
so bravamente in corner. Al f)’ 
.Sattolo, con rara intuizione, 
ha svilitalo un destro a bui 
napelli di Zigani (cross di 
Castano, sfiorato di testa da 
C'ereseri I' zelino affondo 
granata (20 » e stato di Mo 
sehino scatto e tiro (scam¬ 
bio con Kimoni) che attraver¬ 
sava tutta la luce della porta, 
con Merom m leggero ritardo 
per concludere Al 20' un 
cross di Menlchelll. caricato 
d’effetto da un contrasto con 
Cereser. ha costretto Sattolo 
ad inarcarsi per deviare m 
corner Lo «choc» di Sarti 
già descritto lui messo le ali 
al Torino negli ultimi 10' del 
tempo e Combin. servito da 
Aleroni su un matto d'argento, 
ha sparacchiato ignobilmente 


fumi iti palla vincente 
Nella ripiesa gran forcing 
granata, clic ottiene solo una 
caterva di punizioni dal li 
mite, legnini mente «sparate» 
contro la barriera da Combin 
e da Petrilli I/oieasionr mi 
gliore e capitata ancora a 
Combin <17'i su cross di Me 
rolli il colpo di testa della 
«finitile» e uscito di por bis 
sunti ( on Àn/olin spacciato 
Al 3V la reti- di Balchi (anzi, 
l'aulon te uiventina) annui 
lata o<‘i piecedente fischio di 
«bardella Tutto qui il botti¬ 
no (bri « Toro », nonostante il 
su affannoso prodigarsi in at 
ta»( o lo DO e quindi il logi 
io risultato di un « tlerbv » 
che il maltempo e Fincidrnte 
a «arti hanno contribuito ad 
impoverire 
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Rodolfo Pagnini JUVENTUS-TORINO — Il portiere granata Sattolo devia in angolo un pericoloto pallone calciato da De 


Ennesima sensazionale doppietta del cagliaritano j Facile il compito dei partenopei (3-0) 


Ferrea difesa della Roma 


Il Napoli piega 


ma poi «esplode» Riva (2-1) l'Atalanta in 6' 


La rete «lei giallorossi realizzata «la Barinoti - (brandi parate di Pizzahalla 


MARCATORI: Barison (K.) 
alFK' del p.t.; Riva (C.) al 
IH' e a! 43’ della ripresa. 
CAGLIARI: Regniate); Marti- 
raifiinna. Longoni; Tìberi. 
Vescovi. Lungo; Nenè, Riz¬ 
zo. Roninscgna, fìreatti. Ri¬ 
va. 

ROMA: Pizzahalla; Olivieri. 
Sensibile; Ossola. Carpenet- 
ti. Scala; l’cirò, Colausig, 
Enzo, Tamburini, Barison. 
ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

NOTE: Splendida giornata 
di sole, temperatura mite, ter¬ 
reno perfetto. Calci d’angolo 
tifi per il Cagliari. Rizzo ha 


zoppicato fin dai primi minuti 
per il riacutizzarsi di uno sti¬ 
ramento muscolare. Ripetute 
ammonizioni a Enzo della 
Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 26 febbraio 

Il Cagliari ha raddrizzato e 
poi vinto, con un caparbio, di¬ 
sperato sforzo di volontà, una 
partita che pareva dovesse far 
registrare una seconda battuta 
d’nrresto, per la difficolta in¬ 
contrata a far breccia, per 
lungo tempo, nell’abile ed ar¬ 
cigna difesa giallorossa, alla 
quale un Pizzahalla m gran 
giornata dnva sicurezza e Iena 
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L. e i regolamenti non 
si possono tambiare? 


■ lincia o no la a borsa » Rinaldt. il « tal 
5 lincio» di Manchester, che ha aiuto prola 
5 aontsta format imprevedibile ex campione 
g europeo resterà alla storia come uno squal 
g lido deprecato episodio di un mondo, quello 
5 pugilistico. agitato da troppi interessi e trop 
S pi hiutture 

fi Sapete .4 meta della prima ripresa, scos- 
£ so da un destro di Walker. I ormai « addo- 

■ mesti, atti » tigre di Anzio ha «perso la tra 
5 montana » ed ha ai uto una reazione cosi 
k m <imposta , cosi scorretta da dar motti n at 
fi I arbitro di decretare la sua squalifica e i! 

■ ( onscaucntc sequestro cautelato o detta 
p « borsa » l."episodio e indubbiamente imi" 
e gno di un pugile che mio a poco tempo ta 
g ha i cstito la cintura europea dei « medio 

■ massimi » .Von crediamo pero — tome al 
n rurn sostengono — che Rinateli abbia agito 
5 secondo un copione firestabihto. non lo ere 
fi diamo perche il />crsonaogio ne e costitii 
g zionalmentc mcafxicc come ha ampiamente 
p dimostrato in altre occasioni rifiutando una 
m corona mondiale non già per un piatto di 
fi pasta e fagioli — come e stato scritto al 
2 I melomani del match ncuyorkesc con , 4 r 

■ chic Mtxire — e per ta troppa presunzione 
5 che si ritrova puntualmente alta base di 
fi tutte le itemele puaihstie he di cui e s tabi 
2 discusse> protagonista ma soprattutto per 

■ un innato — e. e nmimquc Indevote — orco 
5 gl io che lo jxirta a respingere isttntn ameni r 
fi ogni eommomesso 

fi In altre fxirole a Manchester Rinaldi ha 

S perduto malamente — danneggiando la bore 
e se stesso, il suo prestigio di atleta e ta 
5 fama di campione indomito, che s era fatta 
S proprio in Inghilterra al tempo del primo 
g scontro con l allora tortissimo Hr.ìatihi — 
2 non om perche cioè eia perdere ma peri he 
2 non ama ‘atto nulla per fxiter intere non 
S si era allenato come dot eia non ai eia 
fi ascoltate> i constali dei suo mnnncer. non 
2 > era preoccupato di eliminare tutti quei 
m diletti di tenuta d> precisione di tempismo 
fi »’ di prontezza eit riflessi e ! .e ir,ri itahiì 
J| -acnte s'accompianano ad una i'ineia as 
■ '» nzn dal ring 

■ Vii non e detta « òorso i d: Rinaldi della 
p sui innocenza o della sua colpevolezza che 
S ;<‘oliamo occuparci piuttosto del tome rii 
5 N.r, i he episodi come quello di Manchester 
2 hossano ripetersi con altri puaill italiani a 
» nrofagor isti 

b \»i oiorni s< orsi / tri Se larra Ctipo della 
2 ('nm r ".:s\n)nc pro'cs\:om>>fi della Fedc r boie 
2 ha ditto sapere che a un pugile come Ri 
2 "aldi reduce da un pian m terra straniera 
S r fisicamente sano, la e ammissione « prò s 

! non potei a rifiutare il nulla osta teimco 
pe- :1 match con Walker non poteva tarlo 
pcrchd il regolamento ruote che la Coni- 
2 missione giudichi soltanto sulla base delle 
B qualità tecniche e sulVinteontà fisica del 
g puaile 

■ Pur accettando per buone ìc giustifica 

I ziom dett ai v Sciarra. una cosa certa 
se oh attuali regolamenti non permettono 
di « fermare » un pugile che piu non si 
attiene atte regole fórse non scritte, co 
mungile validissime — che tanno obbligo 
ad un atleta di salire sul quadrato nel pieno 
della torma — vuol dire che quei regola 


menti non sono piu buoni, sono superati. S 
enfili i. pericolosi, sono regolamenti da mo _ 
dtficarc subito E il non ai erto gin tatto n 
anzi nemmeno proposto, dimostra < he alta m 
Commissione protessionisfi c’c molta ruggì S 
ne da buttar via molto da rinnovare, ioni 2 
presi i dirigenti che non hanno saputo andar m 
oltre la lettera del regolamento m 

Un'altra prova i he alla Commissione prò + 
fessinnisti c'c quali osa (he non va tdel che 5 
non sarti certo res/xmsabile tino Podestà'> 5 
i iene dotta protrsta di Itarravccchia per d 2 
tentatilo di impedire a Toma soni pena il 2 
decadimento dal titolo di assertore i • 
giorni di assoluto riposo presi nttiali dot ■ 
medilo all'indomani del durissimo scontro J 
ioti Mildrnbcrger per la corona i nntmentalc 2 
dei « massimi » Olii sauro icramente nel 2 
compo dell azzardo dell ai i calura, deli in « 
certo in quello stesso campo di leggerezza £ 
di pressappochismo ai tavilaneria per cui 2 
si sostiene tranquillamente che nessuno no m 
tela dir natia a Rir.ntdi pur sapendo che a 
piti non s'allenai a come dui era £ 

E a poto tale la dichiarazione dett ai i 3 
Sciarra set ondo >a quale egli si e adoprato £ 
per t onnnt ere Amaduzzt ad accettare il nn £ 
i in di Tomasom Cane onde dar modo ri 2 
lampione dTtaha di riposare proprio -n £ 
< tmsidcrazmr.e de! bel match sostenuto m £ 
Germania £ 

Eh' no ai ubato Sciarra qui non il sia £ 
mo proprio per uscire da quel campo di ■ 
incertezze di tneiloncna di cui dicevamo 3 
po. o ta. non bisognava adoprarsi per con » 
i lacere o mt tter>- d'accordo te parti, biso £ 
aravn mvetr dire allo challenser Cane ihe £ 
il maU h non '! jxdra tare fin quando il jj 
medito • e 'o.’o imi non i oncederà i; suo £ 
nulla osta a Tomasom per tornare a com £ 
battere e fin quando it campione non ai’-i £ 
ni ufo il frniix , aer ritrovare la mwliore • 
torma onde adire sul rir.q senza nsrhm ■ 
aìinno J n tale discorso caro ai rocn'o £ 
Se.arre late r,cr Tomasom come pe* atta £ 
lunque altro pi,gite e dei e intere nel caso g 
di Tomasnr'i gnu perche ha disputato un 5 
bel mali h ma ; orche if suo fisico ne ha £ 
oooono e a orche ta necessita di tutelare la £ 
sua salute lo im/xme Se in Gcrman'a To ■ 
nasoni iitesdisputato un brutto n.r.U h a 
r il rnt duo gli to e<*e ordinato un oenodo fi 
d' riposo q\c! ri;,oso rfoieio essergli ec'inl £ 
*;e*-fe oiiic-.o "'nza d’sentere Cosi coi'.e ■ 
ni rebbe disi aio cs\i re concesso a Cane ne! • 
caso t hi i lui e con al « martello di Mt. £ 
r.rihm * tosse stato ordinato di restare ner £ 
un certo tempo lontano dal nno Questo 2 
dite t! buon senso Se poi atta Commissione a 
professionisti d buon senso non e di casa | 
spetta ai dirigenti delta FPI. a cominciare S 
dal suo presidente muorersi subito per far £ 
i rin entrare senza guardare in faccia a nes a 
suno e senza paura che questo o quel • 
• arande elettore » posso adombrarsi £ 

Il pugtfafn nel mondo i> a un bino se vi I 
i note sali arto bisogna prendere la i io mae £ 
sfro on tnque anche in Paesi come il nostro £ 
dote fortunatamente i drammi non sono è 
stona di tutti gli anni g 

Flavio Gasparini * 
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Sino al 2fF la squadra di ca 
sa. pur dominando con niar 
tellante insistenza, era appar 
sa un po’ in orgasmo; il suo 
gioco risultava talvolta farra¬ 
ginoso a centro campo, ini 
preciso nelle conclusioni. Bloc¬ 
cate le punte — Bonmsegna 
e Riva — troppo spesso affian¬ 
cate al centro, menomato e 
zoppicante Rizzo sin dai pri¬ 
mi minuti, c’era da pensare 
che solo da qualche prodezza 
individuale sarebbe sortito il 
gol. E ciò è avvenuto, ancora 
una volta, con due squillanti 
exploit dell’irresistibile Riva, 
l’uomo capace di risolvere da 
solo una partita e di cambiare 
il segno e le proporzioni di 
un risultato. Ma. resa ia dovu 
ta lode al grande protagoni¬ 
sta delia giornata, si deve di¬ 
re che il successo rossoblu 
esalta, se non una netta su¬ 
periorità tecnica e tattica, cer¬ 
to la tempra gagliarda mo¬ 
strata oggi da tutta la squa¬ 
dra. capace di imporre un 
frastornante serrate agii av¬ 
versari. un po’ sorpresi dal gol 
del pareggio e fors’anehe fiac 
rati dall'enorme dispendio di 
energie 

Il fatto si è che quando 
Riva ha segnalo il suo primo 
gol. ia Roma ha nerso la testa 
ed il bastione difensivo sor 
retto da ben 1(1 uomini («ni 
tanto Enzo stava all'attaceoi 
non e riuscito ad inmedire ai 
lo stesso Riva d; raddoppiare 

E' «tato questo finale di ga 
ra a legittimare u si» cesso 
del Hi"bari, a conclusione di 
un incontro denso di emozio 
ni, veloce e combattuto su un 
elevato e vihrante tono aso 
mstico t'n incontro che vale 
la pena di raccontare nelle fa 
si salienti 

Pugliese seh.era ì suoi m mo 
do assai mteliisente e ne-.ee a 
blocrare i rossoblu piu nerico 
ìos] Olivieri segue Riva an 
che negli spostamenti al cen 
irò. Carpenett; blocca mesi» 
nubilmente Bonmsegna; Sen 
■abile prend * -1 m consegna Ne 
ne e poi Rizzo, mentre Scala 
lavora prevalentemente m fa 
se propulsiva Ossola si rive 
.a un buon libero e nesre a 
chiudere tutti i varchi Al cen 
tro rampo giostrano con con 
i.nui'a eri acume la finta ala 
Peiro e l'instancabile Colali 
sig I e azioni d: sfondamento 
sono affidate ai parzer Enzo 
e Bari-on. ai quali fa da spal¬ 
la Tamborim 


La rete di 
Barison 


! I no-oblu dal canto loro, 
l hanno Mariiradonna ^u Bari 
j son Vescovi su Enzo. Ior.go 
j i.j su Peiro Creati; su Colai! 
sig Tìberi su Tambonnt 
Sfum.i’a la prima azione 
j del Cagliari al 4' «eonriuMO 
, r.e di R minsecna che sfiora 
I mer»»cto de: pali», gli osptri 
vanno moninatamente in van 
l faggio grazi- ad una papera 
1 cu Regi nato All'?.' Colau'-.s 
J scambia con Peiro e fugee sui 
| .a destra quindi effettua un 
| cross radente che Reginato 
para a terra ma «i lascia 
sfuggire la palla sulla sfera 
p omba Bar'sor. con tutta la 
sua lanca dirompente e cen 
tra ia porta vuota 
Doccia fredda, ma i rosso 
blu reagiscono Rizzo all' 11' 
i si vede bloccare un fenderne 
all’irxTooio dei pah. al 17’ an 
cora Pizzahalla neutralizza un 
tiro-cross da sinistra, dello 
stesso Rizzo 

U Cagliari continua a con 
durre in forcing, ma ì giallo 
rossi controllano agevolmente 
Fanno filtro con gli ottimi 
centrocampisti ed t difensori 
estremi non commettono erro¬ 
ri. Soprattutto non ne com¬ 
mette Pizzahalla. pronto a 


| .sventare un tocco di Bonin 
| segna al 24’. e un:> stangata 
t dello stesso al 37’, respinta 
j tortunosamonto con un piede 
| La Roma risponde con al 
! cimi contropiede, ed al 4F. 
| per un buco madornale di 
: Vescovi. Enzo raccoglie un 
I (entro di Peiro, ma metti* 
fuori. La retroguardia rosso 
blu. giocando a maglie lar 
ghe si trova spesso in difiìcol- 
ta ed e costretta ad affanno 
si ricuperi e disimpegni. 

Nel primo tempo la squa 
dra piu sicura e compatta è 
apparsa quella romana. La ri¬ 
presa vede i ragazzi di Sco¬ 
pigli» ancora all’oflenstva 
Non mancano le occasioni da 
gol. al 2’ tiro di Martiradon- 
na a fil di palo, ni 3’ conciti 
sione al volo di Greatti, su 
azione Nenè Boninsegna: il 
pallone sfiora la traversa; al 
14’ Rizzo e solo davanti ni 
portiere, il gol pare mpvlta 
bile, ma Pizzahalla. inerech 
burnente, devia in angolo il 
tiro del mezzo destro 


La risoosta del 

é 

« cannoniere » 


i Ora il Cagliari riprende 
I quota la sua pressione e piu 
j ordinala e in» ìsiva Non tro 
I va shocco solo perche s’m 
j s)ste trotino (<>u i lanci alti 
i a, centro, dove -o incunea an 
i thè Riva A confi fatti e riif 
tu lle, però, affermare i he la 
i tendenza dell’ala sinistra a 
j «onvergire al centro fosse ria 
deprecare Proprio da questa 
posizione infatti, realizza i 
cilie gol 

A) 2JC Grea’ti trova lo spi 
, raglio buono per infilare un 
I pallone pre» .so p dosato lo 
! M-atto dei < apo cannoniere * 

| !» fiorante la sua zampata (di 
1 desiro’» perfetta e tnesorabi 
i le Da que-to momento via 
! i rossoblu a passo di carica 
l Tib«n --ventagli» ottimi lanci 
! 'U tutto i! Ironie Rizzo pur 
I zopp tante rifinisce splendi 
j di palloni. Vene e Creatii si 
impongono a centrocampo. 
Boninspgna riesce a «vinco 
Iar«i dalia guirciia di Carpe 
netti e O-s.i’.a svariando su) 
la sinistra Riva pare un'ira 
rii Dii» 

La R ima t radali» accusa 
I»> sforzo Porla indietro tut 
il anche R iris, in o.-r difen 
a- re il parrggio Mi comin 
r-.a ad affiorare l'.tffanno Tut 
t; i rossobh. <i buttano nel 
lare.* ri: rigore avversaria 
con una fog.i che* tiare debba 
runo travolger» A ’•'* ziun 
ce il gol r.tvittoria Crear 
•- hai*- un «aie,,, ri angolo 
R“nirsf<n» « Mar’irarionna 
s.iiv.r.o o-r *.»(iart ri: testa. 
Bir.s. r. e Riva -• scontrano 
per jt"}» -s, ss-.rs deBa sfera 
Ha la medio '.'aia 'in;s*ra 
rossi b.u eh * < » r/r» >!’•'« rii pet 
to fa spiovere '1 pallone «ili 
s.nis’r»* eri a’ voi»* ftilmina 
-otto la tr*ver-i ur. gol en 
tus-R-rnar.'e s-,.o'ta anchp 
Pi?z,it. ili i '.rr. r.t- ri, stucco 
! N* i!‘- •li’ur* o.* *u - : siali»* 

I rossi »r.’ i-'i *. 'ir.** veernen 
ti •> orme, al E., 

diari min r irr »■ (he cor tro! 

I lare con un minoro ni ordir,( 
j e di attenzione 
j .Sulla Roma s- pu > aggiur. 

. gere che il gol finale r.»,n can 
1 cella quanto di buono ha fat- 
i to vedere per quasi tutto 
! l'incontro Cna squadra vali 
da e temprata sul piano ago 
msttco dotata anrh** sul pia 
no tecnico con a T euni eie 
menti orme Scala Peiro e 
Colausig. riec-.i ri pa^’^ola 
re menzione Aver naturo 
questo avversario e (osa rii 
non poco conto per tl Ca 
gltan 


Hanno segnato lìean e C.ané (dar volte) il 
quale si è anche mangialo In* oecasii)ni <Poro 
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NAPOLI-ATALANTA — La prima rete dei partenopei segnala da Bean 



M\RC.\TORI: Beau al i\ C a- 
uè al 6 * del primo tempo; 
Cane al 44’ della ripresa. 

N M’Ol.l: Bandoni; Nardin. 
'VIic (*lli: Ronzo». Pan/aoato. 
Biauch i; (Lane, .luliano. 
Bean. Altafìni. Braca. 
\T\I.VNT\; Cornetti; l’esenti. 
Nodari: Pelagalli. Cantoni. 
SignoreJli: Savoldi. VIilan. 
Ilitihens. Dell’Vneeln. Nova. 
Mt II I T R «): Toselii di Cor- 
mons. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI. 26 c 

/ Atalanta non ha ai i lo 
neppure il temuti di r "tters, 
m guardia un jxdent- IJ Ina 
» oliata in mena latria e tatto 
e imito li Gir ; ere he aojxi 
la dnpmetta il Xujxdi ha msi 
'tltf> nuora per jxk o e ia 
Atalanta pur ben sorret'a — 
almeno ne! primo tcrtjhi — 
da Pel a aa là mai -i e mostra 
’a realmente minai t iosa I): 
tt le premesse si pensata < h> 
l! \apriti a dir jr,,;, 7 rebbi 
rijtetuto :ì g r o~'i, s it ( t 'sso 
del cammonato 'tirso ni 
•eie mente, g’i az'wrr' 
aiot'ato al risparmio -r-o 
mitr.h a cns'tro’Jrrr rp; f 


stcs\<> jfi'h , 110, ut ànii'i 
<,eli (.rea di rigor, de> Sapo'i 
noie })■)! al 1 ri"'a nro'snt he 

• ostartem 1 ":''' 1' j ass,;ag o rii 
pronricta 

lì pr’P'o gol de! Sa ,nh <’ 
, aru'o dn .o tl'ie minuti di 

rsa ir Fon or; sulla destra 
luna 1 p'i*stiQ ro al t entro del 
larra oh Attattm arresta l' 
paltone r 'ta per vu espilare 
'opratitene di (Orsa IUnn e 
realizza • ori detisuiru Ai 6 
fi r» ii’ifd scambio Rean Alta 
t ni ; alla a Cibavo tre ire 
gustisi • una profana ita tizio 
ne 1 (ivo tì: trai ersi 7 -otto 

>1 ’r (.),• fa'e go.’-r.r </• - o 
’r.t'i ~r ,'•! untin fa xxT'a s'.tt,, 
’n trai, rsa 

a guc'to pmto Pc’uauUt 
n 1 te 1 ta q,iarda: di A'ta 
f mi si spinge r, s»,'-i/o o 

'tanfi e tilt ersi e predettiti 
'imo 1 suoi bufatiti tmrhe 

• on urne tinto dntio « * ora 

• a. troni! rifa ioti.,, 
it,. tir.pr, r .*0-7.» dei s o ; at 


Aldo Marica 


ripresi 7 e sfato hrtilr.rfiss 
non e riusi ito a s-'iin'^rr ’a 
a nafta dei roraono'i 

Fppure nonostante r -to 
t omoortamerto placido e trae 
rutilo il \ a voli ni>eb*-' m> 
r ito ottenere lo «fé--*, un 
r "amoroso puntello -• ( t r, 

' rm a, esse sci'tjxiU) <-■' *••.<» 
tre jxiìtc gol Insamma d som 
'.almo del .Ynpoh oggi *■*.( 
nropno facile tac’le l r <r 
f orche FAtalanta niC's •• de'i 
berntnmente deemn di under 
si la beVa porrata primate 
rile senza aunstnrseta con una 
•natile fatica, parche anzi di 
gioco j bergamaschi ne hanno 
'atto, e tanto pure ma «r 
trattava •t: un gio.o eh » nor 
nrod’ice 1 a mente fiere he In 
manni ra era torta rd imo 
luta mai penetrante mai »o 
raggiosa dal che ama r rigira 
dopo una lunqa sene di pas 
saggi, la jxilln tinti a quasi 
sempre sul ritrovarsi atto 
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mento s-on io t,a perso 1 , 0 , 
1 ; !.■'•' •' abordate di li 
s h i t.rr 1 qua 7 10 'ta tix.n fa 

1, . 

Dono le due reti ì Atmanta 
' 1 ’ .tto poto per per are 

fi Perenti ha moretto 
Rivuoi ,1 a rifugiarsi m tingo 
io r.t :: Milan ha sfrato 
r, hssimo E y» basta Anzi 
ro V A 7 alani a r riuscita an 
, he g spanare, a’ 11 ma q'ian 
do fhfehens ha mandato In 
Italia in rpfc l arbitro ai era 
aia fischiato da un pezzr, per 
r he l inglese se t e r a nropi 
zinHt cor, le mani 1 ! pallone 
buono 

Poco ha ’n'tn del resto 
anche il Xapoli al V' un pc 
ncoloso mltone di Bianchi 
(oggi 1 ombra di se stesso/ neu 
trahzzato da Cornetti, un at 


terrnmc"to di Utatmi in area 
ai 11 su! quale l arbitro ha 
'Ofotato ’> io stesso fan, 
quando 0 atterrato Mitan nel 
1 arca n'ipo'etanii • un magni 
*’<0 te.”one di ditalini re 
spinto da Cornetti al 11 ed 
nn l'Iar mroso sianone di Ca 
nt rp li su azione Braca 
.Vidimi Cane se allentato 
, om, ima 1 mia sul fiorile fìat 
ione ta’nntr e ì ha mancati ■ 
in p-cnt, a trtalthe metri, 
'ritta porta 

la ripresa inizia tori tanta 
sto glint,-zza da jsirte del Sa 
,/o'; » >,*• ia gente conimela a 
•ut ambirsi 1 lutti di casa prò 
fjria ,■ poi tic; idc ancora piu 
t.ga'-m.i nb' ili amarsi terso 
ia atta prima thè il tratfito 
nfittisca Una noia uno sba 
diano t tintinno .tubano mr 
*, bbe sollecitare un maggior 
irifx a-o ed imita Altalmi 
vm. q'.t s *; ir.fqc su Cane qua 
'i 'ntrotiriito ; e» essere 1 hm 
•nato m (ausa e Cane sjyirr. 
a In' , 

Am-ma tubino ad Abatini 
1 d (nuora un rt;simj*zg’in 
fini'» 'he c”tra in coltioone 
toc ( (immiti Interi iene Re 
sno’i. rii,pira era redarguì 

e incita Allora Irne demne 
di rcmsi perdonare e fxirte 
al 2ft' da '"ontano scarta mez 
za squadra ni 1 eroina, ma lo 
atterra Gardrr.i al bmde del 
' arra Batte la punizione Bean 
e Panzana! o schiaccia tì pal- 
’o ne /* testa sull esterno del 
la rete 4/ ?C Bean imposta 
tlta'mi suggerisce c Cane 
so'o et ama verso tì dispe 
rato Cornetti che. tanto per 
far qualcosa si tuffa in avan 
ti e Cane generoso oli con 
<cdc tì fxilìonc 

Riamo al 14 Bean ama 
bel'a partita la sua/ avanza 
quindi Ima. ma à un Uro bar 
co e Cornetti raccoglie tran¬ 
quillamente il pallone, poi 
< or rebbe palleggiare per et 
lettunre la rimessa ma la 
palla ab sfugoe e Cane se 
la ritrova sui piede E sta 
tolta non può lare a meno 
di cacciarla in porta F. per 
carità basta così ' 


Michele Muro 
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Anche i rossoneri di Rivera lasciano un buon punto dinanzi al «muro tattico » di Maino Neri 


Venezia-Foggia: neroverdi con fatica 


L'Olimpico è tabù per le «grandi»: 


Spugni acrobata 
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la Lazio impone per un magro 1-0 
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lo 0-0 al Milan 

Splendide parale di (lei bloccano il confuso as¬ 
salto milanista - 'Vallo sommalo , risaltato giusto 


I.AZIO: Gei: Muggiuni. Ador¬ 
ni: Cimisi, F.igni. Aii/nini. 


loglio e I-lurentum anche li 
Miliut <“ stato costretto ;t se 


D'Amato. Marchesi. Darlo, i “non* li passo all'Olimpico, m 




vm^ 


*%■ 


LAZIO-MILAN — Anquilletti e Trapaltoni ostacolano Burlando 


i J 



Dtirlando, Marrone. I 

MILAN: Barhi/zi; Ampiilli-tti. j 
Salitili: Impattimi. Itosato. j 
SrlinelliiiKcr; I.inietti. Dive- i 
Sorniani. Mailde. Xniurildo. I 
ARBITRO: Kraneescon di l*a- j 
dova. 

NO'I'K: Spettatori 1.5 mila I 
per un incasso di oltie il mi | 
Unni. Viunioniti: Carusi, \ina- | 
rildo e Maildè. ! 

ROMA, 26 ,i r j 

l.a I^azio continua a ripe ; 
tersi contro le « grandi »: co i 
si dopo filler, .Juventus, Do i 


chiodato ad un pareggio che 
e tulio dolo pei i padiom 
di casa, ■'la in lappoito alla 
toi inazione rimaneggiai isstma 
pei le molle assenze, sia nei 
nimairii della classihca. sm 
m vista dei ptossinu impegna 
lui match ■ on Roma e Na 
poli 

sù capisce dumpie !.t sodili 
stazione del clan lii/iale pet 


sa daU'nllenalore Silvestri e 
dal presidente Currnro negli 
spogliatoi» per il punto pre¬ 
so m trasferta e per n gioco 
della squadra 

In venta, intatti, il Milan 
ha costituito una grossa delu¬ 
sione pai tit olarmente r.el pri¬ 
mo tempo una delusione non 
solo come complesso (la ma¬ 
novra era praticamen'e inesi¬ 
stente essendo atlidata alle ra¬ 
te iniziative di Riverii. perni¬ 
ilo ben ioni lobato eia Ca¬ 


li laggiungimeiito di quello l n»s|i ma alalie come tendi- 
che era ('obiettivo ultissimo i menili individuale 


dei i aguzzi di Neri non si ca 
pisce invece la relativa mkì 


Amai lido e stato pratica¬ 
mente nullo, Sorniani ha lat- 


Mantova-Fiorentina chiudono un brutto incontro col «pari della paura » (0-01 

Unica emozione il gol di Chiarugi 
annullato giustamente da Lo Bello 


(inno incidonto a «Ticchio» Di• Sisti : sos/tottn frati lini ilol fiorano 


MANTOVA: ZofT: Scesa, l*a\|. 

nato; Volpi, Spaniti, Giugni»- 
ni: Spelta. Catalano. Di Giu- 
conio, .Ioiikkoii, Salvemini 

FIORENTINA: Alberiosi: Dio. 
medi. Vitali: Rertinl. l'er¬ 
rante. I.cnzi: llamrin, Mcr- 
lo. Broglierà. De Sisti. Chia¬ 
mici. 

ARBITRO: l.o Dello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE* giornata nuvolosa. 
Al 22' della ripresa grave in¬ 
cidente a De Sisti che abban¬ 
dona il terreno' una prima 
diagnosi parln di distorsione 
del malleolo sinistro, ma non 
si esclude una frattura del 
perone. Anche n Ghignimi una 
botta al ginocchio. Calci d'an¬ 
golo: 7-5 per il Mantova. Spet¬ 
tatori li: mila circa di cui 
10.720 pnganti. per un incas¬ 
so di L. 14.470.000. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA. 26 febbraio 
Prometteva certo molto di 
piti questo incontro tra due 
delle pili interessanti squadre 
del nostro campionato AI 
punto che ern stato designa¬ 
to perfino un arbitro cii gran¬ 
de fama .il signor l.o Bello 
ili Siracusa E invece n toc 
ca dire che la delusione e 
stata profonda l.o spettacolo 
che ne è uscito è stato sen/’al 
in» mediocre su tutti i ma 
ni. anche su quello agonistico 
SI temevano tanto. Fioren 
lina e Mantova, che una vol¬ 
ta di fronte runa alialira si 
sono . addormentate Ed han¬ 
no giocato unicamente allo 
zero a zero 

Il Mantova ha cosi raggra¬ 
nellato il suo diciassettesimo 
pnreggio. eguagliando un re¬ 
cord iil Diti neutro dei re 
cords» che certamente- con¬ 
quisterà nelle prossime set 
limane, e la Fiorentina se n’e 
tornata a casa con un punto 
che non disprezzo assoluta 


mente, stando almeno ai ti 
mori della vigilia 

Non aveva (orse, questo 
Mantova, le carte m regola 
per farli* fare la classica 
<i magra »’> 

E cosi gli unici che n han¬ 
no rimesso sono stati proprio 
epici dodicimila spettatori ai 
quali e stato offerto uno spet¬ 
tacolo ben modesto E « Pie 
chiù » De -Si.sti. Si. anche lui. 
che m tanta contesa cosi scar¬ 
samente combattuta, ci ha ri 
messo una caviglia 
Cile cosa non ha funziona¬ 
to oggi nelle due squadre? 

La Fiorentina ha rnissu in 
luce l'appannamento che giii 
aveva mostrato nelle ultime 
partite di campionato: il ma 
le e un poco generale, le pre¬ 
stazioni dei singoli in questa 
analisi contano poco Scarsa 
incisività nelle punte, assai 
poca autorità in difesa dove 
Albertosi e stato messo m pe 
ricolo pili dai suoi compagni 
di reparto che dagli avanti 
mantovani. 

Il centro campo, invece, si 
è mosso tiene e Berlini ha 
sfoderato un paio di svento 
Ir che ZofT non è mai riu¬ 
si-ito a trattenere Broglierà 
liti giocato troppo arretrato 
partire ila lontano non si 
gmfica — secondo n«>i -- met 
ters< sulla linea dei terzini 
d'ala la strada pei andare 
a rete diventa troppo lunga 
e (piando ci si ari iva. se ci si 
arriva, si è spompati 
Guizzante Chiarugi. perirò 
toso indubbiamente, ma (pian 
ti tiri ha fatto a rete? 

l.o stesso dicasi off ffiim 
riti, sempre pm \oln aie ma 
seniore meno autoritario nel 
risolvere di forza e d'astuzia 
• ■erte situazioni che una voi 
ta erano il suo pane dome 
Miralo 

F il Munto» Nella marra 
fa riuscita dello spettacolo hH 



certo in sua brava parte (li 
colpa, anzi sua e la fetta mag 
giure. Anche per la simpatica 
lombarda è arrivato il ino 
mento del Fiutone. Oggi l ave 
vano due uomini chiave pei 
motivi opposti- Volpi, che ha 
bisogno di riposo, e .Jonsson. 
non ancora rodato a sutlieien 
za dopo Fasseii/a forzata di 
un paio di settimane. 

Il Mantova e saltato a cen¬ 
tro campo soprattutto nella 
ripresa, scadente come poche 
viste al « Martelli ». Ur punte 
hanno fatto quello che hanno 
potuto, i giovani che la Fio¬ 
rentina schiera in difesa non 
scherzano certo a contatto 
con ('avversario. Sufficiente 
appena appena il suo primo 
tempo, net corso del (piale 
gli e riuscito di impegnare se 
riamente Albertosi in alcune 
occasioni, decisamente negati¬ 
vo il secondo, nel corso dei 
quale la Fiorentina gli aveva 
pur olferto il vantaggio di 
un uomo m meno e dei peso 
di De Sisti Quasi clanculo 
dall'incidente occorso al bra¬ 
vo attaccante viola, Fundici 
virgiliano ha lasciato compie 
lamenti* l’iniziativa agli av¬ 
versari. che per poco non so 
rio andati a rc'e Anzi, ri so 
no andati a sette minuti dal 
termine con Chiarugi. ma il 
gol e siati» annullato dal si 
gnor Lo Hello per due moti¬ 
vi primo, perche secondo il 
M*gnaltnee Chiarugi era in po¬ 
sizione di fuori gioco al mo¬ 
mento del uro di Hertlni; «e 
coudo. porcili* l'ala sinistra 
viola lui caricato Zoll nel cac¬ 
ciare la palla in rete 

Ma a questo uunto e meglio 
raccontare come erano anda¬ 
te io cose fino a quel ilio 
mento Al M' del primo tempo 
■Spella compie una prodezza 
con ic «palle voltate alla re¬ 
te. controlla un pallone affi 
datogli (ia Catalano. :n rove¬ 
sciata «e lo porta in posizio¬ 
ne di tuo e poi spara una 
tildi ila elle farebbe serro Al- 
Penosi, se il pallone non tos 
s(- leggermente fuori hersa 
gì.o 

Al 14' Zotf e«ee sili pied' (Il 
Chi.irug: senza trattenere :I 
t>.illune, i !ic i oniunqut- viene 
preso "u con* rollo dai suoi 
* magli' eli squadra 

A. -'5' Idrante s; avvede ai 
ra..id.i di *s.ilvenani e nella 
{retta <b liberare manda m 
« ori.er sfiorando i legni del¬ 
la t>otia di Aibertos; 

AI (’■' «u azioni* i oiisegucn 
T e .1 i a'* '•» b'aT.gl’à* -loUsson 
i ... ic't ur. d.t* i.sore v io 
'a dev a I.i tran Uon.i e A'.her 
tosi -leve e«sbirsi a. una gran 
de panda per impeci.re i he sa 
palla «: insacchi 

F al -li e ancora ;1 uor 
nere ilei glgiiaT: a volare sii 
una un?, /ione dal un ne. bat 
misi magis* ralir.cide da .lons 
si >n 

Ni i.a rip’C'.i al « C ali 
cura Ferrante a « reare un 
gri'ss.i «pavento oer Albero 
s-, iii.e nr.nu»: doni* Ber»mi 
ìa«cv.i parure :i'. boluie • he 
7o:T nini n.a non » rat tiene 
nVervaiv Chiarii*:: n.a «u ri: 
dii «: gena ii<r:»ag’c«am»r.?e 
:1 p .'nere marm-vano 

.V. oliar’.» d'ora la Fiorenti 
na «: mangia una meraviglio 
«a <»-ca«!<*pe » **n llaniTirs 

7. :T e~ce a vuo'o e io «vede 
se :».it’.a al ovile. e solo da 
vanti alla porta «guarnita (in 
n«ch.:i nerde tempo e «: fa 
portare via :1 pallone da Pa 
vira’ • «no '.mulini-abile con¬ 
trollore 

Al i:*' di«< e«a ri: Ih Gian» 
m.o che re«iste a ripetute m 
nche di I er.n e poi tira da 
posinone angolata. la sfera 
sfiora la traversa Al 22' Spel 
ta commette involontartamen 
te un brutto fallo su De Si- 
«n che e costretto a lascia 
re ti «amia» 

Al 25' di nuovo Ferrante 
«fiora l'autogol Per il resto 
non r'e niente da racconta 
re. ««* non l'episodio del gol 
di Chiarugi non concesso Ma 
questo l'abbiamo già rarron 
tato 

Romano Bonifacci 
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MANTOVA-FIORENTINA — Tiro di Berlini marcato da Joniion. D* 
spalle Hamrin e Pavinato 


Rinviata per la nebbia 


Bologna - Spai 
oggi alle 13 f 30 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. . - **t : - - c. 

Idi Debbisi l'tisi fatta da 
protagonista nel derbv fra 
bolognesi e ferraresi per 
cui il match si giocherà do¬ 
mani. lunedi, con inizio al 
le ore Kf.-fO . 

K* «ucee««o. ailat’l che 
alle ore 15 Fa: nitro Bernal 
dis e entra’o in campo con 
le «quadre per portarsi im 
mieli;»»aulente nei pre««i di 
una porta culi ì due capi 
Tarn lai nebbia era piut T o 
sic» bassa per cui la prima 
decisione era li. que«'e 
condi/umi la partita e un 
possibile possa iniziare 
Quindi tutti negli spoglia 
fui 

l'n quarto d'ora uiu taidi 
ste««a scena e «tesso risul¬ 
tato 

I.wis Carnigìia :.on «i e 
dimostrato ecces«iv amen» e 
seccato per il coni rat tem 
po. « Sarebbe «tato peggio 
— aggiunge il trainer ro« 
subiti — se si fosse iniziato 
per poi interrompere tuf 
to » 

n Visto che la Spai —- 
chiediamo — sino a peno 
prima di scendere in cam¬ 
po ha fatto prela;tu-a. pen¬ 
sa che domani possa cam¬ 
biare inquadratura ’ » 

« La cosa — risponde sec¬ 
camente don Luis — prò 
prio non mi interessa » 

A questo punto c'e da di 
re che i biglietti di oggi «o 
no ovviamente validi per 
domani Basta infatti pre 
sentaisi alle buchette che 
saranno aperte aliantista- 
dio Coloro invece che non 
potranno assistere al match 
avranno la possibilità di 
avere il rimborso presen 


delazione degli ospiti (espres ] to poco •» niente, Lodetti e 

Madde hanno sgobbai » mol- 
| to ma facendo anche molta 

- —- - ; contusione. Tiapattuni è ap- 

par«o uii'ombia si uossono 
salvali* solo Riverì» e 1 difen¬ 
sori 

Ma per (piatilo nguarria 1 
difensori, bisogna aggiungere 
che i loro lavoro è .‘lato di 
^ a noi malissima umministra/io- 

_ M ^ S ne dato che la I.a/io ha at- 

I H JFV hb fi H I 

lUI U ■ « punte » 

™ ™ ™ Fu po' meglio sono andate 

le cose per il Milan .'iella rj- 
_ _ presa, anche perchè la Lazio 

Il e apparsa con il liuto corto 

I I# All A ha accentualo il 

■ ■■**1111 suo schieramenlo difensivo: 

allora grande C.'ei si 
*■ alzato dalla cintola in su 
e ha salvato due » li 1 palle- 
^ - goal 

j Giusto dunque il risultato: 

> [ uno zen» a zero che costitui- 
, | srp anche un voto negativo p(*r 
I le contendenti (con le giusti 
I tica/iom note p»*r la La-*ioi |»er 

I uuanto hanno saputo tate, o 

meglio pei uuanto non hanno 
; «amilo (aie La partita, in- 

j Di'ti (urne spettacolo e «ta 

^^ 4 - | »o u*i ,iuten"«o strazi.» una 

Mk dunosi razione di come non si 

':)»>»'.t a! c.tlcio specie nel pri 
, mo tempo, che si e aperto 
- <* . | » on una incursione di Cai osi 

'"-f ! _ , • onciusa con un torti* tuo a 

:-7" -, v 1 lato 

: Subito dopo ha |>ie«o ad 

;f-'*«*::| ! • aitai caie il Milan et;- al X 

! | reclama li nuore per un atter- 
^ 1 ramen» o di Amai lido m area 
- i.| ,. a nul p t . IM c «onibriio che 

* i "*,* . . •' | Amarildo »ia«nortato dallo 

» ,> 41 1 siimelo sia andato a «ariete 

i ft j ìnvolontai ìan.'-iUe addosso a 

Suecessivanieitte apiorio 
| s;i»gra degli errori io degli or- 

f 'ixs"'" [ roti» l.odett» che non racco- 

” | -»lie un invitante cross di Ri- 

1 v**ia. e Surnmni (he raeco- 

f j glie ma per mare verso la . 

I bandierina del corner. K que- 
I sio ,■ mente, perchè poi sal- 
' gono alla ribalta Madri»* e Tra- 
1 paltoni che da buona posi/io- 
‘ f& m 1 ne elletniano due tiri colini di 

languore ver«o Gei elle nat'i- 
OHr. ! ralmeiite hloei a e ringrazia 

* ' » Ci piova lutine anele* Sor- 

' rt.-tni. a! '_'!»' rito ogliendo un 
• » m*«« ili Rivela, ma anche 
« * - - ! an adagiando fiaccami ni»* di 

fe«ta tra e* braccia accoglie!; 

Berlini marcalo da Jonvvon. D. \ '! , d ’ V' ! 11 ( "'»»orf..rilento 

| del Milan irrita anche Riversi 
: (he ai 52' halle diret'amente 
I a. n-te un < aldo dalla batulie- 

__ ______ 1 rum la palla eoluitu d'«-ttet- 

| »o 'natie «u!la traversa 
i tal .«zio lu-’i > ’t-de ai «uol 
L[« olili! e quest.» (iunqu- il M;- 

Ulu hin** Alla fine la sona.ira rie 

- maria cerca (il strutta:.* la «j 

inazione 10 :. un luti-*.» tra 
«eggio D.irtu Morror.e che «i 
g conclude cni un invitali »* pa«- 

M % MJ|f saggio a D Amato (per la ori 

IP • JHHf ma volta «fuggito a Smini» 

^ D'Amato «i ira linea nel cor 

ridoio lai.ino. si inarca f»er 
battere Barin//: ma mende 
_ g g U la terra ed il pallone finisce 

Si g ^ggg à*nure verso Fili' redu- 

^ M Um B uor' leu* ro«sonero (le «ta- 

— va già :»-r met»er«i 1- mani 

I nei .alali: 

TandoM entro le ore 18 di ! N* r.'intervallo la gente s« 
giovedì pros.«iino o presso [ *r« n:e' ia ufi oe* fu e «1 sfoga 
a* '< agenzie turistiche» cif •*' n::t«'e. e a fi.rza di sbadì 
. • _ . , , g’.-ar»- tanno affari d '»ro 1 ri 

adme oppure presso la se J v , lrtltlir , q caffè Re r forbì- 


j taruioM entro le ore 18 di 
j giovedì prossimo o presso 
• a* -'agenzie turistiche» cif 
i 'ariine oppure presso la se 
! rie cìel Bologna FC. -,n via 
j Testoni 

Franco Vannini 


TOTOCALCIO 

Bolina Spai n - 

Caglino-Roma 1 

Juvantui-Torino ■ 

L R Viccnta-Brvicia » 

Lane Milan a 

Mantova Fiorentina « 

Napoli Atalanta 1 

Venezia-Fogg'i 1 

Calanzaro-Vareie 1 

Genoa-Modena 1 

P.acenia-Como » 

AVragav-Bari 7 

Taranfo-Peitara 1 


la rime- : 

Vice !T.t 

.1-: M:1 »:. 1 : 

g.'ir genci'i n . 
disfar eli*e di 
'.e /a <-(-n u; 
('iirihni:'.» s* 
ir.-’Ve ;» g,..»'. 
(’u«; .»! 

grai.df 


MONTE PREMI 

L 


631 346 317 


Cu«; .il 7 Gel s*. .riera la 
m:n.,i grande mirata su tiro 
rav :■ .**..:*•> ri' lodetti. rn«: al 
17' Rosato «aura a lato. rn«i 
d '. u «»: ij'.iruzn r e J: River.» 
»- p ili. »r.****o a*-’uto di S -rrr.» 
r.i ria due u.»««: Gei ‘a va d'i 
«tinti» alz.md > «uria traver 
«a. cesi a’. *>*.' < > -iddiriftura 
una ocra-:. a r-e- il M; 

lai. 

Punizione ci: Rivera (i-.ila «: 
rz«*r.t I (Kiei’i da .i**«t*; 4 r: 
TI.-**»* al centro ove rh «a*»» 
«;»:•.“*• *-- r»or*a Ce; r—-p:r.ge 
all-* meguo (i: mie: «>. la n i". 
L* rim’nalz.i «li Arzimi e "orna 
•.••*-«.» la e dove Gei arco—i 
-b.’.'T ( : i*i> «: ri- v'• ’.-i-s- ra- 


TOTIP 


l ) r; r ‘ » 1 » Sailer * 

7 ) fabo 3 

j ' cc- ? 1 l Juarez 1 

3 ) Don Par ignori » 

2) 'g*i* T » Sud E»i z 

7 ) Sarnagtia 7 

■i ) ;c*- - 1 1 Ole 3 

3 | Terenzio 1 

7 } ce*»» 1 ) Gaio t 

3 ) Templeion 3 

i ) cc* - * 1 ' Maicarel 1 

3 I Tweed II 3 

LE QUOTE A» dodici « 13 . 
lire 771 911. ai 199 < 11 . 
lire 46 547. ai 1900 . 10 » 
lire 4779 


— ; e un no dui vi 

•-::'.» «onra»t'itTii 

(he pur i.o'i r.ie¬ 
ri a. uri livello «ori¬ 
rii gioì o u«ro at 
ni*i convinzione e 
«‘-orando r’- efuta 


r b:* r > t 
! «D- i 


, .*.* r : » 11 «: n* v«• g- ca* 
d. -ni -.;• *■ 1»’.. n-r.i-e «\:’..t lTea 
I r<>«« «r.er; nr.ze-’a^o »: 

fe-m.ilido f*«- "... Dalia ha <r.u 

v.tr. a*o la ’.ir.-a ma .'i r b:* r «i 

r. * *» h.-. e«:*az i i.n: e ;p vi «d-• 

: ne: * < n «: T r-’ . e'h * n « 
«un gioca* r*- d:«D>-«'o tri •' 
f-rmare r-c> irren’e rf * .t 
gì al V.- a la f.icc’a 
«ta' 

Gì «; avvia dunque vzr«o '.» 
fi.ra* con la Ln/io eie *-'corre 
alia • melma » oer «u-.p'ire al 
la stanchezza dei «-ini uomini 
e e(»n il Af:ìan che cmb.-fi 
ormai rassegnato al oareeE"» 
u'.’im.» brivido al 43' jpr una 

s. ar-'ta a fi! di oalo di Tra 
p.rtoni. doi tutu di -*»rsa a 
ca«a a ch'eri"r«i «e veramen 
le era il M*lan quello che «: 
e vis'o giostrare pen »«amen 
te airO’impico «enza nutrire 
a mettere a terra una Laz’o 
che praticamente cioè ava con 
le .. stampelle. 

Roberto Frosi 


La squadra lagunari* irri(*ono>eihilr rimiro i |»u- 
glirsi ridotti in IO por un incidrntr a la^Maxini 


MARCATORE: Spugni al !V 
della ripresa. 

VENEZIA: Duliacci»; Grossi, 
Mancini; Reniti*/, Nanni, 
Caiu-iun; DertoRiia, Reretta, 
Mazzola li. Spanni, Meneac* 
ci. 

FOGGIA: Moscliioni; Valailè., 
Tagliavini; Dettoni. Rinaldi. 
Falco; Ganililno. Micheli. 
Traspedini, Nocera. Mainli. 
ARBITRO: Canova ili Rolo- 
Kiia. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 26 febbraio 
Anche t parenti poveri han¬ 
no una loro storia, un rapi¬ 
tolo della quale et è stato al¬ 
lerto oqai dalle squadre di 


Venezia e Foqqta ehe mulini 
(juratamente. a tale ratea orni 
appartenqono 

Sulla '-roda del ioni i ui 
rie iti uni piuttosto mulini oro 
io e unto di mire salienti la 
ipotesi pinna tu leldie doluto 
indurci a credere tuttavia do¬ 
nna volta in ( nefrolito duri 
to. avrebbero latto si tattile 
per su/ieriii si. e invece, in 
barba ad oqru principio bat 
tapheio ed alpinistico, ri e 
toccato di assistere ad uno 
delle piti scialbe partite viste 
a Sant'Flena 

Le rati se che Inni no dato 
torma a questo mnqio spet 
taralo, sono da ricercarsi pai 
ticnlarmente nel pruno tempo 


Vicenza-Brescia scialbo 1-1 


Gol di Demarco e 
replica di Troja 

h ut nimbo ir reti allo sentieri* dei tempi: 
veneti su punizione e lombardi su corner 


MARE MORI: Demarco <\) 
al 15' del primo tempo; 
Troja (R) al 40* della ri¬ 
presa. 

L. R. VIGENZA: Lirismi; Voi. 
pati». Rossetti: Fini. Gannì- 
tini. Governato; Maraschi, 
Menti, fiori. Fontana. De¬ 
marco. 

RRESGIA: Biotto; Mangili, 

Fumagalli: Rizzolini. Nasini, 
( asari; Salvi. ll’Alessi.Troja, 
Driiclls. Paglini. 

ARBITRO: Concila di \sti. 

NOTI-.' cielo clipei In. iati; 
ia» asciutto, m linone condì 
/ioni. Ammonizioni D'Alessi 
per scoi rettezza. Mangili per 
tallo. Nessun incidenti* di ri 
lievi». Girici d'angolo 7-2 pei 
il Vicenza Sj»eftaion ‘» 7.7(1. in 
elusi gl; abbonati, un ine;;- 
so di circa cinque milioni e 
mezzo 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, .t. iebb'rt.. 
fi I.allenissi ha perduto una 
splendida occasione per poi 
tarsi m zone meno wigusno 
«e di classifica Se l'allena 
ture Fin ha da Inarato che 
sostanzialmente un paleggio 
lascia le • o«e ionie .stanno 
nella lotta per fa retro! es- 
Mone. l'impressione ricavata 
oggi sul campo ili gioco vi 
lascia molto perplessi sulle 
possibilità di una squadra 

< tic non «a tenere, a questo 
punto del (ammollato, fino al 
!M>‘ di gioco 

Il di anima nel Vicenza di 
quest'anno, oltre airmlehei- 
«ima campagna acquisti e c»*.« 
stoni, na tuttavia < ause inol 
to complesse, una delle qua 
li c* 1 impossibilita di schie¬ 
rare almeno una volta la lor 
inazione tipo ad esempio og 
gl l'assenza di Foli, un forte 
mediani» di «pinta, ha avuto 
«en/a dubbio :1 su»» pe«o nel¬ 
le» onomia della partita 
Partita dobbiamo dirlo «’i 
bito a«s.i; imi o malevole »• 
«p**t*aeojare. s t - ,] noma eh»* 
nel corso do pruni 47'. runi¬ 
co tiro in pinta decente *• 
stato quello di Demarco «ii 
punizione da! limite, che ha 
fruttato, propta» alio «» ad» r*- 
riel tempo. :! vantaggio ri»-! 
V:< t-nzi* 

I ■( cr a de..*- itZlo:,- ; .; 
tu. qui ben poco ria iegi«tr>» 
re ;n apertura n Bre«<-:a 
si fa avar.ti »- «ombra rioi-o 
a niosfr.tr* una grinta « .*.e 
v:*-r, man mano «fumando a. 
uri noioso g:o«trare tp «entro 
*.»mpo. dove ri biondo Bnieiis 
e bei. custodito uà Governa 
to. cfi** r.or gl: la«c;*» «pa/:o 
p*-r u.iziative ri: rilievo 

Forno u'ordir- del L*»:,ero« 
«i :1 «olito D>-marc«i «he «-. 
uà un gran ria fare :,*-r lega 
re i reparti b:.»t.« «»r«>««i. «» ri 
za n-ra’*ro r:'i«« ire a «mia* 
v • rt* ciana «uà apatia un Fori- 
tur.» che voteti:ieri « ; a«*r,-.* 
da’.', t rr.iir.i .via *■ li*. M-r.’: 

< «volge «or. «< ar«o irrr;>»- 
gr.*» i! «.a» ruolo ri: r inveri 
t ■ » r e k>. 

I/irrn-va! za mg'.. .*»-;««• r.; 

*»re«c’an«. d altro « a:.*o. e a-- 
i • n*’ia*a riall aut- r:'a < or. cu: 


>!ge «or. «< 
«.a» ruolo 


Garantim riesce a controlla- 
re il pur mobile Troja. e da) 
l'attento morso che il terzi¬ 
no Volpato, sfoggiando alcuni 
«campoli di bello stile, met 
te a quel lueoso cavallino die 
e Salvi. 

Fusi, se in apertura e Lui 
son a dover bloccare una pu 
ru/inne di Gasati e se e Tropi 
a mandar fuori di testa poco 
dopo, al Di' una splenduta 
triangolazione volante Menti 
Goveinato-Maraschi per poco 
non r i e « «• e a cogliere nel 
segno 

Alla prevalenza vicentina, il 
Brescia non ries» t* ad oppor¬ 
re validi conti opierie anche 
per Levaiìescen/a di D’Alessi 
e l’insutricieuza di Fugata, che 
l'atletico e rozzo Rossetti eh 
mina dal vivo riel gioco 

Al 5(1'. su cross di Demar¬ 
co. Maraschi lutila una palla 
■ contestata» in lete ma Go 
nella non concede il gol per 
Inori gioco. Finalmente l’alle¬ 
natore del Riesci» si accoige 
clic, nonostante* il numero un 
dici sulla schiena. Demarco 
ha Minzioni di n ricucitura ». 
e rimedia mandandogli ap 
presso Casati, mentre Mangili 
deve seguire l'attivo Maraschi 
die da destra svaria in tutto 
il settore dell'attacco Poi al 
45' punizione contro il Bre¬ 
scia dal limite Batte magi 
st miniente Demarco e la pai 
la. carica di effetto, lascia di 
stucco il bravo Brutto inti 
landosi nella rete 1 0 per t 
vicent ini 

Il secondo tempo s, annun¬ 
cili banale quanto il primo, 
nonostante che le « rondine] 
le »> cerchino (li equilibrare 
lo svantaggio, organizzando 
una bianda pressione che 1 
vicentini arginano senza ec¬ 
cessiva difficoltà, restituendo 
ad una ad una le piccole «cor¬ 
rettezze ricevute nella prima 
parte della contesa, ed impo¬ 
stando un pericoloso contro 
piede con ì solitari fiori e 
Maraschi, lasciati in avanti a 
portare insidie infatti e Brut¬ 
to a dover neutralizzare Go 
r-, al Di' - al 2»»' Maraschi 

Ma il Bri-scia non disarma 
ed e Bruells al 25' a sciupare 
ini redibilir.ente un'occasione 
clamori»':» Rizzohm » molto 
tiravo ri libero biancazzurro » 
• on la palla a! piede irromp¬ 
ili ai* a e porge mollo l»*-r.e 
.*.1 *efie«< o .issoiutamen**- 1 : 
'(>• r<» :1 (piale invece ri: tirar» 

«: guarda intorno in cer* a 
dell annoimi» xipragguu.ge Fi 
ni e «alva 

Gol,ella poro dopo annulla 
per fuor: gl».co una rete rii 
Tr»i<t E infine, al 4ri‘ F» p: 
«< (i: » rr-'-hrivo r i,- rieri'!*- .1 
:».;regg:o la palla giunge ri... 
eurn**r b.Vuto ri,« «-.p ril 

una selva ri. u» m«r.. 

«fiora*» dalla •**«»;» ri: D A.« s 
«: e caprili r.*-: p.*(i; (i: Tr-o.-; 
-.«pìegabrimeiite solo, r he tira 
bas- , sulla de«tra rii Lir.son 
piazza'o due passi fuor- ;i* 5 
la :»or:a La palla carambola 
sul palo r- scivola :n rc’e I 1 

li Iuir.eri.s». ra molto d rt 
rimpiangi re o'i**«:;t afe 


nella sor prendente abulia di 
r’iostnita dai nerot cidi irieu 
pai i di /totale la unisti i misu 
ra e di orquiu.'zaic un i/ioi o 
quanto ’-teno un citabile Sui 
i erari,citi- ’i ». Vernala cosi di 
messo c i on Ut simun io non lo 
si era min risto m ruta dota 
In irrita 'ioti suiipiumn et)'I 
i/uidl postine speranze SVyo 
to si e impennato ’iel taro il- 
una lorrrtano'ie inedita che 
o» t lamente non potei a r. 
quattro e quatti otto ritintili 
si adattata i me ni untilo il: 
garantire una -/On norie ««» 
udita Se qualeosu di buono 
si e usto (io e stato quando 
gli uomini in una intento le 
'ili un o a tro’u> s: nelle loro 
abituali nosrio’it 

Fin se il tunnel i l’w.iimn 
invili n: mente ih lontonde 
re le ((/«■«* i il suo rolli un Ho 
timoni ma la trappola nm: 
ha tumioriuto giusto appunto 
perche alla maneama ili uà 
tema latino suilicu-nteinerite 
elaborato si e adulai ata la 
/Micii picdisposutone di alcuni 
giocatori lagunari 

l’n Venezia che messe gio 
rato sullo staadarii consueto 
ai rebbe vinto lut ile tanto piu 
in questa ori astone ehe la sor 
te I ai evi i lai olito, nitrendo 
gli dopo solo quattordici mi 
miti ili gara il vant'iaqin ili 
uri uomo in pm per tutto il 
resto dell'im o’itro 

Ila vinto ma molto molto 
tutieosurnerite anche peri he 
il Foggia pur non oprcndo 
alciinehè di eccezionale, è mi 
seito sin pure prua di l'a 
ghavini. a letterali testa a ho: 
ao. non solo, ma u volte ha 
peilmo saputo poi tare qual 
che insidia sotto la porla ih 
Hubai cu 

In proposito diremo che. vi 
sto ehe i ricruverdi non iagra 
innario se i luggmrn avessero 
avuto un po' più di coraggio, 
avrebbero torse potuto fare 
proprio d risultato 

Fin dall'inizio, comunque, s: 
aleni immediata ta sensaz io 
ne che il colloquio calcistico 
tra le due squadre non stirch 
he stnto ehe di limitato luci 

10 II fini bravo di tutti è un 

i oru e sempre Bertuqnu. i' 
i/uulr- ni . '. tirava secco oh 
bhgundo Moschiont ad una (IH 
ilede fiorata 

Va minuto dopo ({ambino 
sciupala una palla gol. i le¬ 
si era tanto abilmente tra¬ 
scinata Un sotto il naso de! 
l'estremo i eneruwo 

Al l-F si aleni l'uscita d: 
'Fagliai mi. a seguito di un tu 
torturilo incorsogli in imo 
scontro i on Maricini hisstrin 
ne all umerò destro Non net: 
t r erg pm 

In quei momento i boi/»» »• 
sunti ai rebbero putido crede¬ 
re ehe d Venezia sarebbe Un 
se riusi Ito ri lare u n bacione 
dell'uri ersnrtu <* invece meri 
I te ari rideva i he mostrasse la 
« mi buona i olontìi di sfruttar-' 
la situazione Anzi proprio ir, 
questo periodo il Venezia si 
esibita m un repertorio d: 
corbellerie. naturalmente idea 

11 per i pugliesi che vedevano 
( osi facilitato d loro eirrnpitri 
ih caper t u ru 

Sultaritu al Ma-zola mi 
sena a tui'i fiarare un tiro 
da Mosi filoni 

.Velia ripresa le i ose andina 
no un po' meglio m quanto : 
rieroi erdi. forse < tirati a gal 
la » dal preda oz.o del torti 
glissano Catto durante Fin 
tcrrallo mostrai ano subito 
ima maggiore aguressit ite. » 
l'estremo ospite era cosi < re 
stretto a prodigarsi uf r,' mi 
tiro iti Mazzola po: ancora a 
“' e al Hi' sii tremata di Ber 
tirami, ut 1 1 sa Bemtez. al 1 : < 
su Beretta al J<>‘ su Crossi 
e al rii. untoru miracolosa 
niente su Mazzola 

Tanto tuono < he pione >■ 
; * osi a! 74' si ai et g fa sosfn 
I rata seggi rive/ tiro dal ini 
i i’o d angolo r.’»’( og elrvazio 
! m- ri- s » i[ mucchio de 

[ ah >«*»”riM filarelli! datanti n 
J »/'»«( fuori! i o'iei ri; testa r 
j tedia rete 

i ! } '"j'j.a ' ! .■ *• *.'i nH.iira 

» -a -•> a '.-at,, 'i’n tutta n direi, 
i sii ; alleine r,te "arante a 
-vi r bri* a ias'i feireggitr era 
• astietto ad ajirirsi e n por 
'n r si ai unti "la r.nn i era j,vi 
no-’it'- i in 'are r.er,-he ;/ IV 

ne-ia m i,:-,si ,»* idee -■ 

; *•;’.*' il rio//*» S 1 e; es sf, 


’ e; ,j i.r 

e.alita ;,--r t r, 
. i .tu' * ' *:o a. 

( //»' 


r • »»»,<•/ s'j, ,t; 

' ft’t' rii n. 

i 'i'.'o'I i In 


sito s u n;t lente r.er 
r < r,' trollgre fa <; 

:o al '< *’cr:-- 

- *'» s'.ii ; *o sm f ; 

’*!<; Iteqe U'ì Olir 
!>: : - ossigeno all : 

rr.i ’—j < »jc nn< ora 

7 « T -i’r.n (il 

• fo ( *■;. O- 

' " ’ r f: «or,«a . 

Marino Marin 


Luigi Delfino 
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L.R. VICENZA-BRESCIA — Brotto para ìu Cori • Maraschi. 
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Premature le voci sul definitivo « forfait » del campione del mondo 

Perchè la FISI costringe Torino: giallo sul risultato bianco 

Senoner n «tenere duro» Bottiglia in campo 



Le industrie del settore non rinuncerebbero a sfruttare un titolo valido ancora per tre anni 


SERVIZIO 

COURMAYEUR, 26 febbraio 

Sembrava una cosa da nien- 
ne, e invece se ne è voluto 
fare un piccolo dramma. Se¬ 
noner aveva appena finito il 
« gigante » fuori dalle bandie¬ 
rine del traguardo; un colpo 
di vento gli avevu tolto la vi¬ 
sibilità spedendolo dritto con¬ 
tro gli striscioni della disce¬ 
sa. La caduta era inevitabile. 
Era triste per il campione del 
mondo, già privato il giorno 
prima da Denicolò del titolo 
dello slalom speciale, subire 
una seconda sconfitta nei 
campionati italiani: erano già 
in troppi a sostenere che 
Cadetto la medaglia di Por¬ 
tino l'aveva conquistata più 
per una serie di circostanze 
favorevoli che per una sua 
superiorità su Killy e il ri¬ 
sultato degli « assoluti » di 
Courmayeur sembrava legitti¬ 
mare tali sospetti. 

Abbiamo avvicinato Seno¬ 
ner quando egli si stava an¬ 
cora togliendo il numero di 
gara e la sua reazione alle 
nostre domande può essere 
stata dettata da un partico¬ 
lare stato d'animo ma ha il 
pregio di non essere stata 
elaborata, se non ultro per¬ 
chè ne mancava il tempo. Se¬ 
noner era « a terra » come 
può esserlo un atleta che av¬ 
verte di aver deluso le spe¬ 


ranze che molti avevano ripo¬ 
sto in lui; nemmeno dopo il 
grave incidente all’Abetone 
Cadetto si era trovato in con¬ 
dizioni tanto preoccupanti: al¬ 
lora era in ballo soprattutto 
una questione fisica, mentre 
dopo i risultati degli « asso¬ 
luti », i principali problemi da 
affrontare erano di indole psi¬ 
cologica. 

Dunque Senoner ha esordi¬ 
to con una considerazione 
quasi ovvia: « I campionati i- 
taliani non sono fatti per me. 
Nemmeno quest’anno sono 
riuscito ad impadronirmi di 
un titolo ». Ma quando ha ag¬ 
giunto: « Non intendo parte¬ 
cipare alla discesa libera e 
non andrò neppure a Sestrie¬ 
re per il Kandahr... », abbia¬ 
mo incominciato a tendere le 
orecchie perchè il discorso si 
stava facendo più interes¬ 
sante. 

Quali ragioni possono aver 
determinato una simile deci¬ 
sione che, fino a oggi, è sta¬ 
ta rispettata alla lettera? Car- 
letto ha parlato vagamente di 
stanchezza, e fin qui gli si 
può credere, ma poi ha la¬ 
sciato intendere, ma proprio 
a mezza bocca, che le vere 
ragioni sarebbero altre. 

C’è stato anche chi ha vo¬ 
luto dare alle parole del cam¬ 
pione del mondo una inter¬ 
pretazione meno restrittiva e 


da qui sono uscite le voci di 
un definitivo ritiro di Seno¬ 
ner dall’attività agonistica, ri¬ 
tiro immediato, senza possibi¬ 
lità di ulteriori ripensamenti. 

La tesi è certamente sugge¬ 
stiva e tale da richiedere fiu¬ 
mi d’inchiostro: si potrebbe 
dire deU’imnrovviso (quanto 
improbabile) declino di uno 
sciatore che pur con tutti i 
suoi limiti ha conquistato un 
alloro mondiale, o si potreb¬ 
be gridare allo scandalo per¬ 
chè un atleta del tutto estra¬ 
neo a speculazioni commer¬ 
ciali si è schifato al punto da 
ritirarsi dall’attività sportiva. 

Sarebbero due tesi di co¬ 
modo che rispecchierebbero 
solo in parte la realtà. Seno¬ 
ner non è il campione che la 
FfSI ha avuto interesse a 
presentare, ina non è nemme¬ 
no l’atleta finito che molti si 
compiacciono di descrivere: 
se infatti non ci fosse stato 
il suo inaspettato successo di 
Portillo, chi gli avrebbe mos¬ 
so qualche addebito per i ri¬ 
sultati di questa stagione? 

D'altra parte, saremmo in 
malafede se presentassimo la 
figura di Senoner come quel¬ 
la di un angelo del tutto e- 
straneo a interessi extra-spor¬ 
tivi. Non è da oggi che met¬ 
tiamo l’accento sulla farsa 
del dilettantismo sciistico e. 


sinceramente non ci scanda¬ 
lizziamo per il fatto che gli 
sciatori, si chiamino Seno¬ 
ner, Piazzalunga o Bertnod, 
ricevono qualche soldo in 
cambio della pubblicità da lo¬ 
ro fatta alle case industria¬ 
li del settore. Ci siamo scan¬ 
dalizzati soltanto perche la 
FISI ci ha voluto... mettere 
le mani, ma allora i termini 
della questione erano del tut¬ 
to diversi. 

Tornando al futuro di Se¬ 
noner, tutte le soluzioni sono 
ovviamente possibili, ma. a 
parte le considerazioni fatte 
prima, sono appunto 1 rap¬ 
porti di carattere commercia¬ 
le siglati tra atleti e industrie 
che ci fanno escludere un 
immediato litiro di Carle, to 
dall’agonismo. Nella peggiore 
delle ipotesi, il gardenese al¬ 
meno per tre anni potrà an¬ 
cora fregiarsi del titolo ai 
campione del mondo, ed e as 
sai improbabile che semplici 
considerazioni di carattere 
morale inducano le industrie, 
la FISI e lo stesso Senonei 
ad abbandonare una mucca 
che promette di dare ancora 
del latte. Le garanzie che la 
Federazione pretende da Car 
letto perchè « non molli » al¬ 
meno fino alle Olimpiadi, sono 
in tal senso illuminanti. 

Adriano Pizzocaro 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 


Risultati 


Domenica prossima 


Cagliari-Roma . . 

. 2-1 

Brascia-tntor 

Verona-‘Alesiandria 

. . 2-0 

Arezzo-Catania 

Juvantut-Torino 

. 0-0 


Palermo-'Arezzo 

. . 1-0 

Li vorno-Pa termo 

L.R. Vicenza-Brescia . 

. 1-1 

Florentina-Cagliarl 

Catania-Salernltana 

. . 1-0 

Meisina-Genoa 

Laxio-Milan . . . 

. 0-0 

Foggia-Juventu* 

Calanzaro-Varese 

. . 2-1 

Modena-Ale**andria 

Mantova-Fforentlna . . 

. 0 0 

Lecco-Bologna 

Genoa-Modena 

. . 1-0 

Polenza-Savona 

Napoli-Atalanta . 

. 3-0 

Milan-L.R. Vicenza 

Sampdoria-* Novara 

. . 2-0 

Reggiana-Reggina 

Venezia-Foggla 4 . . 

. 1-0 

Napoli-Venezia 

Meiiina-*Padova 

. . 1-0 

Salernìtana-Pisa 

Intar-Lecco . . . . 

. 1-1 

Roma-Lazlo 

Pisa-Livorno . 

. . 1-0 

Sampdoria-Padova 

(giocata sabato) 



Potenza-* Reggiana . 

. . 1-0 

Varese-Novara 

Bologna-Spal 


Spal-Atalanta 

Reggini-Savori» . . 

. . 2-1 

Verona-Catanzaro 

(rinv. ad oqqi per 

nebbia ) 

Torino-Mantova 


ri iccmc * 


CLASSIFICA 


in cata 


fuori caia 


punti 

G. 

In 

V. 

casa 

N. P. 

fuori casa 

V. N. P. 

rati 

F. S. 

SAMPDORIA 

punti 

33 

G. 

23 

V. 

7 

N. 

3 

P. 

1 

V 

4 

N 

8 

P. 

0 

F. 

32 

5 

14 

INTER 

35 

22 

7 

4 

0 

8 

1 

2 

43 

12 

VARESE 

31 

23 

8 

2 

1 

4 

5 

3 

27 

13 

JUVENTUS 

32 

22 

6 

5 

0 

5 

5 

1 

30 

10 

POTENZA 

27 

23 

5 

5 

1 

4 

4 

4 

22 

18 

CAGLIARI 

29 

22 

9 

2 

0 

2 

5 

4 

29 

10 

CATANZARO 

27 

23 

7 

5 

0 

3 

2 

6 

30 

27 

NAPOLI 

29 

22 

9 

1 

1 

3 

4 

4 

30 

14 

REGGINA 

26 

23 

a 

3 

I 

0 

7 

4 

24 

16 

FIORENTINA 

27 

22 

5 

3 

2 

4 

6 

2 

40 

21 

MODENA 

26 

23 

6 

5 

1 

3 

3 

5 

29 

29 

BOLOGNA 

25 

21 

7 

4 

0 

2 

3 

5 

28 

19 

PALERMO 

25 

23 

5 

5 

2 

3 

4 

4 

16 

14 

MILAN 

24 

22 

4 

5 

2 

2 

7 

2 

23 

21 

MESSINA 

24 

23 

6 

5 

0 

2 

3 

7 

26 

24 

ROMA 

23 

22 

5 

3 

3 

3 

4 

4 

25 

23 

PADOVA 

23 

23 

3 

7 

1 

3 

4 

5 

19 

19 

MANTOVA 

23 

22 

3 

7 

1 

0 

10 

1 

15 

15 

REGGIANA 

23 

23 

5 

6 

1 

3 

1 

7 

22 

23 

TORINO 

22 

22 

3 

7 

1 

1 

7 

3 

18 

19 

LIVORNO 

22 

23 

6 

3 

2 

1 

5 

6 

19 

21 

ATALANTA 

21 

22 

5 

2 

4 

2 

5 

4 

20 

31 

NOVARA 

22 

23 

7 

1 

4 

1 

5 

5 

18 

21 

BRESCIA 

20 

22 

4 

7 

1 

1 

3 

6 

17 

25 

CATANIA 

21 

23 

6 

4 

2 

1 

3 

7 

17 

20 

LAZIO 

18 

22 

3 

6 

2 

1 

4 

6 

14 

23 

GENOA 

20 

23 

6 

5 

1 

0 

3 

8 

17 

18 

LR VICENZA 

17 

22 

4 

3 

4 

0 

6 

5 

17 

31 

PISA 

20 

23 

5 

4 

3 

0 

6 

5 

13 

17 

SPAL 

16 

21 

3 

5 

3 

1 

3 

6 

14 

22 

SALERNITANA 

20 

23 

7 

2 

2 

0 

4 

8 

19 

26 

VENEZIA 

13 

22 

3 

5 

3 

0 

2 

9 

15 

33 

VERONA 

20 

23 

4 

6 

1 

I 

4 

7 

18 

23 

FOGGIA 

10 

22 

3 

3 

4 

0 

1 

11 

16 

42 

SAVONA 

18 

23 

7 

2 

2 

0 

2 

10 

27 

33 

LECCO 

10 

22 

1 

6 

4 

0 

2 

9 

11 

34 

AREZZO 

17 

23 

5 

2 

4 

1 

3 

8 

25 

30 

Bologna a Spai 

hanno 

giocato 

una partita 

in mano 




ALESSANDRIA 

15 

23 

4 

4 

4 

0 

3 

8 

21 

34 


Con 17 rethRiva; 
con 14: Hamrin; 
con 13: Mazzola; 
con 12: Brugnera; 
con 11: Altafini; 
con 10: Rivera; 


CANNONIERI 

con 3: Turra, Bulgarelli, Ztgo- 
ni, Salvador», Leoncini, Fortu¬ 
nato, Sormani, Savoldi, Si mo¬ 
ni, Facchin, Gambino, De Sitti, 
Berlini, Bagatti, Morrone, D'A¬ 
mato, Juliano, Canè, Bianchi, 


con 8: Boniniegna, De Paoli, Di Giacomo, Jair, Pacchetti, 


Con 13 reti: Bui; 
con 12: Francetconi; 
con 10: Prati e Salvi; 
con 8: Rigotto e Gilardoni; 
con 7: Pasquina, Merighi, Vi¬ 
tali, Baiti, Leonardi, Fogar, Car¬ 
minati, Ferrari; 


CANNONIERI 

con 6: Bigon, Flaborea, Ber- 
celtino II, Ferrario, Carcera, Se¬ 
stili; 

Ioni; con 5: Gioia, Da Coita, Comi- 

hi. Vi- nato, Anattati, Pesce, Calloni; 
ir, Car- con 4: Lombardo,, Rotilo, Mj- 
tcheroni, Crippa, Mazzanti. 


Cappellini; 

con 7: Patcutti, Menichelli; 
con 6: Haller, Mazzola II, D’A- 


Corto, Da Silva, Maratchi, Del- 
l’Omodarme, Azzimonti, Incer¬ 
ti, Gori; 


letti, Troja, Peirò, Enzo, Me- con 2: Nova, Salvori, Suarez, 
roni; Bedin, Merlo. Chiarugi, Nocera. 

con 5: Domenghini, Orlando, Oltramari, Amarildo, Clerici, 
Micheli, Gori; Volpi, Catalano, Spelta. Salve- 


SERIE D 


Micheli, Gori; Volpi, Catalano, Spelta. Salve- 

con 4: Mazzia, Tratpedinl, mini, Botdavet, Muzzio, Mattel, 
Nielten, Hitchent, Danova, Pe- Colautig, Sivori, Combin, Pera- 


lagalli, Benitez, Bariton; 


ni. Fontana. 


SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Biellete-Entella 0-0; CRDA-Solbiatete 1-0; Legnano- 
Udinete 2-2; Traviso-*Marxotto 2-0; Trevigliete-’Mettrina 1-0; 
Monza-Cremonete 4-0; Piacenza-Corno 2-2; Verbania-*Rapallo 1-0; 
Triettina-Pro Patria 1-1. 

CLASSIFICA: Monza punti 33; Como e Trevìto 31; Udinet» » 
Verbania 25; Rapallo 24; Biellese 23; Entella e Legnano 22; 
CRDA 21; Piacenza e Travigli»*» 20; Marzotto * Triettina 18; 
Mostrina o Pro Patria 16; Solbiatete 15; Cremori»*» 12. 

DOMENICA PROSSIMA 

Trevigliese-Bieilese; Entella-CRDA; Cremepese Legna-o. Verbania- 
Marrctto; Como-V.estrina; Trev.sc Vcnza, Pro Patria-Piacenza; 
Solbiatese-Rapa'lo; Udinese-Triestina 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitana-Siena 1-0; Carrarete-Jetina 1-0; C»*»na- 
Rimini 2-0; Mac*rat**»-Samb*n»dette*» 1-0; Pi*toie**-Ma**»t» 1-1; 
Rav»nna-T«rnana 1-1; Sp»zi#-Prato 2-1; Torr»t-P»rugia 1-1; Vi* 
Petaro-Cmpoli 1-0. 

CLASSIFICA: Macerate*» punti 32; Perugia 31; Spazia 29; Anconi¬ 
tana • Catana 28; Mattata 25; Prato 23; Ternana 22; Carra¬ 
ra*» 21; Pitto!**» a Sambanadetteia 20; Torre* 18; Empoli, 
P»*aro, Rimini a Siena 17; J»*lna 16; Ravenna 15. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ternana-Arvconitana; Rimini-Carrarese; Empcli-Cesena, Percgia- 
Maceratete; Sìena-Pistoese; Massese-Ravenna, Prato-Sambenedet- 
tese; Jesi-Spezia; Vi* Pesaro-Tcrres. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Bari-'Akraga* 3-1; Cotanza-Mattiminiana 2-0; D.D. 
Atcoli-Siracuta 0-0; Frotinona-Croton» 1-1; L'Aquila-Avallino 1-0; 
Nardb-BarUtta 0-0; Taranto-Patcara 1-0; Catartana-Trani 2-1; 
Trapani-Lacca 1-0. 

CLASSIFICA: Bari punti 34; Barlatta a Patcara 28; Avallino 27; 
Tarante 25; Catartana 24; Cotanta 23; Aquila, Akragat, Cro¬ 
ton», Lacca, Siracuta a Tranl 20; Ateoli a Nardb 19; Matti- 
miniana 18; Trapani 16; Frotinon» 13. 

DOMENICA PROSSIMA 

Trapani-Bari; Crotone-Casertana; Barletta-L'Aquila; Akragat-Lecee; 
Del Duca Atcoli-Mattiminiina; Avellino-Pescara; Cotenza-Siracuta; 
Frotlnono-Taranto; Nardò-Tranl. 


GIRONE «A* 

RISULTATI 

Cuneo-AIasslo 0 0; Asti ••Sestri Le¬ 
vante 1 1; Albenga-Derihona 0 0. 
Gallaratese-’Casale 3 l; Gruppo 
C Genova Ivrea 2 0; Imperia Pa 
via 2-0; Macobi Asti-Pro Vercel 
li 1-1; Voghera Sanremese 0 0 . 
Borgomanero Sarzanese 1 0 
CLASSIFICA 

Asti punti 31; Sanremese 30: Pa 
via 29: Gallaratese 28: Albenga. 
Gruppo C 26; Borgomanero 23. 
Macobi. Asti 23. Sarzanese 22. 
Pro Vercelli 31; Casale. Deriho 
na e Voghera 19; Alassio 18, Im 
perla 17; Cuneo 16; Sest ri Le¬ 
vante e Ivrea io - Gallaratese. 
Borgomanero. Macobi, Casale. 
Pavia, Cuneo, De ri bona e Vo 
ghera una partita m meno. 

GIRONE « B » 

RISULTATI 

Audace S-M.-Beretta 1-1; Schio 
Bolzano (VO; Lilton Saia V.-Fan 
filila (VO; Passino Merano-Pro 
Sesto 1-0, Leoncelli Vesc -Rove¬ 
reto 3-1; JesoloSan Doni 4 1; 
Coneghanese Saronno 1 0. Tren 
to ‘Alfr.se 1-0. Pordenone-Viti 
Veneto 4 1. 

CLASSIFICA 

Bolzano punti 31: Beretta 29. 
Fanfulla. Pordenone c Trento 
27. Vercelli. Passino. San Dona 
24; Jesolo 22. lJl:on 21. Pro Se 
sto e Saronno 19. Audace San 
Michele 18; Schio 17; Coneglia 
nese e Rovereto 16; Alense 12. 
Vittono Veneto 9. Beretta. 
Coneghanese, Bolzano, Jesolo 
Fanfulla. Schio. Pro Sesto. Au 
dace San Michele. Rovereto. 
Pordenone. Saronno. Alense. 
Trento e Leoncelli una partita 
in meno 

GIRONE «C» 

RISI I.T ATI 

Faenza Carpi 1-0. Città Castello 
•Fortitudo Fabr. 1-0. Guastalla 
Foligno 0 0; Baracca I.ugo-Forlt 
1 0. Namese Imola 2 0; Moglia 
Mirandolese 0 0. Parma Sarigio- 
vannese 2-1; Cerna San Secon 
do P-se 1-0. Riccione Tolentino 
5 - 1 . 

CLASSIFICA 

Carpi e Città di Castello punti 
30; Namese 29; Baracca 28; Cer¬ 
via e Mogli* 27; Riccione 26. 
Panna 24; Forlì 23, Foligno 22. 
Sangtovannese 19; Faenza IR. 
Guastalla 16; Mirarvtolese. San 
Secondo e Tolentino 15; Forti- 
tudo e Imola 14 - San Secondo 
due partite in meno. Parma e 
Guastalla una partita In meno. 


GIRONE « D » 

RISULTATI 

Alani ‘.SantElena Quariu 1 0. 
Viareggio B P D. Colleferro 5 1 ; 
Carboma Calangianus 2-1; Teve¬ 
re Roma Latina 0 o. Anzio Luc¬ 
chese 2-1: Olbia ‘Tempio 2-1. 
Grosseto Piombino 2 0; Punterìe 
ra Cuoio Pelli 2-1, (^narrata-Sor¬ 
so 1-1 

CLASSIFICA 

Por.tedera e Viareggio punti .U, 
Lucchese 29. Grosseto 23. Teve¬ 
re Rema 25. latina 24; Alain e 
Olbia 21; Carboma. Piombino e 
Tempio 2(1. Sorso 19. Anzio. 
Colleferro. Cuoio Pelli. Quarra 
ta e Sant Elena Quariu IR. Ca- 
langianus 17. 

GIRONE «E* 

RISALTATI 

Fermana-Berna! da 1-0. Ch:etl- 
Campobasso 1-1; Cezzi Novoli Ci- 
vitanovese 0 0. G:ul:anova *Bi- 
sceglie 2 1. Forza Coraggio Gio¬ 
na Chieti I o. Bnndisi Malora 
1 0. I.ibertv Melfi 2 0. Portoreca 
nati San Cnsp-.r.o 1 n. Martina 
Franca Toma Maghe 5 0 
CLASSIFICA 

Brindisi punti 55. Chieti .14. Ct 
vitanovese 33. fermarla 29. Cw 
zi Novoli 27. Liberty 26. Marti 
na Franca 25. Btsceglie 24. Por 
torrcan.iti 22. Melfi 20, Campo 
basso Giuhanova e Toma Ma¬ 
ghe 19. Matera 16. San Cn 
suino 14. Forza e Coraggio 13. 
Gloria Olirti 10. Berr.alda 7 - 

Forza e Coraggio due partite in 
meno. Bemalda. Martina Fran 
ca una partita m meno 

GIRONE a F » 

RISOLATI 

Padana Acquapozzlllo 0 0. Ragù 
sa Juventina Palermo II: Ernia- 
Juventina Sidemo 1 0; Nocertna 
Juventus Stabta 2-1: Marsala- 
‘Scafatese t o. Iniemapoli-Xt- 
castro 4 0. Folgore Paterno 0 0. 
Savoia Ischia 1 0, Puteolana Ses- 
sana I I 

CLASSIFICA 

Ititemapoli punti 31. Paterno e 
Savoia 30, Ragusa 29. Erma 28. 
Juve Palermo e Puteolana 25. 
AcquapozziIlo e Marsala 23. 
Soaffatrse 22. Nocerina e Ju¬ 
ventus Stabia 20. Ntcastro 19. 
Sessana IR. Ischia 16, Folgore e 
Juventus Sidemo 14; Paolanar 9 


(ferito Bokhi) ma 
nessun reclamo 
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Gara di cortesie fra Her- 
rera e Rocco, entrambi 
soddisfatti delio 0-0 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 26 febb'A.o 

Non c'c piu posto per la 
pietà. Un giocatore—lo inven¬ 
tino Bemio Sarti — langue 
su uri Iettino delle « Moline! 
te » in stato commotivo e 
stato portato via nudo, den¬ 
tro un lenzuolo che sembra¬ 
va un sudano eppure i croni¬ 
sti parlano solo di una botti¬ 
glietta. I carabinieri hanno m 
raso il budello dello stadio 
che reca agli spogliatoi I ero 
insti hanno avvertito odore di 
» bruciato ». 

Una bottiglietta, un volga¬ 
rissimo recipiente di vetro, 
sta per surclassare lutti i prò 
tagonisti della giornata e im¬ 
porsi all'attenzione Si sa sol¬ 
tanto che dagli spalti e parti¬ 
ta una bottiglietta che ha col¬ 
pito Moschino e Balchi. I di¬ 
rigenti della Juventus sono 
agitati, ma il più agitato di 
tutti é il doti. Ferrilo, vice 
questore, e responsabile del 
servizio d'ordine (circa 450 tra 
poliziotti e carabinieri come 
per unii battuta in Sardegna ). 

Il dott. Ferrilo, un nonio fa¬ 
ceto. creda di essere arrivato 
per primo alla fonte « E' sta¬ 
to un fatto fortuito — affer¬ 
ma —; Boletii ha raccolto una 
bottiglietta che. eomhtnazio 
ne. era rotta, e si è tagliato » 
Ci vuol altro per convincere 
i cronisti. 

Si incomincia, intanto, a sta¬ 
bilire che sul terreno del «Co¬ 
munale» non si raccolgono 
cocci di vetro come fiorellini, 
sicché i più astuti desumono 
che la bottiglietta (come a 
Milano — la lingua batte do¬ 
ve il dente duole) è arrivata 
per via... aerea. Quindi finale 
giallo. Bnlchi. che nessuno a- 
vrebbe cercato con eccessivo 
accanimento, é l'uomo più ri¬ 
cercato dai cronisti (mentre 
l’ignoto lanciatore è ricercato 
dal dott. Ferrito, ma ormai è 
tardi). 

Qualche anno fa. per una 
bottiglietta. Torini e Juven¬ 
tus sarebbero scesi in guerra. 
Ora. nel clima del a dopo di 
lei ». nessuno parla di recla¬ 
mo e lutti sono propensi a 
considerare il gesto sporadi¬ 
co come un’ impiego malsano 
del tempo libero. 

Ecco i protagonisti. Bolchi 
dice che quando ha visto la 
bottiglietta ha cercato di ripa¬ 
rarsi ed e stato colpito alla 
mano e dopo di lui è stato 
volpilo Moschino. Tutto con 
una bottiglietta sola'' Pare di 
essere a Dallas, dove si è per¬ 
so il conto dei colpi. 

Il taglio alla mano di Boi- 
chi come e avvenuto 7 Perche 
qualcuno (forse rimarrà sem¬ 
pre nel mistero) ha cercalo 
di nascondere il corpo del rea¬ 
to feome a Milano) e Bolchi 
ha fatto di tutto perche ciò 
non avvenisse'' 

Spiegato ehi ha ucciso Me¬ 
lissa. torniamo sui nostri pas¬ 
si c sentiamo Herrera e Roc¬ 
co che. cuffie m testa, sono 
pronti per il colleaamcnto con 
la RAI. 

« Nel secondo tempo — di¬ 
ce Herrera — essendo m die 
ct abbiamo sofferto per 45 
minuti » E Rocco, di rincalzo 
« Anche noi abbiamo soffer¬ 
to e alla fine, con quell'azio¬ 
ne di Zizoni. avremmo anche 
potuto perdere » E' una gara 
di cortesia tra baronetti, chis¬ 
sà come sono stati contenti l 
radioascoltatori' 

Per la venta, anche presi 
alle strette, senza la presen¬ 
za dei microfoni, i due non 
hanno modificato il giudizio. 
Henberto si e lamentato del¬ 
la scalogna e dei suoi gioca¬ 
tori che hanno preso a cor¬ 
rere come se fossero stati gl: 
altri m dieci, invece di cloro 
formizzare l'incontro per po¬ 
ter prendere fiato 

Rocco: « Se al mio collega 
la cosa non piace, a me lo 
zero a zero ra bene ». 

Tra t r ari suoni gutturali 
possiamo individuare la voce 
ài Stmnn: <r la Juventus ha 
avuto piura di vincere Ho 
giocato arretrato, e nor. come 
ala pura, perche orma: questi 
schemi net calcio moderno non 
hanno p:u diritto di cittadi¬ 
nanza » 

Giu il cappello Passa il vec¬ 
chio Maldmi che oggi ha gio¬ 
cato la 4 r "f partita in sene .4 
Pare una pagina del libro Cuo¬ 
re Passa capitan Ferrini che 
con oggi ha giocato 25f> par¬ 
tite di campionato in maglia 
granata 

Morale del 144 derby della 
Mole Rocco non l'ha mai vin¬ 
to. Herrera non l'ha mai perso. 

Nello Paci 

NELLE FOTO; lo juventino Sarti 
a t torinati Solchi a Motchino: 
tutti a tra infortunati. II primo, 
colpito da una pallonata al ca¬ 
po. tu tiro di Combin, è finito 
all'otpadaia; gli altri du* tono 
itati colpiti da una fantomatica 
bottiglietta lanciata in campo ma 
•anta con s eg u enze... neanche par 
il risultate dal ■ derby ». 


Fermato il Milan dal muro bianco-azzurro 

La Lazio ha avuto 
quello che cercava 


ROMA, 26 febbraio 

« Smettiamola, per canta: se 
no, si crea il ” caso ” dei guul- 
funtasma segnati alla Lazio. E 
ogni volta che giocheremo al 
1’ "Olimpico”, troveremo qual¬ 
cuno che vuole anche t goal 
mai latti ». 

Gei. mezzo tratti e mezzo di¬ 
vertito, alza le braccia e se 
ne va, tagliando corto il di- 
scoimi su questo nuovo « ca¬ 
so » romano: un colpo di te¬ 
sta di Rosato, una palla ca¬ 
rambolata tra Burlando e Coi, 
e da questi recuperata dieci 
centimetri prima della linea 

L’arbitro ha avuto un at¬ 
timo di dubbio, il guardali¬ 
nee ha convalidato il suo giu¬ 
dizio con un reiterato agitare 
della bandierina. Silvestri ha 
creduto che la corsa del se¬ 
gnalinee verso il centro del 
campo significasse il contra¬ 
rio, e per questo ha detto ne¬ 
gli spogliatoi che era convin¬ 
to del goal. Ma questo goal 
(mai fatto, siamo sinceri* e 
negato non solo dall’arbitro, 
non solo dal segnalinee, ma 
anche dal bravo Rosato, che 
dice onestamente: « Non si 
può dire che la palla sta en 
trata in porta ». 

Carraro senior non si sbrac¬ 
cia, ma la prudenza è signi¬ 
ficativa: « Ho sentito opinio¬ 


ni contrastanti. Comunque, 
davanti alle porte troviamo 
sempre pareti spesse cosi. E 
non abbiamo fortuna » 

C’arraro junior e ancora piu 
dubbioso, sia pure m chiavi- 
diplomatica: « Il goal non I lio 
visto, la partita, si. Gei. co¬ 
munque, e stato bravo sulla 
schiacciata di Sormani. Un pa¬ 
ragone con Milan-Napoli? Im¬ 
possibile, perche il gioco e di¬ 
verso. La Lazio voleva lo ze¬ 
ro a zero, e contro una squa¬ 
dra che non pensa ad altro 
e difficile trovare il bandolo 
del gioco. Mi spiego, ora, per¬ 
chè la Lazio prende punti 
contro le ''grandi”». 

Silvestri non ha dubbi nel 
giudizio sulla partita: « Incon 
tro mediocre, e Milan per 
forza in difficoltà. La Lazio 
ha solo "aspettato” il gioco 
nostro, senza farne di prò 
pno. Ha saputo evitare t no¬ 
stri affondi, ma non ne ha 
fatti nemmeno lei Avevano 
una sola punta, D'Amato, e 
francamente non può far pati 
ra un attacco con un solo 
uomo. Pero D’Amato e stato 
bravo, almeno quanto Sant in 
che lo ha inarcato perfetta¬ 
mente. Tra D’Amato e Sant in 
ho visto gli sprazzi piu belli 
di una partita per niente bel¬ 
la ». 


Viene chiesto a Silvestri un 
pai agone Ha Lazio e Manto¬ 
va K il g.urii/io e a favore 
del Manto-.,t, ohe m ohmue co 
me !a I -i.-.o. ma che lo ta -- 
dice "SatK.okan" -- « con di 
\ei-o inni intento » Il gioco 
della I .i/Ki, tuttavta, non lo 
seandeh/za « Voleva un putì 
to e lo ha fatto. Ha giocato 
robusto, per forza, ma con 
qualche rudezza eccessiva » 
Neri, che una volta era 
coinquilino di Silvestri nel 
Modena, ora è solo un suo 
dirimpettaio in veste di alle 
nature. Nega il « goal », di 
cencio che non vi era « nem 
meno l’ombra » della rete 
pretesa da qualcuno. E giudi¬ 
ca lo zero a zero. « Iji parti 
ta e stata quella che è stata: 
dovevamo chiudere gli spazi 
al Milan e vi siamo riusciti. 
Dovevamo fare di più- dialo¬ 
gare in contrattacco con ra 
pidita Ma il gioco, ancora 
non ci riesce. Bariti avrebbe 
dovuto "chiarire” t! gioco, 
ma non ci è sempre riuscito. 
Di piu. da lui. non ini aspet 
trivi*, ma una posizione mi¬ 
gliore, si, e anche un po’ piu 
di caparbietà e un po’ meno 
abbandono Molto bene Garo¬ 
si su Riverii Eccellente Mae 
gioni come secondo "libero". 

Dino Reventi 


Chiappella desolato per l'infortunio al suo attaccante 

Preferirei aver perso 
l'incontro, non De Sisti 


DALL'INVIATO 

MANTOVA, 26 febbraio 

Il tono dimesso della partita e il grave 
incidente occorso a De Sisti hanno spento 
ogni entusiasmo. Negli spogliatoi tutti sono 
taciturni, quasi si fosse in una corsia d’ospe¬ 
dale. 

La coscienza della modestia dello spetta¬ 
colo offerto e ben presente agli stessi pro¬ 
tagonisti. Che al massimo tentano di givi 
sufica rsi. 

Chiappella, infatti, afferma che l’inciden¬ 
te al bravo « Picchio » è capitato proprio nel 
momento migliore della Fiorentina. E poi 
aggiunge. « Avrei preferito perdere rincon¬ 
tro, piuttosto che De Ststi subisse quell’in 
fortuniu ». 

Nessuno lo dice, ma tutti nel clan viola 
hanno la sensazione che si tratti di una 
cosa seria. II prof. Giusti parla di distor¬ 
sione. ma rimanda la diagnosi definitiva al 
l’esame radiografico. 

Chiediamo a Chiappella se la Fiorentina 
ha fatto qualche passo avanti rispetto a do¬ 
menica scorsa. E lui pronto: « Decisameli 
te no ». 


— E il gol di Chiarugi? — incalziamo. 

— Se l’arbitro l’ha negato evidentemente 
c era qualche cosa che non andava nell’azione. 

II giudizio d'assieme è che si è trattato 
di una partita tranquilla. « Pericoli grossi non 
ne sono stati creati ne da una parte nè dal 
l’altra. Il pareggio quindi rispecchia fedel¬ 
mente l’andamento dell’incontro ». 

Dall’altra parte il discorso non è molto 
diverso. Cade afferma che si è trattato di 
un punto conquistato e che serve molto per 
la salvezza. Nota che la squadra ha giocato 
palesando un eccessivo nervosismo ma non 
va molto più in là. Preferisce non esternarli 
i problemi tecnici che la partita odierna ha 
certamente sottoposto alla sua attenzione. 

A proposito dell’incidente a De Sisti tutti 
sono addolorati. Spelta, addirittura, si è mes¬ 
so a piangere e hanno dovuto consolarlo. Spa¬ 
nto, lo stopper, dice un gran bene del suo 
concittadino Brugnera. non altrettanto Gia- 
gnoni di Diomedi dal quale ha rimediato, 
seppur involontariamente, un calctone al gi¬ 
nocchio. « E pensare che io e Diomedi siamo 
gli unici sardi che giocano in serie A ». 

r. b. 


Dopo la delusione («psicologica » o «economica»?) col Lecco 

L'Inter oggi a Madrid 
Unico dubbio: Guarneri 


Domani Flnter s imbarcne- 
ra per Marir.d. dove mei co- 
tedi sera disautora il retour- 
match dei quarti di finale 
della Coppa dei Campioni con 
il Reai. Saliranno sull'aereo 
«a Linate. ore 12.3-5* sedici 
giocatori, e noe. Sarti. Bur- 
gmch. Facchini. Bedin. Guar- 
neri. Picchi. Jair, Mazzola. Cap¬ 
pellini, Suarez. Corso — già 
destinati id affrontare ì! 
Reai — piti Miniuvu. soldi». 
Laudmi. Domenghini e Deho 

I.a notizia rne anche tl 
Rt-al ha pareggiato m cam 
pjonato. ieri ^era. con La> 
Palmas 1 1-1 *. ha sdramma 
uzzato l'ambiente nerazzurro 
già melme a trarre negativi 
auspici dal: 1-1 con il Lecco 
Ve una .-ola differenza tra 
l'Inter ed -l Reai: mentre Mu 
noz aveva lasciato fuori squa 
dra quattrocm.que titolari. 
Herrera aveva «nteso. proprio 
con il Lecco, collaudare la 
squadra chz mercoledì dovrà 
difendere, al Santiago Berna- 
beu. la refe di vantaggio rea¬ 
lizzata nel match d'andata la 
sera del 15 febbraio a San 
Siro. Insomma. tutta l'Inter. 
contro il Lecco, è apparsa giu 
di corda. Ma, bisogna ricor¬ 
dare che l'Inter non ha mai 
giocato all’Altezza delle sue 
rapacità la partita di campto 
nato che precede l'impegno 
di Coppa. 

Siccome questo fenomeno 
e ricorrente obbliga i treni 
ci a considerazioni tutt'altro 
che positive, visto che si a 
vanza anche l'ipotesi che Fin- 


ter può essere indotta al ri¬ 
sparmio tisico da prospet¬ 
tive di ordine economico O 
gni giocator- 1 che disputa vma 
importante Danila di Coppa 
riceve un /rosso premio <si 
parla di tre milioni di lire 
per la s<,U nanna di Ma¬ 
drid t, il ■ ne consiglia fut- 
t: ì titolari a risparmiare le 
gambe, a “.or. rischiari- Da 
q:u le ricorrenti « magre *- :-.iia 
vtg:’.:;» degl; ’XDt-em di ( < :> 
p„ Se cosi : )—e ìr-.ece rit 1 
grt.'So pr. a. ^ duelli deb In 
ler d .vr» nbt-r • nevico u:..t 
gros-.,, multa, t:.. IL: vr.>. 
che cor.o-ce ì Mini uomini 
ha trovato modo di rifu¬ 
giarsi nella spiegazione D-i 
cclogica pi i giu.-tificari !a 
mezza n.aera dei!.» squadra 
Per quanto riguarda la hu 
inazione che l'Inter schiere 
ra a Madr id. v'e ancora un 
grosso punto m'erroga'i o * t«-r 
qut 1 che concerne I-* eoi.ci: 
za.ni di Ar:.s*;ne Guarnir: Lo 
stopper titolare e ahi..ito 
insieme con Domenghini e 
con gli altri rincalzi str./a ri¬ 
sentire del dolore all'inguine 
Una decisione a tale proposi- 
to verrà assunta da Heirera 
dopo l'allenamento rii martedì 
mattina nel ritiro di Plantio. 
una località ad una ventina di 
chilometri dalla capitale ^pa 
gr.ola E’ fa. de nrevederc • hr 
Hcmra e lo s-->jf de; me 
din. al completo sul posto 
faranno di rutto per rampe 
nue Guarneri. usto che izu. 
timi non è apparso in un mo 
mento felice: alle prese con 
Clerici, egli ha assommato 


falli su falli come un qual 
siasi brocco alle prime armi 
Si fa notare che ha pesato 
r.t gativamente s U I .andini li 
naneguato allenamento agoni¬ 
stico 

Noi siamo del parere che 
l'Inter. al Santiago B‘*ma- 
beu. giocherà al gran comple¬ 
to. con la squadra, cioè, che 
ha pareggiato r<>n il Lecco, 
piu Guarneri ai posto di 
Iz.r.ctins Ci s.,ra anche ( ap 
pelimi, anime s,. ; ; ragazze' 
e appar-n. a-r: a San Siro la 
copia sbia i.ta del Cappellini 
di Ferrara E' ovvio ehe an¬ 
che lui de ve essere stato con- 
iug'ato dai suoi compagni con 
la storia •iella tìeconcentra- 
zior.e Herrera conta di far 
ripetere alla squadra la par¬ 
tita di Budapest, con Bedin 
( he rimarrà ih zona recitando 
i. parte rii Domenghini, e con 
Cappellini eh 0 fara da ram 
pa di lancio oer i con*moie 
cu- m Mazzola e ri: Jair In 
somma. l'Inter spera di forni¬ 
re una pr >va di forza pro¬ 
prio sul car.po del terribile 
Reai Madrid, sei volte cani 
pione continentale. 

Suarez, suscitando legittima 
sorpresa, è apparso di gran 
lunga il più disteso nell'ulti¬ 
ma partita di campionato E 
quando Suarez è tranquillo, 
tutta !a squadra è in condi¬ 
ziono di trarne enorme bene 
ficio Perche, al Bemabeu, 
avranno una funzione di db- 
mo piano i nervi: l'Intel per 
fare risultato deve rimanere 
tranquilla. L’esperienza, del 
resto, insegna. 


\ > rij . 'fcV'y i 

J- ‘ , ' ^ 




Dopo la clamorosa 
rimonta cagliaritana 

Pugliese: 
abbicamo 
regalato 
Sa patita 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 2c. (cl h'd'O 

Lunga attesa prima di acce¬ 
dere agli spogliatoi dell’Am 
sicura L'inatteso epilogo riel- 
l'meontro che ha \ i.sio il Ca¬ 
gliari accaparrarsi l'intera po 
sta con un'autentica prodezza 
del soldo Riva a soli due mi 
nuti dalla fine, deve aver fat 
to saltare i uopi già molto 
tesi per tutto l’arco dei no 
vanta minuti di gioco II tem¬ 
po necessario per riportare un 
minimo di enfimi e di serenità 
c ricavare le impressioni su 
un incontro entusiasmante al 
meno sotto il profilo agoni 
stic<* 

Merito dell'on. Evangelisti rii 
aver rotto il ghiaccio con una 
valutazione sulla prestazione 
dei suoi ragazzi, ehe, risulta¬ 
to a parte, e di piena soddi¬ 
sfazione. « 1-a prima cosa che 
ei tengo a dirvi » esordisce il 
presidente, « è che ho deciso 
di dare ai giocatori il premio 
rii partita perchè ritengo che 
hanno giocato bene. D’altron¬ 
de l’aver subito il goal ehe cl 
ha privati del pareggio a soli 
due minuti dalla fine è solo 
sfortuna. E' stata una bel¬ 
lissima partita ». dice anco¬ 
ra. « abbastanza equilibrata e 
condotta con molto agonismo 
da ambo le parti. Dal boato 
del pubblico, questo meravi¬ 
glioso pubblico cagliaritano, 
quando Riva ha messo a se¬ 
gno la rete decisiva, ho ca¬ 
pito quanto la mia Roma lo 
avesse fatto soffrire per tutta 
la partita ». 

Sul Cagliari, si è cosi espres¬ 
so: « Non ho nulla di nuovo 
da scoprire su questa squa¬ 
dra. forse la più bella che ho 
visto in questo campionato. 
Nonostante l'infortunio di 
Rizzo ha giocato un’ottima 
partita. Quindi non faccio al¬ 
tro che aggiungere il mio agli 
elogi che. meritatamente, le 
provengono orinai da tutta 
Italia ». 

Pugliese, invece, è molto 
amareggiato e si esprime in 
termini che. in verità, hanno 
lasciato alquanto perplessi 
quanti erano in ascolto. Sen¬ 
tiamolo: « Abbiamo regalato 
una partita che ormai aveva¬ 
mo in mano. Se c’era una 
squadra che meritava di vin¬ 
cere. era la Roma, anche per¬ 
chè ha saputo costruire più 
occasioni da rete. Non ci si 
possono mangiare dei goal lat¬ 
rili. come purtroppo abbiamo 
fatto e poi permettere agli at¬ 
taccanti del Cagliari di tirare 
liberamente in porta come e 
avvenuto in occasione delle 
due reti di Riva ». 

Nel volto di Scopigno si 
nota ancora la traccia delle 
pene da Un sofferte in pan¬ 
china Non riesce a conden¬ 
sare le sue impressioni sulla 
-partita e preferisce invitare 
i cronisti a rivolgergli delle 
domande 

— Ve '.a Mete vista brutta? 
— Si — esordisce — ce la 
siamo vista brutta dopo quel 
goal subito per il mezzo in¬ 
fortunio di Reginato, e se la 
Roma si fosse chiusa una 
volta di piu sarebbe stato un 
problema passare. Anzi, se i 
giallorossi avessero insistito 
con piu convinzione, forse 
avrebbero anche potuto rad¬ 
doppiare 

— Come spiega il compor¬ 
tamento dei suoi ragazzi nel 
primo tempo? 

— Che volete? Dover rimon 
tare una rete non e mica cosa 
facile, subentra un certo ner¬ 
vosismo e si perde la neces¬ 
saria concentrazione. Abbiamo 
attaccato per almeno ottanta 
minuti ma un po’ per le pro¬ 
dezze di Pizzaballa e un po' 
per '.a nostra imprecisione non 
ne venivamo a capo. Alla fine 
Riva, d: prepotenza, ha sbloc 
cato il risultato e tutto som¬ 
mato credo che abbiamo me¬ 
ntalo la vittoria. 

— E di Riva, cosa ci dice? 
— Avete visto Ha segnato 
due bellissime reti. Il ragazzo 
e in continuo crescendo. Dove 
arnverà? . 

— E la Roma, ‘e l'aspettava 
cosi forte? 

— A me di solito interessa 
ia mia squadra Comunque ha 
giocato bene 

Riva, nonostante i compli¬ 
menti che nceve da tutti ap¬ 
pare un po’ imbronciato. 

— Perchè? — gli chiediamo. 
— Il pubblico — ci rispon¬ 
de — o è troppo generoso 
(come quando ho segnato la 
prima rete* o Io è poco quan¬ 
do fischia perche non nuscta- 
mo a segnare In queste con¬ 
dizioni non si può giocare 
tranquilli perche si ha paura 
di sbagliare. 

Regole Rossi 
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tornano in corsa Catanzaro e Potenza 


Piegati (2-0) i combattivi piemontesi 


errr^ ■■ 

f ♦ p 

* 

** Ai. 


Battuto 1-0 il Livorno 


A Novara la Sampdoria è 

Il Catanzaro ha vinto per 2-1 tornata 


i 



Anche il Varese cede 
ai lanciati calabresi 


Gol di Cucchi e doppietta 
dì Yitali - li portiere dei 
locali, Cimpiel, si è infor¬ 
tunato ed ha dovuto esse¬ 
re sostituito 


MARCATORI: Cucchi (V.) al 
IT; Vitali ((..) al IT del 
primo tcmno; Vitali (C.) al 
22 ’ della ripresa. 
CATANZARO: Cimpiel; Alari- J 
ni, Hertoletti; Sardei, rima¬ 
ni, Farina; Trihuzio, Macca¬ 
caro, Bui, Orlandi, Vitali. 

VARESE: I>a Pozzo; Sogliauo, 
Maroso; Dellagiovamia, Cre¬ 
sci, (ìasperi; Leonardi, Ciuc¬ 
cili, (iioia. Villa, Renna. 
ARBITRO: (ìenel, ili Trieste. 

NOTE. Angoli 9 2 per il Cu 
tnnzaro Pubblico 12 indù per¬ 
sone circa Al 12' della ripre¬ 
sa il portiere Cimpiel del Ca¬ 
tanzaro infortunatosi in uno 
scontro con Gioia, veniva con 
dotto via dal campo in hard 
la e sostituito tra i pali dal¬ 
la riserva Poz/ani 

SERVIZIO 

CATANZARO, 26 febbraio 
Continuando nella serie di 
partite utili, il Catanzaro ha 
sconfitto con largo merito i 
biancorossi del Varese; ni* 
st'ultiim sono stati sconfitti 
al termine di 90’ giocati a 
pieno ritmo, senza un attimo 
di sosta; sono stati largamen¬ 
te dominati. 

La partita dei giallorossi del 
Catanzaro è stata degna Iglla 
cornice di pubblico che inol¬ 
iava il Comunale; gran està 
di sport e grande gioia dei 
sostenitori locali. 

Il Catanzaro pur avendo su¬ 
bito il gol degli ospiti al - 12 ' 
del primo tempo, con Cuc¬ 
chi che realizzava da posizio¬ 
ne impossibile, non si dava 
per vinto, anzi ritrovava le 
energie, un minuto dopo, con 
Vituli che insaccava alla la¬ 
stra di Da Pozzo con un do¬ 
sato colpo di testa. 

Le ostilità erano aperte con 
un tiro di Tribuno di poco ! 
a luto, con un altro di Farina 
poco sopra la traversa, e con 
un rasoterra di Bui ben pa¬ 
rato dal portiere ospite. 

Il Varese, come prima ab 
biamo accennato, e stato -lo 
minato a lungo. Gli attaccan- j 
ti locali hanno girato a iove¬ 
re, hanno operato lunghi lan 
ci m profondità, hanno do 
minato incontrastati le pro¬ 
prie zone di copertura 
Il secondo gol del Cn*an 
zaro e giunto al 22 ’ della ri¬ 
presa ancora con l’est rema 
Vitali che, ricevuto un liti 
« cross » da Maccacaro coglie¬ 
va l'attimo propizio per in¬ 
saccare. e quindi battere p«? r 
la seconda volta il portiere 


W~3 


la «solita» 

Reti di Salvi e Francescani - / nova¬ 
resi lamentano infortuni a Giannini e 
Lena che hanno dovuto lasciare il cam¬ 
po - Generosa la prova defili azzurri 


Hill 
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Il Pisa vince il 
derby del Tirreno 

F la seconda volta, in 46 anni, che i pisani rie¬ 
scono a superare i labronici sul proprio terreno 


MAIU AIOKIl: Galli al d.V del DAL CORRISPONDENTE 
pi imo tempo. 

l‘ls\: Rimiglieli; Ripari, Vai- PISA, .s febbraio 

ni; ltaiontini, t.asparroni, 1)upo am „ ,| p lsll ] UI |,at 

Guffiiantinr, ( olombo, (ni- tino il Inorilo sul proprio 

glit-linoni, Galli, Riumgnaiii, teiiono I.ia dal lui.tatui 1*121 

i in tu. i i <‘b»c dalla seconda lolla < he 

Ll\ OltiNt). Hcllinriii; Josin, j,. squadre di Fisa e di Ludi 
B urnii; Calcffi Azzuli. t airn. Il( , S1 un ontiinano all'Alena 
lb‘ C rlstofaro, (.lampa- Garibaldi unsi io 1 neraz/iu 

mi 1 ’. * ,ar 7 ,, H | . Masealaito, n v pol qui II anno il cani 

Ribellimi. pò pisano pei 1 pmpn buina 

ARRI IRÒ: D'Agostini, ili Ro- mini rimase tallii paleggi e 
•un. sconfitti 1 suui alla intona di 

oggi Indubbiamente la vitto 

_uà degli uomini di Fumrdi si 

chiama Haiontini II « jolli » 
nerazzurro assente da puree 
0) dal VerOtKl (lue giornate e rientrato in 

squadra al momento giusto 
Con Baroni mi lui fatto il suo 
rientio nuche Guglielmoni e 

B e _ i due uomini hanno dato la 

’ WIM • carica nei essami alla patto 

^wUIIMh I e giia nerazzurra allineile (pie 

sta partisse a briglie sciolte e 
■ bersagliasse la porta di Bel- 

flflCCP 

MMviiv La puma parte deH’ituon 

tro e stata un monologo dei 
■ 9 m-ra/zurri che hanno assedia 

to la r< u ' icrsaria 

iff r.j* ra ^ causa della loro foga. ìinpre 

2 P iW cisione, imperizia e della bra 

vura indiscussa di Bellmelh. 

)(inatti (V.) al 11’ ilei p.t.; • planili sono andati a segno 

a rigore al 15' della ripresa. una sola lolla con lina «a 

da; De Vetrini, Petrilli; In- pucn.it a del pm che discusso 

i. Sai ola: Sega, St ar,itti, .Inali, Galli. 

i. I padroni di casa ritornano 

Bertoni: Colautti, Bendanti. alla vittoria dopo una lunga 

Vedine. Hagonesi; Gualtieri, astinenza e ì due punti pus 

ole. i'asqiiiiM. Magìstrelli. sono rappresentare Fini/io (il 

mi di Roma. un superamento della crisi 

Questa può dirsi conclusa se 
OR RISPONDENTE rapporto di Barontim e di 

.nrccmn.. w i lì (bigIìelrnoiii continuerà e se 

ALESSANDRIA, 26 h>hb. ^ Vl , mi mi . no la presenza 

tiri Vermut e sconfitta seti (il qualche altro elemento 

II Alessandria 1 giallobitt seti chiave Altrimenti saranno 

diosto u pan m.enfo dei foro j, lja , 

uarnlnh da un nino all altro Riguardo all'incontro odier¬ 
emo erano oc,ai , eminente , rhp , nerazzur- 

hanno peno sen a orgoglio n hiU1IW) esercitato una gran 

o nei ramni sentasi per VAles f'V’nar ^ 1 ' 1 delMmi niw ma 

ne di i ita o di morte per ,na !,art dell in -litri , ma 

sene cadetta Ora lan enne 1'* «w si ^nnn 

• ,iimnlu ma, menino ed d bitte . onfu.se anche perche al 

sali ez.a s. allontana sempre ' uni elementi erano a corto 

aio cenerate si c sai, alo Iter di allenamento e quindi tutto 

belle parale 11 meccanismo si e un po in 

1 fiorile ad una fminazione ceppato e allora siilo un rer 

> una hauruna dimostrando t° orgoglio ha sorretto la pat 

e m Tutta ripresa tugliu pisana 

ha puntato ancora su Lo,a II parlando di allenamento 

•ritma lo ha deluso si deie subito passare agli 

die Vedo, e appena alto sulla ospiti, i quali per due giorni 

di Case,noia centrale , tarato hanno scioperato perche non 

toslitnisrt.no tutto ciucilo che venivano pagati e indubbia 

i combinato nei primi Jb mi - mente ciò si e fatto sentire su 

un terreno non troppo asriut- 
tuon il Verona e allora per to Inoltre ( e da aggiungere 

mo stali guai Bertoni infila - che al Livorno mancavano 5 

li ottimi inferri nti, ma capi- titolari e ( ìoe Vergazzola, 

f opera di Bonetti Lessi, Balleri, Cella e Lem- 

. dopo un bell interi ente di bardo, i cui sostituti non so 

azione dal limite di Colautti n -> stati alla loro altezza La 

'boa il secondo goal su rigo compagine labronica, quindi. 

e trattene, a l otosamente in Iìl)n ,. ra oggi nelle migliori 

centrato da Sega e l arbitro condizioni per disputare il 

«ss ima punizione trasformata derbv 

... . , , . E leniamo alla cronaca 

cagire all azione alessandrina ,, „ , .. 

ìtrato ed il Verona non ai eia ** lisa batte il calcio dav 

tare in porto la littoria V,’, r ^ la 1 uomini sono 

. . ... dalle parti di Bellmelh: corre 

Lino Vignoll il primo minuto quando la 

palla da Manservizi ia a Ru 
mignani. tiro di questi e Ba- 
_ — ron devia rf) j p ( .tt 0 (e pare 

anche col braci io) Si mi oca 
il rigore ma il direttore di 

9 gara e di diverso avviso 

_ Un minuto dopo Caletti e 

Azzali riescono ad intercettare 
un tiro di Galli — su sugge- 
• ri mento di Barontim — de- 

r mmg Ét viando in angolo E' il « ma- 

j&Mw K.SIk.% mM gic moment » del Pisa 

*** ®'**^®*™ Al fì’, su punizione battuta 

da Rumi guani, la palla x*ola 
M M tra una selva di gaml>e. Galli 

-l gira e lini al xolo. Belline! 
MMMM \fl ffj h intuisce la traiettoria e de- 

ir in angolo 

Al 12' una debole reazione 
, . c . degli amaranto om una Imi¬ 

tili autorete dì jereni va discesa in contropiede di 

I>- Cristofaro che viene fer 
inato pero da Vaim. al 15' si 
n.fhi opa r'>r ,r o un g o< a*o- h.t una prodezza di Bellinelh 

re fini- Villa for-e i, r o cne -aha con una prontezza di 

nraio <-. t I. intero \!e--ma e rifossi m.i non rics. e 3 trat- 

->egno (he maiif i la torna la tenere il foro- r.ro rii Rumi 

ro'.ov.or.e i- *-•: l gr, ira Colombo «eroi di ri 

E <o-i -i t ir: o g -, *-rr -r fa”ere n.a Io-io dfx.a in an 
mi march.are perfido e au go,n 

*<trf*’ V- B ironUni -i n<irta m 

Tu**o -• Pid i-, . e apnar- > nc.’i’i. -cric con pr- cisione 

sfa-r.* > Non solo ne- re .<» M.i'.k r - ./i < he la-( :a partire 

formazione «as-cnti B’gon I un bohde che sj «rampa sul 
Fras-h ni e Mordili r;«u!*s\a oabtto b^s«o s-. r ,istro di Be 
larearr.cnte r.mar.egci.i’a rr i .m-.!: quando oramai quest. 

r. r ne In d:fes-j bi'Iaia e 1 a' era g*a fuori causa 
racco r<m r.~eipia ce uno Anr-u-a di scena (>a!ii al 27' 
scarso rumerò d. palloni gi-> j do r--. unera una pilla ° 
r abili da Fa'"- e I,ar( uprm.i si ..ir.» .a ,n ti r.tropacie -er 

‘-i e c< -i - --.ì irti -r.u idra .i r /i » If l’t igr ir.: < r- f::*i 

d «a*, c i-na* •*- i i \ / ni il cu'i - r.f.a ■»**• r 

'< : •• •’c.s-f rrc ’<••*? » j 'o ^ n-' 

Bir-rf.n; ‘ p' ”io ,, n i r»* 1 <« * . u. ivur.t »: a a . "• 

re Vi'( ’t Vigr. -. aie-.a eh- ! <i-. ..orr.t- .11 q ,,.rrio R. 
n * 24 d guj.-coi nf're n r>-< r. n. r 'i*to m 'o mi.i i -. r i 

Messina <o- - • .oc -gr> -‘ra. rue.e in pana e mettir 

di Fra-i-sa e rrm-nga,.! .ir.'jc o • n*, s rf . j> t r r.-.M (CiT» 

gr-aia r-.rx’u'arrerce F.ir/c .a -ft r.i .io ,.r, pi.u ci mcrr. 

\ 14 pi” imo dmbe’fo d: <ie.,a rere pi-ar.a cr ’ra a s< i 

‘-•a i n: ( .rr. nati rr.i m.o Masca. tiro ma Br< iig.,e 

■,i i ■ "> -a rii un gorr.ro (Ye r: oara a T - r ra 

a ne i < "t rgl’ ! i' r Vo I In* n« --c< <> l'az rr.e ridia re 

In’nr.' i -, M> s- -.t -i I.tir •. c. rr* '. V. quando Rumi 
si -••-min -li . -f •m-urei. go c . cu iiZdo cr --a » Ga. 

** e a V a co-t-.r.g- i re *• ,ir r n-- -e ,jcaci,.a 

s « P *r.'e> ari ,*» <1 f* r 1 * -a <•., h sr.<r.»i<nta ir. 

N< .la rip'- -a rio., i ’r t -t i I. c< r.cio r. rr,{a> oltre po 

fa' » eie Pad uà r-'eren, -e i „ -*.i:.-r.e//a -i fa sentire 

.naia per il M(sc-,na su Tl/ti Ai ’. 1 .nomesi pc> 

A qnes-u punto i h ar.coscu irebbero narecs'.are quando 

dati perdei ano del Mino la fra- Rtla.-crhin: rrc'e un pallonetto 

m< n’arg» .n pana area ma Masealaito 

I^i Kos» a <.»pitan r.on m accorge nella sfera che 

Barboiini all'attacco in (erra attraiersa tutto le spiecehio 

di fortuna, arretrando Parisi. della rete pisana 

ma inutilmente Due minuti dopo t pisani 

Tutto un convulso premere rendono la cortesia con Galli 

che si nsolirxa solo in un che manca una facilissima oc- 

gran tiro proprio di Barboh- castone per raddoppiare su 

ni al 12'. sp’,f ndidamente pa passaggio di Mansemzi 

rato da Baroncini Da registrare ancora una 

Poi Novelli, al Al\ riusciva grande testata al 16' di Ma 

anche a segnare, ma in net- scala.ro che si perde s U i ton¬ 
to fuorlgiuoco do 




Ai 


Il genoano Caocci ha ibagliato un calcio di rigora, tirando addosso 
al portiera modanesa Colombo. Fortunatamente Gallina ha succesii* 
vamante realizzalo la rata dalla vittoria. 


Di misura, (1-0) ma meritatamente 


Genoa i 


supera il 


ripresa 

Modena 


La rete decisiva se finata da Gal¬ 
lina a undici minuti dalla fine 
Caocci ha sbagliato an ri fiore 


MARCATORE: Gallina al 34’ 
della ripresa. 

GENOA: Grosso; Cancri, Cam- 
pura: Colombo, Bassi, Riva¬ 
ra; (ìallina. Brambilla. Ve¬ 
troni, Vetrini, Locaielli. 

MODENA: Colombo; Dolci. 
Vellani; Barile io. Borsari. 
Zani: Ferrari, Rognoni. Con¬ 
sole. Merighl. Di Stefano. 


fallito un rigore, 1 rossoblu, 
quando la partita stava anco¬ 
ra trascinandosi sul binario 
del nulla di fatto a causa del¬ 
la inconcludenza degli attac¬ 
canti di casa e della decisio¬ 
ne a volte un po’ rude dei 
difensori ospiti. 

L’episodio è accaduto al 16’ 
della ripresa. In uno dei nu¬ 
merosi e infruttuosi tentativi 


AiinrrtwA. « _ „ I iiiuium i* uni uuuirvi ictiuuo 

ARBITRO: Accrncse «I. Roma. dl penetnuaone ln area av 


NOTE: Giornata gelida, re¬ 
sa ancor più insopportabile 
dalla pioggia fittissima e ila 
un vento di tramontana clic 


versarla. Locatelli indovinava 
uno splendido invito per Ve 
troni, che si precipitava sul¬ 
la palla, in area, contempora- 


prendeva di infilala il terreno neamonte al portiere Colom- | 
di gioco. Terreno allentato. • ho e al terzino Vellani. Fini- I 
viscido e pesante. S t »ettatori I vn pero a terra e l’arbitro. 

3 mila circa. Ammoniti laica- I forse un po’ frettolosamente, 
felli per proteste. Lamponi e I indicava il dischetto degli un 


Di pózzo distintosi in Muda’i ' ,,ok 'i per scorrettezze. Loca- I dici metri, sorprendendo pcr- 
inten-ent ' ‘ tedi si è prodotto una lieve sino t rossoblu per tanta ma 

la squadra varesina non ha j distorsione al ginocchio de- j gnanimitù II rigorista desi- 
sfigurato anzi ha messo Jn • htro rhl ' nr ,,a nienoinato il | gnnto è Locatelli. ma 1 argen- 
mostra un buon gioco, ma il ' rendimento. Angoli 5-2 (1-2) , t mo aveva riportato una Ite- 


fatanzaro oggi non gli ita mai . 
permesso di lanciarsi in uro- J 
fondita, contrastando i Mari * 
Gioia, ('ticchi e Renna m mo¬ 
do efficace 

Risultato t^quo. che premia \ 
la supremazia territori ile e 
tecnica del Catanzaro, che con 1 


per il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 2o robe-io 

Cor. la vittoria ai oggi sul 
Modena, striminzita quanto si 
vuole ma mentalissima e. an- 


questa vittoria si porta a quo- i cor piu. utilissima, il Genoa 
la 27. noe a quattro punti dal ; compie un sensibile balzo in 
Varese stesso ! avanti verso la salvezza II 

La faccenda primato e an- ! Modena, per contro, che no 
cora in aperta discussione I j tevoli siieranze riponeva prò 
migliori per gli ospiti Da Poz- | prio in questa gara por non 
zo. Renna c Maroso. Tra i i allontanarsi ulteriormente dal- 
localt tutti meritano un elogio [ la coppia di testa in fuga, 
incondizionato, con una todc | vede invece affievolirsi le sue 
m pili per il bravo Vitali, che ! speranze e. probabilmente, do- 
sta crescendo in continuità ' vra anche ridimensionare le 
e stile, di domenica m dom - *- 1 sue ambizioni 
mea L’arbitro Gencl ha hret- i è 


gnato è Locatelli. ma l’argon- to ma neppure scialato le 
tino aveva riportato una he- pnergie e che quando è stata 
ve distorsione al 35’ del pri- attesa al varco dalla fatica 
mo tempo e temeva di non J ha saputo assorbirla, per pie- 
riuicire a compiere agevol , gare poi senza sforzi e«age- 

mente ne la finta nè il tiro. ; rati il cerchio della «tenie 

L’incarico passava a Caocci • «up*Tioriià territoriale degli 
che. maldestramente, manda- I uomini di Molina 
va la palla sui piedi del por- \ Vero che il Novara — che 
fiere Colombo, il quale non j ha avuto Milanesi claudlcan- 
aveva difficoltà a raccoglierla j te per Finterà ripresa — ne! 

Delusione e scoramento, un : finale è stato particolarmen- 
po’ di rabbia anche, tronca- I te bersagliato dalla jella. ma 
vano per qualche tempo le \ in questo caso — ripetiamo 

gambe dei rossoblu, ai quali J — dilatando la buona volon- 


MARCATOIU; Salvi (S.) al- 
FU’ (lei p.t; Francescani 
(S.) al 37’ della ripresa. 
SAMPDORIA: Battara; Bordo¬ 
ni, Delfino; Tentorlo, .Mori- 
ili, Vincenzi: Salvi, Vleri. 
Cristin, Frustalupi, France¬ 
scani. 

NOVARA: Lena (Brandtiardi): 
Fumagalli, Fogliali»; Colom¬ 
bo, Udovicich, V. Cationi: 
Gavincili, Giannini, G. I*. 
Galloni, Mascheroni, Milane¬ 
si. 

ARBITRO: De Robhio da Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE' Circa 12 mila pre 
senti con moltissimi sampdo 
nani Pioggia gelida, msisten 
te. Terreno sdrucciolevole, ma 
meno traditore del temuto 
Ammoniti Franeesconi, Viri 
cen/i e Morirli. Incidenti a 
Giannini (scontro con Frusta 
lupii e Lena (scontro con Cri- 
stin): entrambi ì novaresi 
hanno abbandonato Calci 
d'angolo 5 per parte 

SERVIZIO 

NOVARA, 26 febbraio 

Siamo tornati alla « solita » 
Sampdoria, quella che ha un 
presso sul campionato la si 
già del proprio indiscusso do 
minio C’e da credere che 
l’« infortunio » di otto giorni 
addietro le abbia fatto bene 
ormai e alle spalle, ma il col 
po di spugna per cancellarlo 
e stato cercato dai blucerehia 
ti in tutta umiltà, con mano¬ 
vre lineari e piacevoli, con 
una sicurezza che non e stata 
mai « confidenza », con un fer¬ 
vore che non e mai stato 
* paura ». La frustata della 
Reggiana, insomma, ha finito 
per lasciare il segno sulla 
pelle degli « innocenti » nova 
resi. 

Due segni, anzi, e qualcuno 
forse obbietterà che sono sta¬ 
ti punizione eccessiva, rna non 
si discuterà la sostanza. Da 
una parte, infatti, un Novara 
veloce e indisidioso. fin che 
ha potuto; sempre generoso, 
tutt 'altro che rinunciatario, 
ma anche facile (ed aggiunge¬ 
remmo: « inevitabilmente », vi 
sto che le cose per i piemon¬ 
tesi si «ono messe male in 
quattro e quattr’otto» vittima 
del contropiede blucerchiato. 
oltre che troppo frammenta 
rio all'attacco per sperare di 
mettere in ginocchio una scal 
tra pattuglia difensiva rivale 
Dall'aura parte, invece, una 
Sampdoria solida ed organiz¬ 
zata in ogni reparto: senza 
vistose sbavature nemmeno 
nei momenti di maggior pres 
sione novarese; registrata ria 
un Frustalupi perfino piu bra 
vo del consueto grazie all'in 
spiegabile liberta d'azione con 
cessagli dagli avversari. L T na 
Sampdoria che non ha lesina¬ 
to ma neppure scialato le 
energie e che quando è stata 
attesa al varco dalla fatica 
ha saputo assorbirla, per pie¬ 
gare poi senza sforzi esage¬ 
rati il cerchio della «tenie 
superiorità territoriale degli 
uomini di Molina 

Vero che il Novara — che 
ha avuto Milanesi claudican¬ 
te per Finterà ripresa — ne! 
finale è stato particolarmen¬ 
te bersagliato dalla jella. ma 


pareva ormai preclusa qual 
siasi strada verso la vlttona 
Anche perchè i « canarini ». 
rincuorati per lo scampato pe 


fa. I osservazione giungerà a 
mettere in discussione il 241. 
non il successo della Samp 
Pencoli per la rete di Bat 


to con oculatezza e con xil«o 
fermo. 

Come abbiamo detto dal 12’ 
della ripresa, tra i pali del 
Catanzaro ha giocato li x»r- 
trerc di riserva Pozzanl cne 
ha sostituito Cimpiel ^nf ir 
rimatosi 

Giulio Bitonti 


MORTO 

UN GIOCATORE 
COLPITO 
DA FULMINE 

BIRMINGHAM 26 ‘ebrr* e 

Vnfhoni Vll<l«n di 22 a:.m i.ro 
,i.*i quattro suvaton «Iella -qu.i 
,m « Hitheate t’ruieU • ime-tiii 
rn ria un fulmine durino uni 
puniti di <~a\io a n'rmir.fthim 
e mono quoto pomerntaio dopo 
i he erano risultali mutili tutti «li 
sforzi dei sanitari, compiuti anche 
chn l'Impiego di una speciale ap 
parecchi»! ur» per la rianimazione 
del cuore Gli altri (re giocatori 
investiti dalla folgore sono «tali 
tutii dimessi dall ospedale ed han 
no potuto fare ritorno alle proprie 
case Allden era sposato da ap 
pena sei mesi 

• CAI CIO - In un incontro tra 
rappresentative olimpiche di cal 
ciò 1 T'RfvS ed il Giappone hanno 
pareggiato ieri rer 0 0 

• CALCIO — Nella partita di an 
data dot quarti di finale della Cop 
pa d'Europa delle squadre vinci 
trm di Copi»» il r-erutte Ginevra 
ha battuto lo Slavi» Sofia per IO 


Perchè, da quello che si è 
potuto vedere oggi, i « cana¬ 
rini » non hanno dato l'im¬ 
pressione di poter soggiogare 
i'avversano, come ci e parso 
sappiano invece fare, per 
esempio. Sampdoria e Vare 
se. Tra Genoa e Modena, ci 
e parsa persino piu pratica 
ed incisiva la squadra di ca¬ 
sa. E‘ vero che ai ■ canarini » 
mancava Toro, il cervello del 
complesso, ma neppure il Gè 
noa e notoriamente al com¬ 
pleto. con i suoi Lodi e Der¬ 
idi. per esempio, ancora tra 
le quinte e la squadra sem¬ 
pre alla ricerca della formu 
la migliore por soddisfare il 
pubblico che esige Io spetta 
colo ed il tifoso che vuole i 
Dunti 

Il Genoa non v e dubbio, è 
sensibilmente migliorato Di 
remino, persino, che questa 
col Modena è stata la -tu piu 
positiva panna disputata ne 
gli ultimi tre mesi a Maras 
si .Scattante, pronta, lucida, 
manovriera ed essenziale, vo 
lenterosa oltreché buona com 
battente come sempre, la 
squadra allenata da Tabanel- 
h ha messo in bella eviden¬ 
za, nonostante le proibiti¬ 
ve condizioni atmosferiche e 
quelle pessime del terreno, 
una chiarezza di idee ed una 
visione del gioco finalmente 
ben determinata ed accura¬ 
tamente preparata 

Purtroppo il Genoa difetta 
ancora nel tiro a rete, quasi 
che i giocatori non fossero 
mai stati addestrati a que¬ 
sto compito. Hanno persino 


sul Genoa di oggi, per cui 
altro non rimaneva che ten 


blucerchiata, l’ottimo Masche 
rom avrebbe dovuto trovar 


| dormentare la partita ! 

j Ma la rassegnazione dei j 
rossoblu era di breve dura i 
ta. e quindi il Genoa npren , 
deva a sfornare azioni su azio j 
ni e a creare pencoli per la t 
porta di Colombo fino a che. ! 
al 34’. petroni è nuscito ad in 1 
serirsi bene, in area e ad evi 
J tare l'avversario diretto che, 
j non riuscendo a fermarlo, lo 
, ha sgambettato E' il piu clas. 
i sjco dei rigori ma l’arbitro, 
forse pentito dt avere conces 
so con eccessiva leggerezza 
quello precedente, limita la 
punizione ad un calcio di se¬ 
conda in area II tiro di Looa- 
telli è respinto dalla barne¬ 
ra e un difensore modenese 
tenta di allontanare la minac¬ 
cia ma Gallina, bene appo¬ 
stato. controlla la palla per 
scaraventarla subito nel sac¬ 
co. vicinissima al montante e 
lontana dalla portata di Co¬ 
lombo. 

Stefano Porcù 


e Salvi lo rimpiazzava al cen 
tro, Pogliana. non si faceva 
trovare all’appuntamento. Co- 
lombo veniva saltato da Cn 
stili e Udovicich si fermava 
indeciso a mezza strada Da 
Cristin la palla giungeva a 
Salvi un « cross » teso a mez¬ 
za altezza, e per Salvi — li¬ 
bero tome l’aria — diventava 
tacile Li mezza girata per 
s< uglinre la slera nel sacco 
ad una spanna dal montante 

Ingenuità novarese? Se si 
fosse trattato di un episodio 
isolatissimo, forse si. ma la 
Samp. prevalentemente in 
contropiede, continuava a pre 
soffiarsi anche m seguito, rnet 
tendo nuovamente in difficol¬ 
ta la retroguardia piemon 
tese 

Al IT. un gol di Francesco- 
ni veniva annullato per un 
fuori gioco giusto ma di un 
mezzo metro si e no, e al 
19’ una saetta di Cristin sfio 
rava la traversa 

Il Novara ad ogni modo 
pigiava sui peritili per rineor 
rere gli avversari 

Al 22’ una punizione battìi 
ta da Gavinelìi veniva respin 
ta da Battara, nasceva una 
mischia furibonda ed il tiro 
conclusivo di Mascheroni ve¬ 
niva involontariamente respin¬ 
to da Pogliana scivolato a 
terra 

Al 26' un lungo lancio di 
(«avinell] veniva rat colto di 
testa ria Milanesi che man¬ 
dava il cuoio a sfiorare la 
traversa 

Dopo il riposo, per un quar¬ 
to d’ora, il Novara accentua¬ 
va ritmo ed iniziativa. Poi. 
I>ian piano, lo sforzo novare¬ 
se s'affievoliva e la Samp 
avanzava con le batterie oltre 
la meta campo 

Tiri di Cristin, Dordoni, 
Tentorio e Francesconi, frut¬ 
to di un gioco svelto e pene 
frante 

Al 34’ si scontravano dura¬ 
mente Giannini e Frustalupi 
< la peggio toccava al nova¬ 
rese che doveva andarsene 
col capo inturbantnto) e al 
37* la Samp raddoppiava ad 
opera di Francesconi. 

Subito dopo per il Novara 
pioveva sul bagnato: Lena si 
infortunava contrastando Cri- 
stin e doveva lasciare il cam¬ 
po 

Giordano Marzola 

NOVARA-SAMPDORIA — Nella fo- 
to accanto al titolo: Battara fran¬ 
ta un pericoloso tiro di Milanesi. 


Ha deciso Bercellino II 


// Palermo 
ad Areno 
con merito 


.MARCATORE: Bercellino li al 39’ della ri- 
presa. 

PALERMO: Geotli: Villa. De Belli-,; Lanciai, 
Giuliertnni, Enulmii; Gagliurrielli, Tinazzi, 
Nardoui, Bercellino II, Grippa. 

AREZZO: Ghiz 2 artli; Squardalupi, Boninì; Za¬ 
netti, Ghelfi, Picei; Flaborea, Gerii, Benve¬ 
nuto, Ferrari. Novelli. 

ARBITRO: Glissimi di Tradate. 

SERVIZIO 

AREZZO, 26 febbraio 

Su un piatto d’argento l'Arezzo ha resti¬ 
tuito al Palermo ì due punti guadagnati al¬ 
l’andata, con la differenza che mentre la 
sferzata alla « Favorita » servi ai siciliani per 
riflettere sui propri errori e ritrovare la 
strada del successo, per gli amaranto è stato 
forse un colpo decisivo alle residuo spe¬ 
ranze di permanenza in B 
L’Arezzo ha sbagliato una grande occasio¬ 
ne al F con Zanetti e a 15’ dalla fine, dopo 
che per ben quattro volte l’arbitro aveva 
sorvolato su altrettanti mani in area del 
difensori rosane ri ritenuti involontari, un 
atterramento di Ferrari era punito col tiro 
dal dischetto e Flaborea lo tirava addosso 
a Geotti ohe respingeva sul piede cìpIIo stes¬ 
so Flaborea che non riusciva a riguadagna¬ 
re il pallone e calciarlo a rei e 
Dopo il rigore sbagliato dall'Arezzo, il 
Palermo si è lanciato due volte m contro¬ 
piede: al 37’ quando Ghizzardi riesce a sven¬ 
tare la minaccia con una disperata uscita sui 
piedi di Landoni; al 39’, invece, approfittando 
di un'altra delle tante incertezze della difesa 
amaranto, Gagliardelli si libera sulla sinistra, 
tira forte da lontano e ini uccia il palo, e i 
difensori toscani tardano a liberare, tanto 
che Bercellino in corsa pub di piatto cen¬ 
trare facilmente il bersaglio 
Nel finale l’Arezzo ha sfiorato 11 pareggio 
con Novelli, il migliore di una spanna dl 
tutti gli attaccanti aretini 
Il Palermo ha disputato un’onesta e Tor¬ 
retta partita Solo nel secondo tempo si è 
rinchiuso a guscio, mirando al possibile pa¬ 
reggio e ha poi approfittato degli errori dei 
toscani 

Stenio Cassai 


Sconfitta 1-0 dal Potenia 0-1 contro il Messina 

Reggiana: fatale // Padova in casa 
errore del portiere si batte da solo 

La squadra emiliana mancava di ben quattro titolari La partita decisa da un'autorete di Sereni 


ricoio. moltiplicavano le loro I tara non ne sono mancati, 
energie alla ricerca del nulla ! ma erano prodotti dalla quan¬ 
di fatto, che era evidentemen- 1 tua piu che dalla qualità del 
te il risultato al quale aspi- i lavoro della squadra di casa 
rava Remondim. All'attacco novarese occorre 

In fondo Remondini aveva vano un Galloni in giornata di 
visto giusto la sua squadra grazia, un Giannini meno fra 


noe. costretta nella sua me- | gilè, un Milanesi meno «for 
ta campo, non sarebbe mai j lunato Oppure, per sperare 
riuscita a cogliere la vittoria 1 di far breccia nella roccaforte 


tare di rallentare il gioco, ad i «i al fumi «< — e non contro 


; — gente pratica ed incisiva 
! come Cristin e Salvi 
! Appunto da una manovra 
di i listoni e nato quel succe« 
mi che la Sampdoria avrebbe 
i jaii chiaramente meritato Già 
| alle prime battute il gioco era 
| 'tato vibrante, accanito li 
Novara teneva Udovicich m: 
Crt'tin Colombo m seconda 
battuta i terzini «ulle ali 
Vittorino Galloni «u un Vien 
che alla distanza si sarebbe 
imposto con autorità II No 
vara pero non aveva pensato 
all’abttudir.e che hanno Cri 
«fin e Salvi di scambiarsi di 
posto, sicché all'lF quando 
Cnstm si infilava sulla destra 


MARCATORE: Piaceri al T 
della ripresa. 

POTENZA; Di Aimen/o: ( tar¬ 
di. Marmimi; Vrntiirelli. 
Vesti. Agroppi: Aeneranria. 
Carrera. Piai eri. C airoli. 
Rosilo. 

REGGIANA: Rama: Don/rlli. 
lamprede. (orni. Grevi. 
Giorgi; Angrisani. Alazzanti. 
Fogar. A'olpato. Pienti. 
ARBITRO: Barbaresco di C'or- 
mons. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA ;* c 

Falcidiala calla vittoria d: 
« Marassi t mancarne d: ben 
quattro u*o!an ,i Rossana 
ha dovuto («no-tere -ni -no 
lampo 1 amarezza de!.a «un 
luta Tinto piu amara in q’tan 
to «ca'unta da una grosso.a 
r,a ingenuità d°l «\t>> giovane 
corriere di rt«ena Rama e 
ind:rettame*ne provoiara ria 
un arhUriggto «favirf.o'e 
>( i>r.fi“a ìr.gui'ta .ir» re uer 
] aiiOHinem.- «iena n-ritta » r.t 
• na v:«!u un nrevahre «eppur 
| di'o'd.i.a’o e -ru/.i \ 1 e- «pe 
! cle r.e..e f-«; <»r<iW«:ve del 
J la «a * t ira c < .-«.- 
i ('. -r.tr - tir. Po'-!./-* -orla 


' lo di Fogar e al 44' «u «ven - 
loia di Anert«ani. salvavano 
il Pi-’enza 

la partita aveva .1 «uo mi , 
provvi«o capovolgimento »! 2 ’ . 
della nprr«a Cairolt da ire i 
1 quarti di campai. Tirava a re 
I te. un tiro debole rasoterra ab 
bondantemente fuori bersaglia 
I e Rama, anziché lasciare u«f t 
- re la palla sul fondo. «; get- J 
| lava m tulio, la palla gli «fug ! 


MARC ATORE: Arreni (auto- ] n.ffi-ol’a nr. g <>< a*o- 


rete) al 14’ della ripresa. 

AIEjsSIN.A: Baroncini: Hrnat- 
ti. Stucchi: Gonrlla. Garbu¬ 
glia. Pesce; Fraiassa. l-i Ro. 
sa. A illa. Pii (ioni. Fuma¬ 
galli. 

PADOVA- Ponte!: Cenato, 
(•atti; Novelli. Barholini, Se¬ 
reni; farminati. Parisi. Vi¬ 
gni. 1-anriaprima. Quinta- 
valle. 


giva e Piaceri raccoglieva m i ARBITRO Branzont di Pavia, 
«arcando * ^ rtB ! DAL CORRISPONDENTE 


j Mentre il giovane px mere , 

> era in preda alla dispterazto I 

! ne la Reggiana tentava rapar- j 
j blamente :1 «no s fornng » ap I r 
| ix-riandò anche variazioni al | «or;. 

( '. attacco che penavano Ptei. J uro < 
j :t al centro Angn«an: e F- gar i mena 

* rispettivamente alle e« r rerre I ■* s 

| «mistra e de«’ra I 

j i rea_-: 

• Ma 1 orgasmo annebbiava j lìT t . 

} ie idee e cadeva ogni «pie u, ,n: 

J ranza il Potenza on»u«t> in «areb 
j difesa dava la s-ura arine ad \Ie««* 
un g:’i-.<(- duro < h‘ l'arb:*ro 
non «apeva dt«< tpunare Al 2( ''.".T 

un dipo di tt«‘a di Pienti tr-» 

r i l i 

sa\a uronio Di Vincenzo ui » ,, 
un grande btlzo al 25 D; Vtr. ‘jrard 
- enzo ncai clava oltre .a li :evra 


PADOVA, ;.v v 

I.i «u uaiira di Ro«a ha 
r il .'(.'.rio i-l pr<«*s 

«o rt. :i;t-, i -inizi,-n* a. tu.a.e 
uro » 1 -* da -,rm»; na,.'e cr¬ 
ine'.a r e gì senno h* - a 
i ■ «ul prc.nr.o ter 

re: o M i ..r.-.rì't : : ,n,rr pa 
reggi <a«a .:.gn. r.e«« -na se 
ora • ra t.:.,»' - :> i«« ita aw a \p- 
u. tn: > Pr ni i.lmt : ’e ieri ci 
«areìjn» i >:« r>> t.er-.n (•"<> 1 

Me««,:.a t i r." -- 1 1 - -f- glil*e 


.i*I l. - V a’ , < 
, • ( ,: o n V 


ci'-imi- :n d;fe«a e o**,n..imen I r.ea un tiro d: Mazzar.it 


te rec:«Ta*o a meta campi | «F Pienti veniva atterrate. ;n - 

c: «ar< bbe voluta la Reggiana ( area L'arbitro non faceva al 

al gran competo Cmnono- i - ro «cnvere sul libretto 

:a Ia 1 delle ammonizioni U Reggia- 

ciante partenza trovava modo - . c ,, _ 

di andare vicino alla segnali! j 08 insi>te ' a ftno al!a 0,16 ma 
ra al 16' con tiro di Pienti t d risultato restava quello de- 


grird» ,i.« • v<> * .ri 
: ev ra.gii ! et* ' < o- 
all ev »e « i.-er: - 
tu ... Ei R, -«.. f P 
«< iv. e. > . ,:n**r o- 
tic-mo per il tir-' 
soverchia fortuna 


n.. 

Si ' ./ •» 

(I (»o 
'c r. t 
««.» -• 
o ir «enz. 
ne prec; 


IN DECIMA PAGINA 
LE PARTITE 
CATANIA-SALERNITANA 
I REGGINA-SAVONA 


di andare vicino alla segnali! 
ra al 16' con tiro dt Pienti 
che sfiorava la traversa, al ter¬ 
mine di una smagliante ma¬ 
novra condotta da Comi e da 
Volpato e al 2F con Angri«a- 
ni. dt testa 

Poi la partita si addormen¬ 
tava ma sul finire del tempo, 
due splendidi interventi di Di 
Vincenzo al 42’ su tiro al vo- 


terminato dalla ingenuità del 
suo giovane portiere Un pa¬ 
reggio. diciamo almeno un pa¬ 
reggio. sarebbe stato piu giu¬ 
sto Il Potenza ha sfruttato 
l'occasione d'oro ma ha di¬ 
mostrato numeri indubbi 

I. m. 


Quella pre- i«.«>u( m.ridiale 
che invece al 14 ridia r: 
pre«a, mostrava Sereni r-e.Io 
indirizzare alle spalle di Pon¬ 
te] uno «piovente di Fraca,««a 
sul quale si stava lanciando 
Villa Sarebbe stato molto più 
facile, per il mediano del Pa¬ 
dova. buttare la palla in « cor¬ 
ner » Ma querelo un difenso¬ 
re della forza e dell'esperien¬ 
za di Sereni ai dimostra In 


Superata (2-0) dal Verona 

Alessandria: 
nè classe 
nè orgoglio 


MARCATORI: Bon.itti (V.) al 11’ del p.t.; 

Savoia f\’.) su rigore al 13' della ripresa. 
VERONA: liertola; De Petrilli, Petrilli; I li¬ 
neili, Ranghino. Savoia; Sega, Scarnili, .lo.m, 
Bonutti, Golia. 

ALESSANDRIA: Bertoni; Colautti, Hunfanli; 
fiori. Dalle Vedove. Kagonesi; Gualtieri, 
Lojaeono, Suoli-, Pasquiiia. Alagistrelli. 
ABBI IRÒ: Pieroiu di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 26 fphtvai' 

Netta ultoriu elei Verona e sconfitta seti 
za attenuanti dell Alessandria I Qtallobiu seti 
lii/ert hanno disposto u pine m.erifo dei loro 
ai i ersan dominandoli da un nino alt altro 
della partita I unni erano in,ai , eminente 
trrteonose ibih hanno perso viua orgoglio 
Hanno subito il gioiti degli un e, san set) 
bene la gara di oggi ruppit sedasse per l'Ales 
sandria questione di i ita o di morte per 
rimanere nella sene indetta Oru l anemie 
della squadra e ipianlo mai predino ed il 
traguardo della suliez.u si allontana sempre 
piu Nel naufragio generale si e sali uto Ber 
toni, auto, e di belle parale 
Il Verona di fienile ad una fo, inazione 
simile ha fatto una hnurona dimostrando 
inoltre di essere in rulla ripresa 

Szekclg oggi ha puntato ancora su Lo,a 
cono, ma l argentino to ha delusa 

Un tiro di Dalle Vedine appena alto sulla 
truier .su e uno rii Base,urna centrale ,tarato 
senza difficolta, costituiscimi) tutto ciucilo che 
l'Ate.ssundna ha combinato nei primi Jli mi¬ 
nuti di gioco 

Poi e venuto Inori il Verona e allora per 
VAlessandria sono stati guai Bertoni infila¬ 
ta una sene di ottimi interri nti. ma capi¬ 
tolava al 4P ad opera di Borlotti 
Nella ripresa, dopo un bell interi ente di 
Bcrtolci su punizione dal limite di Colautti 
l'Alessandrm subii a il secondo goal su rigo 
re Dalle Vedine trattene,a intesamente in 
area il pallone centrato da Sega e l'arbitro 
decretava la massima punizione trasformata 
da Saioia 

Tentativo di reagire all'azione alessandrina 
subito pero rientrato od il Verona non cucia 
difficolta a portare in porto la i ittoria 

Lino Vignoli 


r»- uni" Villa for-*- i. mero 
oravo r.d. intero Me"ir-a e 
->egno che rr-ai.r i la fuma !.. 
r<c.nv .1 

E <<-«i «i tir:-» g : -rr -r 
mi mar-h.are pprfmo e au 
•ore *- 

Tu"o :' Pìri -v ; e apnar« - 
«fa-r,- > N'on «oln ne- re .a 


naie tic- ba.s«o «:ni«tro di Be 
.ir- .li quando oramai que«t. 
era g'a fuori causa 
Ancora dj «cerai Galli al 27' 
o ...r do r--. unera una p vili - 
m .a ,n << ntr.jp.» c:e «er 
.» m > !! *-T ur ir.: < r- fu ra 

\ z i.i il cui - «. r.fa r 

-, ’o c .'e r:- ' . 

(<’ . . ( 1 . (’.( tir,. »t a a . " • 

»:-. ..um.« ... .11 <i-,.rc;o R. 
r>- c r. n. t'j’to «('»> «u .11 «.o 
«'ra. rue.e in pana - metter 
ci - n*, «a. co Bir c»r,*r. 

.a «f. r.i ..a ,,r. pi.u cu rrctr. 
era.-a rei-- pi«ar.a er'ra a «c i 
vo.-» Ma.sca.iiro nra Brcvrz.,e 
ri nara a '-m 
Ir.’ --n,> l'az me della re 
*• c- rt* 35 quando Rumi 
g—, i' . c .* nu no cr ««a e (-a. 
t n- -• .tri r... «- os-ac-.a 
’■> c.. ( a.», li «» ar.-venta :r. 


Rolando Parisi 


I. «m'i r.an t. rr,{x> offre po 
co -a «'.i.'.'-r.ez/a «i fa «cnr.re 
«U t.UT: Ai ! I .iv cime si pc- 
irebbero Gareggiare quando 
RH-fcrhint nrtt’e un pallonetto 
.n p.-n.t arc-a ma Masealaito 
i,.-n «i acc.rge nella sfera che 
attrae er«a tutto le specchio 
della rete pisana 
Due minuti dopo t pisani 
rendono la cortesia con Galli 
che manca una farih-csima oc¬ 
casione per raddoppiare su 
passaggio di Manservizi 
Da registrare ancora una 
grande testata al 16' di Ma 
scalano che si perde «ul fon¬ 
do 

Giuliano Pulcinelli 
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Per l'apertura della settimana sarda 
Dancelli (quarto) è il primo degli italiani 

Ad Alghero il 
belga Lelangue 

Motta e il campione d'Italia si sorvegliavano e 
il seigiornista di Bruxelles se Uè squagliata 


DALL'INVIATO 

ALGHERO, 26 febbraio 

La settimana ciclistica sarda 
è stata allerta da Itobert Le¬ 
langue, un seigiornista belga 
di chiara /ama, che ha vinto 
con uno simulo solitario la 
Coppa Citta di Alghero, una 
breve gara su circuito, un gi¬ 
rotondo che ogni sette-otto mi¬ 
nuti portava i corridori da¬ 
vanti alle tribune dove sedeva 
lngrid Schòller, un'attrice te¬ 
desca di vistose proporzioni 
che ha fraternizzato con cam¬ 
pioni e comprimari. Lelangue 
è della « Romeo-Smiths » (la 
squadra di Plankaert e Rey- 
broeck), ha 27 anni, è nato 
a Bruxelles e ha imparato a 
correre a scuola, nelle gare 
fra studenti. Essendo seigior¬ 
nista, gli capita sovente di 
vincere le prime cor sette di 
stagione sfruttando la forma 
maturata nel velodromi. Il gio¬ 
vanotto di Driessens s'è im¬ 
posto ad una media altissima 
(46,413), una media nella qua¬ 
le crediamo poco, poiché sem¬ 
bra che la lunghezza del cir¬ 
cuito fosse inferiore di 300- 
400 metri per giro al dichia¬ 
rato. 

Secondo l’ordine d’arrivo, 
gli stranieri hanno dato la 
paga ai nostri. Infatti alle 
spalle di Lelangue si sono piaz¬ 
zati De Wolf e Dolman, men¬ 
tre Dancelli (quarto) è il pri¬ 
mo degli italiani. Ma non esa¬ 
geriamo, cioè teniamo conto 
che questa era una prova scio- 
gligambe, cioè l’anticijio del 
Giro di Sardegna. Anquetil, 
per esempio, ha corso da tu¬ 
rista e Adorni non è mal usci¬ 
to dal mucchio. I due (Jac¬ 
ques e Vittorio) hanno abban¬ 
donato a pochi giri dal ter¬ 
mine insieme a Simpson e 
Van Laoy. Altri, invece, han¬ 
no pedalato in scioltezza en¬ 
trando nelle azioni principali. 
E’ il caso di Motta è Dancel¬ 
li ai quali, probabilmente, Le¬ 
langue deve l’odierno succes¬ 
so. Nel finale, i due « nemi¬ 
ci» si tenevano d’occhio e 
quando Lelangue è scattato 
(ventiquattresimo e penultimo 
giro), il solo Vigna ha ten¬ 
tato invano di ricucire la fi¬ 
la dei primi. 

Una fila formatasi per meri¬ 
to di Ole Ritter. il danese di 
Parodi. Su Ritter (terzo gi¬ 
ro) piombavano via via 18 
elementi, compresi Lelangue, 
Motta e Dancelli, e i dicianno¬ 
ve avevano via libera. Dancel¬ 
li aveva « sollecitato » Motta, e 
Gianni ha commentato: e Que¬ 
st’anno, il caso di oggi si ri¬ 
peterà sovente. Voglio dire 
che gli italiani, ben distribui¬ 
ti nelle varie squadre, si mar¬ 
cheranno a vicenda e qualcu¬ 
no ne approfitterà... ». 

Motta ha aggiunto di aver 
sofferto un pochino negli ul¬ 
timi giri, ma che nel com¬ 
plesso non credeva di giunge¬ 
re coi primi a breve distanza 
dalla sei giorni, di trovarsi 
quasi a suo agio nel brusco 
passaggio dalla pista alla stra¬ 
da. Altrettanto non si può di¬ 
re per Merckx, che abbiamo 
visto perdere le ruote del grup¬ 
po „ per Simpson, per il malan¬ 
dato Zandegù (bronchite), ohe 
è scomparso dopo una trenti¬ 
na di chilometri, e per lo 
stesso Adorni. 

Ma, come già detto, era solo 
una * kermesse ». E domani 
partirà il giro di Sardegna, 
vinto in passato da Van Looy 
(tre tolte). Rolland, Daems, 
De Roo. Pambtanco, Adorni e 
Anquetil. La prima • tappa ci 
poterà da Ozieri a Nuoro su 
un tracciato ondulato di 138 
chilometri e cinquecento me¬ 
tri, con Farcivo in salita a 
quota 553. Partire bene in una 
prova a tappe di breve du¬ 
rata è un passo verso il suc¬ 
cesso finale. Questa è anche la 
opinione di Rik Van Looy, il 
quale ha smesso di fumare 
e di bere alcoolici meravi¬ 
gliando un po’ tutti. « Vuoi 
vincere in Sardegna per la 
quarta volta? », hanno chiesto 
i giornalisti allo stagionato pe¬ 
dalatore belga. • Mi ero la¬ 
sciato andare, ma tre mesi fa 
ho deciso di comportarmi in 
modo da poter vincere ancora 


L'ITALIA VINCE 
LA COPPA 
KURIKKALA 

GARMISCH-PARTENKIRCHEN, 

26 febbraio 

Con la Tittona nella staffetta 
4 x IO km. nella corsa di fondo 
alle piove nordiche di Garmisoh. 
l'Italia ha vinto la Coppa Kunk 
kala disputata, oltre che d.ill lta 

1. a, da Francia. Svizierà. Austria. 
Germania e Jugoslavia Ottimo an 
che il piazzamento della squadra 
azzurra numero due che e Gas 
silicata al terzo posto dietro la 
Francia « uno » Ecco la classifica 

1 Italia « l‘no » i Scola P. No 
r.es F . Blanc E . Bacher M • lem 
po totale 2 OTSl"». 2 Francia 
. Cno » (Colon L . Jobez J.. Ba- 
radel P.. Arbez V.» totale 2 05'5l'"i. 

3 Italia «Due» (bombarti A., 
Scheriau P.. Ciocchettl R . Kost 
ner Um.l totale 2 06*27"4; 4. Sviz¬ 
zera « Uno » (Wcnper V . Koch F.. 
Mast D., Hteschier K ) totale 
2 06~33"6: 5. Austria «Uno» (Mau- 
rer B., Vctter F . FarbmAcher li . 
Frane A.) totale 2 07'46”4. 

Classifica finale delle sei Na 
noni alpine che hanno parte¬ 
cipato alle prove nordiche della 
Coppa Kunk kala (15 km. senio¬ 
res. 10 km. Juniores e staffetta 

4 x 10 km.): 1. ITALIA punti 95.20; 

2. Francia 252,86; 3. Svizzera 253,24; 

4, Austria 374,41; 5. Germania 

393,23; 6. Jugoslavia 519,34. 


qualche corsa prima di cam¬ 
biare mestiere. Naturalmente 
dovrò filare diritto e rinuncia¬ 
re a qualsiasi svago », ha ri¬ 
sposto l’ex campione del mon¬ 
do. 

Van Looy è uno dei tre fa¬ 
voriti di Gianni Motta: gli 
altri sono l'inglese Tom Simp¬ 
son e il toscano Bitossi. Lui, 
Motta, continua a tirarsi fuo¬ 
ri dal pronostico e Adorni 
(per fare il nome dell'altro no¬ 
stro maggior personaggio) lo 
imita. Ma è sicuro che Gianni 
e Vittorio resteranno indiffe¬ 
renti? Oppure qualcosa o qual¬ 
cuno (Anquetil per esempio) 
li tirerà fuori dal guscio? 

Il giro di Sardegna presen¬ 
ta 9 traguardi fra tappe e se¬ 
mitappe e misura complessi¬ 
vamente 1.352 chilometri, una 
distanza-record rispetto alle 
precedenti nove edizioni. E il 
percorso, nell’assieme, è piut¬ 
tosto difficile. E tuttavia, al 
di là delle qualità e dei mez¬ 
zi a disposizione dei vari An¬ 
quetil, Simpson, Merckx, Van 
Looy, Karstens, Plankaert, De 
Roo, Motta, Adorni, Bitossi, 
Dancelli e Taccone, potrebbe 
avere la meglio una figura di 
secondo piano favorita dalla 
passività dei campioni; cosa 
poco probabile, ma non im¬ 
possibile. 

Geminiani dice: « Se perdo 
con Anquetil e vinco con Den 
Hartog non è lo stesso? ». E 
Albani ammonisce: « Mi sem¬ 
bra che la corda sia troppo ti¬ 
rata. Attenzione a non esage¬ 
rare in primavera: c’è il pe¬ 
ricolo di ritrovarsi con le 
canne vuote in estate, al mo¬ 
mento del Giro d'Italia e del 
Tour ». 

L’avvertimento è valido. A 
domani. 

Gino Sala 

Ordine d’arrivo ufficiale del 
Gran Premio Sassari-Cagliari, 
Coppa città di Alghero, di km. 
135 (25 girl di un circuito di 
km. 5,400): 

1. Robert Lelangue (Romeo- 
Smith - Belgio) in ore 2 54*30”; 

2. De wolf (Bel.) a 23”; 3. Dol¬ 
man (Ol.) s.t.; 4. Dancelli a 
31”; 5. ZUverberger (Ol.); 6. 
Gualazzini; 7. Vigna; 8. Van- 
dervleuten (Ol.); 9. Motta; 10. 
Grosskot ( FT. ); 11. Grain 

(Fr.); 12. Steegmami (Bel.); 
13. Ritter (Dan.); 14. Desvages 
(Fr.) 15. Bailetti; 16. Scan- 
delli; 17. Deboevcre (Bel.); 18. 
Fabbri (tutti con il tempo di 
Dancelli); 19. Taccone a 38”; 
20. Andreoli a l’36”; 21. Ste- 
vens (Bel.) set.; 22. Plankaert 
(Bel.) a 2’03”; 23. llitchen 
(Bel.); 24. Bariviera; 25. Pif¬ 
feri; 26. Derboven (Bel.); 27. 
Benfatto; 28. Nijdaman (OL); 
29. Zoet (OL) 30. Benson (G. 
B.); 31. Di Toro; 39. Prezio- 
zios! (tutti con il tempo di 
Plankaert); 33) Vanderbergen 
(Bei.) a 6’49”: 34. Lute (OL) 
s.t.; 35. Bocci; 36. Balmaminn; 
37. Franchini; 38. Rrake (Bel.); 
39. Chiarini; 40. Daunat (Fr.). 



ALGHERO — Il b'dga Robort Lelangu» taglia vittorioso II traguardo 
dalla Sassari-Cagliari. 


Al termine di una veloce Nizza-Genova 

Quattro stranieri soli 
e Janssen allo sprint 

A Vicentini la volata del gruppo - Caduta di Zilioli 


SERVIZIO 

GENOVA, 26 febbraio 
Quattro corridori si sono 
presentati sul rettifilo di cor¬ 
so Italia; il più veloce è stato 
Janssen e cosi la Nizza-Ge¬ 
nova ha avuto un degnissimo 
vincitore. Con il suo guizzo 
irresistibile Janssen ha battu¬ 
to Pingeon. Pfenninger (due 
favoriti della vigilia) e il gio¬ 
vane Niel. 

La vittoria di Janssen non 
è certo stata una sorpresa 
Già sabato l’olandese era tra 
i piu quotati; Gunondi lo a- 
veva dato per favorito. Dalle 
prime avvisaglie della corsa 
poi, era subito parso chiaro 
che l'ex iridato faceva sul se¬ 
rio. Infatti, in tutte le fughe, 
sempre si è visto uno scudie¬ 
ro del capitano della Pel- 


forth tra cui piit attivi Chtiel, 
Etter e Lefebvre. 

Degli italiani non c’è molto 
da dire. Hanno corso costan¬ 
temente in difesa. Gimondi 
spesso e volentieri si è visto 
nelle prime posizioni per ri¬ 
cucire gli strappi operati dai 
numerosi audaci. Zilioli è sta¬ 
to vittima di una brutta ca¬ 
duta nei pressi di Mentone. 
Degli altri occorre ricordare 
l’ottimo piazzamento di Vt- 
ventim, che ha battuto m vo¬ 
lata il gruppo degli inseguito¬ 
ri. 

Ecco brevemente la storia 
della corsa. Sulle rampe della 
<t Moyennc Comiche ». cioè su¬ 
bito dopo il via, fanno da 
staffetta al gruppo Sadot e 
Van Esperi; vantaggio massi¬ 
mo l‘40". Ma dopo Sanremo 
il gruppo è ricomposto. Ten- 


CAMPIONATO ITALIANO DI BASKET 


Padovani in giornata nera strapazzati dal Simmenthal: 44-68 

Nel Petrarca non si è salvato 


Tempi supplementari a Livorno 

Ignis vince 
per 63 - 60 


IGNIS VARESE: Flaborea 4, 
Bufalini 4, Cescutti, Vitto¬ 
ri 15, Gergati P. 2, Mene- 
ghin, Gergati R., Bovone 8, 
Viiletti 8, McKenzie 22. 
FARGAS LIVORNO: Pozzilli, 
Marcacci, Chirico 9, Natali- 
ni 6, Alien 18, Baroncini 8, 
Cempini 11, Guantini, Ber¬ 
nardini 8, Nanni. 

ARBITRI: Stefanuttl e Bur- 
covich, di Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 26 febbraio 
Proprio sul filo di lana l’I- 
gnis è riuscita a strappare i 
due punti contro la Fargas 
al Palazzetto dello Sport di 
Livorno. E’ finita, con un 
63-60. una gara che certamen¬ 
te non esageriamo definendo 
da infarto. Dopo i 40 en¬ 
tusiasmanti regolamentari mi¬ 
nuti e dopo 5’ supplementari. 

L’inizio è subito a favore 
dei varesini; la squadra loca¬ 
le non trova il giusto ritmo 
e non riesce a contrastare i 
a lunghi » dell’Ignis. 

La Fargas sembra già spac¬ 


ciata, poi pian piano gli ama¬ 
ranto riescono a coordinare le 
loro idee e quindi a far mol¬ 
to meglio, contenendo il pas¬ 
sivo dei punti al tempo del 
riposo in termini assai ono¬ 
revoli (33 a 26 per gli uomi¬ 
ni di Tracuzzi). 

Nella seconda parte rincon¬ 
tro si è fatto entusiasmante. 
Al 6’ è la Fargas che passa 
a condurre (40 a 39). E’ un 
vantaggio momentaneo, un 
fuoco di paglia. L’Ignis, sia 
pure di pochi punti, riprende 
a condurre, così fino agli ul¬ 
timi secondi di gara. A 40” 
dal termine, infatti, un solo 
punto divide i due quintetti: 
51 a 50. La fine del tempo 
regolamentare trova Ignis e 
Fargas sul pari (53 a 53). 

Breve bivaccare ai bordi del 
parquet, quindi il via ai sup- 
plemntari. L’Ignis, dimostran¬ 
do maggiori doti di fondo, 
riesce ad approfittare, anche 
perchè gli amaranto sbaglia¬ 
no molti personali. 

Loriano Domenici 


Rugby 

A Roma il Bologna passa 
per 12-11 nel primo tempo 

Sorpresa da Padova: sconfitto il Partenope 


MARCATORI: Aldrmandi (B) 
meta al 6’; Ghellini (I.) me¬ 
ta al 9’; trasformata da Ni¬ 
sti: Panzadoro (I.) meta al¬ 
ni’; Lenzi (B) c.p. al 18’; 
Magagnoli (B) drop al 24’: 
Lenzi (B) c.p. al 27’; Maggi 
(L) meta al 40’ del p.t. 
LAZIO: Nobili: Fanzadoro, 
Grimaldi. Cngaro. Maggi; 
N'isti. Salerà: Ghellini, Cel¬ 
li, Ugolini: Ferradini, Mmz- 
zucchelli: N'ori. De Gaspe- 
ris. Di Tommaso. 

VIRO BOLOGNA: Fiumi: Al- 
drovandi. Giani. Brown. 
Sgorhati I: Magagnoli. Mor¬ 
ii: Smorbati li. t)uaglio. 
Provisionato; tlsti. lenii; 
Nicoli. Brunelli. Quadrelli. 
ARBITRO: Piazza. 

ROMA, 76 rebo-a o 
Ijì partita s> risolta nei 
primi 40' di gioco e non solo 
perche in questa prima parte 
Mino avvenute tutte le marca 
ture dopo il breve intervallo 
i due n quindici >» Mino ancia 
ti praticamente alla deriva, 
sbagliando palle uummagina 
bili, perdendosi la Lazio m un 
gioco sterile e nervoso, bloc¬ 
cando il Bologna sull’esiguo 
vantaggio. psicologicamente 
prigioniero dei due punti in 
palio che gli emiliani ritene¬ 
vano già in tasca. Mentre 1 
primi 40' sono stati giocati 
con un buon ritmo e le due 
squadre si sono impegnate m 
azioni ariose e con la palla 
continuamente giocata alla 
mano, il secondo tempo è tra¬ 
scorso piuttosto noiosamente, 
con l’orale ribattuta di con¬ 
tinuo in « touche ». In questa 
fase, però, la Lazio ha sciu¬ 


pato alcune ottime azioni con 
Ghellini e Grimaldi, le quali 
potevano, se condotte con 
maggiore abilità, dare al lo¬ 
cali la yittoria. 

Il Bologna parte di slancio 
e su uno sbandamento del la¬ 
ziali manda in mèta Aldro- 
vandi sfruttando una « tou¬ 
che » giocata a pochi metri 
dalla linea di meta laziale. I 
laziali, toccati sul vivo, si im¬ 
pegnano in veloci contrattac¬ 
chi al 9’ Nisti crea con una 
manovra abilissima un varco 
nei trequarti bolognesi e met¬ 
te in condizioni Ghellini di 
segnare la meta Nisti stesso 
trasforma 

I laziali insistono all’ir na¬ 
sce l'azione della seconda me¬ 
ta biancazzurra Salerà calcia 
a seguire. Panzadoro prende il 
rimpallo, resiste al placcaggio 
di Brown e segna ì ,t partita 
-."accende e la p.i’.'a viaggia 
ria un rettore all altro del 
campo tra il divertimento del 
pubblico Al 18*. per un fuori 
gioco m una mischia chiusa. 
Piazza concede un calcio piaz¬ 
zato al Bologna, che Lenzi 


RISII.TATI 

Rovigo-Milano 13-3; FUmmr Oro 
limmo 8-0; Parma-CUS Roma 3-0: 

RoIogna-*Lazìo 13-11; Prtrarra-Par- 
Imnpr 11-6: G.R.C.-I.'Aqnfla 0-0. 

GASSIFICA 

Fiamme Oro ponti 33; Partenope | riscattato le Ultime prove ne- 
z»; i.'Aquila 33; cus Roma i»; . gative battendo il Milano, 
Parma 17; Milano 16; G.B.C. rio- 1 - - 


mette fra 1 pali. Sei minuti 
dopo ancora i bolognesi arri¬ 
vano a segnare: « touche », 
a Magagnoli. che indisturba¬ 
to centra di « drop ». La La¬ 
zio sembra sperduta, i suoi 
giocatoli sono lenti nel plac- 
caggio e si perdono in falli 
inutili. Al 27’ altro calcio 
piazzato a loro favore; ancora 
Lenzi infila. Solo sul finire 
dei primi 40' i locali si ripren¬ 
dono, e su un calcio di Ugoli¬ 
ni si precipita Maggi. entran¬ 
do in mèta. 

La seconda frazione di gioco 
non ha praticamente storia: 
falli cattivi da una parte e 
dall'altra, ma chi ci rimette 
e la Lazio, che perde la con¬ 
centrazione necessaria per ri¬ 
montare l’esiguo svantaggio e 
termina battuta, compromet¬ 
tendo cosi la sua grama clas¬ 
sifica 

• • • 

lì risultato eccezionale della 
domata di serie « A » del rug¬ 
by e venuto da Padova, dove 
il Petrarca ha nettamente bat¬ 
tuto i campioni del Partenope. 
Si e trattato di una vittoria 
p.u che meritata della squa¬ 
dra che nel giovanissimo Laz- 
zanni (17 anni) ha uno degli 
elementi più validi. Regolare 
la vittoria delle Fiamme Oro 
a Livorno: ì « celerini » si tro¬ 
vano ora isolati al comando 
della classifica. Il Rovigo ha 


iip> 15; Prtrarra 14; IJrnmo e 
Uiin 11; Bologna 8. 

G.B.C. e Rovigo hanno disputato 
dar partite in meno; L'Aquila. 
Milano, Parma e Boiognu wm par¬ 
tita in meno. 


mentre il Parma, sia pure di 
misura, ha avuto ragione dei 
bravi ragazzi del CUS Roma. 
L'Aquila, che giocava a Mi¬ 
lano contro la GBC, non è 
andata oltre lo 04). 


neppure 
Doug Moe! 


Nel Premio 
Ceprono 
Jacopola 
poi Sierra 

ROMA, 26 febbraio 
La favorita Jacopola non è 
mancata all'appuntamento del 
tradizionale Premio Coprano 
(L. 3.150.000, mt. 1400 in pista 
piccola), prova di selezione in 
vista del classico Premio Eie- 
na riservato alle femmine di 
3 anni. La vincitrice ha coper¬ 
to la distanza in l'27”3/5, ed 
ha preceduto Sierra, Regina 
di Cuori e Messaggera, men¬ 
tre all’estrema retroguardia è 
finita, deludendo, T he s s a 
Brown, che era considerata la 
avversaria n. 1 di Jacopola. 

La corsa ha avuto un anda¬ 
mento lineare: al via è andata 
al comando Regina di Cuori, 
conducendo per un paio di 
lunghezze nei confronti di 
Sierra, che precedeva, anch'es- 
sa di un paio di lunghezze, Ja¬ 
copola; quindi Thessa Brown 
e Messaggera. Le posizioni ri¬ 
manevano immutate lungo la 
curva, salvo per Jacopola, che 
si avvicinava a Sierra. In ret¬ 
ta di arrivo Regina di Cuori 
si distendeva avendo a lato 
Jacopola e Sierra. All'altezza 
delle tribune Jacopola aveva 
a lato Regina di Cuori, ma 
doveva poi difendersi da un 
attacco di Sierra che avanza¬ 
ta in modo brillante, prece¬ 
dendola al traguardo di mezza 
lunghezza. Sierra a sua volta 
precedeva di una lunghezza e 
mezza Regina di Cuori. 

Nel premio Palazzo Chigi 
(L. 2.000.000, mt. 1600 su pista 
grande), ha fatto il suo rien¬ 
tro. vincendo agevolmente la 
prova. Baiamonle Tiepolo 
Ecco i risultati delie gare- 
Prima corsa- 1) Kheir Eddm: 
2) Angaran. totalizzatore vin¬ 
cente 13; piazzati II. 13: ac¬ 
coppiata 23. 

Seconda corsa: 1) Baiamon- 
te Tiepolo: 2) Gramo, totaliz¬ 
zatore: vincente 11. piazzati 
10. 10: accoppiata 16. 

Terza corsa- 1) Tibaldo di 
Champagne: 2) Roshang. to¬ 
talizzatore- vincente 37. piaz¬ 
zati 21. 15. accoppiata 34 
Quarta corsa 1 > Fìo r en 
ghuk: 2) Olympia: 3i Xaughtu 
Girl: totalizzatore vincente 
118: piazzati 23. 26 14 ac¬ 

coppiata 1019. 

Quinta corsa 1 i Mascaret 
2) Tweed II: 3) Desana, tota 
lizzatore- vincente 95: piava- 
ti 25. 19. 17: accoppiata 301 
Sesta corsa• li Jacopola. 2, 
Sierra: totalizzatore rincenle 
13. piazzati 12 20. accoppata 
43 

Settima corsa- V Bellarnsa 
2> Persia, totalizzatore mn 
cento 76- mozzati 30 23 ac 
coppiata 116 


PALLAVOLO 

RISULTATI 

Salvaranl-CIAM 3-0; CSI Milano- 
Rai «Ileo 3-1; Trrmoshril - Bah) 
Bramine! 3-0: Vi ri a» - lUUidrr 3-0; 
Oltmpia-Minrlli 341; Rami-Itali» Na¬ 
viga rione 3-3. 

CLASSIFICA 

Virtù» Bologna p. 38: Salvanti! 
33: Ruini 30; Olimpia 38; CSI Mi¬ 
lano 34; Termovhell 18; Italia Nav. 
16; CI AM 14; Rahy Bramine! 10; 
Ravaliro r ItaLvider 8; Mlnelll 0. 

CI AM e Baby B nu uad una par¬ 
tita la 


SIMMENTHAL: Iellini 17; 

Vianello (non entrato); Pie¬ 
ri 2; Masini 11; Riminucci 
12; Longhi 2; Ongaro 11; 
Binda; Chubili 13. 
PETRARCA; Moe 8; Jessi 17; 
Varotto 4; Tomolo 4; For¬ 
merai; Bonetto; Stefanelli 
2; Peroni 9. 

ARBITRI: Sussi e Fabbri di 
Livorno. 

MILANO, 26 febbraio 
Una clamorosa imprecisione 
al tiro ha costretto il Petrarca 
su un punteggio inconsueta¬ 
mente basso: 68-44 (34-23). 

Non ha fatto eccezione Moe 
che, francobollato « spietata¬ 
mente » da Ongaro, ha inutil¬ 
mente cercato di passare la 
mano ai compagni; e, quando 
nella partita ha cercato di 
a rientrare », è incorso in una 
magra senza precedenti. 

La vivacità iniziale della 
manovra del Petrarca, la rapi¬ 
dità con la quale i veneti fa¬ 
cevano girare la palla, la lo¬ 
ro volontà aggressiva in con¬ 
comitanza con la ripresa di 
cui avevano dato prova ulti¬ 
mamente, si sono rapidamen¬ 
te arenate e spente nella vi¬ 
stosa impotenza alle conclu¬ 
sioni. A nulla è valsa neppu¬ 
re la « combinata » degli ospi¬ 
ti in fase difensiva, in cui a 
Toniolo incombeva il marca¬ 
mento di Iellini: il quale, in¬ 
vece, risultato quasi regolar¬ 
mente libero, ha largamente 
profittato di tale franchigia 
per mettere a segno una serie 
di splendide sospensioni dagli 
angoli. Proprio da lui, mi¬ 
glior uomo in campo, è par¬ 
tita la spinta iniziale al van¬ 
taggio, poi ulteriormente in¬ 
grossatosi. dei milanesi. 

Con Iellini e il menzionato 
Ongaro. che ha saputo del re¬ 
sto spingere il proprio contri¬ 
buto al di là delle funzioni 
difensive che gli erano state 
assegnate, un’ottima prora ha 
disputato anche Riminucci, 
centrato e lucido, mentre Pie¬ 
ri. autore di rapidi smista¬ 
menti smarcanti in profondi¬ 
tà. si è mosso sullo standard 
di consueta dignità. Al 5’, dun¬ 
que, 8-8: al 10’ 16-12 grazie a 
due consecutive sospensioni 
di Iellini: al 15' 25-20. saliti 
allo scadere del tempo a 34-23. 

La ripresa deve aver fatto 
quasi impazzire dalla panchi¬ 
na il bravo Nicolic, che ha vi¬ 
sto la propria squadra presso¬ 
ché disfatta, con Moe che. al¬ 
la magra fin li denunciata, ag¬ 
giungeva le perle di mancate 
facili conclusioni anche in fa¬ 
se di contropiede, mentre On- 
caro. ormai gravato da quat¬ 
tro falli, seguitava a stargli 
alle costole, senza che l'ame¬ 
ricano riuscisse a liberarsene 
facendogli fare anche il quin¬ 
to AHTC della ripresa il Pe¬ 
trarca aveva del resto messo 
a segno due punti! < 49-25 • 

Nel caos era però precipita¬ 
ta anche la difesa degli ospi¬ 
ti. col risultato di indurre al¬ 
l'approssimazione gli stessi 
milanesi Je-sj. che dei pado 
vani e stato il migliore < di¬ 
screto all’inizio era stato an 
che Stefanelli), ha poi profit¬ 
tato dell'allentata sorveglian¬ 
za dei milanesi per rimpol¬ 
pare un po’ il punteggio in 
contropiede. 

Alberto Vignola 


RISULTATI 

All'Onestà • Splnirm Brxn 83-74; 
simmenthal-Prtrarra 68-44: Oranso- 
da • Noalex 74-71; Candì - trami» 
83-83; Ruta ripa»-Casserà 63-50: Igni»- 
Fargas 63-60 (dopo i tempi sup¬ 
plementari). 

CLASSIFICA 

Simmenthal punti 30; Igni» 36; 
Noalex. All'Onestà e (-and) 18; 
Oransoda 16; Prtrarra r Butangas 
14; Fargas 13; Aramis 10; Splfigra 
Brio c Caaaera 8. 


tu poi Etter e. dopo Alberigli, 
sono Chtiel e Herger a tagliar 
hi corda: saranno ripresi a 
Finale, dove si sganciano Le¬ 
febvre e Sadot. Più serio 
sembra il tentativo di Chap- 
pe, che lascia il gruppo a Va- 
f/o sotto una pioggerella ge¬ 
lida. A Varazze tl vantaggio 
di Chappe è di 1’ e manca¬ 
no circa 35 km. all’arrivo. 
L'avventura di Chappe termi¬ 
na ad Arenzano, e subito 
scatta Pingeon, che prende 
vantaggio. Sara ripreso nel¬ 
l'attraversamento di Genova 
da Janssen. Niel e Pfennin- 
gcr. Poi la vittoriosa volata 
Ìli Janssen, mentre il gruppo 
di Vicentini arriva dopò l‘43”. 

Franco Martello 

ORDINE D’ARRIVO 

1. JANSSEN (Pelfnrth) km. 
211 in ore 5 e 46”, media ora¬ 
ria ktn. 42,082; 

2. Nifi (Isolato); 3. Pingeon 
(Peugeot); 4. Pfenninger (Ti- 
gra); 5. Vicentini (Salvarani) 
a l’43”; 6. Durante (idem); 7. 
Polidori ( Vittadclln); 8. Cìuyot 
Jean; 9. Soave; 10. Alhonetti; 
11. Le Mettelier; 12. u pari 
inerito altri 34 corridori tra 
i quali Gimondi. Poulidor, 
Anglade, Aimar, B. Guyot e 
De Rosso. 


Zilioli (non grave) 
racconta l'incidente 

GENOVA, 26 febbraio 
Abbiamo telefonato a Diano 
Marina per avere notizie pre¬ 
cise di Zilioli, dato che du¬ 
rante la corsa e all’arrivo cor¬ 
revano brutte voci sulle sue 
condizioni. Zilioli, che stava 
riposando all’albergo dove è 
alloggiata la Salvarani, molto 
gentilmente è venuto lui stes¬ 
so all’apparecchio. Ecco quan¬ 
to ci ha dichiarato: « Ci era¬ 
vamo sganciati in dodici dal 
grosso e in discesa, verso Men¬ 
tone, si andava sui 60-70 al¬ 
l’ora. Davanti a me c’era De 
Rosso; mi sono voltato per 
vedere come andavano le co¬ 
se e mi sono arrotato con 
qualcuno che era al mio fian¬ 
co. E’ stato un volo terribile: 
sono rimasto stordito. Quan¬ 
do mi sono ripreso, oltre ad 
essere tutto pesto e dolorante 
avevo la maglia e i pantalon¬ 
cini a brandelli. Subito ho 
pensato al peggio e ho anche 
sentito parlare di ricovero al¬ 
l’ospedale di Mentone. Poi mi 
sono ripreso e ho preferito pro¬ 
seguire suirautoambulanza ». 


La San Geo 
a Borghettì 
reduce dalla 
Sei giorni 

SERVIZIO 

BUSTO ARSIZIO, 26 febbraio 

Con uno sprint gigante ini¬ 
ziato ai 500 metri. Luigi Bor- 
glietti ha vinto di oi 'poten¬ 
za la 43* Coppa S Geo, clas¬ 
sica di apertura della stagio¬ 
ne riservata ai dilettanti. Me¬ 
glio rii cosi il promettente pi- 
stard di Costa non poteva 
mettere a profitto l’eccellente 
stato di forma che gli ha per¬ 
messo pure la bella vittoria 
alla recente « Sei giorni » di 
Miliuio. 

L’ordine di arrivo si com¬ 
menta da solo ed è indicativo 
della facilità del percorso. Al 
secondo posto Carniel, un al¬ 
tro seigiornista 

Partenza velocissima, con 
tutti i migliori sempre nelle 
prime posizioni. Presso Ver¬ 
giate, dopo 40 km. di corsa, 
sette uomini promuovono lina 
fuga che frutterà lui massimo 
di 2’ sul gruppo. Essi sono 
Morisi, Cavalca. Rusconi, Bal¬ 
dini. Baroni, Serenin e Ric¬ 
ci. Tutti collaborano e si al¬ 
ternano ai cambi. Sullo strap¬ 
po di Rancio, Serenin ha uno 
scatto, Rusconi e Baroni so- 
no pronti ad agganciarsi. I 
tre proseguono compatti fino 
a Brinzio, dove il loro van¬ 
taggio oscilla sul minuto. Il 
piccolo Gallazzi però incalza 
alla testa del gruppo alla cac¬ 
cia dei fuggitivi. Il gruppo in 
breve è compatto. 

Nella discesa, Bianchi stac¬ 
ca tutti e per qualche chilo¬ 
metro è solo al comando del¬ 
la corsa. A Vedano !o rag¬ 
giungono il compagno di squa¬ 
dra Trevisan. Gallazzi, Pari¬ 
si, Mantovani e Bianchi Ser¬ 
gio. Il gruppone ha subito 
ima reazione vigorosa ed in 
breve c’è il ricongiungimento. 

A due chilometri dall’arri¬ 
vo inizia la bagarre dei ve¬ 
locisti alla ricerca delle posi¬ 
zioni per la volata. Gallazzi, 
Bianchi e Trevisan combatto¬ 
no alla morte. Nulla però pos¬ 
sono contro la prepotenza di 
Borghetti, che ai 500 metri 
prende il comando ed è netta¬ 
mente primo sulla linea del 
traguardo. 

Marco Pucci 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Luigi Borghetti (S.C. Ge¬ 
nova) che compio i 122 km. 
del percorso in 2.28’ alla me¬ 
dia oraria di km. 41,461; 

2) Antonio Carniel (G.S. Da- 
rimec); 3) Carlo Gallazzi (U.C. 
Bustese); 4) Enzo Trevisan (G. 
S. Fagnanese); 5) Amplio 
Bianchi (G.S. Fagnenese); 6) 
Imperatore Fusar; 7) Giusep¬ 
pe Scopel; 8) Pino Conti: 9» 
Antonio Ottaviano; 10) Gior¬ 
gio Mantovani; 11) Erasmo 
Cogl iati a 55”; 12) Elio Pa- 
risi; 13) Luigi Priori; 14) Al¬ 
do Balasso; 15) Alberto Da¬ 
nieli!. 


Discesa libera 


Bis di 

Thomu 
nello sci 
UISP 


SERVIZIO 

ABBADIA S S , 26 febbraio 

Con rassegnazione dei tito¬ 
li nazionali della discesa li¬ 
bera per le vane categorie 
maschili e femminili si sono 
concitisi con successo oggi sul¬ 
le piste del Monte Annata, a 
m l 73S. i campionati Italia 
ni VISI' di sci 1967. Il bolza¬ 
nese Thonui ha raddoppiato il 
successo di ieri nello slalom 
tra i seniores maschili, clas¬ 
sificandosi nettamente primo 
anche nella libera, dove il for¬ 
te Herlier di Aosta è stato ri¬ 
tardato da una caduta. lauri 
di Modena ha conquistato il 
primo i>osto tra gli juniores 
di fronte al fiorentino Sala, 
vincitore dello slalom. Tra gli 
aspiranti, Ebner si è preso la 
rivincita sul fiorentino Sacco¬ 
ni: e. negli allievi, l'aostano 
Giavhino e lo spezzino Zanet¬ 
ti si sono divisi ex acquo il 
primo fiostu. 

I. *. 

LE CLASSIFICHE 

Seniores maschile: 1. Thoma 
( Bolzano i l’15”6; 2. Perego 

(Lecco) ri7’’4; 3. Furiant (Bol¬ 
zano) l’20”l. 

Juniores maschile: 1. Lauri 
(Modena) l’25”2; 2. Sala (Fi¬ 
renze) l’28”5; 3. Linty (Aosta) 
l’34”B. 

Giovanile femminile- 1. Pich- 
ler (Bolzano) l’12”5; 2. Giura¬ 
ti (Firenze) l’46”9. 

Juntore-seniores femminile: 

1. Pornbacher (Bolzano) 1 '25”; 

2. Baldatto (Bolzano) l’25’7; 

3. Bianchini, l’27”2. 

Allievi maschile: 1. Giachi- 
no (Aosta) l’()7"4; 2. Zanetti 
(Ixi Spezia) l’07”4; 3. Donzel 
(Aosta) l’09”6. 

Aspiranti maschtle. 1. Eb¬ 
ner (Bolzano) 51”7; 2. Sacco¬ 
ni (Firenfie) 54’’4; 3. Parigi 
(Firenze) 57”#. 

Nella classifica finale per 
comitati provinciali figura net¬ 
tamente al primo posto, con 
101 punti, l’UISP di Bolzano, 
seguito dall’UISP di Aosta con 
41 punti e mezzo; seguono 
UISP Firenze (40 punti); UISP 
Modena (16 punti); UISP La 
Spezia (9 punti e mezzo); 
UISP Lecco (8 punti); UISP 
Torino (1 punto). 

Ed ecco i risultati delle gare 
di slalom svoltesi sabato: 

Allievi maschile: 1. Donzel 
(Aosta) 72”5; 2. Bianchini (Bol¬ 
zano) 76”6; 3. Bonazza (Bolza¬ 
no) 81”1. 

Aspiranti maschile: 1. Sac¬ 
coni (Firenze) Hl”8: 2. Ebner 
(Bolzano) 84”3; 3. Munler 

(Aosta) 94”3. 

Juniores maschile: 1. Sala 
(Firenze) Bl”5; 2. Curzel fBol- 
zano) 92”6; 3. Giace! (Firen¬ 
ze) 99”4. 

Seniores maschtle: 1. Thoma 
f Bolzano) R0”5; 2. Berlier (Ao¬ 
sta) 81”1; 3. Marzarl (Bolza¬ 
no) B2”4. 

Giovanile femminile: 1. Pich- 
ler (Bolz.ano) 66’’B; 2. Giurati 
(Firenze) 94’’6. 

Juniores e seniores femmi¬ 
nile: 1. Baldotto (Bolzano) 
R9”8; 2. Pornbacher (Bolza¬ 
no) 7R”9; 3. Bianchini (Bolza¬ 
no) 83’’5. 
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Catanfa-Salernitana 1-0 

La novità: 
Caivanese 
e Teneggi 

MARCATORE: Baisi al 20’ della ripresa. 
CATANIA: Rado; Suzzacchera, Rambaldelli; 
Vaiani, Imperi, Teneggi; Alhrigi, Artico. 
BaLsi, Fara. Caivanese. 

SALERNITANA: Piccoli; Rosati, Pavone; Al¬ 
berti, Scarnicci, Matteucci; Picciafuoco, Co¬ 
minato, Cavicchia, Pacco. Sestili. 

ARBITRO: Di Tonno, di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 26 Teoora o 

Doveva essere un incontro da vincere a 
tutti ì costi questo per il Catania e final¬ 
mente, dopo otto partite senza vittorie, ia 
squadra etnea e riuscita a cogliere due ounti 
molto importanti per la sua non brillante 
classifica. Bai lacci aveva rispolverato per l'rx-- 
casione il vecchio Caivanese ed il difensore 
Teneggi, sostituto dell’infortunato Montanari. 
Proprio questi due uomini hanno conferito 
alla manovra dei rosso-azzurri un tono deci¬ 
samente superiore rispetto alle ultime scialbe 
prestazioni. Caivanese. in avanti, con la ?ua 
esperienza e la sua indubbia classe, e • tato 
un continuo punto di riferimento per ì col- 
leghi di linea, e Teneggi. che giostrava a cen¬ 
tro campo, si e dimostrati» ii migliore d-*i 
ventidue m campo con la sua generosa pre 
stazione. 

La partita e stata nel i umpie>so abbastanza 
vivace anche se il punteggio sembrerebbe di 
mostrare il con'rara» Et Salernitana, scesa 
al Cibali con il chiaro mten'o di strappare 
almeno un pari, ha innalza’»» autenticfi*- 
Darricate r.e’la propria are.-, attaccando con 
due sole punte Cavicchia e .destili, e schi -- 
rande» aliala rie-’ra un uomo di »'entro --am 
po come Pict laluoco che a\e\a il compito 
di con’rol.are Fara A.oern e Gommato cu 
cavano ì ruc't c»rcì: a m.»*a ramno, ma rara 
mente sj afL.or iav c.o t. c,.»*'.*: ;>*-r sostt-n^re 
le proprie pur.v 

Già ai primo mn.u'o Teneggi per noci 
non realizza con un tiro abbastanza perico¬ 
loso. che fini>ce sulla traversa Nel primo 
quarto dora per ia squadra di casa >ono 
già sette gli angoli, il che dimostra indub¬ 
biamente una chiara supremazia di gioco. 

Nella ripresa il Catania si produce in un 
autentico forcing: Fara e Caivanese smistano 
palloni su palloni in area campana, ma la 
difesa granata un po' con le buone, ma piu 
spesso con un gioco eccessivamente autori¬ 
tario, riesce a chiudere tutti i varchi. Al 20’ 
Baisi però rompe l’incantesimo- su un lungo 
lancio di Artico dalla sinistra, in area si 
crea una gran confusoine. Caivanese è lesto 
a piazzare un pallonetto di testa per Baisi, 
che con un bell’intervento, sempre di testa, 
riesce ad infilare in rete. 

Roberto Porto 


Reggina-Savona 2-1 


Tre reti 
inattese 
e discusse 


MARCATORI: Fiorio (R.) al 20*. Falcetti (S.) 
al 23', Fiorio (R.) (rigore) al 45’ delia ri¬ 
presa. 

REGGINA: Ferrari; Sbano, Clerici; CamozxL, 
Tomasini. Neri; Alaimo, Ferrano, Santoni¬ 
co. Fiorio. Rigotto. 

SAVONA: Ferrerò; Venti. Ratti; Zoppelletto, 
Pozzi, Furino; Benigni, Falcetti, Prati, Spa¬ 
ino. Gilurrioni. 

ARBITRO: Sabbatini. di Finale Emilia. 

NOTE Spettatori quindicimila circa. Calci 
d'angol»» 8 a 3 per la Reggina (4 a 2 primo 
tempo». 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA. 26 tecb'a.o 
Vn incontro dallo svolgimento agonistica 
mente corretto e interessante, abbastanza 
equilibrato per le veloci alterne azioni di con¬ 
tropiede. si e concluso con tre reti tutte ba¬ 
lorde e con un finale anche drammatico, 
con veri svenimenti sugli spalti e conseguen¬ 
ti chiamate delle autoambulanze 
Per la tenta, le azioni da rete erano state 
numerosissime da una pxirte e dall'altra, ria 
tn tutte queste occasioni un po' l imprecisa 
ne un po' la sfortuna avevano fatto con¬ 
cludere ogni co »a con esiti elammosament'’ 
negatili e ironia della sorte, le tre reti sono 
scaturite da altrettante azioni di una bana¬ 
lità sconcertante 

Im prima rete j/CT i locali, realizzata da 
Florio al 2>>' della ripresa, e venuta dopo 
un'azione deli intero attacco amaranto che si 
era concluso anccma una volta sul fondo. Ira 
settatamente l'arbitro fischiava decretando 
una punizione molto fuori dell'arca che Fio 
rio. dopsi il Utero di un compagno, insacca¬ 
la debolmente nell angolo basso alla destra 
cicli imbambolato Ferrerò Tre minuti più tar 
di sui terzo calcio d angolo a favore degli 
ospiti Falcetti dalla bandierina pareggiava le 
sorti con un isillone pieno di effetto, che 
Ferrari riusciva solo a guardare mentre en¬ 
trava m rete 

Allo scadere del tempo però, quando fpa 
la folla incominciava a guadagnare le vie 
d'uscita, accadeva il fattaccio, con il signor 
Sabbatini che. dopo aver sorvolato su un 
clamoroso atterramento m area di Prati sca¬ 
tenato verso la rete reggina, al quarto d’ora 
del primo tempo, decretava un rigore in fa¬ 
vore dei locali avendo visto cadere un gio¬ 
catore amaranto al limite dell'area. 

Sorpresa generale e grandi proteste dei li¬ 
guri. con l'ingresso in campo dell'allenatore 
Ocehetta e dell'accompagnatore e conseguen¬ 
te sospensione del gioco. Però, malgrado i 
pianti del bravo Furino che si accasciava 
ai bordi del campo. Florio realizzava dagli 
undici metri la rete della vittoria. 

Domenico Liotta 
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SERIE C; IL BARI QUASI IN 



Nonostante il tifo di molti « affezionati » giunti a Sassari I La Samb ne fa le spese per i 



Contro lo Spezia 12-1) 


Il Perugia costretto al La Maceratese ritrova Senza grinta 


pari dalla 

Torres (1-1) 

Al 24* della ripresa Montenovo ha segnato 
per i grifoni - Ma Gerardi si è premura - 
to, dopo 11*, di ristabilire l’equilibrio 


MARCATORI: Montenovo <*'.) al 
24‘; Gerardi <T.> al 35’ della ri¬ 
presa. 

TORHKS: Riunì; Mlsslo. Ohlf-llono; 
Scazola. nettari. Gatti; Gerardi, 
Passalacqua, Paollnelll, Martini, 
Morosi. 

PERUGIA: Cardatori: Morosi, Bel¬ 
ici; Marinelli, Roscinl, Carta- 
setjna, lutili. Galletto, Montenovo, 
Nencl, Mainardi. 

ARBITRO: sin. Sorrentino, di 

Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI, 26 febbraio 

Questo odierno, tra Torres e 
Perugia, ò un pareggio che 
premin troppo gli ospiti; e, 
ciò nonostante ai «Tifoni di 
Mazzetti per un pelo la ciam¬ 
bella riusciva con un buco 
«rande come una casa. Sinnio 
al 24’ della ripresa, Galletto 
scodella rasoterra sulla sini¬ 
stra di Bia«i non troppo for¬ 
te ma angolatissimo, il por¬ 
tiere sardo, lievemente in ri¬ 
tardo, para ma non trattie¬ 
ne. Irrompe Montenovo e se- 
«na. Un errore di posizione 
della difesa sassarese, l’unico 
errore dell’intera «ara. Stava 
per scaturire la classica bef¬ 
fa, tanto più che pochi minu¬ 
ti dopo (al 27’) il pur bravo 
Sorrentino non concedeva ni 
padroni di casa un rigore chia¬ 
ro come la luce del sole e il 
pubblico incominciava a tiare 
segni di intolleranza e a lan¬ 
ciare corpi contundenti. Poi 
ci pensava Gerardi a raddriz¬ 
zare il risultato con un gol 
tutto astuzia che si ruttava un 
malinteso della difesa gra¬ 
nata. 

L'incontro non è però vis¬ 
suto soltanto su questi fatti, 
perchè si è snodato dal pri¬ 
mo ni novantesimo minuto 
in una varietà di tiri e di idee 
veramente accettabili. Abbia¬ 
mo ammirato oggi due squa¬ 
dre in buona salute e all’api¬ 
ce della condizione del rendi¬ 
mento. soprattutto sul piano 
agonistico e psicologico, che 
si sono battute con estrema 
decisione e volontà. Il Perugia 
non poteva permettersi passi 
falsi per conservare il suo pri¬ 
mato e la Torres voleva con¬ 
tinuare la sua marcia di ri¬ 
nascita (dieci punti in sette 
partite, sei dei quali in tra¬ 
sferta). 

Ma passiamo rapidamente 
ad alcuni cenni di cronaca. 
Pienone sul terreno dell’» Ac¬ 
quedotto ». I perugini sono ca¬ 
lati in massa: tanti quanti ne 
possono contenere tre aerei e 
una nave speciale. Il direttivo 
sassarese ha deciso prezzi po¬ 
polari e. in più, donne e ragaz¬ 
zi ad ingresso libero. Un tifo 
da rimetterci i timpani. 

Gli ospiti scoprono subito le 
proprie carte. Un centrocam¬ 
po di quattro uomini e tre 
punte; vogliono evitare am¬ 
massamenti in prossimità del¬ 
la propria area di rigore e a- 
«evolare le imbeccate di Mai- 
nardi. Polli e Nenci che a tur¬ 
no tentano veloci azioni in 
profondità. La Torres gioca il 
4-2-4 con Morosi arretrato co- 


S'impone il Taranto 1 


me ala tornante, sia per atti¬ 
rare fuori area il fratello e 
creare spazio al terzino Ghl- 
«lione che si inserisce fnttiva- 
mente nel gioco di attacco, ot¬ 
tima spalla a Paolinelll che so¬ 
stituisce la punta di diamante, 
oggi assente, della squadra 
sarda, Balslmelli. I ragazzi di 
Viani partono come furie e 
sfondano il centro campo ospi¬ 
te; in avanti rimangono, trop¬ 
po isolati, per destare preoc¬ 
cupazione, i soli Montenovo e 
Nenci e anche loro assai spes¬ 
so devono arretrare per dare 
manforte al compagni. 

Al 5’, al 7’ e al 21’ Paolinel- 
li e Passalacqua impegnano 
seriamente il bravissimo Cac¬ 
ciatori. La costante pressione 
dei padroni di casa ha una 
pausa alla mezz’ora e «li ospi¬ 
ti tentano un’azione di contro¬ 
piede. Ma i sardi hanno oggi 
il diavolo in corpo. Al 24’ Pas¬ 
salacqua sbaglia a porta vuo¬ 
ta e ni 38’ e al 29’ è Cacciatori 
a salvare il risultato. 

Alla ripresa l’antifona non 
cambia. Già al 3’ Morosi con 
un gran tiro costringe Caccia¬ 
tori in angolo. AITA’ tenta Ge¬ 
rardi. All'il’ soltanto il Peru¬ 
gia riesce ad imbastire una 
prima azione. Ma la Torres 
continua cosi velocemente fi¬ 
no alla fine. 

Vincenzo Mura 


1-1 a Ravenna 


IL PUNTO 


Ritorna 
la Maceratese 

Im Maceratese, dopo la battuta d’arresto di Massa, è 
tornata alla vittoria superando, sia pure di misura, la 
Sambenedettese. Ma le antagoniste non le consentono tre - 
yua. Il Perugia ha infatti pareggiato sul campo della Tor¬ 
res, il Cesena ha liquidato il Itimini con un classico 20. 
l'Anconitana ha battuto il Siena aggravando ulteriormente 
la già precaria situazione della squadra toscana e infine 

10 Spezia, riuscendo a prevalere sul Prato, ha raggiunto 

11 duplice obiettivo di mantenere la distanza nei confronti 
della capolista e di eliminare definitivamente dalla lotta per 
la prima piazza la compagine della città della lana che, 
ormai, può mettersi Vanìma in pace e pensare al prossimo 
torneo dopo le delusioni subite in quello in corso. 

I.a giornata non ha portato quindi modifiche di sorta 
nel gruppo di testa anche se si è ridotto il numero delle 
aspiranti alla prima poltrona e anche se la Massese. che 
pure ha pareggialo a Pistoia, si trova ormai a sette punti 
dalla capolista c a sei dal Perugia c ben diffìcilmente per¬ 
tanto potrà essere in grado di agganciare la coppia di 
testa. Cinque squadre restano dunque in lizza per la pro¬ 
mozione e almeno per ora è diffìcile dire ehi riuscirà a 
prevalere anche se Maceratese e Perugia sono le favo¬ 
rite. 


Vincendo in modo nettissimo sul campo della città del 
templi e profittando della temporanea sconfitta del Pe¬ 
scara a Taranto e dell'Avellino a L’Aquila, il Bari si può 
dire abbia spiccato il volo verso la serie B. Sei punti se¬ 
parano ora i « galletti » dal Pescara e dal Barletta (che 
ha conquistato il secondo posto grazie al pareggio sul 
campo del Nardò) e sette dall'Aveìlino. 

Un vantaggio non ancora incolmabile ma tale da garan¬ 
tire al Bari la promozione se la squadra pugliese si assi¬ 
cura l’ordinaria amministrazione. 

Intanto dalle posizioni di centro continuano a farsi 
avanti il Taranto e la Casertana (che ieri ha vinto a 
Trani). Ma il loro svantaggio dalla capolista è tale da 
dare alle speranze delle due simpatiche squadre un va¬ 
lore del tutto platonico. Da sottolineare infine la vittoria 
del Trapani su un Lecce in crisi e che consente alla squa¬ 
dra siciliana di alimentare ancora qualche speranza di 
salvezza. 

Carlo Giuliani 


slancio e baldanza il Prato cede 


Marinai in extremis 
salva ia Ternana 


MARCATORE: Bugiai al 20' delta 
ripresa. 

MACERATESE: Gennari: Attili, Kb- 
resili; Brenna, Hi-gu. Murehl; Ber¬ 
ti, Vicino. Duginl, Mozzanti, 
Alessandrini 

SAMBENEDETTESE: Tancredi; Fri- 
neri, Di Francesco; Romani, Be¬ 
ni. Marchiti!; Messami, Bolliti- 
da. Olivieri. Scarpa, Mtarozzi. 
ARBITRO: Bravi, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

MACERATA, 26 febbrai 
Nel primo derby marchigia¬ 
no del girone di ritorno, la 
Maceratese ha vinto merita¬ 
tamente, riscattando cosi la 
triste prova di domenica scor¬ 
sa a Massa. Oggi si temeva 
il crollo definitivo della capo¬ 
lista, considerato anche l’as- 
senza di tre titolari della le¬ 
vatura di Turchetto, Morbido- 
ni, e Del Negro. 

A complicare di piti le co¬ 
se per i locali ci si è mes¬ 
so i’arliitro che alla fine del 
primo tempo ha espulso con 
troppo zelo Attili. 

La Maceratese, ridotta in 
10 uomini e menomata fin 
dall'inizio, è riuscita egualmen¬ 
te u battere i « cugini » mar¬ 
chigiani piti di quanto non 
dica il risultato, grazie ad 
una grande passione e una 
forte carica agonistica degli 
atleti. 

A questo punto dobbiamo 
precisare una cosa: la Mace¬ 
ratese praticamente può con¬ 
tare su un organico di soli 
13 titolari e si capisce clic, 
al momento di squalifiche o 
di incidenti, essa viene enor¬ 
memente danneggiata. Sem¬ 
bra che la società sia corsa 
ai ripari cercando di acqui¬ 
stare da! Bari il mediano Bo- 
vari. che certamente rappre¬ 
senterebbe un valido rinfor¬ 
zo per la capolista. 

Infatti Giammarinaro, oltre 
a disporre d’una rosa di no¬ 
mi molto ristretta, non può 
contare su un'efficace tenuta 
di gioco alla distanza di al¬ 
cuni suoi uomini i quali, so¬ 
prattutto nella ripresa, non 
riescono più a sconvolgere la 
mole di lavoro necessaria. 

La Samb è sempre una 
squadra di rango, e il pub¬ 
blico ha oggi riempito io sta¬ 
dio forse proprio per ono¬ 
rare una squadra di grande 
tradizione. Gli ospiti sono 
stati bravi a ottenere un ri¬ 


cale non ò stato più lui, tan¬ 
to che Giammarinaro lo spo¬ 
stava subito alla custodia di 
Messaua e Scarpa veniva con¬ 
trollato da Feresin. Al 25’ su 
punizione di Vicino, dal limi¬ 
te. per atterramento di Du- 
gini, Bega manca una faci¬ 
lissima occasione. Al 33’ la 
granile occasione fa esplode¬ 
re lo stadio: Tancredi è ormai 
fuori causa, Dugini tira male 
la palla e sfloru il palo sini¬ 
stro. Al 34’ sempre Tancredi 
salva in uscita su Berti. Al 
44’ ingiusta espulsione di At¬ 
tili che involontariamente ha 
colpito in azione un avver¬ 
sario. 

All'inizio della ripresa no¬ 
tiamo subito un errore di im¬ 
postazione dei locali: privi di 
Attili, Mecozzi, il più perico¬ 
loso degli ospiti, ha comincia¬ 
to a guazzare liberamente per 
tutto il terreno di gioco. A 


quel punto, ridotti in IO, non 
era più necessario tenere 
Prenni! libero, bensì impe¬ 
gnarlo nella marcatura diret¬ 
ta d’un avversario. z\l 20’ la 
Samb ha una grande occasio¬ 
ne per segnare: Messami, li¬ 
beratosi di Prenna, non rie¬ 
sce a servire l’accorrente Scar¬ 
pa solo davanti al portiere. 
Immediata reazione dei loca¬ 
li che pervengono alla marca¬ 
tura. Dugini viene atterrato 
al limite: lo stesso batte la 
punizione, e la palla supera¬ 
ta la barriera si infila sulla 
destra di Tancredi proteso in¬ 
vano nella parata. 

I locali, galvanizzati dalla 
rete manovrano essenzialmen¬ 
te in contropiede mentre gli 
ospiti non riescono a conclu¬ 
dere In loro pressione finale. 

Massimo Gattofoni 


MARCATORI: Olivina (S i a ESO "; 
Vallanti» »S.) ul 12’ ilei l.o tem¬ 
po. Sonetti (55. ) autorete, al 45’ 
lielLi ripresa. 

SPEZIA Fusam. Bonvlclnt, Petle- 
riva. Som-iti, Fontana, Brancaleo- 
ni. Convitile. Campi. Vallone». 
Pillatila. Olivina. 

PRATO. De Rossi, Macelli. Pesel- 
li; Rizza. Bulllnl. Franzon; dac¬ 
ci, Bicchierai, Ghetti, Castagner, 
Oraziani. 

ARBITRO: Fuselli, di Peschiera. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 26 febbraio 
Lo Spezia 6 tornato al suc¬ 
cesso buttendo, in modo ben 
più netto di quanto non dicn 
il punteggio, un Prato assai 
deludente. 

Il presunto valore degli 
ospiti, la tensione determina¬ 
ta dall’importanza del risulta¬ 
to in riferimento alle residuo 
speranze dello Spezia di inse¬ 
rirsi nella lotta per la vitto¬ 
ria finale, e il comprensibile 


MARCATORI Mujesun (B ) al l.V 
del p.t.: Mujesun <D.) al 15', 
Alessi (A.» al 35'. Mujesan (B.) 
al 42’ della ripresa. 

AKRAGAS: Taglioni: Spreuflco. 

Mozzolini; Fugali. Ancona, Sme¬ 
riglio: Bertoletto. Scapi, Fran¬ 
zo, Rigormi, Alessl. 

BARI: I.coriurdi; Marino. Cambi; 
Cantarelli. Armellini. Buccione; 
De Nardi. Correnti. Mujesan, 
Brusche! tini, Cicogna. 

ARBITRO: Fioritti. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

AGRIGENTO, 26 febbraio 
Bellissima la formazione del 
Bari che ad Agrigento ha gua¬ 
dagnato il passaporto per la 
serie cadetti. Approfittando 


MARCATORI: Pirazzini <R.) al 6’. 

Marinai (T > al 44' della ripresa. 
RAVENNA: Costi; Contadini. Villa; 
Tosi, Pimrzlnl. Nistri: Rizzo. Ga¬ 
lani. Gagliardi, Ferrari. Dal Bal- 
con. 

TERNANA: Germano; Cnvasin. Bo- 
nassin; De Domimeli. Favoriti, 
Nicolint: Liguori, Marinai, Sor¬ 
retta, Poggi, Meregalli. 
ARBITRO: Marino di Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 26 febbraio 
Il pubblico ravennate ha la¬ 
sciato piuttosto amareggiato 
lo Stadio comunale anche se 
in fondo un pareggio può es¬ 
sere considerato un risultato 
più che equo considerando le 
occasioni da rete che le due 
squadre hanno avuto a dispo¬ 
sizione: amareggiato in quan¬ 
to questo pareggio d stato su¬ 
bito a un solo minuto dalla 
fine su un tiro debolissimo, 
quasi un cross poco convinto, 
che Costi ha lasciato entrare 
comodamente in rete. 



Oreste sfonda il 
bunker del Pescara 


MARCATORE- Oreste (T I al 27' 
della ripresa. 

TARANTO: Hattaghelli; Brondonl. 
Zignoli; Napoleoni. lannanlli, 
Fahrizi; Oreste. Benetti. Colonna. 
Biagini. Beretti. 

PESCARA: Beneochì; De Marchi. 
Cressoni: Simeoni. Misani. Fra 
scoU; Gerosa. Pinna. Maschiet¬ 
to. Scali. Guizzo. 

ARBITRO Cimavi. di Biella. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 26 febbra c 
Vittoria limpida e merita¬ 
ta del Taranto ingiustamente 
sancita dallo striminzito ri¬ 
sultato. La compagine di ca¬ 
sa. ancora rimaneggiata nel¬ 
la formazione, si è protesa in 
fase offensiva, quasi costante- 
mente, costringendo il Pesca¬ 
ra ad una affannosa quanto 
vacillante difesa. In questa 
sua rincorsa al nono risulta¬ 
to utile consecutivo il Taran¬ 
to ha chiaramente mostrato 
la buona forma di tutti i suoi 
reparti. 

Ineccepibile la prora dei di¬ 
fensori che in diverse occa¬ 
sioni si sono pure egregia¬ 
mente inseriti nella manorra 
d'attacco. Funzionale il cen¬ 
tro campo, malgrado l'opaca 
prestazione di Biagini. pene¬ 
trante e quanto mai efficace 
il reparto di punta ore, in 
eguale misura, si sono distin¬ 
ti Beretti e Oreste. 

La formazione ospite schie- 
ratissima con l'ormai abitua¬ 
le modulo di gioco tutto teso 
a custodire l'inriolabilità del¬ 
la propria rete sin dai primi 
minuti, ha dato a vedere di 
non essere in grado di argi¬ 
nare l'autentica folata offen¬ 
siva degli ionici. 


E' al sesto minuto che il 
Taranto avrebbe potuto già 
passare in vantaggio. L'inizia¬ 
tiva C di Napoleoni che inri- 
ta all'azione Bevetti dal qua¬ 
le il pallone va a Bevetti: il 
Uro forte finisce pero ad un 
soffio a lato II Pescara per 
buona parte del primo tempo, 
godendo del favore di renio, 
controlla a centro campo la 
manovra della squadra di ca¬ 
sa. AI 1S' e al 2u Maschiet¬ 
to e poi con Cerosa impegna¬ 
no il braro portiere locale. 

Nella ripresa gli II rosso¬ 
blu st sono resi in piu di una 
occasione pericolosi renden¬ 
dosi inoltre protagonisti di 
un attacco serrato e massìc¬ 
cio che ha chiaramente mes¬ 
so in difficoltà tutta la difesa 
ospite. .4i 12' su azione prò 
piziata da un calcio di pu¬ 
nizione Biagini porge un pre¬ 
zioso pallonetto ed è Bcret- 
ti con il portiere solo sten¬ 
tatamente rinvia. 

Dopo cinque minuti è an¬ 
cora Beretti che a conclusio¬ 
ne di un dialogo tra Biagini e 
Benetti invia da ottima posi¬ 
zione fuori dai pali Al 18’ è 
Biagmt che tira violentemen¬ 
te a rete ma il pallone rim¬ 
balza su un braccio di Fra- 
scoli e termina sul fondo. 
Quindi al 27' Oreste racco¬ 
gliendo un pallone inviato dal¬ 
la bandierina da Bia0ni do¬ 
po un furioso batti e ribatti 
riesce a trovare il corridoio 
giusto per infilzare Benetti 
e pei sancire la giusta vitto¬ 
ria locale. 

Mino Fretto 


Im partita ha mostrato ben 
poco di buono su ambedue i 
fronti, anche se è stata movi¬ 
mentata e veloce a centro 
campo. Sono mancate le con¬ 
clusioni. ed i rispettivi attac¬ 
chi si sono lasciati dominare 
dalle due difese, anche se 
quella ravennate ha corso 
maggiori pericoli di quella 
ospite. 

Il Ravenna ha svolto un 
maggior lavoro di attacco, do¬ 
ve si è distinto il solo e so¬ 
lito Gagliardi, ed è riuscito 
ad arginare le folate offensive 
degli ospiti con una difesa 
impostata su un ottimo Tosi 
e su un Villa in forma. 

Il primo tempo si chiude 
con il risultato bianco che ri¬ 
specchia pienamente il gioco 
messo in luce dalla due com¬ 
pagini. Infatti una sola azione 
degna di nota, si ha al 22' 
quando Nicolini dà a Siar- 
retta in linea con Pirazzini. 
dal centravanti la palla ter- 


Vince la Casertana 2-1 


Tomiet 
castiga 
il Trani 

MARCATORI: ZutIìM (T.i al 5'; 
Tomiet (C.) al 27' del p.t.; To¬ 
miet (C.) al 30' della ripresa 
TRANI: Tuniz. C riveli enti. Pigna- 
taro. Caradonna. Varglien. Tac¬ 
chini ; Barcate», Brigo. Palma. 
?urllr.l. C-.annameo 
CASERTANA libano. Lombardi. 
De laica; Pacint. Anghilleri. De 
Grassi; Dal Monte. Ruggiero, I.u- 
dO Tisi. Giovar.netti. Torniti. 
ARBITRO Marchetti, di Vicenza. 

DAL CORRISPONDENTE 

TRAMI, 26 ‘-fcfc-3 o 
Il risultato premia la mi¬ 
gliore concretezza degli ospi¬ 
ti che si sono avvalsi di un 
Tomiet implacabile nei tiro 
a rete e di un Ludonsi multo 
bravo che se non fosse stato 
precipitoso e anche scalogna¬ 
to. avrebbe pofuts> ottenere 
qualche soddisfazione in piu. 

Per la cronaca aggiungiamo 
che nel corso della gara si 
sono registrate una traversa al 


mina sui piedi di Liguori lì¬ 
berissimo sulla destra che non 
riesce però a segnare 

Il secondo tempo inizia con 
un Ravenna all'attacco e do¬ 
po appena sei minuti pervie¬ 
ne alla marcatura ad opera 
di Pirazzini che risolve una 
mischia tri arca avversaria se¬ 
gnando con un potente tiro 
da pochi passi. 

I padroni di casa sembrano 
quasi paghi del risultato e 
badano a contenere la rea¬ 
zione degli ospiti non rinun¬ 
ciando però a rapidi contro¬ 
piede che mettono in diffi¬ 
coltà la difesa ternana. Ma 
proprio quando la partita 
sembra conclusa giunge il 
goal beffa: Liguori, dopo aver 
banalmente sciupato una fa¬ 
cile occasione, opera un cross 
che Costi non intercetta e che 
termina in rete sospinto da 
Marinai. 


suitato passivo minimo: una I peraltro di alcune favorevoli 
Maceratese al completo Fa- 1 circostanze, l’undici biunco- 
vrebbe surclassata. Il pezzo 
forte della Samb è la tenuta 
al centro campo dove domina 
su tutti Mecozzi. I limiti sono 
rappresentati dnl calo di te¬ 
nuta di gioco nella ripresa e 
dalla sterilità dell’attacco, che 
mai è riuscito ad impegnare 
seriamente Gennari. 

Ed ora un’ultima precisazio¬ 
ne: la squadra locale non ha 
un grande complesso di valo¬ 
ri tecnici. Ma essa riesce a 
supplire a ciò con una gran¬ 
de passione e con molto ago¬ 
nismo compresa una buona 
preparazione atletira. Quando 


circostanze, l'undici bianco- 
russo ha sfoderato un'ottima 
prestazione, espugnando per 
la prima volta in questo cam¬ 
pionato il campo agrigentino. 

Dal rigore nimicato di Pran¬ 
zò, la capolista hu trovato il 
filo per battere per tre volte 
la porta biancazzurra con un 
grande Mujesan ed un Cico¬ 
gna che delle marcature è sta¬ 
to il sapiente regista. 

Certo, se il centravanti agri¬ 
gentino all'S' del primo tempo 
avesse messo u segno il tiro 
dagli undici metri concesso 
dal direttore di gara, per fal¬ 
lo ostruzionistico del terzino 


desiderio di rifarsi della scon¬ 
fitta subita ull’andata nella 
città toscana, avevano deter¬ 
minato net « ehm » locale uno 
stato di tensione pericoloso. 
Ma dopo soli novanta secon¬ 
di Duvina segnava e al 12’ 
Vallongo raddoppiava. 

La furilità con cui la dife¬ 
sa del Prato veniva superata 
sembrava spazzar via ogni an¬ 
sia e predisponeva il pubbli¬ 
co a una possibile scorpac¬ 
ciata di gol. Cosa avveniva in¬ 
vece? Lo Spezia allentava la 
presa, il Prato pian piano mi¬ 
gliorava il suo rendimento (e 
dopo aver però mutato le sbal¬ 
latissime marcature iniziali i 
e il gioco cominciava a sta¬ 
gnare al centrocampo. 

Nella ripresa lo Spezia ri¬ 
prendeva a dominare, ina 
non realizzava più, e anzi, 
con un’autorete di Sonetti, 
concedeva al Prato la plato¬ 
nica soddisfazione di subire 
la sconfitta con il minimo 
scarto. Ma giovu ripetere che 
il risultato non è mai stato 
in discussione. 

Nello Spezia si continua a 
sentire la mancanza di C a- 
stellazzi, in (pianto il suo so¬ 
stituto, Poiogna, pur non de¬ 
meritando, non riesce ad as¬ 
sumere il ruolo di regista. 
Per fortuna della squadra, 
Vallongo continua a restare 
sulla cresta dell’onda (ma 
l’egoismo per il gol indivi¬ 
duale va qualche volta a sca¬ 
pito della concretezza collet¬ 
tiva). Mentre in difesa Fon¬ 
tana e Sonetti riescono vali¬ 
damente a sopperire alle at¬ 
tuali incertezze dei terzini e 
anche di Fusani. 

Nel Prato i migliori: Gra¬ 
ziata, Ciacci, Castagner. 

La cronaca si inizia con la 
prima rete spezzina. Qualche 
scambio al centrocampo, poi 
Branculeoni serve Vallongo, il 
quale, con una serpentina, su¬ 
pera tre avversari e poi ope¬ 
ra un cross teso; entra Con¬ 
valle; il portiere, in uscita, 
respinge; riprende Duvina. che 
tira prontamente; respinge 
ancora Fusani. ina Duvina in¬ 
sacca definitivamente. Sono 
appena trascorsi novanta se¬ 
condi. 

Al 12’ 11 raddoppio: Bonvl- 
cini serve Campi, il quale ha 
un rapido scambio in velocità 
con Convalle, quindi passa a 
Vallongo, smarcato. Poi il ti¬ 
ro che sorprende De Rossi. 
Al 30’ il portieri* del Prato è 
bravissimo a respingere in ari- 

sneoru un pareggio ai comunale ui risioia, uove era cu goto una conclusione del so¬ 
scena la compagine bianconera della Massese. Un pareggio fito Vallongo. 
che. a onor del vero, premia un po’ troppo la Pistoiese. Nella ripresa, al l.V. una 

La squadra locale è sembrata alquanto sfasata e pastic- azione Pederiva. Hraiicnleota, 

dona, specialmente in difesa «e questo non fa più novità Vallongo viene interrotta fai- 

orinai) e a centrocampo, dove Giorgi ha dovuto dannarsi losumente al limite. Poiogna 


Il Bari espugna il campo agrigentino (3-1) 

AH'Akragas tripletta 
del «grande» Mujesan 


Pisfoiese-Massese VI 

Posta a metà 
senza emozioni 

MARCATORI: Mantovani (P.) ni 20’, Rolla (M.) al 3*' del primo tempo. 
PISTOIESE: Dal Cer; Molinan, Rossi; Divina, Breschl. Bonaccht; Mo¬ 
relli. Giorgi. Spoletto», Beasi, Mantovani. 

MASSESE: Franci; Martinelli, Galftssin; Tarantola. Merkuza, Barbana; 

Rolla. Pomelli. Chtnagliu. Cinici, Monti-paniml. 

ARBITRO; Leardi, di Messina. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 26 febbraio 

Ancora un pareggio al Comunale di Pistoia, dove era di 
scena la compagine bianconera della Massese. Un pareggio 
che. a onor del vero, premia un po’ troppo la Pistoiese. 


troppo nel primo tempo, scomparendo poi logicamente nella calcia la punizione obbligan- 


cade uno di questi elementi. Cambi contro lo stesso Fran¬ 


ta Maceratese cala notevol¬ 
mente di tono, basta guarda¬ 
re gli incontri di Ancona e 
di Massa. 

Veniamo ora alla partita: 
nel primo tempo netta preva¬ 
lenza della Maceratese. Basti 
dire che gli ospiti non hanno 
inai effettuato un tiro in por¬ 
ta, mentre si sono limitati, 
e diremmo con capacità, a 
fare stazionare la palla nel 
centro campo. 

Al terzo minuto la Samb è 
in pericolo: scambio Vicino 
Berti, è Frigeri che salva in 
extremis. Alni’ Attili viene 
colpito in pieno viso da Scar¬ 
pa in rovesciata. Da questo 
momento il bravo terzino lo- 


Vis Pesaro-Empoli 1 


Il «Benelli» esplode 
al gol di Mattel 


MARCATORE- Maltei ai 37' del 
primo tempo 

VIS PESARO Ventureili: Galeotti. 
Mera-corvo: Laudari. Fornirvi. Fa- 
ste:iajij. Ferrohni. Maltei. Pao- 
loni. Bernardi*. I-a Volpicelia 
EMPOLI: Finelìi iNegrìsoli»; Bal¬ 
lotta. Cherubini; Vignando. Po- 
lentes. Sani. Baroni 1 . Lombardi. 
Zimoio. Magni. Pelago*!!. 
ARBITRO Serafino, di Roma. 

NOTE r.«-i x-ci-ndo tempo Ne- 
griioii ha sostituito l'Infortunato 
C invili 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 26 ‘ebb-a ; 

Si era giunti al 27' del pri¬ 
mo tempo, primo calcio d'an¬ 
golo a favore della Vis, La 
Volpicela s'incaricava di bat¬ 
tere dal:.» bandierina: spiovt-n 
te perfetto che Mattel con un 
precìso colpo di testa mette¬ 
va in rete, il « Benelh r esplo¬ 
deva in un boato. Si trattava 
della rete della vittoria, di una 


22’ di Palma e un palo colpito I Gitana che significa per il Pe 


al 18’ della ripresa da Tomiet 
da distanza ravvicinata. 

E veniamo alle reti: nel pri¬ 
mo tempo al 5' Parini com¬ 
mette un fallo su Palma Bat¬ 
te la ptmizione Zurlini che al- 


saro l’aìlontanamenm dello 
s spettro» della retrocessione. 
Il goal aveva rotto l'incante- 


eapovolgevano appunto al 27’. 
In. rete messa a segno tra¬ 
sformava i pesaresi, che, sulle 
ali dell'entusiasmo costringe¬ 
vano gii ospiti nella propria 
metà campo; artefice di questa 
rimonta e stato il reparto di¬ 
fensivo locale che aveva con¬ 
trollato assai bene le puntate 
offensive ospiti, nel periodo di 
maggiore pressione. 

Nel secondo tempo le cose 
non sono cambiate, la partita 
ha ristagnato per lunghi trat¬ 
ti a centro campo e le oppo¬ 
ste difese si sino imposte ai 
rispettivi attaccanti 
Nel complesso, una discreta 
panna, movimentata a tratti 
•ia alcune decisioni arbitrali, 
apparse p'X-o ortodosst- 
Alcuni rapidi cenni di cro¬ 
naca a! 19'. Magni, dopo un 
batti c ribat’i. staffila da tren¬ 
ta metri. Yenturelli s-; stende 
«- salva in calcio d'angolo. Al 
27'. Fazione della rete che ab¬ 
biamo già descritta. Al 3F 
azione di tutto l'attacco pesa- 


simo che fino ad allora aveva rese, che Landini sciupa firan- 


visto gli uomini di Lorenzi 
proiettarsi sovente all’attacco 


do fuori a fil di palo; al 44’. 
Paoloni con uno scatto bru- 


la maniera di... Corso insacca e sfiorare il goal su staffilate riante filtra tra i difensori 


con un tiro impossibile sulla 
destra di Iliano. Al 27’ il pa¬ 
reggio della Casertana. Azione 
Dal Monte-Ruggiero sul cui 
tiro respinge Tuniz: riprende 
Tomiet che sfrutta la caram¬ 
bola della palla e batte il 
portiere tranese. 

Nella ripresa al 30’ un dosa¬ 
tissimo cross di Dal Monte 
viene raccolto da Tomiet qua¬ 
si sulla linea bianca e il tiro 
segna il 2 a 1 

Franco Tatuili 


di Magni, parate magistral¬ 
mente dal bravissimo Ventu¬ 
roni. 

Dopo un inizio in sordina 
da parte dei padroni dì casa, 
cui faceva riscontro un Em¬ 
poli vivace, battagliero e pa¬ 
drone del centro campo sotto 
l'efficace spinta dei due in¬ 
terni Lombardi — ottimo il 
suo lavoro di raccordo — e 
Magni — sempre mobile e 
vivace — e grazie anche al li¬ 
bero Vignando, una vera roc¬ 
cia, le sorti della partita si 


ospiti poi serve Ceccolini che, 
tutto solo, ad un metro dalla 
porta, spara addosso a Ci¬ 
nedi. 

Al 45’ discende Baronti e 
tira. Venturoni respinge, e ri¬ 
prende Magni che crossa e 
Zimolo in area tira, la palla 
picchia contro un palo e sem¬ 
bra rete, ma l’arbitro, che era 
a pochi passi, non concede, 
rendendo vane le proteste de¬ 
gli ospiti. 

Romolo Pagnini 


zò. le cose avrebbero potuto 
prendere una diversa piega. 
Nel calcio purtroppo anche 
gli errori possono risolversi 
a favore degli avversari. E co¬ 
si il Bari, andando in goal 
nei successivi cinque minuti, 
ha creato la buse per una l it¬ 
toria esaltante. DellAkrugas 
occorre dire che ha disputa¬ 
to una brutta jiartila: con le 
idee annebbiate, i padroni di 
casa hanno subito quasi pas¬ 
sivamente il predominio degli 
ospiti, reagendo soltanto nel 
periodo immediatamente suc¬ 
cessivo con la rete siglata da 
Alesst, al .75' della ripresa 
Ma era oramai troppo tardi, 
e gli assalti forsennati del- 
l'Akrugas hanno avuto soltan¬ 
to il potere di mettere il Ba¬ 
ri nelle condizioni di comple¬ 
tare la sene delle reti, in con¬ 
tropiede. sempre con il capo- 
cannoniere Mujesan. Il com¬ 
pie.-, so ospite è apparso squa- I 
dra registrata m tutti i repar¬ 
ti: i difensori raramente han¬ 
no fallito gli interi enti, men¬ 
tre al centrocampo gli ospiti 
hanno fornito una riprova del¬ 
le loro notevoli risorse tecni¬ 
che ài gioco L’attacco poi 
completa questo mosaico di 
vitalità e di carattere che ca¬ 
ratterizza la capolista La qua¬ 
le. adesso, ha compiuto un al¬ 
tro balzo in media ingle.-e. 
rendendo pressoché impossi¬ 
bile una rimonta delle inse- 
guitrici 

S icra inizialo a spron bat¬ 
tuto. e dopo soli otto minuti 
i'Akragas arei a avuto la pos 
sibilila di potersi guadagnare 
la i ittrrria. Il direttore di gara 
concedeva ai locali un rigore 
che Pranzò sciupava barri- i 
mente L'occasione perduta <•“ J 
dvciava i aiocaton dell'Afra 
gas ( he per tutto il resto delia 
gara si lasciavano prendere da 
un pauroso nervosismo | 

Dal canto suo il Bari mede- 
va il successi, ni l.V Batteva j 
un corner Cicogna, e la inibì t 
finiva sui piedi accorrenti di i 
Marmo il quale crossava rase, | 
terra a Muresan che in corsa I 
bàtterà Taahoni. Im reazione t 
delEAkraoas era blanda e con¬ 
tusa ! 

Nella ripresa, il Bari rad¬ 
doppia al i5': Cicogna batteva 
un corner e Bruschettmi ten¬ 
tava di indirizzare il pallone 
di testa m rete. Ma era più 
lesto Mujesan, il quale prece¬ 
deva in uscita il portiere lo¬ 
cale e portava a due le mar¬ 
cature 


seconda parte di gioco, mentre coloro che dovevano coadiu¬ 
varlo, Bessi e Divina, hanno trotterellato senza costrutto o 
discernimento per gli interi novanta minuti della gara. 

Di contro, la squadra ospite ha disputato una prova senza 
dubbio ottima, controllando senza affanno l’iniziale sfuriata 
della Pistoiese, culminata nella rete di Mantovani, assoluta¬ 
mente imprendibile e inevitabile, trovando poi la giusta 
carburazione per impossessarsi stabilmente del governo del 
centrocampo. 

Alcuni cenni di cronaca. E' la Pistoiese che. al fischio di 
itazio, impone al gioco un'andatura molto sostenuta. 

Il degno coronamento alla pressione locale avviene al 20’, 
quando Mantovani, con uno sprazzo di gran classe, manda 
la sfera a insaccarsi nell’angolo della porta di Franci, ren¬ 
dendo vano il suo estremo tentativo di parata. 

La Massese contrattacca subito, operando ora con Ciruel 
e Pomelli, in posizione piii avanzata. 

Il pareggio comunque viene soltanto al 38' e a conquistarlo 
è Rolla, l’attaccante più ficcante degli ospiti, il quale manda 
in rete con un acrobatico tuffo a pelo d'erba. 

Subito dopo, nel giro di cinque secondi, sono ancora gli 
ospiti a rendersi pericolosi approfittando dello smarrimento 
collettivo della difesa pistoiese, sfiorando la segnature per 
ben tre volte 

Nella ripresa, la musica non cambia, e mentre la Pistoiese 
continua il suo letargo, i bianconeri dominano la scena 

Le fasi piu salienti avvengono al 20’. Tocco di Chinaglia e 
salvataggio di Bonacchi sulla linea con Da! Cer inspiegabil¬ 
mente fuori dei pali 

Al 30’ ancora Chinaglia è nei pressi della porla locale e 
sospinge in rete un pallone latto carambolare sul palo da 
una difeitosa parata di Dal Cer. che però nel frattempo aveva 
subito fallo di ostruzione ila rete pertanto viene annullata'. 

Al 3.V altra rete annullata, e questa volta con decisione 
mollo dubbia da parte di un segnalinee, alla Massese. mentri- 
la partita si chiude con una reazione di Mantovani rhe rom¬ 
pendo l’assedio degli ospiti, obbliga Franci ad una non dif¬ 
ficile parata. 

n. p. 


Inutile il difensivismo del Siena 17-01 


do De Rossi a una respinta 
fortunosa. Il pallone termina 
proprio sui piedi dello smar¬ 
cato Convalle: è difficile im¬ 
maginare come si possa falli¬ 
re. Convalle ri riesce. Al 19’ 
ci sarebbe un fallo da rigore 
in area a danno di Convalle, 
ma l’arbitro non ritiene di 
intervenire. 

A un minuto dal termine 
una bella azione di Bicchie¬ 
rai, che sorprende tutta la di¬ 
fesa spezzina e indirizza a re¬ 
te con Fusani fuori dai pali. 
Sonetti tenta di rimediare, ma 
ribadisce nella propria rete. 

Ultimissimi istanti di gio¬ 
co: Fontana su Oraziani im¬ 
pedisce la bella. 

Filippo Borrini 


L'Aquila 

Avellino 


MARCATORE Bottini hi W ari 
mi ora!» tempo 
I.'AQI'H-A Pìt-fiani; Gn?oI< tu. 
tir.i. Fontana, Taverna. Tn:r.<«- 
Mini: P»‘ll**srrinl. Apr.oloOo. Me- 
ne-jnin. Saltar:. Boraginc 
AVELLINO Rcrdna. Fattonar. Ha 
2 >L'Ii. Vrr-olatto. F'<-z. Girare-!- 
io. Ahfiatir,i. Fracor.. Ceserò S-l- 
mo. Ive 

ARBITRO Pissaner, di Milano. 


L'Anconitana passa con 
un'autorete di Mariotto 


\P.RF5TORE Manot'i 'autorete) 
.-! Z* d-ì primo terr.oo 
ANCONITANA J;-(oU,r... Far.e 
: ;»Txr-. 'pre-chi Recct... 

! ’.iapp:r.r.:. loca lamponi.. h 
! < :r.-a:.: /ar.or. Ma-eilt. 

. -ri NA è:--'..?--:. Tare.:. Mario- 
’ ’ Mn-.cnrin F. 

M: r. ts»": rio II ' <-tx 

j R-i .- B.»«:ts-» 

! ARBIfR*» a: I>'er.7,.r.<> 


DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA 2ó ‘rtt.-s : 

Con ia più classica delle 
autoreti. l'Anconitana e riu 
-ma ad avere ragione del 
Sit-na E' «tato Mariotto chf a 
circa mezz'ora dali'inizio della 
«tira, ha s infilato » con una 
staffilata la propria rete, sen¬ 
za che Pistoiesi potesse nu¬ 


lla avuto, intani, soltanto al 
cum sprazzi di ottima legatu¬ 
ra tecnira 

Nella rinresa. poi, i efori'i 
sono calati di tono II trainar 
CoMe«i ha commesso miao; 
un errore ha lasciato Zan<*:. 
a eentro campo dopo e he la 
:r,t-zz'ala. ai L delia ripre-a. 
■ :;<•!• era nenin.-no m tracio d; 
I camminare a -••giiiii» di un in- 
j inruiruo E quando Io ha sp<, 


avesse negato un evidente ri¬ 
gor»*. per un atterramento :n 
are:*, avversaria di F i- t.< r-.m 
per concedere im.ee e una pu¬ 
nizione da’ limite rhe lo st» s. 
so centravanti ha tirato I! *•- 
ro e -tato violentissimo *» pie- 
I fiso eh ha risposo < or, una 
I splendida parata Pistoiesi, rro- 
i ha avuto bisogno de! ma--az- 
| elatere per rimetter-', dalla 
* oo**a i* anca dalla 'ter •. di 


-tato, io ha fatto divenire aci- 


dirittura difensore Cos;. to¬ 
me logica conseguenza, abbia- 


Ma ì'Anconuana i.a p-rduto 
ani he un'altra grossa o-ca-io 


mmamente accennare a para- 
Al 35’ tuttavia l'Akragas riu- re. Comunque, la marcatura è 


mo visto i senc-i far avan- ne con Maselb E' accaduto al 
za re un loro difensore «Mon- In' della ripre-a -u un mah.n- 

guzzi». E con la mancanza < « » teso sorta fra Pistoiesi e Tur- 

quasit di ali (Luca e Maselb chi a seguito del quale l'ala 

sono -tati pressoché nulli), il sinistra si è impadronita del 
solo Facincani ha rappresenta- pallone e, a porta vuota, non 

to all'attacco ben poca cosa, è riuscita a tirare verso la 

E buon per i locali che un rete. 


scita a passare con Alessi. Do- stata una logica conseguenza guardalinee ha prontamente j n definitiva, visto corre so 
po di che si assisteva ad un del gioco ostruzionistico con- ,al *4 della ripresa) rilevato no andate le cose, la vittoria 

forcing dei padroni di casa; dotto dai bianconeri, intrapre- 110 fuori gioco di Castano II se pure striminzita, è stata 

ma in contropiede il Bari se- so nei primi quindici minuti proprio mentre il bianconero colta con un sospiro di sollie- 

gnava una terza rete con Mufe- di gioco batteva inesorabilmente Jaro- V o dagli 11 atleti locali e con 


san, al quale Cicogna crossava 
una palla d oro, che il centra- 


L'Anconitana oggi, pur vin¬ 
cendo. non ha soddisfatto i 


batteva inesorabilmente Jaro- 
boni. 


vo dagli 11 atleti locali e con 
un po' di amarezza da quelli 


Tuttavia, facendo un piccolo ospiti ai quali la paura di 


ronfi barese non si lasciava suoi numerosi tifosi, non tan- passo indietro, è da rilevare perdere ha giocato un brutto 


sfuggire. 


d. c. 


to per come è riuscita ad ag- che gli anconitani avrebbero tiro, 
giudicarsi l'incontro, quanto potuto impinguire il loro bot- 
per il suo modo di giocare, tino soltanto se l'arbitro non 


Antonio Presepi 
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A Los Angeles non osarono 
condannare Vuomo-revolver 

La mafia della boxe, come quella politica, è una potenza nei «democratici» States - Tony Zale, distruggendo a Seattle Hostak, mise 
fine all’impero dei pesi medi di Frankie Carbo - I nuovi «robots» del dopoguerra e il tramonto di Johnny Saxton, il pugile pittore 
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SEATTLE, 19 luglio 1940 — Al 
« far crollare il roccioso Tony 
distruggere Hostak, togliendogli il 


Hostak, durante il primo round, riesce con un fulminante sinistro 
Zale, suo sfidante. Ma quest'ultimo si riprender! e riuscir! a 
titolo mondiale dei pesi medi. 


I,'inizio della fine di John 
Paul « Frankie » Carbo, Fini- 
perscrutabile e sotterraneo 
«paisano» che per trenta an¬ 
ni fu d padrone del pugilato 
mondiale, diti pesi medi ai 
mediornassmu. dai leggeri al 
welters, sino ad arrivare ai 
massimi con Roeky Marciano 
e Sonny I.iston. incominciò 
una sera d'autunno a Baltimo¬ 
ra 11 poliziotto Frank Mar¬ 
rone. sguinzagliato dal «indi¬ 
ce Jack Bonoini. riuscì a sco¬ 
varlo nell'ospedale dell'Univer¬ 
sità John Hopkins II «rande 
misterioso capo si era rifu¬ 
giato cola per curari- il dia¬ 
llele. Come vide Marrone, 
guardò l’orologio: erano le 
ore 21 e 21 del 22 settembre 
1959. Dopo aver fissato fred¬ 
damente per un attimo lo 
«sbirro», non potè frenare 
una curiosa smorfia. Appren¬ 
sione, disgusto, astio? Un po' 
di tutto, certo. 11 detective 
che vide ed intuì, si limitò ad 
un leggero sorriso di soddisfa¬ 
zioni-. Allora Frankie Carbo 
si portò alle labbra, con estre¬ 
ma lentezza, il bicchiere di lat¬ 
te tiepido e si mise a gustar¬ 
lo con gelida flemma. Prima 
di chiudere la sua valigia, of¬ 
fri grossi e profumati sigari 
a Marrone ed ai suoi ragazzi 
che attendevano immobili, con 
una mano in lasca sulla pisto¬ 
la. agli angoli della stanza. 
Non poteva scappare, come 
nel passato. Da solo, anche 
con una buona « sei colpi ». 
non sarebbe riuscito a far¬ 
cela contro tanti. Meglio ac¬ 
cettare la cattiva sorte con 
dignità, da signore. Quindi, 
senza parlare, offrì al poliziot¬ 
to i polsi che, dopo uno scat¬ 
to. rimasero prigionieri delle 


LETTERE 





Nieisen Schiavio Sansone Pace 
Paganini e la palla che corre 


Non occorrono carabinieri 
ma un po' più di civiltà 
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Il giornalista Severo Bo¬ 
schi in relazione alla jxir- 
tita giocata dal Bologna 
contro il Cagliari ha scrit¬ 
to che Pace e Paganini « tra 
tutt'e due non fanno mez¬ 
zo Xielsen ». 

Ma non era un asso nep¬ 
pure il Xielsen che qual¬ 
che anno la taceva goals, 
figuriamoci il Xielsen at¬ 
tuale’ Il quale poi. oltre¬ 
tutto. critica il calcio ita¬ 
liano sui giornali danesi. 

Io dico invece il Bolo¬ 
gna ha una brara squadra 
ragazzi, la quale ha un al¬ 
lenatore che si chiama San¬ 
sone: perché non tarli scen¬ 
dere in campo, tutti, in so¬ 
stituzione di tutti i tztola- 
' ri 7 I.i si valorizzerebbe e li 
si metterebbe in condizioni 
tali da documentare che. . 
gli dei son sempre piu lal- 
si e bugiardi 

Ci sarebbe anche un nitro 
esperimento da tare, tor¬ 
se paradossale benché non 
manchi di fondamento per¬ 
che non tar giocare una 
partita ai cosiddetti * Ma¬ 
tusa »? Sansone. Biava!!. 
Maini. Schiavai. Delia Val¬ 
le. Andreolo. Gianni, ere. 
con pochi e sapienti allena¬ 
menti potrebbero limoni 
dar lezione D’altronde non 
avrebbero bisogno di corre¬ 
re. loro che san far corre¬ 
re la palla’ 

ALFONSO VIGNOLI 
I Bologna » 

Eh la nostalgia dei cam¬ 
pioni di un tempo che eli¬ 
se fa scrivere! (A parte il 
fatto che un Nieisen non 
sarebbe da considerare in¬ 
feriore a loro ». Ogni allena¬ 
tore di squadra ragazzi — è 
vero — insegna che « non 
importa correre, ma fare 
correre la palla ». Però que¬ 
sto insegnamento, divenuto 
ormai quasi un luogo co¬ 
mune, si riferisce al mo¬ 
mento in cui si ha la pal¬ 


la al piede. Ma quando il 
giocatore è senza palla, pili 
sa correre e meglio è. se 
vuole mettere in difficoltà 

10 schieramento avversario. 

11 «calcio atletico» non e 
solo un paravento per il 
gioco falloso, come è stato 
interpretato in Italia. 

Smettiamola con 
l'insincerità 

Voglio fare un esempio 
anch’io a proposito della 
questione del falso dilettan¬ 
tismo di cui hanno tratta¬ 
to alcune lettere le setti¬ 
mane scorse Ho letto in fat¬ 
ti che la ditta G B C. ha an¬ 
nunciato che jyer l anno 
venturo wgaggera i due gio¬ 
varli e promettenti ciclisti 
Ragade Ini rozzi e Casti- 
ghom. oggi dilettanti 

Intendiamoci bene io non 
ho niente da obiettare, an¬ 
zi sono contento di vedere 
ani ora un Introzzi distin¬ 
guersi. forche ricordo sem¬ 
pre ;l punire. Augusto In¬ 
troiti. poderoso pedalatore 
e combattilo campione: ma 
mi domando come ra la 
(IBC. a dare un annuncio 
di questo genere' Ha gai 
una firma d’impegno'’ Ha 
dato una caparra? Insom- 
ma. giratela come rolete. lo 
spinto del dilettantismo va 
a farsi benedire. 

lo non credo che in quel 
che accade ci sia niente di 
male: ma credo che sareb¬ 
be assai piu serio parlare 
di prima e di seconda ca¬ 
tegoria. e smetterla con la 
insincera distinzione tra 
professionisti e dilettanti. 

ANGELO ZONCA 
( Varese > 


Ho letto una decina di 
giorni fa la lettera di uno 
sportivo di Milano il quale 
definiva elemento di incivil¬ 
tà l’uso di sirene e trombe 
automobilistiche negli sta¬ 
di. Può avere ragione, ma 
a me jmre che ben più gra¬ 
ve e decisivo segno d'inci¬ 
viltà sia l'abitudine di lan¬ 
ciare sassi, petardi e botti¬ 
gliette in campo, magari 
contro l'arbitro, i segnali¬ 
nee o i giocatori 

Io credo a questo profu¬ 
silo che si dovrebbe modifi¬ 
care il regolamento calcisti¬ 
co come segue: che la squa¬ 
dra sul cui campo vengono 
lanciati gli oggetti, venga 
giustamente punita: ma che 
la punizione venga amni¬ 
stiata se il lanciatore en¬ 
tro le ventiquattro ore suc¬ 
cessive verrà consegnato ai 
carabinieri con tanto di de¬ 
nuncia e testimonianze del 
suo operato 

Vedreste allora che i tifo¬ 
si di ciascuna squadra si 
preoccufarebbero di indivi¬ 
duare bene i protagonisti 

Per Nencini 
De Gaulle! 



//<> letto ih e aita guida 
della nuova >quadra cicìi- 
.'?>•« della Mai Meuer stira 
jto^ta una vecchia conoscen¬ 
za <leali ajiixi.sstonati di a 
elisimi (lastrine Xencmi 
Xr ho piacere, perche X en¬ 
ti".'. e stato una figura di 
jinmu piano dei nostro ci¬ 
clismo: non inferiore, se non 
forse nelle prove contro 
< ronometro. ai Motta, agli 
Adorni e ai dimandi di og¬ 
gi: non tonto fortunato tor¬ 
se. ma costante movimen- 
tatore delle corse, finché 
le forze lo assecondarono. 
E' l'uomo cui De Gaulle m 
persona strinse la mano du¬ 
rante una tappa del Tour 
che lo vedeva in maglia 
gialla. Sapendolo ancora al 
seguito delle corse, ci sem¬ 
brerà un poco di rtrirere 
quegli episodi indimentica¬ 
bili 

GINO BELLINI 
! Firenze i 


dei lanci di oggetti nello 
stadio, per tema di prov¬ 
vedimenti contro la loro 
squadra, e si aflTetterebbe¬ 
ro a collaborare e a con¬ 
segnarli ai carabinieri per 
ottenere la prevista amni¬ 
stia. 

In altre parole, qualun¬ 
que più incivile tifoso si 
guarderebbe bene dal lan¬ 
ciare altre bottigliette, o pe¬ 
tardi. o altre merci nel cam¬ 
po. Con grande vantaggio 
per la civiltà 

EDOARDO SARPONI 
( Roma » 

E se gli oggetti gettati in 
campo fossero — poniamo 
— una ventina, ci vorreb¬ 
bero venti «colpevoli» per 
i carabinieri? O qualcuno — 
per scaricare la propria 
squadra — potrebbe accu¬ 
sarsi di aver lanciato piu 
eli un oggetto? E chi conte¬ 
rebbe gli oggetti? Ahinoi, 
non saranno i carabinieri a 
risolvere i problemi dello 
sport. 

Lo sport è solo 
salute fisica? 

Mi riferisco in queste bre¬ 
vi righe, che ambirei veder 
pubblicate, all'articolo del 
lampione russo Vlassov r 
anche alle lettere che in se¬ 
guito ad esso siete venuti 
pubblicando sull'argomento 
del professionismo e del 
dilettantismo sportivi Eb¬ 
bene. con tutta franchezza 
debbo dirvi che sono rime¬ 
sto mcrai icihato dal tatto 

< he. tanto n e l V articolo 
quanto nelle lettere, viene 
ari alto quasi come presup- 
jxtsto indiscusso i he lo 
si/ort abbui valore a: spet 
tutolo Ma queste e ime. 

< e la deaeneruzione dello 
spirt' La cui squisita c\- 
'Ciiza e quella di ritempra¬ 
re le forze Psiche e forgia¬ 
re corpi piu saldi per le 
esigenze della vita 

Ijù giusti frazione dello 
sport si trova ne! motto■ 
« Mens sana in corpare sa¬ 
nti ». e ad esso si ispira il 
luminoso ideale di Olimpia, 
che ora pare si voglia met¬ 
tere in discussione proprio 
su un giornale che arrebbe 
per compito di dedicare le 
proprie colonne alla causa 
dello sport inteso come sa¬ 
lutare esercizio, ridonato ai 
suoi fini primigeni e sot¬ 
tratto al professionismo 
corruttore. 

SALVATORE 

SOFRUMICCIO 

(Napoli) 


manette della Giustizia. 

Forse, anzi quasi certamen¬ 
te, Frankie Carbo terminerà 
la sua maliosa avventura in 
una cella di un qualsiasi pe 
nitenziario dell'Est oppine 
dell’Ovest, magari avrà a di¬ 
sposizione comodità e cibi a- 
datti ai suoi malanni come, 
del resto, ottenni* in passato 
A! Capone. Nel dicembre del 
lftfil la (.'urte Federale della 
Calitornia lo condanno a 2f> 
anni ili prigione ed a 10 mila 
dollari di multa per associa¬ 
zione a delinquere ed estor¬ 
sione come anticipo per il 
resto. Il «resto» si chiama 
Fisco. Difatti lo Stato di New 
York pretende dal signor Car¬ 
bo John Paul Frank circa 750 
mila dollari per tasse non pa¬ 
gate. Tuttavia vi e ehi pensa 
che l'antico « uomo-revolver » 
non morirà in prigione. 

Nato in New York City il 111 
agosto 1!MM. schedato plesso 
il dipartimento di polizia con 
il numero B-95838, questo in 
dividilo straordinario, nel suo 
genere, potrebbe ancora una 
volta aggirare la scogliera del¬ 
la giustizia americana. I suoi 
avvocati sono i migliori de¬ 
gli « States ». Tanti anni ta lo 
salvarono dalla sedia. Accad¬ 
de a Los Angeles. Calitornia. 
Nel racconto di una ragazza 
della notte in cui fu inchio¬ 
dato sul marciapiede, con cin¬ 
que palle mortali. « Big » 
Greenie. un gangster che vive¬ 
va da temivi alla periferia di 
Hollywood, vennero a galla 
particolari Imbarazzanti per 
il maggior accusato di quel 
famoso processo contro la 
malavita del Nord-Ovest e del¬ 
la California. 

Disse la ragazza: « ... cammi¬ 
navo a piedi sulla collina di 
Hollywood, pensavo tanto al 
mio uomo lontano e soldato, 
quando sentii distintamente 
tuia sparatoria, cinque o sei 
colpi, forse più. Qualche mi¬ 
nuto dopo vidi sbucare dal 
buio un signore elegante e 
grigio con un sigaro fra le 
labbra. Riconosco quell'uo¬ 
mo, è quel tale che si fa chia¬ 
mare Frankie Carbo... ». 

Torniamo indietro nel tem¬ 
po, al luglio 1940. In Europa 
si stava ormai sviluppando la 
più sanguinosa delle guerre 
mentre in California e dintor¬ 
ni veniva ricercato Frankie 
Carbo, incolpato della ucci¬ 
sione di « Big » Greenie su 
comando di Buggsy Siegei, po¬ 
tente e spietato « gangster » 
che si faceva passare per un 
ricco sportivo. Buggsy, ricor¬ 
derete, riempi diverse pagine 
di un volume d’accusa sulla 
« Murder Ine », l’Anonima As¬ 
sassini, compilato da Sid Fe- 
der e da Burton Turkus, pro¬ 
curatore distrettuale di Brook- 
Ivn, New York. Da tempo Car¬ 
bo era scomparso da Seattle. 
Eppure nella vecchia e umi¬ 
da città dello Stato di Wash¬ 
ington, in quei giorni, non si 
faceva che parlare della ec¬ 
citante rivincita pugilistica 
tra Alfred « AI » Hostak e To¬ 
ny Zale per la « Tintura » mon¬ 
diale dei medi. 

Il campione era Hostak. ra¬ 
gazzo del paese. Ai giorni at¬ 
tuali Alfred fa lo sceriffo in 
una Contea presso Seattle ma 
allora ubbidiva agli ordini di 
Carbo. Anzi veniva conside¬ 
rato l'ultimo sensazionale 
« robot » del capo. Tony Zale. 
invece, rappresentava i’India- 
na. Era un biondo lutto d'ac¬ 
ciaio dentro e Inori Sei mesi 
prima, in Chicago, aveva bat¬ 
tuto Hostak in una partita 
non di campionato. \ju puh 
zia della Calitornia. che sa¬ 
peva tutto, mando alcuni a- 
genti guidati da un capitano 
a Seattle. Sperava ili fare un 
lmon bottino. Immaginava 
F'rankie Carbo indaffarato in¬ 
torno al suo campione o ma 
«ari intento a preparare una 
nuova mistificazione. Inveli¬ 
li « killer » n<)ii si ft-< e veni¬ 
re. Stava lontanissimo, tran 
quillo e beato, assolutamen¬ 
te fuori portata dalle manet¬ 
te degli « sbirri ». In quel me¬ 
desimo giorno. 19 luglio 19 -in. 
Carbo riposava sotto il cielo 
dell’Avana, a Cuba. L'indoma¬ 
ni lesse, sui giornali, i parti¬ 
colari della >tida tra il suo 
ragazzo — Al Hostak — e Za- 
Ie Fu una battaglia '■eiun 
pietà che raccolgo in sintesi. 

Subito, nel primo round, il 
sinistro di Hostak che pote¬ 
va schiantare un bisonte ceti 
tro Tony Zair che cadde con 
la testa in giu L'uomo rieì- 
i'Indiana torno m piedi un at¬ 
timo prima cìelFout. I-a me¬ 
desima faccenda gli era acca¬ 
duta a Chicago Hostak tene¬ 
va in quel dannato pugno una 
freccia di fuoco. Eppure, a 
vederlo, il tipo pareva uno 
stuzzicadenti! Ne! secondo 
round Tony uso i guantoni 
come imo scudo' doveva so¬ 
pravvivere. Nel terzo, sapen 
do che Hostak teneva le ma¬ 
ni fragili, uso con mestiere 
pure i gomiti Durante il ri 
poso osservando conte il cam¬ 
pione digrignava i denti per 
il dolore, si rese conto che 
almeno un pugno di Hostak 
era a pezzi Quale? Proprio 
il sinistro, quello migliore di 
Al! Ma Zale venne, a sua vol¬ 
ta. punito. Dopo il sesto 
round, difatti. Tony rientrò 
nell'angolo per il riposo con 
una piega amara sulle lab¬ 
bra. Sedette in silenzio men¬ 
tre Sam Pian ed Artie Winch. 
1 managers suoi. Io scrutava¬ 
no ansiosi. Poi uno dei due 
chiese: «... Che c’è, Tony?... ». 
h ... C’è — mormorò Tonv con 
una brutta smorfia — c’è che 
anche il mio sinistro è parti¬ 
to... non serve più!... Quello 
la. tiene una roccia al posto 
del cranio... ». 
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Frankie Carbo, l’« uomo revolver» (foto a sinistra), assiste tranquillo e imperscrutabile al suo processo in Los Angeles. Nella foto a 
destra: Tony Zale, il fortissimo pugile che, battendo Hostak, ha messo fine all'« impero » di Carbo nei pesi medi. 


Allora Sani Pian disse pia¬ 
no, piuno: « ... dimentica di 
avere un sinistro, Tony... ». 
I! Winch aggiunse: « ... Tony, 
lisa di piii il cervello... se que¬ 
sto cervello lo bui proprio!...». 
L'uomo dell’Indiana possede¬ 
va muscoli, cuore e cervello. 
Lo dimostrò da quel momen¬ 
to. Hostak venne metodica- 
mente. implacabilmente inse 
guito e martellato. Tony Zale 
uso tutte le risorse del suo 
mestiere, gomiti compresi. Il 
campione reagì sempre fero¬ 
cemente coinè una tigre fe¬ 
rita, ma intorno al decimo 
round incocciò l'osso pili du¬ 
ro di Tony e Tony, ripeto, 
era latto di acciaio. Ci lu una 
nuova frattura per Hostak. 
Con le mani spezzate, una ma¬ 
schera terribile e sofferente 
sul volto gonfio, martoriato, 
sanguinante, il « robot » di 
Carbo tenne duro stringendo 
i denti, umiliando 11 suo tem¬ 
peramento aggressivo e pre¬ 
potente. Insomma fu costret¬ 
to a tamponare la situazione 
con accorgimenti di ogni ge¬ 
nere. 


La rutena 
si spezza 


Tutto « Al » poteva fare nel 
ring casalingo di Seattle, me¬ 
no che fermare Tony Zale che. 
in quel momento, aveva un 
pugno valido in piii e con 
quello Io martellava senza 
tregua. Fu al 13 as-aito «ne 
Zale. gelidamente, pre-e ar 
«tuatamente l.t mira con :! 
suo deMio cosi possente e. 
a colpo sjiuro. lascio partire 
la bomba decisiva Hostak 
cadde a sedere pesantemente 
sulla stuoia con un doloroso 
gemito l em' enfiente, digri¬ 
gnando i demi, il campione 
con l'aiuto delle «-orde, riti 
sci a mettersi m ginocchio 
Gli occhi erano gonfi e non 
ci vedeva quasi piu. il naso 
scassato mentre dai denti co 
lava un filo di sangue, i ban¬ 
chi gii doloravano perche bru- 
< iati dalle fiamme dell'inferno. 
Tuttavia Al. con incredibile 
sforzo, riuscì a tornare drit¬ 
to Era pronto a battersi an¬ 
cora. con Zale. sino alla fine. 
L'arbitro, afferrato il traoal- 
lante ragazzo alle spalle, lo 
scorto sino nel «corner -> con¬ 
segnandolo ai suoi per le pri¬ 
me cure. 

Alfred « Al » Hostak ix-rse 
cosi :1 suo campionato e ’an 
t; anni dopo Tony Zale st*-s. 
so. raccontando la sua vita 
di « fighter ». ha scruto « . 
Hostak era un guerriero al 
«enti» per cento et! un uomo 
cii terrò Mi sono scontrato 
con lui tre volte a Chicago, 
in Seattle, di t.uoio a Chi¬ 
cago. ed ho sempre vinto, ite¬ 
ro garantisco che quel tip,» 
fu il piu duro picchiatore da 
me incontrato in venti anni 
di boxe. Mi sono battuto an¬ 
che con Fred Apostoli, con 
Roeky Graziano, con Marcel 
Cerdan. tutti ragazzi con la 
mano pesante pero le piccole 
mani di Al Hostak erano una 
altra cosa. . ». Con la Water¬ 
loo di Seattle, ebbe pure ter¬ 
mine il controllo di Frankie 
Carbo sui pesi medi fioriti 
nei rings d’America fra il 
trenta ed il quaranta. 

Sdraiato nella comoda pol¬ 
trona del sontuoso hotel che 
lo ospitava all’Avana. Frankie 
Carbo gettò lontano i giorna¬ 
li Ne sapeva abbastanza Si 
mise a fissare pensieroso l’O¬ 
ceano che veniva dalia Flo¬ 
rida. II suo volto marmoreo, 
assolutamente impenetrabile, 
non rivelava alcuna delusio¬ 
ne o rimpianto e neppure un 


semplice umano dispiacere 
per la dolorosa dislatta subi¬ 
ta dal suo campione Hostak 
davanti all'invasore Tony Za¬ 
le. Con la medesima impassi- 
bilità accolse i poliziotti quan¬ 
do qualche tempo dopo — 
lasciata Cuba capitò nel 
Texas. Neppure a Los Ange¬ 
les perse la calma nell'ascol- 
tare testimonianze pericolose 
Iter la sua posizione. Aveva 
incominciato la ragazza con 
il suo uomo soldato a ripar¬ 
lare. con sufficiente precisio¬ 
ne, di quanto aveva visto la 
sera del 22 novembre 1939 
quando, sulla collina di Holly¬ 
wood. ci fu un regolamento 
dei conti della mafia ed il 
gangster Harry « Big » Gree¬ 
nie ci rimise la pelle. Quin¬ 
di venne il turno di un av¬ 
vocato. Costui asserì di ricor¬ 
dare benissimo Benjamin Sei- 
gel. detto « Buggsy ». e Fran¬ 
kie Carbo sulla medesima au¬ 
to. una « Cadillac » scura, pas¬ 
sare e ripassare lentamente 
davanti alla casa delFassassi- 
nato qualche ora prima del¬ 
la sparatoria. Secondo l'in¬ 
chiesta della polizia proprio 
da quella funebre « Cadillac » 
erano partiti i cinque colpi di 
pistola rhe avevano tramuta¬ 
to il grosso Greenie in un 
colabrodo. Non esistevano più 
dubbi. Ija giuria si ritiro jter 
decidere la sorte di Carbo. 
Lui rimase tranquillo duran¬ 
te l’attesa. Mangio con gusto 
i suoi soliti piatti aH'italiana. 
dormì protondamente come 
tut angioletto. Niente sembra¬ 
va turbarlo. Neppure il suo 
« criminal record » conserva¬ 
to negli archivi giudiziari di 
almeno sei Stati, 

Sin dal 1928 in molti lo co¬ 
nobbero come Frankie « The 
Killer » per via della sua pi 
Mola Iarde. Quella pistola 
aveva regolato qualche conto 
a quelli dei taxi che non vie 
levano pagare il dovuto ai lo¬ 
ro protettori. Lo acciuflaro- 
' no e stette in prigione per 
venti mesi 

Fui tardi, quasi appena 
fuori, ri furono diverse pisto¬ 
lettate esplose, nella notte, da 
auto in corsa. Vennero in tal 
modo liquidati, uno dopo l'al¬ 
tro. Mike Dutly. Maxie Hassel 
t- Max Greenberg, tre piccoli 
gangster*- che non avevano ri¬ 
spettati) il gioco e le sue re¬ 
gole F’rankie Carbo dovette 
lasciare in fretta Syracuse. 
Cleveland. Boston ed altri luo 
ghi dell’Est. I poliziotti gli 
davano la cacrta Riparò nel 
Nord-Ovest. Le ancore, difat- 
ti. le buttò nella tranquilla 
e remota Seattle dove rimase 
per anni finché un rapo del 
la « Murder Ine. » non lo spe¬ 
di m California per chiudere 
ia « pratica » Greenie. 


Il « Grigio » 
terribile 


li «Grigio», come ormai 
chiamavano Carla», era sem¬ 
pre un x eun-rr.an *. un uorr.o- 
! revolver di classe. Possedeva 
art 1 *, talento, una mano r.er- 
vw'.'i e sicura Ogni suo la 
voro era ben fatto, pulito, di¬ 
screto Solo il diavolo avreb¬ 
be potuto accularlo, mn pro¬ 
ve certe. Milla faccenda della 
« Cadillac » scura, mentre la 
ragazza e l’avvocato non era 
no affatto dei diavoli. Parla¬ 
vano forse spinti dalla loro 
fantasia, form desiderosi di 
farsi della pubblicità e ba 
sta' Quando la giuria rien¬ 
tro in aula 53 ore dopo. Fran 
kie Carbo stava sorseggiando 
con flemma il suo solito lat¬ 
te tiepido. Nel silenzio venne 
letto il verdetto. I.e testimo 


nianze della ragazza e dello 
avvocato non risultavano sul 
ficientemente documentate ed 
attendibili per una sentenza 
di condanna per l’accusato. 
Cosi il processo venne rin¬ 
viato ti nuovo ruolo. I giu¬ 
dici popolari e quelli di jiro- 
lcssione della Corte di Los 
Angeles. California, non ave¬ 
vano osato condannare Fintai 
libile «uomo revolver» che re¬ 
golava i conti per l’« Anonima 
Assassini ». E poiché la guer 
ra infuriava, ormai, in quasi 
tutto il globo, non se ne fece 
piu niente. 

Una sera, poco dopo il tra¬ 
monto. la porta della prigio¬ 
ne dove Carbo era trattenu¬ 
to si spalancò e mister Grey, 
ossai il « Grigio », con digni¬ 
tosa placidità riprese a cam¬ 
minare libero per il mondo. 
Izi attendevano due compa¬ 
gnoni: il piccolo Al « The 
West » Weill detto « Giuda »» 
ed il rozzo Frank « Blinkv » 
Palermo la cui foto, catalo¬ 
gata sotto il n. 241.909 negli 
archivi della polizia, diceva, 
fra l'altro, «manager di pu¬ 
gili e rackpfeer ». Anche Weill 
era un « manager ». Anzi in 
quel periodo sdiva portando 
verso i primi dieci dei wel¬ 
ters Marty Servo, stretto pa¬ 
rente del famoso Lou Ani- 
bers già campione dei legge¬ 
ri. Invece Palermo aveva sco¬ 
vato due ragazzi scuri di gros¬ 
so talento: Ike Williams, un 
leggero distruttivo, e Billy 
Fox. un mediomassimo con le 
folgori nei guantoni. 

Finita la guerra. Frankie 
Carla) feep parlare di sé da 
New York alla Florida, le 
sue nuove riserve di caccia 
e di manovra. Altri ragazzi 
si tramutarono, per lui, in 
macchine sputa dollari. Ri¬ 
cordo Jake I*» Motta e John 
ny Bratton. Ike Williams e 
Marte Servo. Carmen Basilio. 
Tony Demarco di Boston. 
Paddy De Marco di Brooklvn, 
Billy Fox. Ktd Gavilan, John¬ 
ny Saxton. Virgil Akins, lo 
stesso Roeky Marciano e nu¬ 
merosi altri sino ad arrivar** 
a Sonny Li.-toti e. di rifles.-o, 
h Cas«ius Clay. Infatti, lo sa¬ 
pete. I.iston possiede, per 
mntratto, una percentuale rii 
Casnius. Pure Sonny Liston ri¬ 
sultava «e risulta sempre* 
suddiviso in azioni. Venne ac¬ 
certato questo, per esempio, 
dal giudice Jark Beinomi 
A* 12 per tento a Joe Vi¬ 
tale. gangster di Si. l^iuis. 
spacciatore di droga, proprie¬ 
tario di case di prostituzione, 
sparatore della « Murder 
Ine »; 

B* 12 per cento a Frankie 
» Bltnfcy » Palermo: 

C* 52 per cento a Frankie 
Carbo: 

Di 24 per cento da divi- 
(ìc-r-i fra gii av\«« - a'i Garland 
Cherry e Salva', ce Avena, 
fra ì tre managers Jack Ni- 
lon. George K.»:z e Pep Ba¬ 
rone. fra il « rar keteer » Sam 
Margoli-, vecchio amico cit 
Carbo. Paì'-rtr.o ed il ir.tir.er 
Wilke Recidt'h. un antico p- 
xo rr.a-'irr.o Na'uralmer.te 
ur-i rr.od**«ta fetta venne <e 
viene* pacata ai gorilla Soi. 
ny « he entra nel ring p«-r bat- 
ter-i F<-r«*- ritirante il 19o7 
avremo la terza « -fida » fra 
Sonny Li-ton e Ci:--:us Clav: 
vedremo rhe accadrà. Potreb¬ 
be diventare la piu eros,-» 
mi«Tificaztone di tutti ■ tempi’ 

Non tutti i « robots » di 
Frar.kie Carbo finirono oer 
far «-old: come Jake La Motta. 
Roeky Marciano. Carmen Ba- 
-iho. oppure per diventare 
uri onesto sceriffo «-om** Al¬ 
fred Hostak Difatti Sollv 
Krieger ta il portiere gorilla 
in un « night » di New York 
Citv Freddie Steele divenne 
la guardia del corpo di Bing 
Crosbv II bel marinaio « Ba¬ 
tte *> Risko mori d’infarto a 
4*> anni quando si guadagna¬ 
va la vita facendo l’arbitro di 
« boxe » e Der il « catch ». II 
cubano Kid Gavilan sarebbe 
oggi un misero senza la pen¬ 


sione statale assegnatagli da 
F’idel Castro appunto per il 
suo glorioso passato sportivo. 
Billy Fox deiruklahomn e 
Johnny Bratton. un peso wel¬ 
ter delFArkansas. sono finiti 
in un manicomio. Un terzo 
ragazzo negro, Johnny Sax¬ 
ton del New Jersey, presenta 
un tramonto che gela. 

All'età di 24 anni Johnny 
sembrava un « nuovo » Robin¬ 
son. Lo pilotavi! « Blinkv » 
Palermo. Appunto nel 1954. 
in Philadelphia. sconfiggendo 
Kid Gavilan. Johnny Saxton 
divenne il campione dei wel¬ 
ters. In seguito la « cintura » 
andò a Tony Demarco, quin¬ 
di tornò a Johnny che riuscì 
a strapparla a Carmen Ba¬ 
silio vincitore di Demarco. 
Infine Johnny Saxton la per¬ 
se definitivamente travolto 
dalla furia di Basilio. Tony 
Demarco. Carmen Basilio, 
Kid Gavilan. Johnny Saxton 
furono tutti «robots» di 
Frankie Carbo e vennero ma¬ 
novrati secondo la solita stra¬ 
tegia del « logico favorito ». 




La nave 
di Johnny 


I guerrieri si frantumarono 
le ossa, il padrone ed i suoi 
soci raccolsero milioni di dol- 
lari. Nel 1958, a 28 anni di 
età, Johnny S.ixton, pugile fi¬ 
nito. usci dal ring senza un 
cent. In compenso doveva 
lt> mila dollari al Fisco per 
tasse non pagate. Ad Atlantic 
City il negro venne sorpreso 
dagli a sbirri », in un negozio 
di verdura, mentre stava ru¬ 
bando 5 dollari. Fini in pri¬ 
gione. Faceva freddo in quel¬ 
la granfie cella. Johnny, nel¬ 
le interminabili ore del gior¬ 
no e della notte, si rivide 
campione nel ring, poi rivi¬ 
de ì suoi pennelli e la tavo¬ 
lozza. Dipingeva per ■ hob¬ 
by ». nei giorni di gloria, 
Johnny Saxton' Una volta fe 
ce un quadro meraviglioso 
« he regalò al « boss », Fran¬ 
kie Palermi* che a sua volta 
lo giro a Carbo. C'era, sulla 
tela, una nave ondeggiante in 
un mar*- corrucciato, le vele 
candirle gonfie di vento e lon¬ 
tano tuia luce minacciosa, 
una immensa nube scura. 
Johnny ricordò anche di aver 
letto un libro che parlava di 
una nave, di vele, del mare 
che grugnisce, del vento sfer¬ 
zante che urla, rii marinai 
turbolenti e peccatori. « ... Va 
una nave, una nave incorpo¬ 
rea armata da un equipaggio 
di ombre ». mormoro il ra¬ 
gazzo fra il divertente sarca¬ 
smo. la commiserazione e gii 
sputi dei compagni di gab¬ 
bia Johnny aveva letto quel¬ 
le partile da qualch** parte 
Cambiando tono, alzando la 
voce, per via delle pernac¬ 
chie. aggiunse. « . Addio na¬ 
ve. addio marinai' Al termine 
tirile vostre gite peccamino¬ 
se avete ottenuto il perdo¬ 
no? .. ». I-e parole rimbalza¬ 
vano sorde e lugubri contro 
quelle facce ostili e chiuse, 
contro le pareti insensibili 
della cella. Un lungo sospi¬ 
ro. un altro, poi Johnny da 
sotto la branda tiro fuori una 
cordicella. Si sentiva infini¬ 
tamente stanco, voleva ripo¬ 
sare a lungo. Tentò di impic¬ 
carsi. i compagni glielo im¬ 
pedirono Nacque un pestag¬ 
gio sanguinoso per tutti, 
Johnny Saxton era stato dav¬ 
vero un buon pugile ma or¬ 
mai era una povera ombra e 
cosi ebbe la peggio. 

Giuseppe Signori 














